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capitoLo 1

Introduzione al Corso

1.1 Premessa

Benvenuto al nostro corso! Ti mostreremo come usare QGIS in modo facile ed efficiente. Se sei nuovo al GIS, ti
diremo cosa ti serve per iniziare. Se sei un utente esperto, vedrai come QGIS presenti tutte le funzioni che ti aspetti
da un programma GIS, e molto altro!

1.1.1 Perché QGIS?

Anche se le informazioni diventano sempre piti correlate allo spazio, non c’¢ carenza di strumenti dotati delle principali
funzioni usate nei GIS. Perché qualcuno dovrebbe usare QGIS invece di altri software GIS?

Queste sono solo alcune ragioni:

* It’s free, as in lunch. Installare ed utilizzare il programma QGIS non costa proprio nulla. Nessun costo iniziale,
nessuna rata, niente.

e It’s free, as in liberty. Se in QGIS hai bisogno di funzionalita aggiuntive, puoi fare di piti che sperare che siano
incluse nella prossima versione. Puoi promuovere lo sviluppo di una funzionalita o puoi aggiungerla te stesso
se sei pratico di programmazione.

¢ E costantemente in sviluppo. Dato che ognuno puo aggiungere nuove funzionalita e migliorare quelle esistenti,
QGIS non si ferma mai. Lo sviluppo di un nuovo strumento puo avvenire velocemente quanto la tua necessita.

o E disponibile una documentazione ed un sistema di aiuto esteso. Se sei bloccato con qualcosa, puoi rivolgerti
all’estesa documentazione, agli altri utenti QGIS, o anche agli sviluppatori.

* Multi-piattaforma. QGIS pud essere installato su MacOS, Windows e Linux.

Ora che sai perché vuoi usare QGIS, questi esercizi ti faranno sapere come.
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1.1.2 Background

Nel 2008 abbiamo lanciato la Una breve introduzione al GIS, una risorsa completamente libera, a contenuto
aperto, per persone che vogliono imparare il GIS senza essere sovraccaricate da tecnicismi e nuovi termini. E stata
sponsorizzata dal governo del Sud Africa ed ha avuto un successo straordinario, con persone da tutto il mondo che
ci hanno scritto di come stanno usando il materiale per corsi universitari, per imparare il GIS e cosi via. La Breve
introduzione non ¢ un corso sul programma, ma vuole essere un testo generico (anche se usiamo QGIS in tutti gli
esempi) per chiunque voglia imparare il GIS. C’¢ anche il Manuale QGIS che fornisce un’introduzione dettagliata alle
funzionalita dell’applicazione QGIS. Comunque, non ¢ strutturato come un corso, ma come una guida di riferimento.
Alla Linfiniti Consulting CC. teniamo spesso dei corsi ed abbiamo realizzato che era necessaria una terza risorsa -
per guidare il lettore sequenzialmente all’apprendimento degli aspetti chiave di QGIS in una forma insegnante-allievo
- che ci ha indotto a produrre questo lavoro.

Il manuale di formazione intende fornire tutto il materiale necessario per un corso di 5 giorni su QGIS, PostgreSQL
e PostGIS. Il corso & strutturato con contenuti per novizi, utenti intermedi ed avanzati ed ha molti esercizi completi
con risposte commentate in tutto il testo.

1.1.3 Licenza

@000

Il Free Quantum GIS Training Manual by Linfiniti Consulting CC. ¢ basato su una vecchia versione da Linfiniti ed
¢ autorizzato tramite una Creative Commons Attribution 4.0 International. Permessi oltre lo scopo di questa licenza
possono essere disponibili come segue.

Abbiamo pubblicato questo manuale di istruzione con una licenza libera che ti permette di copiare, modificare e
ridistribuire liberamente questo lavoro. Una copia completa della licenza & disponibile alla fine di questo documento,
le linee guida per I'utilizzo sono come segue:

» Non puoi presentare questo lavoro come fosse tuo, o rimuovere da questo lavoro qualunque testo di paternita
o di accreditamento.

» Non puoi ridistribuire questo lavoro con autorizzazioni pil restrittive di quelle con le quali ti € stato fornito.

 Se aggiungi al documento una porzione sostanziale e la dai come contributo al progetto (almeno un modulo
completo) puoi aggiungere il tuo nome alla fine della lista degli autori per questo documento (che apparira sulla
copertina)

* Se contribuisci con modifiche minori e correzioni, puoi aggiungerti alla lista dei collaboratori di seguito.

* Se traduci questo documento nella sua interezza, puoi aggiungere il tuo nome alla lista degli autori nella forma
«Translated by Joe Bloggs».

¢ Se promuovi un modulo o una lezione, puoi chiedere all’autore di includere un riconoscimento all’inizio di ogni
lezione sponsorizzata, p.e.:

Nota: Questa lezione & sponsorizzata da MegaCorp.

* Se non sei sicuro di cosa puoi fare entro i termini di questa licenza, contattaci a office @linfiniti.com e ti diremo
se quello che vuoi fare & accettabile.

¢ Se pubblichi questo documento in un sito editoriale come https://www.lulu.com ti chiediamo di donare i profitti
al progetto QGIS.

* Non puoi commercializzare questo lavoro, se non con I'esplicita autorizzazione degli autori. Per essere chiari,
per commercializzazione intendiamo che non puoi venderlo per profitto, creare dei lavori commerciali derivati
(p-e. vendere il contenuto per utilizzo in articoli su riviste). Eccezione a tutto questo ¢ nel caso tutti i profitti
vengano dati al progetto QGIS. Puoi (e ti incoraggiamo a farlo) usare questo lavoro come libro di testo per corsi
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di istruzione, anche se il corso ¢ di sua natura commerciale. In altre parole, sei benvisto se fai un guadagno
tenendo un costo di istruzione che usa questo lavoro come libro di testo, ma non puoi trarre profitto dalla
vendita del libro stesso - tutti questi profitti dovrebbero essere dati come contributo a QGIS.

1.1.4 Promuovere capitoli

Questo lavoro non ¢ un trattato completo su tutto quello che puoi fare con QGIS e incoraggiamo altri ad aggiungere
nuovi materiali per riempire i vuoti. Linfiniti Consulting CC. puo anche creare materiali addizionali per te come
servizio commerciale, con I'intesa che tutto il lavoro prodotto diventera parte del contenuto e pubblicato sotto la
stessa licenza.

1.1.5 Autori

 Riidiger Thiede (rudi@Ilinfiniti.com) - Rudi ha scritto il materiale formativo su QGIS e parti dei materiali su
PostGIS.

e Tim Sutton (tim@linfiniti.com) - Tim ha supervisionato e guidato il progetto e co-prodotto le parti su
PostgreSQL e PostGIS. Tim ha anche creato il tema personalizzato sphinx usato per questo manuale.

* Horst Diister (horst.duester@kappasys.ch ) - Horst ha co-prodotto le parti su PostgreSQL e PostGIS

e Marcelle Sutton (marcelle@linfiniti.com) - Marcelle ha fornito le correzioni e consigli editoriali durante la
creazione di questo lavoro.

1.1.6 Contributi individuali

11 tuo nome qui!

1.1.7 Sponsor

» Cape Peninsula University of Technology

1.1.8 File sorgenti e segnalazione errori

Il sorgente di questo documento & disponibile su GitHub QGIS Documentation repository. Consulta GitHub.com
<https://github.com/>"_ per istruzioni su come utilizzare il sistema di controllo versione di git.

Nonostante i nostri sforzi, seguendo questo corso potresti trovare degli errori o delle omissioni. Per favore segnalali
a https://github.com/qgis/QGIS-Documentation/issues.

1.1.9 Ultima versione

Puoi sempre ottenere I'ultima versione di questo documento visitando la versione online che ¢ parte del sito di
documentazione di QGIS (https://docs.qgis.org).

Nota: Il sito di documentazione contiene collegamenti sia alla versione online che alla versione PDF del manuale di
istruzione ed altre parti della documentazione di QGIS.
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1.2 Gli esercizi

Ora che sai perché vuoi usare QGIS, ti mostreremo come.

Avvertimento: Questo corso include istruzioni per aggiungere, cancellare e modificare i dataset GIS. A questo
scopo abbiamo predisposto dei dataset per il corso. Prima di utilizzare le tecniche qui descritte sui tuoi dati,
assicurati di avere sempre una copia!

1.2.1 Come utilizzare questo corso

Ogni testo che appare come questo si riferisce a qualcosa che puoi vedere sull'interfaccia di QGIS.
Il testo che appare » come » questo ti indirizza attraverso i menu.

Questo tipo di testo siriferisce a qualcosa che puoi scrivere, come un comando.
This/kind/of.text siriferisce ad un percorso o nome di file.

Questo+Quello siriferisce a scorciatoie di tastiera composte da due tasti.

1.2.2 Obiettivi del corso su piu livelli

Questo corso si rivolge ad utenti con diversi livelli di esperienza. A seconda della categoria in cui ti consideri, ti puoi
aspettare diversi risultati. Ogni categoria contiene informazioni indispensabili per la successiva, percio ¢ indispensabile
fare tutti gli esercizi del tuo livello di esperienza o del livello inferiore.

\ Base

In questa categoria, il corso presume che tu abbia poca o nessuna esperienza con la teoria dei GIS o I'utilizzo di
software GIS.

Verra fornita una conoscenza teorica limitata per spiegare lo scopo di un’azione che sara eseguita nel programma, ma
'enfasi ¢ posta nell'imparare facendo.

Quando completerai il corso, avrai un’idea migliore delle possibilita dei GIS, e come imbrigliare la loro potenza
usando QGIS.

/ Intermedio

In questa categoria, si presume che tu abbia una conoscenza basilare ed esperienza nell’'uso giornaliero del software
GIS.

Partendo dalle istruzioni per il livello principiante ti daremo una base conosciuta, ed inoltre ti informeremo dei casi
in cui QGIS si comporta in modo leggermente diverso dagli altri software che potresti conoscere. Imparerai anche
come utilizzare in QGIS le funzioni di analisi.

Quando completerai il corso, sarai a tuo agio nell'usare QGIS per tutte le funzioni normalmente necessarie nell'uso
giornaliero.
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mm=— Avanzato
In questa categoria, si presume tu abbia esperienza con i software GIS, abbia conoscenza ed esperienza dei database
spaziali, dell’utilizzo di dati su server remoti, forse di scrittura di script per scopi di analisi, ecc.

Partendo dalle istruzioni per gli altri due livelli familiarizzerai con 'approccio seguito dall'interfaccia di QGIS, e
saprai come accedere alle funzioni base di cui hai bisogno. Ti verrad anche mostrato come utilizzare il sistema di
plugin di QGIS, l'accesso ai database, e cosi via.

Quando completerai il corso, avrai un’ottima conoscenza delle operazioni di routine di QGIS, e delle sue funzioni
avanzate.

1.2.3 Dati

I dati di esempio che accompagnano questo corso sono liberamente disponibili da queste origini:
 Dataset strade e luoghi da OpenStreetMap (https://www.openstreetmap.org/)
* Confini di proprieta (urbani e rurali), specchi d’acqua da NGI (http://www.ngi.gov.za/)
* SRTM DEM dal CGIAR-CGI (http://srtm.csi.cgiar.org/)

Scarica il dataset predisposto dal Deposito dati del corso <training_data_> e scompatta il file. Tutti i dati necessari
sono forniti nella cartella exercise_data.

Se sei un istruttore, e vuoi usare dei dati pil rilevanti, troverai le istruzioni per creare dei dati locali nell’appendice
Preparazione dei dati per le esercitazioni.
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CAPITOLO 2

Module: Creazione ed Esplorazione di una Mappa di Base

In questo modulo, creerai una mappa di base che sara usata successivamente come punto di partenza per ulteriori
dimostrazioni delle funzionalita di QGIS.

2.1 Lesson: Un’introduzione all’interfaccia

Esploreremo l'interfaccia utente di QGIS in modo che tu avrai familiarita con i menu, le barre degli strumenti, ’area
di mappa e la lista dei layer che formano la struttura di base dell'interfaccia.

Obiettivo per questa lezione: Capire le basi dell'interfaccia utente di QGIS
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211 \ Try Yourself: Le Basi

*Basic Map - QGIS 0c62abed96 [tm]

=
e e SN L ME %I =Sy ‘-9
® B

SNSAHS

Layers | Browser 6
Typet X | 1.egend entres removes. Coordinate|20.3420,33.9989 |85 Scale 132869 |~ | @ Magnifier|100% 2| Rotation [0.0° |3| v/ Render @ EpsGia326 @)

Gli elementi identificati nella figura sopra sono:
1. Lista dei Layer/ Pannello di navigazione
. Barre degli strumenti
. Area di mappa

2
3
4. Barra di Stato
5. Barra degli Strumenti Laterale
6

. Barra localizzazione

\ La Lista dei Layer

Nella Lista dei Layer, tu puoi vedere una lista, sempre, ti tutti i layer disponibili.

Espandere gli elementi ridotti (cliccando la freccia o il simbolo pit a fianco ad essi) ti fornira maggiori informazioni
sull’aspetto attuale del layer.

Passando il mouse sopra il layer vedrai delle informazioni di base: nome del layer, tipo di geometria, sistema di
riferimento per le coordinate e percorso completo del file nel tuo dispositivo.

Il click con il tasto destro su di un layer ti dara un menu con molte opzioni extra. Userai alcune di esse a breve, per
cui dai uno sguardo!

Nota: Un layer vettoriale ¢ un dataset, di solito uno specifico tipo di oggetto, quali delle strade, degli alberi, ecc. Un
layer vettoriale puo essere fatto di punti, di linee o di poligoni.
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\ Il Pannello di Navigazione

Il browser QGIS ¢ un pannello in QGIS che ti permette di navigare facilmente nel tuo database. Puoi avere accesso
ai comuni file vettoriali (p.e. ESRI Shapfile o Mapinfo file), database (p.e. PostGIS, Oracle, SpatiaLite, GeoPackage
o MSSQL Spatial) e connessioni WMS/WEFES. Puoi anche vedere i tuoi dati GRASS.

Se hai salvato un progetto, il pannello browser ti da accesso veloce a tutti i layer salvati nella stessa cartella del progetto
*
sotto 'elemento Home del progetto.

Inoltre, puoi impostare una o piu cartelle come Preferite: cerca nel tuo percorso e quando hai trovato la cartella,
clicca con il tasto destro sulla cartella e poi clicca su Aggiungi come Preferito. Dovresti vedere la tua

cartella nei Preferiti.

Suggerimento: Pud accadere che la cartella aggiunta ai Preferiti abbia un nome molto lungo: non preoccuparti,
clicca con il tasto destro sul percorso e scegli Rinomina Preferito. .. per impostare un nome diverso.

\ Barre degli strumenti

11 tuo gruppo di strumenti piu utilizzato pud essere trasformato in una barra strumenti per un accesso semplice. Per
esempio, la barra strumenti File ti permette di salvare, aprire, stampare, ed iniziare un nuovo progetto. Puoi facilmente
personalizzare I'interfaccia per vedere solo gli strumenti che usi pill spesso, aggiungendo o togliendo barre strumenti
con il menu Impostazioni » Barre degli strumenti.

Anche se non sono visibili in una barra strumenti, tutti i tuoi strumenti sono accessibili attraverso i menu. Per esempio,
rimuovi la barra strumenti File (che contiene il pulsante Salva), puoi ancora salvare la mappa cliccando sul menu
Progetto e poi cliccando su Salva.

\ L’Area di Mappa
Qui ¢ dove viene visualizzata la mappa e dove vengono caricati i layer. Nell’area della mappa puoi interagire con

i layer visibili: ingrandire/rimpicciolire, muovere la mappa, selezionare caratteristiche e molte altre operazioni che
saranno viste approfonditamente nelle prossime sezioni.

\ La Barra di Stato

Mostra informazioni della mappa corrente. Ti permette anche di modificare la scala della mappa, la rotazione e vedere
le coordinate del mouse sulla mappa.

Barra strumenti laterale

Normalmente la barra laterale contiene i pulsanti per caricare il layer e tutti i pulsanti per creare un nuovo layer. Ma
ricorda che puoi muovere le barre strumenti ovunque dove ti sia pit comodo.

2.1. Lesson: Un’introduzione all’'interfaccia 9
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Barra localizzatore

Con questa barra puoi accedere a quasi tutti gli oggetti di QGIS: layer, caratteristiche del layer, algoritmi, segnalibri
spaziali, ecc. Controlla tutte le opzioni nella sezione locator_options del Manuale Utente QGIS.

Suggerimento: Con la scorciatoia Ct r1+K puoi accedere facilmente alla barra.

2.1.2 \ Try Yourself 1

Prova ad identificare i quattro elementi elencati sopra sul tuo scermi, senza far riferimento al diagramma sopra. Vedi
se riesci ad identificare i loro nomi e le loro funzioni. Diventerai pitl familiare con questi elementi man mano che li
userai nei prossimi giorni.

Controlla i tuoi risultati

213 \ Try Yourself 2

Prova a trovare ciascuno di questi strumenti sul tuo schermo. Qual ¢ il loro scopo?

1
2 50
3. N
4. B visuatiza

5. mm

Nota: Se alcuni di questi strumenti non sono visibili sullo schermo, prova ad abilitare alcune barre degli strumenti
che al momento sono nascoste. Tieni anche in mente che se non c’¢ abbastanza spazio sullo schermo, una barra degli
strumenti puo essere accorciata nascondendo alcuni dei suoi strumenti. Puoi vedere gli strumenti nascosti cliccando
sul bottone con la doppia freccia a destra, in ogni barra degli strumenti ridotta.

Controlla i tuoi risultati

2.1.4 What’s Next?

Ora hai familiarizzato con le basi dell'interfaccia di QGIS, nella prossima lezione vedremo come caricare alcuni tipi
comuni di dati.
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2.2 Lesson: Aggiungere i primi layer

Lanceremo I'applicazione, e creeremo una mappa di base da usare per gli esempi e gli esercizi.

Obiettivo di questa lezione: Iniziare con una mappa di esempio.

Nota: Prima di iniziare I'esercizio, QGIS deve essere installato sul tuo computer. Inoltre, dovresti aver scaricato i
sample data da utilizzare.

Lancia QGIS dal suo collegamento sul desktop, da voce di menu, ecc., dipende da come hai configurato I'installazione.

Nota: Le immagini dello schermo per questo corso sono state ricavate con QGIS 3.4 in esecuzione su Linux. A
seconda della tua configurazione, lo schermo potrebbe apparire differente. Comunque, sono disponibili gli stessi
pulsanti, e le istruzioni funzioneranno su ogni sistema operativo. Dovresti ricorrere a QGIS 3.4 (I'ultima versione al
momento della redazione) per usare questo corso.

Iniziamo!

2.2.1 \ Follow Along: Preparare una mappa

1. Apri QGIS. Dovresti avere una nuova mappa in bianco.

Untitled Project - QGIS [new]
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Processing Help

DEERREN QL e AP gyl
BeV. A8

HEr=z ©¥  Recent Projects

QRTTO
Favorites

[6] Home

=y

@ GeoPackage

/ SpatiaLite

@ postals

P MssQL

@ pB2

@ WMS/WMTS

@ XYZ Tiles

S wes

& WFS

© ows

& ArcGisMapServer

& ArcGisFeatureServer

3¢ GeoNode

TGN )
8 p
Al
=

Layers 2®
< @ ® T |7 3 gy

Q Type to locate (Ctrl+K) Ready Coordinate ¥ scle 11 ~ | @ Magnifier| 100% | Rotation | 0,0° +| ¥/ Render @ EpSGi4326 @

2. Lafinestra di dialogo Gestore delle Sorgenti dati ti permette di scegliere i dati da caricare in dipendenza del tipo
di dati. Lo userai per caricare il tuo dataset: clicca sul pulsante ‘5 Apri Gestore delle Sorgenti dati,

Se non vedi Iicona, controlla che la barra strumenti Gestione della sorgente dati sia abilitata nel menu
Impostazioni » Barre degli strumenti.
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Untitled Project - QGIS [new]

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Progessing Help

DEBRRRY Uapp  HD GO B #* 2 m-00 00
Yol W Ed ® 2

Browsy ©®  Recent Projects

Data Source Manager | Browser
Browser
QYo
~ ¢ Favorites

» [1 /media/TRAVAIL/2019/Controle
(a1 Home

- ¢ Vector

® WMS/WMTS
Raster
» @ xvzTiles - ’
Y/ =)
A% Mesh
* » @ GeoPackage

© ows ¢ Delimited Text /7 spatiaLite
@ ArcGisMapServer @ Postals
@ ArcGisFeatureserver 4 Geopackage » mssqQL
st GeoNode @ pB2
#,, SpatiaLite » @ WMS/WMTS
» @ XyzTiles
4 PostaresQL
e MSSQL » @
8 @ ArcGisMapServer
s DB2 @ ArcGisFeatureServer
i GeoNode
Layers o WA virtual Layer *
« il . T |2 = v =
& wms/wmts
& wes
a WFS
3 Arcais Map server
/2 ArcGIS Feature
Server
4 GeoNode
Q Type to locate (Ctrl+K) Ready Coordinate ¥ Scle| 11 ~ | @ Magnifier | 100% = Rotation [00° % V/Render & Epscaszs @

3. Carica il dataset vettoriale protected_areas.shp:

1. Clicca sulla scheda Vettore.

2. Attiva il tipo di sorgente - ® File.
3. Premi il pulsante ... vicino a Dataset Vettoriale.

4. Selezionailfile exercise_data/shapefile/protected_areas. shp nella tua cartella degli
esercizi.

5. Clicca su Apri. Vedrai la finestra di dialogo, con il percorso del file immesso.
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Data Source Manager | Vector

B Browser Source Type

\/ Vector . . § §
® File [ Directory (' Database ' Protocol: HTTP(S), cloud, etc.
* Raster
, Encoding System -
Al
e Mesh
Source

* Delimited Text

‘ld GeoPack Vector Dataset(s) 'exercise_data/shapefile/protected areas.shp
4 GeoPackage

;f;_ Spatialite
* PostgreSQL
* MS5QL

082, DB2

m Virtual Layer

ﬁ WMS/WMTS
5@; WCs
g WFS
@ ArcGIS Map
# Server

ArcGIS Feature
Server @Help < Add * Close

6. Qui clicca Aggiungi. 1 dati che hai indicato saranno caricati: potrai vedere un elemento
protected_areas nel pannello Layer (in basso a sinistra) con i suoi elementi visibili nell’area mappa
principale.

*Untitled Project - QGIS [new]
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Processing Help

DEBRRESYN O L2L PR RAAEHBIRS &6 -H-a5-5,BE¥ I = [0
LA 4 = %, [ @R 2

Browser @R
LRTHO
Favorites
» [ Home
» [/
@ GeoPackage
/# Spatialite
@ Postcis
> mssQL
& pB2
@ WMS/WMTS
¥ @ XYZTiles
@ wcs
& WFS
© ows
& ArcGismapserver
& ArcGisFeatureServer
¢ GeoNode

Layers (S]]

o« @ ® T &- A0
[l protected areas

Q Type to locate (Ctrl+K) Ready Coordinate|20.3631,33.8948 | ¥ Scale 1:76050 ~ | & Magnifier | 100% | Rotation |0,0° | |¥| Render & EPsc43ze @
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Congratulazioni! Ora hai una mappa di base. Ora ¢ un buon momento per salvare il tuo lavoro.

1. Clicca sul pulsante Salva Progetto 'L

2. Salva la mappa in una cartella solution vicino alla cartella exercise_data e chiamala basic_map.
ggz.

2.2.2 \ Try Yourself

Ripeti i passi precedenti per aggiungere alla mappa i vettori places.shp e rivers. shp dalla stessa cartella
(exercise_data/shapefile).

Check your results

223 \ Follow Along: Caricare dati vettoriali da un database GeoPackage

I database permettono di immagazzinare un gran volume di dati fra loro associati in un solo file. Potresti gia conoscere
sistemi di gestione dei database (DBMS) come Libreoffice Base o0 MS Access. Anche le applicazioni GIS possono
far uso di database. DBMS specifici per GIS (come PostGIS) hanno funzioni aggiuntive, perché hanno bisogno di
gestire dati spaziali.

Il formato aperto GeoPackage ¢ un contenitore che permette di immagazzinare dati GIS (vettori) in un singolo file.
Al contrario del formato ESRI Shapefile (p.e. il dataset protected_areas. shp caricato poco fa) un singolo
file GeoPackage pud contenere dati diversi (sia vettoriali che raster) in diversi sistemi di coordinate, sia tabelle di
informazioni spaziali; tutte queste caratteristiche permettono di condividere i dati facilmente evitando duplicazioni.

Per caricare un vettore da un GeoPackage, ¢ prima necessario creare la connessione con esso:

1. Clicca sul pulsante % Apri Gestore sorgente dati

2. Sulla sinistra clicca sulla scheda @1 GeoPackage.

3. Clicca sul pulsante Nuovo e cerca il file training_data.gpkg nella cartella exercise_data
precedentemente scaricata.

4. Seleziona il file e premi Apri. Il percorso del file viene aggiunto alla lista delle connessioni Geopackage, ed
appare nel menu a scomparsa.

Ora puoi aggiungere a QGIS qualunque layer da questo GeoPackage.

1. Clicca sul pulsante Connetti. Nella parte centrale della finestra dovresti vedere la lista di tutti i vettori contenuti
nel file GeoPackage.

2. Seleziona il vettore roads e clicca sul pulsante Aggiungi.
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Data Source Manager | GeoPackage

W srowser Connections
- g Vector training_data.gpkg@/media/sf_GitHub/QGIS-Training-Data/exercise_data/training_data.gpkg v
4 Raster New Remove
X1/
et W Table - Type Geometry column Sql
- ~ /media/sf_GitHub/QGIS-Training-Data/exercise_data/training_data.gpkg
4 Delimited Text buildings & MultiPolygon geom
% GeoPackage roads ' LineString  geem
i’:_ SpatiaLite
+ PostgreSQL
* MSSQL
082, pB2
m Virtual Layer
ﬁ WMS/WMTS
L5 wes
e WFS [ )

=
Also list tables with no geometry

¥4 ArcGIS Map Server

ArcGIS Feature
Server

& GeoNode @Help Set Filter «/ Add % Close

Search options

Un vettore roads viene aggiunto al pannello Layer con gli elementi visibili nell’area mappa.
3. Clicca su Chiudi.

Congratulazioni! Hai caricato il primo vettore da un GeoPackage.

224 \ Follow Along: Caricare dati vettoriali da un database SpatialLite
Database con il browser

QGIS da accesso a molti altri formati di database. Come GeoPackage, il formato database SpatiaL.ite € un’estensione
della libreria SQLite. L aggiunta di un vettore da un fornitore SpatiaLite segue le stesse regole sopra descritte: Creare
una connessione —> Abilitarla —> Aggiungere i(l) layer.

Questo ¢ uno dei modi per aggiungere dati SpatiaLite alla tua mappa, esaminiamo un altro potente metodo per
aggiungere dati: il Browser.

1. Clicca sull'icona ﬂ per aprire la finestra del Gestore delle sorgenti dati.

2. Clicca sulla scheda ] Browser.

3. In questa scheda puoi vedere tutti i dischi di archiviazione collegati al tuo computer e le voci per la maggior
parte delle schede a sinistra. Queste permettono un accesso rapido ai database o alle cartelle collegate.

Per esempio, clicca sull’icona a scomparsa vicino all’elemento 0 GeoPackage. Vedrai il file training-
data.gpkg precedentemente connesso (ed i suoi vettori, se espanso).

4. Clicca col tasto destro f SpatiaLite e seleziona Nuova connessione....

5. Esplora fino alla cartella exercise_data, seleziona il file landuse.sqglite e clicca Apri.
Nota che ¢ stato aggiunto I’elemento @ landuse.sqlite sotto SpatiaLite.

6. Espandi I'elemento g landuse.sqlite.
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7. Fai doppio click sul vettore |~ landuse o seleziona e trascina il vettore sull’area mappa. Un nuovo vettore &
aggiunto al pannello ed i suoi elementi sono mostrati sull’area mappa.

Data Source Manager | Browser

_:_.- Browser Browser

QESTHO

B Vector

- Favorites
» [¥% Project Home
Raster

L » [a] Home
A% Mesh ey

® ~ @ GeoPackage

o Delimited Text ~ © training_data.gpkg
_ = buildings
if GeoPackage /" roads

~ / Spatialite

i"'; SpatiaLite * = landuse.sqlite

- PostgreSQL @ PostGls
» mssqQL
e MSSQL £ B2
@ WMS/WMTS
DB%" D82 v &8 XYZ Tiles
WA . ¥ OpenStreetMap
Lﬁ_ virtual Layer @ wes
s @ WFS
\ﬁ“_ WMS/WMTS © ows
—:@:—‘_ WCS @ ArcGisMapServer
&7 ArcGisFeatureServer
.y WFS # GeoNode

v 5
Wi ArcGIS Map Server

ArcGIS Feature
Server

» GeoMNode

Suggerimento: Abilita il pannello Browser in Impostazioni » Pannelli » ed usalo per aggiungere i tuoi dati. E una
scorciatoia per la scheda Gestore sorgente dati » Browser, con le stesse funzionalita.

Nota: Ricorda di salvare spesso il tuo progetto! Il file del progetto non contiene i dati, ma ricorda quali vettori sono
stati caricati nella mappa.

225 / Try Yourself Caricare altri dati vettoriali

Carica i seguenti dataset dalla cartella exercise_data nella mappa usando alcuni dei metodi appena visti:
* buildings
* water

Controllo i tuoi risultati
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2.2.6 Follow Along: Riordinare i Vettori

I vettori nella lista Layer sono disegnati sulla mappa in un determinato ordine. Il vettore in fondo alla lista & disegnato
per primo, e quello in cima per ultimo. Cambiando I'ordine nella lista, cambia I'ordine con cui sono disegnati.

Nota: Puoi modificare questo comportamento usando il checkbox Controllo ordine di visualizzazione sotto il pannello
Ordine Layer. Comunque per il momento non vedremo questa funzione.

In questo momento I'ordine con cui i vettori sono caricati sulla mappa probabilmente non & logico. E possibile che il
vettore roads sia completamente nascosto da altri vettori sopra di esso.

Per esempio, questo ordine dei vettori. ..

Layers (=]ES]
o @@ T & - 7L

v [ water

v! [[] buildings

v/ [ landuse

v| — roads

v — rivers

v| * places

v [] protected_areas

... avrebbe come risultato che roads e places sarebbero nascosti perché finiscono sotfo i poligoni del vettore landuse.
Per risolvere il problema:
1. Clicca e trascina un vettore nella lista Layer.

2. Riordinali per ottenere questo:

basic_map - QGIS
Project Edit View Layer Settings Plugins WVector Raster Database Web Help

DEARREESY OLALAHPPLAGRDNRS 6 K--58E I &- [T-
REV.:AR J /B SR-B@<E DB =4 FHlygagsr @ 2

Layers (S]]
¢ BOT GvE |
.
v/ — roads 3
v| — rivers
v! [[] buildings
v! [ water
v [ ] protected_areas
v/ [l landuse

Layers | Browser o /

Q Type to locate (Ctrl+K) Coordinate | 20.4981,33.9741 | scale 156077 |~ | @ Magniﬁerm Rotation | 0.0° 2| VIRender @ Epsca3ze @

Vedrai ora che visualmente la mappa avra pill senso, con roads e buildings visibili sopra i poligoni landuse.
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2.2.7 In Conclusion

Ora sono stati aggiunti i vettori necessari da diverse sorgenti ed & stata creata la mappa di base!

2.2.8 What’s Next?

Ora si ¢ familiari con le funzioni base del pulsante Apri Gestore sorgenti dati, e tutti gli altri? Come opera questa
interfaccia? Prima di proseguire, vediamo alcune interazioni di base dell’interfaccia QGIS. Questo ¢ I'argomento
della prossima lezione.

2.3 Lesson: Navigare I'area della mappa

Questa sezione si concentra sugli strumenti di navigazione base di QGIS utilizzati per navigare I'area della mappa.
Questi strumenti permetteranno di esplorare in modo visuale i vettori a diverse scale.

L’obiettivo di questa lezione: Imparare ad utilizzare gli strumenti Sposta e Zoom all’interno di QGIS e conoscere
la scala della mappa.

2.3.1 \ Follow Along: Strumenti di navigazione di base

Prima di imparare come navigare all’interno dell’area mappa, aggiungiamo alcuni vettori da esplorare durante questa
esercitazione.

1. Apri un nuovo progetto vuoto usando i passi gia visti in Creare una mappa, carica nel progetto i vettori gia
visti protected_areas, roads e buildings. il risultato dovrebbe essere simile a a quello in Fig. 2.1
riportato di seguito (i colori non hanno importanza):
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Autodesk
Contacts
Desktop
Documents

Downloads
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1 eclipse
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Layers
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Fig. 2.1: Aggiunti areas, roads, e buildings

Vediamo prima come usare lo strumento Sposta.

1. Nella Barra navigazione mappa, assicurati che il pulsante @ Sposta Mappa iq attivato.
2. Muovi il mouse al centro dell’area mappa.
3. Clicca e tenendo premuto, trascina il mouse in ogni direzione per spostare la mappa.

Poi, ingrandiamo per avere una visione ravvicinata di quello che abbiamo importato.

1. Nella Barra navigazione mappa, clicca sul pulsante ¢~ ngrandisci,

2. Muovi il mouse all’angolo superiore sinistro dell’area dove c’¢ la densita maggiore di edifici e strade.
3. Clicca col pulsante sinistro e tieni premuto.

4. Poi trascina il mouse, che creera un rettangolo e coprira 'area densa di edifici e strade (Fig. 2.2).
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Fig. 2.2: Ingrandisci

5. Rilascia il pulsante del mouse. Questo ingrandira Iarea selezionata con il rettangolo.
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@ *Untitled Project - QGIS — O X
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Help

DoBRRY OPPL,HAPPD " QL RBLORC &¢ -KN-8-GEE -~
WOVo A MB V)R R-ZT <o B =g = - @ & H
D } '[12 2] px - | 'T’ -

Browser (=]
QRETHO

b [ VirtualBox =
v [ wscode

b [ 3D Objects
+ [ Anaconda3
+ [ AppMods

v [ Autodesk
»

v

»

Y

»

»

[ Contacts

5 Desktop

[1 Documents 7
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[ eclipse ]
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6. Per rimpicciolire, selezione il pulsante }9 Rimpicciolisci o esegui la stessa azione fatta per ingrandire.
QGIS salva nello storico le azioni di spostamento, ingrandimento e rimpiscciolisci. Questo permette di tornare ad

una visualizzazione precedente.

1. Nella Barra navigazione mappa, clicca sul pulsante ja Zoom Precedente  ner tornare alla visualizzazione
precedente.
2. Clicca sul pulsante ;a Zoom Successivo per andare avanti nello storico.
A volte dopo aver esplorato i dati, ¢ necessario reinizializzare la visualizzazione per I'estensione di tutti i vettori.
Invece di provare a Rimpicciolire pill volte, QGIS mette a disposizione un pulsante per questa azione.
1. Clicca sul pulsante n Zoom Completo,

Quando ingrandisci e rimpicciolisci, nota che il valore Scala nella Barra di stato cambia. Il valore Scala rappresenta
la scala della mappa. In generale, il numero a destra di : rappresenta quante volte I'oggetto che stai vedendo nell’area
mappa ¢ pitu piccolo dell’'oggetto reale.
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Coordinate  20.6324,-34.0757 - Scale 1:128472 ~ | & Magnifier 100% +| Rotation |0.0° 5| v/ Render X @

Puoi anche usare questo campo per impostare manualmente la Scala della mappa.
1. Nella Barra di stato, clicca sul testo Scala.

2. Scrivi 50000 e premi Invio. Questo ridisegnera gli elementi nell’area della mappa secondo la scala che hai
impostato.

3. In alternativa, clicca sulla freccia del campo Scala per vedere le scale predefinite.

£
1:1000000 =

1:500000
1:250000
1:100000
1:50000
1:10000
1:5000
1:2500
1:1000 '~
b Scale|1:50000 v

4. Seleziona 1:5000. Questo aggiornera la scala della mappa nell’area mappa.

Ora conosci le basi della navigazione dell’area mappa. Consulta il Manuale Utente in Zoom e Pan per imparare metodi
alternativi di navigare I'area mappa.

2.3.2 In Conclusion

Conoscere come navigare I'area mappa ¢ importante, permette di esplorare ed esaminare visualmente i vetttori.
Questo dovrebbe essere fatto per un’esplorazione iniziale dei dati, o per verificare il risultato di un’analisi spaziale.

2.4 Lesson: Simbologia

La simbologia di un vettore ¢ il suo aspetto visuale sulla mappa. La forza del GIS rispetto ad altri modi di rappresentare
dati con aspetti spaziali ¢ che con il GIS si ha una rappresentazione visuale dinamica dei dati con cui si sta lavorando.

Quindi, I'aspetto visuale della mappa (che dipende dalla simbologia dei singoli vettori) € molto importante. L’utente
finale delle mappe che si producono deve essere in grado di capire semplicemente cosa la mappa rappresenti. E inoltre
molto importante che tu possa essere in grado di esplorare i dati con cui si sta lavorando, ed una buona simbologia
aiuta molto.

In altre parole, avere una buona simbologia non ¢ un lusso. Infatti, & essenziale per te utilizzare il GIS in maniera
adeguata e produrre mappe ed informazioni che gli utenti possano essere siano in grado di utilizzare.

Obiettivo di questa lezione: Essere in grado di creare qualsiasi simbologia si voglia per qualsiasi vettore.
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2.41 \ Follow Along: Cambiare i colori

Per cambiare la simbologia di un vettore, apri la sua Proprieta vettore. Iniziamo cambiando il colore del vettore
landuse.

1. Nella lista vettori clicca col tasto destro sul vettore landuse.

2. Seleziona I'elemento Proprieta... nel menu che appare.

Nota: Per impostazione predefinita, puoi accedere alle proprieta del vettore tramite doppio click sul vettore
nella lista dei vettori.

Suggerimento: Il pulsante d all'inizio del pannello Layer apre il pannello Stile layer. Puoi usare questo
pannello per cambiare alcune proprieta del vettore: le modifiche vengono applicate immediatamente!

3. Nella finestra Proprieta vettore, seleziona la scheda d Simbologia:

Layer Properties - landuse | Symbology

v |

| = single symbol
@ rnformaton | 0 |&i

[ simple fill
JA\ -
W Ssource
& symbology
€™ Labels
€D Masks Unit | Millimeters ~|
- Opacity 71/1000% |+
a Diagrams -
Color | H
Ng 3D View -
E Fields
E Attributes Form | . Favorites ~| 8
Joins
ﬁ Auxiliary Storage -| -
@ Actions ) . . . .
gradient gray 3 fill hashed black / hashed black,  hashed black X outline blue outline green outline red
L
, Display plasma
. : r
y Rendermg . @ - - -
i [
Variables
. outline xpattern pattern dot pattern zelda simple blue fill  simple green fill  simple red fill
a [MEELELE] black
®& Dependencies (== |save symbol... || Advanced ~|
Legend b Layer Rendering
58 qais server _| @Help || style - | «/Apply || % cancel H /oK ]

4. Clicca il pulsante di selezione colore vicino all’etichetta Colore. Apparira una finestra di selezione colore
standard.

5. Seleziona un colore grigio e fai clic su OK.

6. Fainuovamente clic su OK nella finestra Proprieta vettore, e vedrai il cambiamento di colore applicato al vettore.
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24.2 \ Try Yourself

Cambia il colore del vettore water in blu tenue. Prova ad usare il pannello Stile layer invece del menu Proprieta vettore.

Check your results

243 \ Follow Along: Cambiare la Struttura del Simbolo

Tutto questo ¢ molto utile, ma la simbologia di un vettore comprende molto di pill che il semplice colore. Vogliamo
ora eliminare le linee tra differenti aree di uso del suolo in modo da rendere la mappa meno ingombra alla vista.

1. Apri la finestra Proprieta vettore per il vettore landuse.
Sotto la scheda d Simbologia, vedrai lo stesso tipo di finestra. Questa volta, comunque, farai qualcosa di
piu di un veloce cambio di colore.

2. Nell’albero simboli del vettore, espandi la lista a scomparsa Riempimento e seleziona I'opzione Riempimento
semplice.

3. Clicca sulla lista a scomparsa Stile tratto. All'inizio, dovrebbe mostrare una breve linea e le parole Linea
continua.

4. Cambialo con Nessuna linea.

Layer Properties - landuse | Symbology

| = single symbol =

q Information ~ [ Fill |i|
simple Fill
‘:-'&‘_- Source |ﬁ| |7|
d|| &
d symbology -
€ Labels
B Masks symbol layer I:ype| simple Fill - |
: i .
-I Diagrams Fill color | H &
Fill skyl Solid v
WF 3D View style | B sol _IE.
stroke color | N - =,
E Fields -
stroke width | 0,260000 2| Millimeters  ~ | &,
E Attributes Form
Stroke style | No Pen '| L=
Joins Joinstyle | F Bevel Mk =S
E’i Auxiliary Storage x | 0.000000 -
Offset ' Millimeters |
L8 Actions y 0,000000 2]
® oisplay v| Enable symbol layer =, Draw effects
g. Rendering
P Layer Rendering
Variables _| @Help || style - | «/Apply || %cancel |[ « OK ]
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5. Clicca OK.

Adesso il vettore landuse non avra alcuna linea tra le aree.

244 \ Try Yourself

¢ Cambia nuovamente la simbologia del vettore water in modo che abbia un contorno blu scuro.

» Cambia la simbologia del vettore rivers per ottenere una rappresentazione appropriata per i corsi d’acqua.
Ricorda: puoi usare il pulsante ‘(\{ Apri il pannello Siile Layer o yedere tutte le modiche istantaneamente. 11 pannello ti
permette anche di annullare singole modifiche modificando la simbologia di un vettore.

Check your results

24.5 / Follow Along: Visibilita Basata sulla Scala

Alcune volte puoi avere un vettore che non ¢ adatto per una certa scala. Ad esempio, un insieme di dati di tutti i
continenti potrebbe avere poco dettaglio, € non molto accurato a livello di strada. Quando ci0 accade, potresti voler
nascondere I'insieme di dati alle scale inappropriate.

Nel nostro caso, possiamo decidere di nascondere gli edifici a scale piccole. Questa mappa, per esempio...

symbology - QGIS
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Help

DEBERRY U@ L2L, PP LALHAMNRS &G K-N-EE
BV AW 4 /BRR-FZ @< B = QFEEggE R A « U

Layers E]E]]
o [l ® T &+ »
vl * places
v — roads
v| — rivers
v! [7] buildings
v| [ ] water

I protected_areas

v landuse

[E:
™
B
4
@
=
4

Layers = Browser

Q. Type to locate (Ctrl+K) sordinal| 207122339589 |%§ zal|1:150104 |~ | @ agnifi 100% +| otatic [0.0° = v/ Render & EPsGi4326 @

... non ¢ molto utile. Gli edifici sono difficili da distinguere a questa scala.
Per abilitare la visualizzazione basata sulla scala:

1. Apri la finestra di dialogo Proprieta vettore per il vettore buildings.

2. Attiva la scheda f Visualizzazione.

3. Abilita la visualizzazione dipendente dalla scala nella casella di controllo Visualizzazione Dipendente dalla
Scala:
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4. Cambia il valore Minimoin 1:10000.

Layer Properties - buildings | Rendering x

w V| Scale Dependent Visibility

Minimum (exclusive) Maximum (inclusive)
2 [1:10000 - || P o - ||&

v Simplify Geometry

"i Information

A& Source

%" symbology
Note: Feature simplification may speed up rendering but can result in rendering inconsistencies
€= Labels S . . o re N -
Simplification threshold (higher values result in more simplification) 1,00 pixels
€D Masks simplification algorithm Distance ~
Diagrams
ﬁ 3D View Maximum scale at which the layer should be simplified (1:1 always simplifies) | 1:1 -
E Fields Force layer to render as a raster (may result in smaller export file sizes)
E Attributes Form Refresh layer at interval (seconds)

, Refresh layer on notification
Joins

ﬂ Auxiliary Storage
{;'.-G) Actions
- I E

@’ Rendering

' @Help Style - < Apply || % cancel </ OK

5. Clicca OK.

Verifica gli effetti di questa operazione ingrandendo e rimpicciolendo la mappa, notando quando il vettore buildings
appare e scompare.

Nota: Puoi usare la rotella del mouse per aumentare il livello di zoom. Alternativamente, utilizzare gli strumenti di
zoom per fare zoom su una finestra:

e

2.4.6 / Follow Along: Aggiungere Livelli Simbolo

Ora che sai come modificare una simbologia semplice per i tuoi vettori, il passo successivo ¢ creare una simbologia
pitt complessa. QGIS permette di farlo utilizzando i livelli simbolo.

1. Torna al pannello proprieta simboli del vettore landuse (cliccando Riempimento semplice nell’albero dei simboli
del vettore).

In questo esempio, il simbolo corrente non ha bordo (p.e. usa lo stile del bordo Nessuna linea ).
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f}' Information

‘}S,‘_- Source

ﬂ’ symbology

€3 Labels

B Masks

. Diagrams

Wf 3D View
B Fielas

E Attributes Form

Joins

ﬂ Auxiliary Storage
@ Actions
. Display

& f Rendering

Variables

Layer Properties - landuse | Symbology

| = Single symbol -]

v [ Fill | & |
Simple Fill —
el
symbol layer type| Simple Fill |
Fillcolor | M |;| LEE
Fill style [ solid - &
stroke color | (. - .
Stroke width | 0,260000 2| Mmillimeters  ~ | &,
Stroke style | No Pen K=t
Join style |a Bevel - | =i
X | 0,000000 E
Offset ' Millimeters - |
y  0,000000 2]

v| Enable symbol layer =, Draw effects

P Layer Rendering
@Help || style -|

| Japply || ®cancel || JoK |

2. Nell’albero seleziona Riempimento e clicca il pulsante Ifl-l:l-l:| Aggiungi layer simbolo T 5 finestra cambierd mostrando
qualcosa di simile a questo, con un nuovo simbolo aggiunto:
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Layer Properties - landuse | Symbology .

= Single symbol =
G’ Information ~ H Fill
Simple Fill =l
33 source [X simple Fill .
' =E
& symbology
€@ Labels
symbol layer type Simple Fill -
D Masks 4 ver typ s
. i O
S Fill color [=h
Fill style I solid -
WF 3D View 2 &
stroke color | [ - <.
E Fields
Stroke width | 0,260000 @ |7 |Millimeters K =N
E Attributes Form —
Stroke style | ——Solid Line - | €
Joins Join style 1 Bevel K=
ﬁ Auxiliary Storage x | 0,000000 -
Offset Millimeters -
{;@ Actions y | 0,000000 =
® oisplay v| Enable symbol layer 4=, Draw effects
Qj;/ Rendering
» Layer Rendering
e dblee @Help Style -~ «/Apply || % cCancel / OK

-

Potra apparire di un colore diverso, per esempio, ma questo sara cambiato.

Ora c’¢ un secondo livello di simbolo. Essendo un colore pieno, nascondera completamente il precedente tipo di
simbolo. Inoltre, ha uno stile di bordo Linea continua, che non vogliamo. Chiaramente questo simbolo deve essere
cambiato.

Nota: E importante non confondere tra un layer di mappa ed un layer di simbolo. Un layer di mappa & un vettore
(o raster) che ¢ stato caricato nella mappa. Un layer di simbolo ¢ parte del simbolo usato per rappresentare il layer
di mappa. In questo corso ci si riferisce al layer di mappa semplicemente con vettore, ma un layer di simbolo sara
sempre chiamato livello di simbolo, per evitare confusione.

Con il nuovo livello di simbolo Riempimento semplice selezionato:
1. Imposta lo stile del bordo a Nessuna linea, come prima.

2. Cambia lo stile di riempimento in qualcosa di diverso da Pieno o Vuoto. Per esempio:
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Layer Properties - landuse | Symbology

- |

| = single symbol

f'i' Information ~ [ Fill |§|

Simple Fill — =
‘:{:\) Source [T simple Fill :%: :%:
]
& symbology -
€= Labels
€D Masks symbol layer type| Simple Fill - |
: i (.
S Fill color | H <
Fill skyl i cross -
WF 3D View term | _| =
stroke color | (. - <.
E Fields -
Stroke width | 0,260000 @ || Millimeters  ~ | &,
E Attributes Form
Stroke style | No Pen - &
Joins Joinstyle | T Bevel - &
ﬁ Auxiliary Storage % | 0.000000 |:
Offset | Millimeters - |
L Actions y |0,000000 S —
® oisplay v| Enable symbol layer =, Draw effects
q. Rendering
» Layer Rendering
R _| @Help || style ~| | «/Apply || % cancel H </ oK ]

3. Clicca OK.

Ora puoi vedere i risultati ed aggiustarli se necessario. Puoi anche aggiungere livelli di simbolo aggiuntivi e creare un
tipo di trama per il tuo vettore.

O |- |
4 simple Fill
IF simple Fill
] simple Fill

E divertente! Ma probabilmente ci sono troppi colori per usarlo in una mappa vera. ..

24.7 / Try Yourself

Ricordando di zoomare se necessario, crea una trama semplice, che non distragga, per il vettore buildings utilizzando
i metodi descritti.

Check your results
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2438 A Follow Along: Ordinare i livelli di simbolo

Quando i livelli di simbolo sono visualizzati, sono disegnati in sequenza, in modo simile a come sono disegnati i
vettori di mappa. Questo significa che in alcuni casi, avendo molti livelli di simbolo in un unico simbolo, si possono
avere risultati inaspettati.

1. Inserire nel vettore roads un ulteriore livello di simbolo (usando il metodo mostrato sopra per aggiungere livelli
di simbolo).

2. Dare alla linea base uno Spessore tratto di 1 . 5 e un colore nero.
3. Dare al nuovo livello in alto uno spessore di 0 . 8 e un colore bianco.

Noterai che succede questo:

Bene, le strade ora hanno una simbologia tipo strada, ma vedrai che le linee si sovrappongono ad ogni incrocio. Non
¢ quello che vogliamo!

Per evitare che cio avvenga, puoi ordinare i livelli di simbolo e percio controllare 'ordine con cui i diversi livelli di
simbolo vengono disegnati.

Per cambiare 'ordine dei livelli di simbolo:
1. Seleziona il primo livello Linea nell’albero dei livelli di simbolo.

2. Clicca su Avanzato w Livelli Simbolo... nell’angolo in basso a destra della finestra.
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Layer Properties - roads | Symbology "

Q = single symbol =
@ information %
simple line
33 source == Simple line
& symbology
€€ Labels
Unit Millimeters >
B Masks .
Opacity _11100,0% v
", Disgrams Color | -
@& .
3D View
alg width | 1,50000 =RES
E Fields
. (73
E Attributes Form . Favorites a|~| 8
Joins
ﬁ Augxiliary Storage
{;'.-® Actions dash black dash blue dash green dash red
- Display Sl v
i Save Symbol...
4 Rendering symboly evels...

_ b Layer Rendering v| Clip Features to Canvas Extent
Variables _ | @Help Style ~ « Apply || % Cancel < OK

Si aprira una finestra come questa:

Symbol Levels x

Enable symbol levels

Define the order in which the symbol layers are rendered. The numbers
in the cells define in which rendering pass the layer will be drawn.

@Help % Cancel

3. Abilita la casella di controllo Cif Abilita livelli simbolo. Poi puoi impostare 'ordine dei livelli di ogni simbolo
inserendo il corrispondente numero di livello. O ¢ il livello piu basso.
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Nel nostro caso, vogliamo attivare I'opzione, come questa:

Symbol Levels

Enable symbol levels

Define the order in which the symbol layers are rendered. The numbers
in the cells define in which rendering pass the layer will be drawn.

Layer 0 Layer 1
= () 1

% cancel |[_Jok_|

Cio disegnera la linea bianca sopra gli spessi bordi neri:
4. Clicca OK due volte per ritornare alla mappa.

La mappa apparira come questa:

N\

Quando hai fatto, ricorda di salvare il simbolo stesso per non perdere il tuo lavoro se cambi nuovamente il simbolo

in futuro. Puoi salvare lo stile del simbolo corrente cliccando il pulsante Salva Stile... in fondo alla finestra Proprieta
vettore. Useremo il formato QGIS QML Style File.
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Salva il tuo stile nella cartella solution/styles/better_roads.qgml. Puoi caricare uno stile salvato
precedentemente in ogni momento, cliccando il pulsante Carica Stile.... Prima di cambiare uno stile, tieni a mente
che ogni stile non salvato viene perso.

2.4.9 / Try Yourself

Cambia di nuovo 'aspetto del vettore roads.

Fai le strade gialle e strette, con un sottile contorno grigio tenue e una linea sottile nera nel mezzo. Ricorda che potresti
dover cambiare I'ordine di disegno dei livelli con la finestra Avanzate » Livelli Simbolo....

Controlla i risultati

2.4.10 e Try Yourself
I livelli di simbolo funzionano anche per i livelli classificati (p.e. livelli con simboli multipli). Dato che non abbiamo
ancora spiegato la classificazione, lavorerai con dei dati elementari pre-classificati.

1. Creare un nuovo progetto e aggiungere solo I'insieme dei dati roads.

2. Applica al layer il file di stile advanced_levels_demo.gml fornito in exercise_data/styles.
Questo puo essere fatto attraverso il menu a tendina Simbologia » Stile in fondo alla finestra di dialogo Proprieta
layer.

3. Ingrandisci I'area Swellendam.

4. Usando 1 livelli di simbolo, assicurati che i bordi dei livelli stiano uno dentro l'altro come nell'immagine
seguente:

2.4. Lesson: Simbologia 33



QGIS Training Manual

Controlla i risultati

2411 / Follow Along: Tipo di livelli di simbolo

Oltre ad impostare i colori di riempimento ed utilizzare motivi predefiniti, puoi usare tipi di livello di simbolo
completamente diversi. Il solo tipo utilizzato finora ¢ stato il tipo Riempimento semplice. 1 tipi di livelli di simbolo piu
avanzati permettono di personalizzare molto di pil i simboli.

Ogni tipo di vettore (punto, linea, e poligono) ha i suoi tipi di livello di simbolo. Prima vedremo i tipi disponibili per
i punti.
Tipi per livello di simbolo punto

1. Disabilita tutti i vettori eccetto places.

2. Cambia le proprieta del simbolo per il vettore places.
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Layer Properties - places | Symbology
| = single symbol

"i Information

@ Simple marker

‘:{Q} Source

Q/ Symbology

€3 Labels
B Masks Unit | Millimeters -
_ Opacity 1/100,0% |7
. [MELEINE =
Color | I'|
- . -
ug 3D View Size  |2,00000 BKEE
E Fields Rotation | 0,00° EEKES
E Attributes Form | @ Favorites a |~ |8
Joins
ﬁ Augxiliary Storage ® O o O @] *
@ Actions
dot black dot white dot blue dok green dot red effect drop
. shadow
- Display
' Rendering B @
0}

Variables
shield disability topo hospital  topo pop capital

| Metadata

(| = 'save Symbol... |Advanced -

Dependencies

P Layer Rendering
.| @Help || style - JApply || Xcancel || JoK |

3. Puoi accedere ai vari tipi di livello di simbolo selezionando il livello Simbolo semplice nell’albero dei livelli di
simbolo, poi clicca I'elenco a scomparsa Tipo simbolo del vettore:
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Layer Properties - places | Symbology

Q = Single symbol -

Ellipse marker

fi Information

Filled marker

15
W Source Font marker

(0t}

& symbology Geometry generator

Mask

€3 Labels .
Raster image marker —

O Masks symbol layer type[STiTE El TN

- : . SVG marker
. [MELEINE Size .
Vector field marker
Np 3D View Fill color N | S
E Fields stroke color | (I - <.
E Attributes Form Stroke style | —— Solid Line ~| &
. Stroke width | Hairline || Millimeters ~| &
Joins
. Join style 5 Bevel ~| S
ﬂ Augxiliary Storage
Rotation 0,00° = EL
o actions 0,000000 =
) X0, -
® Display Offset Millimeters ~| &
y | 0,000000 =
rd .
4  Rendering VCenter MRS
Anchor point
VELELIES . HCenter -~ &
[ Metadata
& OCO0AAKXT@++X 1| > D
ﬁ Dependencies £ a O O |_| I\ /] “ a -

P Layer Rendering

@Help Style - «/ Apply || % Cancel

4. Esamina le varie opzioni disponibili, e scegli un simbolo con uno stile che ritieni appropriato.

5. Se in dubbio, usa un Simbolo semplice rotondo con un bordo bianco e un riempimento verde tenue, con una
Dimensione 3 .00 e uno Spessore tratto di O . 5.

Tipi di livello di simbolo linea

Per vedere la varie opzioni disponibili per i dati linea:

1. Cambia il Tipo simbolo del vettore per il primo livello di simbolo del vettore roads in Linea di evidenziazione:
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G‘ Information

-?& Source

Q’ Symbology

€= Labels

B Masks

- .
. [MELEINE

N7 3D View

E Fields

E Attributes Form
Joins

ﬁ Augxiliary Storage

@ Actions
- Display

&  Rendering

Variables
E Metadata

E Dependencies

| = single symbol

[ @rep | syle -

Layer Properties - roads | Symbology

v — Line

Arrow
Geometry generator
Hashed line

Marker line &
symbol layer type| Simple line

Color . ] E| L=
Stroke width | 0,260000 @ ||| Milimeters  ~| &,
Offset 10,000000 2| Millimeters  ~| &
stroke style | ——Solid Line K=
Join style | B Bevel - &
Cap style | B square - e
Use custom dash pattern
| Millimeters - g

v| Enable symbol layer 4=, Draw effects

P Layer Rendering

 /Apply || %cancel || JoK |

2. Seleziona il livello Simbolo semplice nell’albero dei livelli di simbolo. Cambia le proprieta del simbolo in modo
che corrisponda a questa finestra:
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Layer Properties - roads | Symbology
| = single symbol

"i Information ~ -+ Line |E|
* . - Marker line

;{s} Source v - Marker

Q/ Symbology

""""" jla

€3 Labels
EED Masks symbol layer type Simple marker - 1=
: Diagrams Size 0,500000 |$| | Millimeters ~| &
.." 3D View Fill color | E| (=8
B s stroke color | MM | <,
E Attributes Form Stroke style | ——Solid Line KEE
Soirs Stroke width | Hairline |‘| | Millimeters MKEN
. Join style | B Bevel - &
5" Augxiliary Storage
Rotation | 0,00° | &
& actions 10,000000 [ P
- x y -
- Offset | Millimeters - &
O oisplay y |0,000000 B
& Rendering \VCenter - &
Variables Anchor point 'HCenter aK=E
| Metadat:
AT D000AAK T @++X | > b
"™ Dependencies Dd aoif hA M a -
P Layer Rendering
.| @Help || style - JApply || Xcancel || JoK |

3. Seleziona il livello Linea di evidenziazione e cambia gli intervalli in 1. 00:
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Layer Properties - roads | Symbology

Q = Single symbol -

%) Information ~ . Line e

3

"W Source ~ + Marker =
simple marker L2

Q’ Symbology

€3 Labels

B Masks symbol layer type| Marker line -

: Diagrams Marker placement =,

.‘.’, 3D View (s with interval 1,000000 < | | Millimeters ~ &

E Fields ' on every vertex

() on last vertex only

E Attributes Form ) )
! on first vertex only

Joins (! on central poink
s’i Augxiliary Storage ) on central point of segments
{;@ Actions (1 on every curve point
. Offset along line 0,000000 %! Millimeters ~| &
Display
¥ Rotate marker to Follow line direction
Renderin N —
J Average angle over | 4,000000 < | Millimeters ~| &
R Line offset 0,000000 +| | Millimeters  ~ €L
Metadata
v| Enable symbol layer 4=, Draw effects

Dependencies

P Layer Rendering

@Help Style - «/ Apply || % Cancel

4. Assicurati che i livelli di simbolo siano corretti (usando la finestra Avanzate » Livelli simbolo usata in
precedenza) prima di applicare lo stile.

Una vota applicato lo stile, controlla il risultato sulla mappa. Come puoi vedere questi simboli cambiano direzione
lungo la strada ma non sempre si piegano con essa. Questo ¢ utile per alcuni scopi, ma non per altri. Se preferisci,
puoi cambiare il livello di simbolo per farlo tornare com’era prima.

Tipi di livello di simbolo poligono

Per vedere le varie opzioni disponibili per i dati poligono:
1. Cambia il Tipo simbolo del vettore per il layer water, come fatto per gli altri vettori.
2. Esamina le diverse opzioni nella lista.
3. Scegline una che ritieni adatta.

4. Se in dubbio, usa Riempimento a pattern puntuale con le seguenti opzioni:
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Layer Properties - water | Symbology
& [Ssinglesymbol

"i Information - Fill |E|
~ °  Point pattern fill
v © Marker

° Q]3]

- |

-?& Source

Q’ Symbology

€3 Labels
EED Masks symbol layer type Simple marker - 1=
: Diagrams Size 2,000000 |$||Millimeter5 ~| &
.r' 3D View Fill color | E| (=8
B s stroke color | (N | =,
E Attributes Form Stroke style | ——Solid Line KEE
Soirs Stroke width | Hairline |‘| | Millimeters MKEN
. Join style | B Bevel - &
5" Augxiliary Storage
Rotation | 0,00° | &
& actions 10,000000 [ P
- x y -
- Offset | Millimeters - &
O oisplay y |0,000000 B
4" Rendering \VCenter K=
Variables Anchor point 'HCenter aK=E
 srctad
B mecadoro OCO00CAANXTO@F+F X | DD
"™ Dependencies Dd aoif hA M a -
P Layer Rendering
.| @Help || style - JApply || Xcancel || JoK |
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Layer Properties - water | Symbology
& [Ssinglesymbol

%) Information ~ . . Fill | |

a cooo Point pattern Fill
"W Source o000 v © Marker — =
o000 © simple marker |E| |Q|
Q’ Symbology o000
€3 Labels
B Masks symbol layer type Point pattern fill - |
: Diagrams Distance
Horizontal |4,000000 <| | Millimeters K =R
N7 3D View [ | <] |
Vertical | 4,000000 2| Millimeters  ~| &
E Fields .
Displacement
B8 Attributes Form Horizontal | 0,000000 4| Mmillimeters  ~| &
Joins Vertical | 0,000000 4| Mmillimeters  ~ | &
L Offset
5" Augxiliary Storage
Horizontal | 0,000000 2| Millimeters  ~| &
@ Actions - —
Vertical | 0,000000 2| Millimeters  ~| &
- Display
g. Rendering
Variables
E Metadata
v| Enable symbol layer 4=, Draw effects

ﬁ Dependencies

P Layer Rendering
.| @Help || style - JApply || Xcancel || JoK |

5. Aggiungi un livello di simbolo con un normale Riempimento semplice.
6. Dagli lo stesso blu leggero con un bordo blu scuro.

7. Muovilo sotto il livello di simbolo pattern puntuale con il pulsante Sposta in basso:
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Layer Properties - water | Symbology X

Q = Single symbol -

fi Information ~ | Fill o
2 simple Fill = @

"% Source » . . Point pattern Fill Olla
& symbology -
€3 Labels
B Masks symbol layer type Simple Fill -
-

, Diagrams Fllcolor | M - (=,
N7 3D View Fill style I solid -la
E Fields stroke color | (I - =
E P — Stroke width | 0,260000 = | Millimeters ~| &

. Stroke style |—— Solid Line K=k
Joins
. Join style 5 Bevel ~| S
E_" Augxiliary Storage -
X | 0,000000 -
@ Actions Offset Millimeters -
. y | 0,000000 =
- Display
/ .
4 Rendering
Variables

E Metadata

ﬁ Dependencies v| Enable symbol layer <=, Draw effects
P Layer Rendering
@Help Style - «/ Apply || % Cancel o OK

Come risultato, avrai un simbolo a trama per il vettore water, con il vantaggio aggiuntivo che puoi cambiare la
dimensione, forma e distanza dei singoli punti che formano la trama.

2.4.12 / Try Yourself

Applica un riempimento verde trasparente al vettore protected_areas, e cambia il bordo perché sia come questo:
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Controlla i risultati

2.4.13 == Follow Along: Simbologia tramite generatore geometria
Puoi utilizzare la simbologia del generatore geometria con tutti i tipi di vettore (punti, linee e poligoni). Il simbolo
risultante dipende direttamente dal tipo di vettore.

In sintesi, la simbologia del generatore di geometria ti consente di eseguire alcune operazioni spaziali usando la
simbologia stessa. Ad esempio, puoi rappresentare un centroide reale sul poligono senza dover creare un livello punto.

Inoltre, hai tutte le opzioni di stile per cambiare Iaspetto del simbolo risultante.
Prova!
1. Seleziona il vettore water.

2. Clicca su Riempimento semplice e cambia Tipo simbolo del vettore con Generatore geometria.
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G‘ Information

-?& Source

Q’ Symbology

€I Labels

B Masks
- :
. [MELEINE

N7 3D View

E Fields

E Aktributes Form

Joins

ﬁ Augxiliary Storage

@ Actions
- Display

&  Rendering

Variables
E Metadata

E Dependencies

| = single symbol

(] Centroid Fill

Geometry ge'?eratcr
Gradient fill

Line pattern Fill
Point pattern Fill
Random marker Fill

Raster image Fill
SVG fill
Shapeburst Fill

symbol layer typ

simple Fill
Fill color | Outline: Arrow
Fill style | Outline: Hashed line

Outline: Marker line

Stroke color
| Outline: simple line

Stroke width | 0,260000

a [J[[Millimeters -~ [ &,

Stroke style | ——Solid Line -~ &
Joinstyle | T Bevel -~ &
x | 0,000000 - |—
Offset | Millimeters ~|
y | 0,000000 B

v| Enable symbol layer 4=,

P Layer Rendering
| @Help || style -

Draw effects

 /Apply || %cancel || JoK |

3. Prima di iniziare a scrivere I'interrogazione spaziale, devi scegliere il tipo di geometria che vai a realizzare. In
questo esempio creerai centroidi per ogni elemento, quindi cambia il tipo di geometria in Punto / Multipunto.

4. Adesso scrivi I'interrogazione nell’apposito pannello.

centroid ($geometry)
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Layer Properties - water | Symbology
& [Ssinglesymbol

"i Information ~ @ Fill |E|

an
W Source ~ @ Marker e
® simple marker |E| |§|
Q’ Symbology
€3 Labels
B Masks Symbol layer type| Geometry generator v|
: Diagrams Geometry type | " Point / MultiPaint - |
ﬁ 3D View centroid{$geometry) |E|
E Fields
E Attributes Form
Joins
ﬁ Augxiliary Storage
@ Actions
- Display
Rendering
Variables
{ Metadata 4 ' L
v| Enable symbol layer 4=, Draw effects

Dependencies

P Layer Rendering
.| @Help || style - JApply || Xcancel || JoK |

5. Quando fai clic su OK, vedrai che il vettore water viene reso come livello punto! Hai appena eseguito
un’operazione spaziale all'interno della simbologia del livello stesso, non & sorprendente?
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a *chapter_3 - QGIS [tm] - 8 ox
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Progessing Help
BEBRR O:FEL2HPP R4 LR e N -H-LEER =S M-
/ = 3 Qae ~9- B A " W
Layers e®
¢ B TVE-RADL

ENSAS

Layers | Browser

Type te e (Ctri+K Coordinate| 20.4963.-33.9835 |® Scale|1:34265 |~ @ Magnifier| 100% 2| Rotation |0.0° %V Render @ EPSG:4326 @

Con la simbologia tramite Generatore geometria puoi oltrepassare i limiti di una normale simbologia.

mm= Try Yourself
Il generatore geometria ¢ un altro livello per i simboli. Prova ad aggiungere un altro Riempimento semplice sotto quello
di Generatore geometria.
Modifica anche TI'aspetto del simbolo punto della simbologia del Generatore geometria.

Il risultato finale dovrebbe assomigliare a questo:
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Controlla i risultati

2414 === Follow Along: Crea un riempimento SVG personalizzato

Nota: Per fare questo esercizio, devi avere installato il programma di creazione vettoriale gratuito Inkscape.

1. Awvia il programma Inkscape. Vedrai la seguente interfaccia:
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0060 \ New document 1 - Inkscape
File Edit View Layer Object Path Text Filters Extensions Help
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Dovresti trovarlo familiare se hai usato altri programmi per immagini vettoriali, come Corel.
Innanzitutto, riduci la pagina a una dimensione appropriata per una piccola trama.

Clicca su File » Proprieta del documento. Avrai la finestra di dialogo Proprieta del documento.
Cambia Unita con px.

Cambia Larghezza e Altezza a 100.

Chiudi la finestra di dialogo quando lo hai fatto.

Clicca su Visualizza » Ingrandimento w Pagina per vedere la pagina su cui stai lavorando.

NS A »N

Seleziona lo strumento Crea circolo:
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0060 '\ New document 1 - Inkscape
File Edit View Layer Object Path Text Filters Extensions Help
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8. Clicca e spostati sulla pagina per disegnare un ellisse. Per trasformare I’ellisse in un cerchio, tieni premuto il
pulsante Ct r1 mentre lo disegni.

9. Clicca col tasto destro sul cerchio che hai appena creato e apri le relative opzioni Riempimenti e contorni. Puoi
modificare la vista, ad esempio:

1. Cambia il colore Riempimento in un grigio-blu chiaro,
2. Assegna al contorno un colore scuro nella scheda Colore contorno,

3. E riduci lo spessore del bordo nella scheda Stile contorno .
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8.6.8 [x] New document 1 - Inkscape
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10. Disegna una linea usando lo strumento Matita:

1. Clicca una volta per iniziare la linea. Tieni premuto Ct r1 per avere incrementi di 15 gradi.

2. Muovi i puntatore orizzontalmente e fai un punto con un semplice click.

3. Clicca e scatta sul vertice della linea e traccia una linea verticale, termina con un semplice click.
4. Ora unisci i due vertici terminali.
5

. Cambia colore e spessore del simbolo triangolo perché coincida con lo spessore del cerchio e spostalo se
necessario, cosi avrai un simbolo come questo:
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11. Se il simbolo ottenuto ti soddisfa, salvalo come landuse_symbol sotto la cartella del corso, sotto
exercise_data/symbols, come file SVG.

In QGIS:
1. Apri la finestra Proprieta vettore per il vettore landuse.
2. Nella scheda ‘Q( Simbologia, cambia la struttura del simbolo modificando Tipo simbolo del vettore in
Riempimento SVG™" come mostrato di seguito.
3. Clicca il pulsante ... e poi Seleziona File... per selezionare I'immagine SVG.

E aggiunto all’albero dei simboli e puoi personalizzarlo nelle sue caratteristiche (colori, angoli, effetti, unita...).
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Layer Properties - landuse | Symbology

| = single symbol

%) Information ~ [ Fill | |
— A SVG Fill
-?& Source = :J:i v — Line —_—
# - = 1—1 — simple line |E| |;|
Symbology E —
€3 Labels
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» Layer Rendering
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Quando confermi la finestra di dialogo, gli elementi del vettore landuse verranno ricoperte da un insieme di simboli,
mostrando una trama come quella nella mappa seguente. Se la trama non ¢& visibile, puo essere necessario ingrandire
l'area di mappa o impostare nelle proprieta del vettore un Spessore del tratteggio maggiore.
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symbology - QGIS 8
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2.4.15 In Conclusion

Modificando la simbologia dei diversi vettori abbiamo trasformato un insieme di file di vettori in una mappa leggibile.
Non solo puoi vedere quelle che sta succedendo, ¢ anche piacevole guardarlo!

2.4.16 Further Reading

Esempi di belle mappe

2.4.17 What's Next?

Modificare i simboli per tutti i vettori ¢ utile, ma I'informazione contenuta in ogni vettore non ¢ ancora disponibile per
chi legge queste mappe. Come sono chiamate le strade? A quale regione amministrativa appartengono determinate
aree? Quali sono le aree delle superfici delle fattorie? Tutte queste informazioni sono ancora nascoste. La prossima
lezione spieghera come rappresentare questi dati sulla mappa.

Nota: Ti sei ricordato di salvare la mappa di recente?
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CAPITOLO 3

Module: Classificare dati vettoriali

Classificare dati vettoriali ti permette di assegnare differenti simboli agli elementi (differenti oggetti nello stesso
livello) in base ai loro attributi. Questo permette a chi utilizzera la mappa di visualizzare facilmente gli attributi dei
vari elementi.

3.1 Lesson: Attributi dati dei vettori

I vettori di dati sono probabilmente il tipo pitt comune di dati nell’'uso giornaliero di un GIS. Il modello vettore
rappresenta la localita e la forma di caratteristiche geografiche utilizzando punti, linee e poligoni (e per i dati 3D
anche superfici e volumi), mentre le altre proprieta sono incluse come attributi (in QGIS spesso rappresentati come
una tabella).

Fino ad ora, nessuna delle modifiche fatte alla mappa ¢ stata influenzata dagli oggetti che saranno mostrati. In altre
parole, tutte le aree dei terreni si somigliano, tutte le strade si somigliano. Guardando alla mappa, I'osservatore non
conosce nulla riguardo le strade che sta vedendo; solo che c’¢ una strada con una certa forma in una determinata area.

Ma la vera forza di un GIS ¢ che tutti gli oggetti che sono visibile sulla mappa hanno anche degli attributi. Le mappe
in un GIS non sono solamente delle immagini. Non rappresentano solo oggetti in localita, ma anche informazioni su
quegli oggetti.

Obiettivo di questa lezione: Conoscere la struttura dei vettori dati ed esplorare gli attributi di un oggetto

3.1.1 \ Follow Along: Visualizzare gli attributi di un vettore

E importante sapere che i dati con cui lavorerai non rappresentano solo dove sono gli oggetti nello spazio, ma dicono
anche cosa sono quegli oggetti.

Dall’esercizio precedente, dovresti aver caricato il vettore protected_areas nella mappa. Se cosi non fosse,
puoi trovare il dataset in formato ESRI Shapefile protected_areas. shp nella cartella exercise_data/
shapefile.

I poligoni rappresentanti le aree protette costituiscono il dato spaziale, ma possiamo conoscere di piu riguardo le
aree protette esplorando la tabella attributi.

1. Nel pannello Layer, clicca sul vettore protected_areas per selezionarlo.
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2. Nella Barra Attributi clicca sul pulsante |== Apri Tabella Attributi " (3610 aprira una finestra con la tabella attributi
del vettore protected_areas.

W ~ & L T E D ¥ E = A e

full_id osm_id osm_type boundary is_in leisure name type wikidata wil
1/ 12855697 2855697 relation protected_a... Western Ca... nature_reser... Bontebok N... boundary Q892884 en:B¢
2/ w187055916 187055916 way protected_a... Western Ca... nature_reser... Marloth Nat... NULL NULL

4 3

T show All Features _

Una riga ¢ chiamata record ed ¢ associata con un elemento nell’area mappa, come un poligono. Una colonna
¢ chiamata campo (o attributo), ed ha un nome che aiuta a descriverlo, come name o id. I valori nelle celle
sono conosciuti come valori attributo. Queste definizioni sono normalmente usate nei GIS, quindi & bene
familiarizzare con esse.

Nel vettore protected_areas, ci sono due elementi, che sono rappresentati dai due poligoni visibili
nell’area mappa.

Nota: Per capire che cosa rappresentano i campi ed i valori attributo, puo essere necessario trovare della
documentazione (o dei metadati) che descrivano il significato dei valori attributo. Questa ¢ di solito disponibile
dal creatore del dataset.

Poi, vedremo come un record nella tabella attributi € collegato ad un elemento poligono che vediamo all’area mappa.

1. Andiamo indietro alla finestra principale di QGIS.

[

2. Nella Barra degli strumenti relativi agli attributi, clicca sul pulsante -4 Seleziona Elementi_

3. Assicurati che il vettore protected_areas sia ancora selezionato nel pannello Layers.

4. Muovi il mouse sull’area mappa e clicca col tasto sinistro sul pill piccolo dei due poligoni. Il poligono diventera
giallo ad indicare che ¢ selezionato.
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5. Torna alla finestra Tabella Attributi, dovresti vedere un record (riga) evidenziata. questi sono i valori attributo
del poligono selezionato.

Q protected_areas ©: Features Total: 2, Filtered: 2, Selected: 1 - [l *
/ (] 2 € A T ESD PE =8 &
full id osm id 0sm type boundary is in leisure name tvpe wikidata Wi

) r2855697 protected_a... |Western Ca... |nature_reser... |Bontebok M... |boundary (892884

2/w187055916 187055916 way protected_a... Western Ca... nature_reser... Marloth Mat... NULL NULL NULJ

q y
| 7 show All Features _ 2|8
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Puoi anche selezionare un elemento usando la Tabella Attributi.

1. Nella finestra Tabella Attributi, all’estrema sinistra, clicca sul numero di riga del record che non ¢ selezionato.

Q protected_areas : Features Total: 2, Filtered: 2, Selected: 1 — Oa X
> ® 08 T E S P e = Fe

full id osm id osm tvpe boundary i5 in leisure name type wikidata Wi
() r2855697 2855697 protected_a... |Western Ca... |nature_reser... |Bontebok N...

187055916 187055916 way protected_a... Western Ca... nature_reser... Marloth Mat... NULL NULL MNULI

[4 b

T show All Features _

2. Torna alla finestra principale di QGIS e guarda I'area mappa. Dovresti vedere il pitt grande dei poligoni colorato
di giallo.

-

3. Per deselezionare lelemento, vai alla finestra Tabella degli attributi e clicca sul pulsante Dm
Deseleziona tutti gli elementi dal layer

A volte ci sono molti elementi visibili sull’area mappa e puo essere difficoltoso vedere quale elemento & selezionato
dalla Tabella Attributi. Un altro modo per trovare la locazione di un elemento ¢ usare lo strumento Flash Feature.

1. Nella Tabella Attributi, clicca col tasto destro una qualunque cella della riga con il valore attributo r2855697
nel campo full_id.

2. Nel menu contestuale, clicca su Flash Feature e gnarda I'area mappa.

Q protected_areas :: Features Total: 2, Filte
J ] § g

~ full id osm id osm tvpe
1 - Select All
2|w1870559 Copy Cell Content
Zoom to Feature
Pan to Feature

Flash Feature

Open Form

Dovresti vedere il poligono lampeggiare in rosso. Se non lo vedi, riprova.
Un altro utile strumento & Zoom all’elemento, che dice a QGIS di zoommare all’elemento di interesse.

1. Nella Attribute Table, clicca con il tasto destro su una qualunque cella della riga con il valore attributo
r2855697 nel campo full_id.

2. Nel menu contestuale, clicca su Zoom all’elemento
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() protected_areas :: Features Total: 2, Fi

fr‘l rH’ j

full id osm id osm tvi

JOCCo0T

il r23855697 -
’ Select All

2/ w1870559
Copy Cell Content

Zoom to Feature

Pan to Feature

Flash Feature

Open Form

Guarda 'area mappa. Il poligono dovrebbe ora occupare tutta I’'estensione dell’area mappa.

Ora puoi chiudere la tabella attributi.

3.1.2 \ Try Yourself Esplorare gli attributi dei vettori dati

1. Quanti campi sono disponibili nel vettore rivers?
2. Dicci qualcosa riguardo i punti t own nel dataset.

3. Apri la tabella attributi per il vettore places. Quale campo sara il piu utile da rappresentare come etichetta e
perché?

Controlla i risultati

3.1.3 In Conclusion

Ora sai come utilizzare la tabella attributi per vedere quali sono i dati che stai utilizzando. Qualunque dataset ti sara
utile solo se ha gli attributi che ti interessano. Se conosci quali attributi ti servono, puoi velocemente decidere se
potrai usare un dato dataset, o se devi cercarne un altro con i dati attributi necessari.

3.1.4 What’s Next?

Attributi diversi sono utili per scopi diversi. Alcuni di loro possono essere rappresentati direttamente come testo
perché l'utilizzatore della mappa li possa vedere. Imparerai come fare nella prossima lezione.
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3.2 Lesson: Etichette

Le etichette possono essere aggiunte ad una mappa per mostrare qualunque informazione di un oggetto. Qualunque
vettore puo avere delle etichette associate. Queste etichette prendono il contenuto dagli attributi dati del vettore.

Obiettivo di questa lezione: Applicare ad un vettore delle etichette utili e di bell’aspetto.

3.2.1 \ Follow Along: Utilizzare le etichette

Prima, assicurati che il pulsante ‘bz sia visibile nella GUI.
1. Vai all’elemento di menu Impostazioni » Barre strumenti

2. Assicurati che I'elemento Barra delle etichette abbia il segno di spunta vicino. Se non lo ha, clicca sull’elemento
Barra delle etichette per attivarlo.

3. Clicca sul vettore places nel pannello Layer in modo che sia evidenziato
4. Clicca sul pulsante “2kz=| sulla barra strumento per aprire la scheda Efichette del pannello Stile Layer
5. Cambia da Non mostrare etichete a ‘2t=! Efichette Singole

Devi scegliere quale campo fra gli attributi dev’essere usato per le etichette. Nella lezione precedente, hai deciso
che il campo name era quello piu adatto a questo scopo.

6. Seleziona name dalla lista Valore:
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Layer Styling )
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-
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= Save Settings...
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7. Clicca su Applica

La mappa ora dovrebbe avere etichette come questa:
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3.2.2 \ Follow Along: Cambiare le opzioni dell’etichetta

A seconda degli stili che hai scelto per la mappa nelle lezioni precedenti, potresti trovare che le etichette non sono
formattate correttamente e potrebbero sovrapporsi o essere troppo lontane dal loro simbolo.

Nota: Sopra, hai usato il pulsante nella Barra etichette per aprire il pannello Stile Layer. Come per la Simbologia,
le stesse opzioni per le etichette sono disponibili sia tramite il pannello Stile Layer sia con la finestra di dialogo
Proprieta Layer. Qui userai il dialogo Proprieta Layer.

1. Apri il dialogo Proprieta Layer facendo doppio clic sul vettore places
2. Seleziona la scheda Efichette

3. Assicurati che sia selezionato Testo dalla lista delle opzioni a sinistra, poi modifica le opzioni di formattazione
del testo in modo che corrispondano a quelle mostrate qui:

62 Capitolo 3. Module: Classificare dati vettoriali



QGIS Training Manual

@ Layer Properties - places | Labels

=1 Single Labels -
Information Value | abc name - || &

w Text Sample
Source

Lorem Ipsum

Symbology

L]

Lorem Ipsum # | |usesw | v | (B |- v
Masks pro— Text
Diagrams 2% Formatting | Font [ Arial ay=
8Be [uffer
Fields 8¢ Mask Style  |Regular K=t
Background
Attributes Form . g Q Ev S Ev B Ev r Ev
Shadow
. :.f Size | 13.0000 e
Joins / Callouts
1':0 Placement Paints - E-
liary Storage 4 .
. Renderin
. T coor | - <=,
Actions
Opadity 1| 100.0 % | &
Display
L. Favorites ~| &
Rendering
Variables
Metadata
Dependencies
Legend
QGIS
Digitizing o Save Settings...
Style * 0K, Cancel Apply Help

4. Clicca su Applica

Quel carattere puod essere maggiore e pitl familiare agli utenti, ma la sua leggibilita ¢ ancora dipendente da
quali vettori sono disegnati sotto di esso. Per rimediare, dai un’occhiata all’'opzione Buffer.

5. Seleziona Buffer dalla lista di opzioni a sinistra

6. Seleziona il checkbox Disegna buffer del testo, poi scegli le opzioni come mostrato qui:
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b Bl B S ——
e abe Text Buffer
e Formatting V| Draw textbuffer (=],
= = Size | 1.0000 2 €
= abe Mask
-0 @ Background | Millmeters ~| S
=] B
- Shadow Colar | =K=i
abe =
/ Callouts
Y V| Color buffer's fill
#y¥ Placement
7 Rendering Oparity 1] 100.0 % | &
) Pen join style | B Bevel = | =l
Blend mode |Normal - | @
Draw effects
L%
9
= | style - | oK | | cancel || Apply [ Help |

7. Clicca su Applica

Vedrai che questo aggiunge un buffer o bordo colorato alle etichette, rendendole piti visibili sulla mappa:
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Q *basic_map - QGIS 3ebaefidf1 - O X
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Mesh Progessing Help

DoAY Uer,prRPPRPra i BL0OR I -K-B-H-BEERXT=-0 W~

REV:ZAMB S/ ~ B “qq® B9 % ‘&l

Browser ]

QRTHO

= ' Favorites =l
3 QGIS-Training-Data'
~ [ QGIS-Training-Data\s
b [ styles
v @ basic_map
Lm Spatial Bookmarks
Project Home
[¢] Home
[ ca
" GeoPackage
f Spatialite
@ postGls
P mssaL
& pe2
B wms wmTS
E Wector Tiles
I XVZ Tiles
B wcs
) WFS / OGC AP| - Feature |
) ows
& ArcGisMapServer -

v vy owow

\
e
=
%&ﬁsuagsri\dsr
_ >,

= -
< [ D

Layers (=15
o 1@ QT EYR G T

@ places

roads

E ~ rivers

B buitdings

. water

. protected_areas
landuse

| Q Type to locate (cul+k) Coordinate | 20.4841,-33.3781 | % Scale 142259 v | (@ Magrifier | 100% |+] Rrotaton [0.0° 2| ViRendsr @epsciazs @

Ora possiamo affrontare il posizionamento delle etichette in relazione ai loro simboli.
8. Seleziona Posizionamento dalla lista di opzioni a sinistra

9. Seleziona Intorno al punto e cambia il valore di Distanza in 2 . 0 Millimetri:
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@ Layer Properties - places | Labels
Q =1 Single Labels -

q Information Value | abs name - || &

w Text Sample
J{:\‘- Source

.“' Symbology Lorem |pGLIITI
Labels b
Lorem Ipsum | (142258 |- | |BF|~ v
D Masks pro— Placement
‘I Diagrams "% Formatting
8Be [uffer
E Fields abe! pask Cartographic  ®) Around paint Offset from point
Back d
E Attributes Form . ackgroun
- Shadow
. abe
Joins Callouts
. Distance | 2,0000

1-:0 Placement

& @

ﬁ Auxiliary Storage

/' Rendering Millimeters M
{;-..G) Actions Quadrant E.
- Display

4
4 Rendering

__ v Geometry generator
Variables

E Metadata
ﬁ’ Dependencies

Point / MultiPoint
Legend

— w Data defined
QGIS Server

“ L Coordinate X E, ¥ E,
Digitizing -

Style * 0K, Cancel Apply Help
W ne —

10. Clicca su Applica

Vedrai che le etichette non si sovrappongono pitl con i loro simboli.

3.2.3 / Follow Along: Usare etichette invece di simboli layer

In molti casi, la posizione di un punto non deve essere troppo precisa. Per esempio, molti dei punti nel vettore
places siriferisce ad intere citta o sobborghi, ed il punto associato con questo elemento non & cosi preciso a larga
scala. Infatti, dare un punto troppo preciso puo rendere confusa la mappa a qualche lettore.

Per fare un esempio: in una mappa del mondo, il punto dato per I'Unione Europea potrebbe essere in qualche parte
della Polonia, per esempio. Per un lettore della mappa, vedendo un punto chiamato Unione Europea in Polonia, pud
sembrare che la capitale dell’'Unione Europea sia in Polonia.

Quindi, per prevenire questo tipo di equivoco, ¢ spesso utile disattivare i punti simbolo e rimpiazzarli completamente
con etichette.

In QGIS, puo essere fatto cambiando la posizione delle etichette perché vengano disegnate sopra i punti a cui si
riferiscono.

1. Apri la scheda ‘=kc| Labels del dialogo Proprietd Layer per il vettore places

2. Seleziona I'opzione Posizionamento dalla lista di opzioni
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3. Clicca sul pulsante Offset dal punto

Questo mostrera le opzioni di Quadrante che puoi usare per impostare la posizione dell’etichetta in relazione
al simbolo. In questo caso, vogliano che I'etichetta sia centrata sul simbolo, quindi scegli il quadrante centrale:

@ Layer Properties - places | Labels x
Q =1 Single Labels - | |E|
= Value |ib< name - | |E|
w Text Sample
Lorem Ipsum
{abe| Labels _— i b
|Loren1 Ipsum |2| |1:42259 - | |&&|'| | |:|
abc -
abe Text Placement
2% Formatting 3
- 886 Buffer
= abe pask () Cartographic | Around point (@) Offset from point
=] . Background
us - Shadow
ape Callouts g | pape— | p—
74 Quadrant | @dl | @be || @ | €
0.0 Placement —
“ Rendering ||||||
) | [ gl || |
Offset X,¥ | 0.0000 |2 0.0000 BEEE
|Mil|imeters = | @.
Rotation | 0,00° E
= v Geometry generator
] b
Ly Point / MultiPoint -
¥ w Data defined h/
| swe - o || I

4. Nascondi il simbolo modificando la Smbologia del vettore come al solito, e imposta la dimensione del Simbolo

in0.0:
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@ Layer Properties - places | Symbology

Q

E Single symbal

- Marker

¥ Symbology

Simple marker

abe
abs Unit | Milimeters - |
Opacity | 00.0% <l
Color | I'l
= Sze | p.00000 BEEE
B Rotation | 0,00 ° B ="
. Favorites a |~ | 8
® ° ® O ® ® ¥
dot black dot white dot blue dot green dot red effect drop
shadow
& ® ©
shield disability topo hospital topo pop capital
i/ |_| E Save Symbol . | | Advanced ~ |
v b Layer Rendering
= | style - | oK | | cancel || Apply [ Help |
5. Clicca Applica e dovresti vedere questo risultato:
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(2 *basic_map - QGIS 3e6aebidf1 - O X
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Mesh Progessing Help

Do BRRY UL, RPRPF RALABLEOR &0 -H-6-RG-BE#I =0 0

m@Vi A wm B s = im e qEm g gge e ]
Browser
T TO

~ 5 Favorites [«]
v 5 QGIS-Training-Data\e
~ [ QGI5-Training-Data\s
b [ styles
3 Q basic_map
(" Spatial Bookmarks
(% Project Home
[&] Home
[(mE=Y
e GeoPackage
# Spatialite
@ rostcls
P wmssaL
2 pe2
@B WMSWMTS
ﬂ Vector Tiles
R XYZ Tiles
& wes
7 WFS/ OGC API - Feature,
ows
)] ArcGisMapServer ol

- | |

e
o D

Layers
o« @ e T EG-F »

</

places
roads

rivers

i
water . -
raal Rest/Cai
. protected_areas / ‘U&m
landuse

buildings

| Q Type o locate (Ctrl+Q) Coordinate | 20.4857,-33.9804 | Scale | 1:42256 "| & Wagrifier | 100% |2] Rotation (0.0° [2] [V Render @ Epsciazzs @

Se rimpicciolisci la mappa, dovresti vedere che alcune etichette scompaiono a scale maggiori per evitare
sovrapposizioni. Qualche volta & cid che si vuole quando si ha a che fare con dataset con molti punti, ma altre volte
cosi si possono perdere informazioni. Per gestire casi come questo c’¢ un’altra possibilita, che vedremo in un esercizio

piu avanti nella lezione. Per ora, rimpicciolisci e clicca sul pulsante nella barra strumenti e vedi cosa succede.

3.24 / Try Yourself Personalizzare le etichette
* Ripristina I'etichetta ed il simbolo in modo da avere un simbolo semplice e un’etichetta con un offset di 2. 0
Millimetri.
Check your results

* Imposta la scala della mappa a 7:100000". Puoi farlo scrivendolo nel box Scala nella Barra di Stato. Modifica
le etichette perché siano visibili a questa scala.

Check your results
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3.2.5 / Follow Along: Etichettare linee

Ora che sai come funzione I'etichettatura, c’¢ un problema in pit. Punti e poligoni sono facili da etichettare, ma le
linee? Se le etichetti allo stesso modo dei punti, il risultato potrebbe essere come questo:

(2} *basic_map - OGIS 3e6aebidf1 — O x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Mesh Processing Help

NEBRRY M*LLPHPRLF ALBLEOR 6C -H-6-G-ME#I =~ 0~

@V AawmE 4y N B e g 4 |

Browser
ORT® 6
~ ¢ Favorites [~]
» [ QGIS-Training-Data\e
~ [ QGIS-Training-Data\s
b [ styles
3 Q basic_map
Ui', Spatial Bookmarks
Project Home
[&] Home
[
@ GeoPackage
.’ Spatialite
W@ postals
P mssaL

H Vector Tiles
b EEE XVZ Tiles
@ wes
(%) WFS/ OGC APl - Festure
@ ows

@ ArcGisMapServer |

[ O -
1 . D
Layers
4% TE&E-B »
[] ® places
roads
—— rivers
B buildings
. water
[ protected_areas
landuse
| Q Type to locate (Cirl+K) | Coordinate | 20.5130,33.3845 | Scale [1:35434  ~ | (@ Magnifier 100% 2| Rotation | 0.0° |2 ¥ mender @ Epsciazs @

Ora riformatteremo le etichette del vettore roads in modo che siano facili da comprendere.

—_

. Nascondi il vettore places in modo che non ti distragga

2. Attiva Etichette Singole per il vettore roads come fatto in precedenza con places
3. Imposta la Dimensione carattere a 10 cosi puoi vedere piu etichette

4. Ingrandisci I'area della citta Swellendam

5. Nella scheda Posizionamento della scheda Etichette, imposta i seguenti valori:

70 Capitolo 3. Module: Classificare dati vettoriali



QGIS Training Manual

Q

{@be| Labels

abe

i
ujuj

r

@ Layer Properties - roads | Labels

4
=1 Single Labels = | |¢' |
Value |ib< name = | | £ |
w Text Sample
-
Lorem Ipsum
-
|Lorem Ipsum | 4 | | 1:8880 - | |ﬁ;|’| | |+
abe Text Placement
2% Farmatting =
8Be [uffer
abc) Mask (®) Parallel () Curved () Horizontal
. Background
- Shadow
ape Callouts
/* Allowed positions Above line || On line Below line @
#y¥ Placement
‘( Rendering Line orientation dependent position
Distance | 0.0000 :| €
Millimeters hd L
Repeat | No repeat |:| @.
| Points - &
Qverrun feature |No OWErrun |:| E.
|Mil|imeters - |
v Geometry generator
-
Style - | oK || cancel | | Apply | [ Help |

Probabilmente troverai che lo stile del testo ¢ stato impostato con valori predefiniti e le etichette sono difficili
da leggere. Modifica Testo per usare un Colore grigio scuro a nero e Buffer con un Color giallo chiaro.

La mappa apparira simile a questa, dipende dalla scala:

3.2. Lesson: Etichette

7



QGIS Training Manual

() “basic_map - QGIS 3e6aebidf1 — [m] x
Project Edit View Layer Seftings Plugins Vector Raster Database Mesh Progessing Help

T EBRRH QPP EPRP I QL BLEIOR &0 - H-E-G-EEHF =0 Wy

R@VC AL W@ -4 N e T T T T a
er=s Y =

GeTTe 1

~ 7 Favorites e 2 IR

v 5 QGIS-Training-Data\e

~ [ QGI5-Training-Data\s
b [ styles
3 Q basic_map

" Spatial Bookmarks

(% Project Home

[&] Home

[(mE=Y

e GeoPackage

# Spatialite

@ rostcls

P wmssaL

= DB2

@B WMSWMTS

@ Vector Tiles

55 XVZ Tiles

& wes

7 WFS [ OGC API - Feature

) ows

)] ArcGisMapServer

AR e e

1 »
Layers
« @l ® T &~ »
® places
V|~ roads
v rivers
v| [ buildings
v ¥ water
v . protected_areas
v landuse
N & FIpAN g
.Y RO o 2tikg —
s = =
v, MR s
e / A lF e, Pt = Sl 8, S
Q, Type tolocate (Ctrl+Q) | Coordinate | 20.46253,-34.02814 %% Scale 18850 | v | (@ Magnifier 100% |2] Rotation (0.0° [2] [V Render @ Epsciazzs @

Vedrai che i nomi delle strade appariranno piu di una volta e non € sempre necessario. Per evitare che avvenga:

6. Nella scheda Etichette del dialogo Proprieta Layer, scegli 'opzione Visualizzazione e seleziona Fondi (merge) le
linee connesse per evitare la duplicazione delle etichette come mostrato:
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@ Layer Properties - roads | Labels

=1 Single Labels -
Information Value | abc name - || &

w Text Sample

g

Source
Symbology Larem Ipsum
Lorem Ipsum % | | 1:8860 - | | B~ v
Masks abe Text Rendering
y u - - - -
Diagrams % Formatting
abe B ffer Pixel size-based visibility (Jabels in map units) E,
Fields abc) pqask
Minimum 3 px - o
Background
Attributes Form . g 5
J Shadow Maximurn 10000 px - L
Joins }” Callouts
.:’ Placement Label zindex | 0,00 - E.
liary Storage / Rendering Show all labels for this layer (induding colliding labels)
. Data defined
Actions
Show label @ Always show @.
Display Show upside-down labels
: 8 never when rotation defined always
Rendering
o Featu i
Variables bt re options
Label every part of multi-part features
Metadata vea e E’
v Merge connected lines to avoid duplicate labels
Dependencies Limit number of features to be labeled to
Legend 2000 -
Suppress labeling of features smaller than
QGls
5.00 mm -
Digitizing -
Style * 0K, Cancel Apply Help

7. Clicca su OK

Un’altra utile funzione serve per evitare la visualizzazione di etichette per elementi troppo corti per essere
notati.

8. Nello stesso pannello Visualizzazione, imposta il valore di Elimina etichettatura degli elementi piti piccoli di a
5.00 mm e nota il risultato quando clicchi su Applica

Prova anche diverse impostazioni di Posizionamento. Come abbiamo visto prima, I'opzione Orizzontale in
questo caso non ¢ una buona idea, quindi proviamo I'opzione Curvato.

9. Seleziona I'opzione Curvato nel pannello :guilabel: Posizionamento della scheda :guilabel: Etichette.

Ecco il risultato:
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() “basic_map - QGIS 3e6aebidf1 — [m] x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vectpr Raster Database Mesh Progessing Help
I AR U LPL,RPPF AR LEOR & -H-EB-R-BE% =0 0~
REVL AW B 4/ - =4 {9 RFgRFR 4
Browser @ &= T <

LETTO

¥ 57 Favorites
» 5 QGIS-Training-Datale
= [ QGIS-Training-Data\s
b [ styles
b G basic map Sy

Y Spatial Bookmarks
(% Project Home

»

»

b [&] Home s

v OO 2

r e GeoPackage "/,JI

v £ Spatialite PR
@ postals . St
P wmssaL
2 pe2 .
@ WMS/WMTS P L
B Vector Tiles ./‘;;\,53?

b EE KVZ Tiles v/ H{f\%&
@ wes &>
/) WFS / OGC API - Feature

© ows
)] ArcGisMapServer

A e me

1 »
Layers [£53)

® places
roads
rivers

I buildings

¥ water

D protected_areas
landuse

<L LSS

Q4 Type to locate (Cirl+) |2] ¥ Render @ Ersgiazs @

Come puoi vedere, questo nasconde alcune etichette che erano visibili, per la difficolta di renderle leggibili seguendo
le curve delle strade. Questo rende le altre etichette pil utili perché seguono le strade invece di fluttuare nello spazio
fra di loro. Puoi decidere quale di queste opzioni usare, a seconda di cosa pensi sia pill utile o appaia migliore.

3.2.6 d Follow Along: Impostazioni definite dai dati

1. Disattiva I'etichettatura per il vettore roads

2. Riattiva l'etichettatura per il vettore places

[==]
3. Apri la tabella attributi per places con il pulsante

C’¢ un campo che ora ci interessa: place che definisce il tipo di area urbana per ogni record. Possiamo usare
questo dato per influenzare lo stile dell’etichetta.

4. Scorri fino al pannello 7ext nel pannello Etichette di places

5. Clicca il pulsante = vicino al pulsante Corsivo sotto a Stile e seleziona Modifica... per aprire il Costruttore
stringhe espressione:
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@ Expression String Builder X
Expression Function Editor

Lo || ke Q, search... Show Help
symbol_color
value
Aggregates
Arrays

Color
Conditionals
Conversions
Date and Time
Fields and Values
Files and Paths
Fuzzy Matching
General
Geometry

Map Layers
Maps

Math

Operators
Rasters

Record and Attributes
String

User expressions
Variables

Recent (generic)

| | A | I (I I |

Expected format: bool [1=True|0=False]

T T T T T YT YT T YTTYTTTTTTYTTTTTE

Feature < Mational Park Reception & Shop | ~ [ 3

Preview:

Ok Cancel Help

6. Sotto Campi e valori, fai doppio click su place e poi clicca All Unique. Questo elenchera tutti i valori univoci
del campo place di questo vettore. Aggiungi un = nell’editor di testo e poi fai doppio click su town.

Alternativamente, puoi scrivere direttamente "place" = 'town' nell’editor di testo.

7. Clicca OK due volte:

() Expression String Builder X
Expression Function Editor
H .L — Q, search... Show Values group field
=| "town' symbol_color = Double-click to add field name to expression
value string.
» Aggregates Right-Click on field name to open context
b Arrays menu sample value loading optians,
+ Color R
» Conditionals o
» Conversions Loading field values from WFS5 layers isn't
F Date and Time supported, before the layer is actually
+* Fields and Values inserted, ie. when building queries.
abe fyll_id
abc psm_id -
abe psm_type Values | “L Search..
ab< is_in All Unique 10 Samples
abc name
abc place haml.et
. locality
abc sagns_id cuburb
abc wikidata town
abe wikipedia
+ Files and Paths
- + N n ® ~ Il ( ) | w » Fuzzy Matching
b General
Expected format: bool [1=True|0=False] b Geometry
- i » Map Layers
Feature |« National Park Reception & Shop | * [ b [Maps
Preview: 0 r Math -
oK Cancel Help

Nota che tutte le etichette per i luoghi il cui campo place € pari a t own sono mostrate in corsivo.
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(2 *basic_map - QGIS 3e6aebidf1

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database

DeBRRY UL, RPRPF RALBLEOR &G -H-6-K-BE# I =0 0

Mesh  Progessing  Help

M@V, 2w @ A7)
@8 [

G Rv &

Browser
T TO
~ 7 Favorites [«]
v 5 QGIS-Training-Data\e
~ [ QGI5-Training-Data\s
b [ styles
b G basic map
(" Spatial Bookmarks
Project Home
[&] Home
[y
e GeoPackage
# Spatialite
@ rostcls
P mssaL
2 pe2
@ WMSWMTS
ﬂ Vector Tiles
R XYZ Tiles
& wes
7 WFS/ OGC API - Feature,
) ows
)] ArcGisMapServer |

AP s e b

[t] B
Layers

#.@‘i‘,? VRGN

ER I W

%89 % 4 |

/

o~
W

b

}

P

‘ Q, Type to locate (Ctrl+) |

Coordinate | 20.5470,34.0360 | % scale [1:35428  ~ | (@ Magnifier | 100%

2| [V Render @ Epsciazze @

|2] Rotation (0.0°

3.2.7 A Try Yourself Usare le impostazioni definite dai dati

Nota: Facciamo un salto in avanti per mostrare alcune impostazioni avanzate per I'etichettatura. Al livello avanzato,
si presume che tu conosca il significato di quello che segue. Se non & cosi, puoi saltare questa sezione e tornarci pitt

tardi quando si ¢ visto il materiale necessario.

1. Aprila la Tabella Attributi per places
2. Entra in modalita modifica cliccando il pulsante y

E=
3. Aggiungi una nuova colonna con il pulsante EI#

4. Configuralo come questo:
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=) Add Field >
Name FONT _SIZE

Comment

Type Decimal number (real) -

Provider type double

Ll

Length 3

qip

Precision 1

K Cancel

5. Usa questo per personalizzare le dimensioni dei caratteri per differenti tipi di luoghi (ogni chiave nel campo
place)

Check your results

3.2.8 == Ulteriori possibilita con I'etichettatura

In questo corso non possiamo vedere tutte le opzioni, ma stai certo che la scheda Efichette ha molte altre utili funzioni.
Puoi impostare la visualizzazione basata sulla scala, modificare la priorita di visualizzazione delle etichette in un
vettore, ed impostare ogni opzione di etichetta usando gli attributi del vettore. Puoi anche impostare rotazione, la
posizione XY, ed altre proprieta di un’etichetta (se hai dei campi attributi assegnati per lo scopo), quindi modifica
queste proprieta usando gli strumenti al pulsante principale Opzioni per le Etichette del layer:

] aby (abd ‘a abc abg
abe - 4 3

(Questi strumenti saranno attivi se i necessari campi attributo esistono e sei in modalita modifica.)
Sentiti libero di esplorare altre possibilita del sistema di etichettatura.
3.2.9 In Conclusion

Hai imparato come utilizzare gli attributi del vettore per creare etichette dinamiche. Questo puo rendere la tua mappa
piu informativa ed elegante!

3.2.10 What’s Next?

Ora che sai come gli attributi possono fare la differenza visiva per la tua mappa, perché non utilizzarli per cambiare
la simbologia dell’oggetto stesso? Questo ¢ 'argomento della prossima lezione!
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3.3 Lesson: Classificazione

Letichettatura € un buon metodo per comunicare informazione come i nomi di luoghi individuali, ma non puo essere
usata per ogni cosa. Per esempio, mettiamo che qualcuno voglia sapere per cosa viene usata ogni area di 1anduse.

Utilizzando le etichette, si otterrebbe questo:

e \ .
ntia[ l'\

/_ emele!
_— Frigh s

it

S

Questo rende la mappa difficile da leggere ed anche sovraccaricata se ci sono numerose aree landuse sulla mappa.

L’obiettivo di questa lezione: Imparare come classificare efficacemente i dati vettore.

3.3.1 \ Follow Along: Classificare i dati nominali

1. Apri il dialogo Proprieta Layer per il vettore 1anduse

2. Vai alla scheda Simbologia

3. Clicca sulla lista a scomparsa che dice Simbolo Singolo e cambialo in Categorizzato:
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Layer Properties - landuse | Symbology

| = Categorized

"i Information Value | =
Symbol (1 |E|

‘:{:\? Source

& symbology

€€ Labels

Color ramp | Random colors E|

symbol = Value Legend

B Masks

- .
. [MELEINE

N7 3D View

E Fields

Attributes
Form

Joins

% Auxiliary
< B storage

@ Actions
- Display

| Classify ||E| |E||DeleteAll| |Advanced ~ |
P Layer Rendering
@relp || style ~|  /Apply || %cancel || Jok |

- |

4. Nel nuovo pannello, cambia Value in 1anduse e la Scala colore in Random colors

5. Clicca il pulsante etichettato Classifica

Layer Properties - landuse | Symbology

| = Categorized

Value a6 [anduse v | |E|

symbol || | E|

Color ramp | Random colors H
Symbol = Value Legend
Labels v/ [l cemetery cemetery
v [l conservation conservation
Masks vl farmland farmland
v [l forest fForest
Diagrams vl grass grass
v Il industrial industrial
3D View vl orchard orchard
v [l reservoir reservoir
Fields v [l residential residential
Attributes v [l v!llage_green v!llage_green
— v [l vineyard vineyard
v [ all other values
Joins
L Auxiliary
Storage srrmmreann e | | e— DU
s | Classify || ¥ || =] Delete All | |Advanced ~ |

@ Actions

» Layer Rendering
® Display .| @Help || stle -  JApply || Xcancel || JOK |

6. Clicca su OK

Vedrai qualcosa come questo:
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7. Clicca la freccia (o segno pilt) vicino a Landuse nel pannello Layer, vedrai le categorie elencate:
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Layers (&) )
o [ ® T &~5 & [
» v o places -
v| ] buildings
v — roads
water [
v rivers
* W .~ landuse
v . cemetery
. conservation

B farmland

. Forest

I grass
B industrial

I orchard
. reservoir

B residential

I village_green
"] vineyard

e e e e e e L

Ora i poligoni landuse sono colorati e classificati in modo che aree con lo stesso utilizzo hanno lo stesso colore.

8. Se vuoi, puoi cambiare il simbolo di ogni area facendo doppio click sul blocco colore relativo nel pannello
Layer o nel dialogo Proprieta Layer:
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Symbol Selector

(%]
Unit | Millimeters - |
Opacity ~1/100,0 % |:_|
Color | H
| ©. Favorites a@|v| &
| Z/ BN

gradient gray 3 fill hashed black/  hashed black,

plasma
|| B |save Symbol... | | Advanced ~|
| @Help | | % cancel H « oK ]

Nota che c’¢ una categoria vuota:
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Layer Properties - landuse | Symbology B

Q = Categorized -

@ information Value a< landuse ~|[g

Symbol [ ] |+

‘:{:\‘_- Source

Color ramp Random colors ™
& symbology
symbol = Value Legend
€3 Labels v [ cemetery cemetery
v/ [l conservation conservation
EED Masks v/ [l farmland farmland
v/ [l forest forest
-
, Diagrams v/ [ grass grass
~ v Il industrial industrial
g 3D View vl orchard orchard
v [ reservoir reservoir
E Fields v/ [l residential residential
Attributes v/ [l \.r!llage_green v!llage_green
e v [ vineyard vineyard
B all other values

Joins

L Auxiliary
< B storage

{;'.-® Actions

Classify | = | = | Delete All Advanced ~
P Layer Rendering

@ Display —| @Help Style - « Apply || % cancel

Questa categoria vuota ¢ usata per colorare tutti gli oggetti che non hanno il valore landuse definito o che hanno
un valore NULL. Pud essere utile tenere questa categoria vuota cosi le aree con un valore NULL vengono ancora
rappresentate sulla mappa. Puoi voler cambiare il colore in qualcosa di pili rappresentativo per un valore NULL.

Ricorda di salvare la mappa ora cosi non perdi tutte le modifiche duramente ottenute!

3.3.2 \ Try Yourself Ancora classificazione

Utilizza quanto imparato per classificare il vettore buildings. Imposta la categorizzazione in base al campo
building e usa una scala colore Spectral.

Nota: Ricorda di ingrandire I'area urbana per vedere i risultati.

3.3.3 / Follow Along: Classificazione proporzionale

Ci sono quattro tipo di classificazione: nominale, seriale, intervallo e proporzionale.

Nella classificazione nominale, le categorie in cui vengono classificati gli oggetti sono basate sul nome; non sono
ordinate. Per esempio: nomi di citta, codici distrettuali, ecc. I simboli utilizzati per dati nominali non dovrebbero
implicare un ordinamento o grandezza.

* Per i punti, possiamo usare simboli di diverse forme.

* Per i poligoni, possiamo usare diversi tipi di tratteggio o diversi colori (evitando di mescolare colori chiari e
scuri).

¢ Per le linee, possiamo usare diversi tratteggi, diversi colori (evitando di mescolare colori chiari e scuri) e diversi
simboli lungo le linee.
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Nella classificazione seriale, le categorie sono organizzate in un determinato ordine. Per esempio, alle citta del mondo
viene dato un punteggio dipendente dalla loro importanza per il commercio mondiale, viaggi, cultura, ecc. I simboli
utilizzati per dati ordinali dovrebbero implicare un ordine, ma non una grandezza.

* Per i punti, possiamo usare simboli con colori dal chiaro allo scuro.
* Per i poligoni, possiamo usare gradienti di colori (dal chiaro allo scuro).
¢ Per le linee, possiamo usare gradienti di colori (dal chiaro allo scuro).

Nella classificazione intervallo, i numero sono in una scala con valori positivi, negativi e zero. Per esempio: altezza
sopra/sotto il livello del mare, temperatura in gradi. I simboli utilizzati per i dati di intervallo dovrebbero implicare
un ordine e una grandezza.

* Per i punti, possiamo usare simboli con dimensione variabile (da piccolo a grande).

* Per i poligoni, possiamo usare gradienti di colore (dal chiaro allo scuro) o aggiungere diagrammi di varia
grandezza.

¢ Per le linee, possiamo usare lo spessore (da sottile a spesso).

Nella classificazione proporzionale, i numeri sono in una scala con valori solo positivi o zero. Per esempio:
temperatura sopra lo zero assoluto (0 gradi Kelvin), distanza da un punto, il traffico medio per mese in una data
strada, ecc. I simboli utilizzati per dati proporzionali dovrebbero implicare un ordine e una grandezza.

* Per i punti, possiamo usare simboli con dimensione variabile (da piccolo a grande).

¢ Per i poligoni, possiamo usare gradienti di colore (dal chiaro allo scuro) o aggiungere diagrammi di varia
grandezza.

* Per le linee, possiamo usare lo spessore (da sottile a spesso).

Nell’esempio precedente, abbiamo usato la classificazione nominale per colorare ogni record nel vettore 1anduse in
base al suo attributo 1anduse. Ora useremo la classificazione proporzionale per classificare i record in base all’area.

Stiamo per riclassificare il vettore, quindi le classi esistenti andranno perse se non salvate. Per memorizzare la
classificazione corrente:

1. Apri il dialogo proprieta del vettore

2. Clicca sul pulsante Salva Stile ... nel menu a scomparsa Stile.

3. Seleziona Rinomina stile corrente..., inserisce 1and usage e premi OK.
Le categorie ed i loro simboli sono salvate nelle proprieta del vettore.

4. Ora clicca sulla voce Aggiungi... del menu a scomparsa Stile e crea un nuovo stile chiamato ratio. Questo
memorizzera la nuova classificazione.

5. Chiudi il dialogo Proprieta Layer

Vogliamo classificare le aree landuse in base alla dimensione, ma c’¢ un problema: non hanno campo dimensione,
quindi dobbiamo farne uno.

1. Apri la Tabella Attributi per il vettore 1landuse.

2. Entra in modalith modifica cliccando il pulsante ' Attivamodifiche

3. Aggiungi una nuova colonna di tipo decimale, chiamata AREA, usando il pulsante | &3 Nuovo campo

Add Field (2

Name AREA
Comment

Type Decimal number (double) v

Provider type FLOAT

# cancel |
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4. Clicca su OK

Il nuovo campo sara aggiunto (all’estrema destra della tabella; potresti dover scorrere orizzontalmente per

vederlo). Comunque, al momento non & popolato, ha tutti valori NULL.

Per risolvere il problema, dobbiamo calcolare le aree.

1. Apri il calcolatore di campo con il pulsante .

Vedrai questo dialogo:

(=) landuse — Field Calculater 4
Only update 0 selected features
v | Create a new field Update existing field
Create virtual field
Output field name
Cutput field type | Binary object (BLOB) -
Cutput field length | 0 Precision 3
Expression Function Editor
s || nke L Se.. Show Help
row_number
F Aggregates
b Arrays
» Color
b Conditionals
+  Conversions
¥ Date and Time
+ Fields and Yalues
b Files and Paths
¥ Fuzzy Matching
b General
F Geometry
b Map Layers
» Maps
F Math
b Operators
- » Rasters
=+ ILCJ [ ¥ Record and Attribu...
k String
TEos - b b User expressions
Preview: » Variables
OK Cancel Help
2. Cliccail A Aggiorna un campo esistente
3. Seleziona AREA nel menu a scomparsa dei campi
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Field Calculator %

Create a new field v Update existing Field

1.2 AREA -

4. Sotto la scheda Espressione. espandi il gruppo funzioni Geometria dalla lista e trova $area

5. Fai doppio click su di esso in modo che appaia nel campo Espressione

landuse — Field Calculator o

Create a new Field v Update existing Field
1.2 AREA -

Expression | Function Editor

8 &L A Search... function $area
sares r E=o . ~ Returns the area of the current feature. The
» Date and Time . :
» Fields and Values area calculated by this function respects both
» Files and Paths the current project's ellipsoid setting and area
» Fuzzy Matching unit settings. For example, if an ellipsoid has
» General been set for the project then the calculated
~ Geomekry area will be ellipsoidal, and if no ellipsoid is
anﬂle at_vertex set then the calculated area will be
planimetric.
area
azimuth Syntax
boundary .
bounds area
=LA A A ) bounds_height
bounds_width Examples
Feature |1 - 3 buffer
Preview: 1312821.1395745648 buffer_by_m - * $area 42
@Help ¥ cancel «/ OK

6. Clicca su OK

7. Scorri al campo AREA nella tabella attributi e noteria che € stato popolato con i valori (potresti dover
cliccare sull'intestazione di colonna per aggiornare i dati).

Nota: Queste aree rispecchiano le impostazioni per le unita di misura del progetto, quindi possono apparire
in metri quadrati e gradi quadrati.

5. Premi B per salvare le modifiche ed esci dalla modalita modifica con ¢ Auiva modifiche
6. Chiudi la tabella attributi

Ora che abbiamo i dati, utilizziamoli per disegnare il vettore 1anduse.
1. Apri la scheda Simbologia del dialogo Proprieta Layer per il vettore 1anduse

2. Cambia lo stile di classificazione da Categorizzato to Graduato
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3. Cambia il Valore in AREA

4. Sotto Scala colore, scegli I'opzione Crea Nuova Scala Colore...:

@ Layer Properties - landuse | Symbology

X

Q

" Symbology

Labels
Masks
Diagrams
Fields
Attributes Form
Joins
iary Storage
Actions
Display

Rendering

Temporal

Variables

-

Metadata

-

| 2— Graduated

- |

Value |'1-2 AREA

k3

Symbol |

Legend format |%1— Yol

||Precim'or14 |3| V| Trim

Color ramp |

| Classes | ] Invert Coler Ramp
Random Celor Ramp

Symbel T V|

I Blues

I Greens

. Greys
. Magma
I | raGy

I Reds

I |Spectra|

B viridis

All Color Ramps b

Create Mew Coelor Ramp...

Edit Color Ramp...

Save Color Ramp..,

Mode | § £ 2 EquarconnTiguETmEy—=-T

| Classfy || #|[=]|| peletesr |

V| Link class boundaries
P Layer Rendering

Style v |

= |

Classes | 5 =

| Advanced ~

OK | Cancel | | Apply | | Help

5. Scegli Gradiente (se non & gia selezionata) e clicca OK. Vedrai questo:
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() Select Color Ramp >

Color 1 | (N |~ color 2 | IR |~/ Type | Continuous B

i i
w Gradient Stop -
Relative position | 0.0 %G Delete Stop
e w7 + B N o :
Standard colors = = S _ 100% |-
= I -: -

L ~| | Opadty S v -

o | = HTML notation | 0000

Current

w Flot

Information oK Cancel Help

Useremo questo per denotare I'area, piccole aree con Colore 1 e grandi aree con Colore 2.
6. Scegli dei colori appropriati

Nell’esempio, il risultato ¢ come questo:
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(&) Select Color Ramp

Color 1

w Gradient Stop

Relative position | 0.0 % "‘| Delete Stop

|~/ color 2 | (R |~ Type | continuous -

& [e @ [~ | s 2 Icmn

| Standard colors

v||

- IS—
- O« NN (23 3

—
Fe

1

' I
El

&
[

|~ | Opadty ¥ w00% |2

|E"E| HTML notation | #b2df3a v |

Current

NeEEEEEEEEN
Y O

Information

oK ] | Cancel | | Help

7. Clicca su OK

8. Puoi salvare la scala di colori selezionando Salva Scala Colore... sotto Scala colore. Scegli un nome appropriato
per la scala e clicca Salva. Ora sarai in grado di selezionare la stessa scala di colori in Tutte le Scale Colore.

9. Clicca Classifica

Ora dovresti avere qualcosa come questo:
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@ Layer Properties - landuse | Symbelogy x
Q = Graduated - |
Value |1-2 AREA - | | £ |
Symboal | |'|
Legend format |%1— %2 | |Precision 0 |$| V| Trim
‘ Symbology _———  __
Colorramp | ~TTNINSS—S—S————————
abe! ————
| Classes | Histogram
e Symbol ™ Values Legend
¥ 131.30 - 10512.65 131-10313
¥ . 10512.65 - 35728.06 10513 - 35728
= v . 35728.06 - 132271.73 35728 - 132272
= ¥ . 132271.73 - 362220.57 132272 - 362221
- ¥ . 362220.57 - 112894046.06 362221 - 112894046
=0
Mode | H:EHEquaI Count (Quantile) ~ | Classes | 5 3|
| Classify | |¥| |;| | Delete Al | | Advanced '|
V| Link class boundaries
O

B Layer Rendering

| stye - ok || cancel || Appy || hHep |

Lascia tutto il resto com’e.

10. Clicca OK:

Bontebok &¥Shop)
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3.34 / Try Yourself Affinare la classificazione

e Cambia i valori di Modo e Classi finché avrai una classificazione che abbia senso.

Controlla i risultati

3.3.5 ﬂ—- Follow Along: Classificazione basata su regole

E spesso utile combinare criteri multipli per una classificazione, ma sfortunatamente la classificazione normale tiene
conto di un solo attributo. Qui viene in aiuto la classificazione basata su regole.

In questa lezione, rappresenteremo il vettore 1anduse in modo da identificare facilmente la cittd Swellendam rispetto
le altre aree residenziali, e dagli altri tipi di landuse (in base alla loro area).

1. Apri il dialogo Proprieta Layer per il vettore landuse
2. Vai alla scheda Simbologia
3. Cambia lo stile di classificazione in Tramite regole

QGIS mostra automaticamente le regole che rappresentano la classificazione attuale implementata per questo
vettore. Per esempio, dopo aver completato I'esercizio precedente, dovresti avere qualcosa come questo:

() Layer Properties - landuse | Symboelogy P4

Q E Rule-based -

(i' Information = Label Rule Min, scale Max.
v 131 - 101924 "AREA" »=131,200240 AND "AREA" <= 101924.495748

J{s\ TrrmEr v 101924 - 308418 "AREA" » 101824.459748 AND "AREA" <= 308417.846808

. v 309418 - 839955 "AREA" » 309417.846808 AND "AREA" <= 839934777308

# Symbology v . 839955 - 1578789 "AREA" » 839954.777508 AND "AREA" <= 1578728.863263
v . 1578789 - 34452227 "AREA" » 1578788.863263 AND "AREA" <= 34452776.958486

€= Labels v . 34452227 - 112894046 "AREA" » 34452226,958486 AND "AREA" <= 112894046.060455

m Masks

- ) _

. Diagrams 7 3
E Fields & JI|Z Symbol Levels. ..
E Attributes F Refine Selected Rules

ributes Form

b Layer Rendering

Joins Style = oK Canicel Apply Help

4. Clicca e trascina per selezionare tutte le regole

5. Usail pulsante — Rimuoviregole selezionate hor rimyovere tutte le regole esistenti

Ora aggiungiamo le nostre regole.

1. Clicca il pulsante I:II-I:I-I:I Aggiungi regola
2. Appare il dialogo Edit rule

3. Inserisci Swellendam city come Etichetta

4. Clicca il pulsante € vicino all’area di testo Filtro per aprire il Costruttore stringhe espressione

5. Inserisci il criterio "name" = 'Swellendam' e conferma
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Expression String Builder B3

Expression | Function Editor

=] oL ke Q search... group field =
- ‘Swellendam' iti -
vekhendan ' Condlthnals Double-click to add field name to expression string.
» Conversions . .
} Custom Right-Click on field name to open context menu sample value
» Date and Time loading options.
~ Fields and Values Notes
NULL s .
123 ogc_fid
ae full_id Values | @ search...
abc psm_id
abc osm_type All Unigue 10 Samples
=< landuse Fynbos Heights -
T | caikouLodge
ahc bype Koloniesbos
- ane wikipedia Koornland
= A AU ave boundary Marloth Nature Reserve
ab< js in Railton
Feature 1 - > abe lefsure swellendam
Preview: 0 abc name:de - |Wamakersbos -

@Help * Cancel

6. Torna al dialogo Edit rule, assegnagli un colore blu grigiastro in modo da indicare I'importanza della citta nella
regione e rimuovi il bordo

Label swellendam city =
e Filter "name" = 'Swellendam’ £ Test
Else Cakch-all for other features
Description
Scale range
v! Symbol
&
B simple Fill
Unit Millimeters -
Opacity _11100.0 % -
Color [
@Help # cancel

7. Premi OK
8. Ripeti i passi precedente per aggiungere le seguenti regole:

1. Etichetta Other residential con criterio "landuse" = 'residential' AND "name" <>
'Swellendam' (0 "landuse" = 'residential' AND "name" != 'Swellendam').
Scegli un Fill color blu grigiastro pallido

2. Etichetta Big non residential areas con criterio "1landuse" <> 'residential' AND "AREA"
>= 605000. Scegli un colore verde medio.
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Layer Properties — landuse (basic) — Symbology B
Q = Rule-based

fz' Information Label Rule Min. Scale Max. Scale  Count Duplicate Count
v| [l swellendam city "name" = 'Swellendam’
a\:\\ Source v Other residenttial "landuse” = 'residential' AND "name" <> 'Swellendam'
v| [l Big non residential areas "landuse” <> 'residential’ AND "AREA" >= 605000
d’ Ssymbology
W# 30 View
-
4 Diagrams
g J[|Z Symbol Levels...
E Fields

E Attributes Form

» Layer Rendering

Joins @Help Style -

«/Apply | % cCancel
Questi filtri sono escludenti, nel senso che escludono aree della mappa (aree non residenziali che sono pitt
piccole di 605000 (metri quadrati) e non incluse in altre regole).

3. Comprenderemo gli elementi rimanenti utilizzando una nuova regola etichettata Small non residential

areas. Invece di un’espressione filtro, seleziona ® ' Altrimenti. Dai a questa categoria un colore verde
tenue.

Label small non residential areas =
Filter
® Else Catch-all for other features

Description

Scale range

v| Symbol

o
simple Fill

Unit Millimeters -

Opacity _11100.0 %
Color v

©@Help % Cancel

Le tue regole dovrebbero apparire cosi:
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Layer Properties — landuse (basic) — Symbology

= Rule-based

7 Information Label Rule Min. Scale Max. Scale  Count Duplicate Count
M swellendam city "name" = 'Swellendam’
"\;\ Source [ other residenttial “landuse” = "residential' AND "name" <> 'Swellendam’
M Big non residential areas "landuse” <> 'residential’ AND "AREA" >= 605000

‘ Symbology small non residential areas ELSE
€= Labels
[abc JELS

# 3D View

Diagrams - ————
[#] (][ Z] |symbol Levels...|

i Fields

E Attributes Form » Layer Rendering

Joins _| @Help | style -] | /Apply || % cancel H JOK I

9. Applica la simbologia

La tua mappa dovrebbe apparire come questa:

JBontebok National Park Recepion/é/Shop

Ora hai una mappa con Swellendam area residenziale principale e altre aree non residenziali colorate in base alla loro
dimensione.
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3.3.6 In Conclusion
La simbologia ci permette di rappresentare gli attributi di un vettore in un modo facile da leggere. Permette a noi

ed al lettore della mappa di comprendere il significato degli elementi, utilizzando gli attributi rilevanti che abbiamo
scelto. A secondo del problema che affronti, applicherai diverse tecniche di classificazione per risolverlo.

3.3.7 What’s Next?

Ora abbiamo una bella mappa, ma come faremo per averla fuori da QGIS in un formato che possa essere stampato,
o farlo diventare un’immagine o un PDF? E I'argomento della prossima lezione!
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capitoLo 4

Module: Disposizione delle Mappe

In questo modulo, imparerai come usare il gestore del layout di stampa di QGIS per produrre mappe di qualita con
tutti i componenti richiesti.

4.1 Utilizzare il layout di stampa

Ora che hai una mappa, devi essere in grado di stamparla o esportarla in un documento. Il motivo ¢ che un file di
mappa GIS non & un’immagine. Piuttosto, salva lo stato del programma GIS, con riferimenti a tutti i layer, le loro
etichette, colori, ecc. Quindi per qualcuno che non ha i dati o lo stesso programma GIS (come QGIS), il file di mappa
sara inutile. Fortunatamente, QGIS puo esportare il suo file di mappa in un formato che ogni altro computer puo
leggere, oppure pud stampare la mappa se connesso ad una stampante. Sia I’esportazione che la stampa & gestita
tramite il Layout di stampa.

Obiettivo di questa lezione: Usare il Layout di stampa di QGIS per creare una mappa base con tutte le impostazioni
richieste.
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411 \ Follow Along: Il gestore dei layout

QGIS ti permette di creare mappe multiple usando lo stesso file di mappa. Per questa ragione, ha uno strumento
chiamato Gestore dei layout.

1. Click on the Project » Layout Manager... menu entry to open this tool. You'll see a blank Layout manager
dialog appear.

Layout Manager o

v New from Template

Empty layout -

Open template directory User

@Help * Close

2. Under New from Template, select Empty layout and press the Create... button.
3. Give the new layout the name of Swellendam and click OK.
4. You will now see the Print Layout window:

Layout Edit View [tems AddItem Atlas Settings

BRLEEB D @8k $® - m-

|o |so |100 |150 | |200 |250 ‘300 ltems B®
v bbb b bvraoa bbb brvoabrvoa b bl vl —
{Ij 7 2 - Item
e
m .
-
a- Layout | Item Properties | Guides
R E Item Properties @
&) = Page Size
IQ 8: Size A4 > &
[~ Wi Orientation Landscape MEEE
| 3 Width 297,000 3| &
sl Height 210000 I &
2 Exclude page from exports (=,
=
A} C Background v
X:169.559 mm y: 86.6092 mm page: 1 43.4% - | F

You could also create this new layout via the Project » New Print Layout... menu.

Whichever route you take, the new print layout is now accessible from the Project » Layouts » menu, as in the image
below.
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Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Databa

" New Ctrl+N ;] gju g} &q

New from Template ’
Qpen... ctrl+o
Open From b
Open Recent »
Close
= save ctrl+s
| Save As... Ctrl+Shift+s
save To »
Revert...
Properties... Ctrli+Shift+P
Snapping Options...
Import/Export »
i New Print Layout... ctrl+P

2} New Report...

% Layout Manager...

Swellendam
Exit QGIS crl+Q

41.2 \ Follow Along: Composizione della mappa base

In questo esempio, la composizione ¢ gia indirizzata come vogliamo. Assicurati che lo sia anche la tua.

1. Right-click on the sheet in the central part of the layout window and choose Page properties... in the context
menu.

2. Check that the values in the Item Properties tab are set to the following:
* Dimensione: A4
* Orientazione: Orizzontale

Ora hai il layout di pagina come voluto, ma questa pagina ¢ ancora vuota. Chiaramente manca una mappa.
Provvediamo!

3. Click on the | £ A4V bygton,
Con questo strumento attivato, potrai piazzare una mappa sulla pagina.

4. Clicca e trascina a formare un rettangolo sulla pagina vuota:
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*Swellendam

Layout Edit View [tems AddItem Atlas Settings

BRLURORE B @ikt e | | BE H- @

|o |50 |1on |150 |2ﬂn |250 | ‘300 ltems E®
v bbb b bvraoa b bvooo v bvvoar b bl vrah g —
@ 3 = & Item
el
ﬁ 3
5 EE Layout = Item Properties = Guides
!f;’ = Item Properties =]
8| :
L2
E
) .
E_
. |23
=._n ]
= ]
he <
3
width: 289.104 mm height: 202.495 mm X:292.763 mm y: 206.154 mm page: 1 43.4% v [

La mappa apparira sulla pagina.

5. Muovi la mappa cliccando e trascinandola:

*Swellendam

Layout Edit View [tems AddItem Atlas Settings

BRUREE & ®Riplkho | | BE L @

300 Jtems
@ & Itern

|0 |50 |100 ||150 |200 |250
s oo b b oo b b oo boode b rcoac oo b ocoa v boroa vl

Aol &

Layout | Item Properties | Guides

I’\%’ = Item Properties
I—{l E Map 1

| - O ER ERIMNE =
IPYEE r
= E ¥ Main Properties [
s Scale 38108 | &

R- -
i-'u =5 Map rotation 0,00° |v| LET
== - CRS | Use Project CRS - | |§|
A} —: v Draw map canvas items

U - v Lavers E

1 item selected X: 140.892 mm y: 101.247 mm page: 1 |43.4% v | ———e

6. Ridimensionala cliccando e trascinando i quadrati sui bordi:
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*Swellendam

Layout Edit View [tems AddItem Atlas Settings

BRURORE B @ik o | | BE H- @

|o ] |50 |1on |150 |2ﬂn |250 ‘30
oo bevac bbb b bovvoe b boror b bvern vl

0 ltems =
&

a8 ltem
L | Map 1

Aol &

Fod FEATH W EE

Layout | Item Properties | Guides
Item Properties (E]ES]
Map 1

SERERCMB =

¥ Main Properties

E Scale 38108 | €
.“QZE Map rotation 0,00 ° |:| L=
- CRS | Use Project CRS - | |§|

v Draw map canvas items

200

¥

w Lavers [*
width: 270.196 mm height: 187.247 mm X: 25.0069 mm y: 20.7374 mm page: 1 43.4% MEE ]

Nota: Naturalmente, la tua mappa apparira diversa! Questo dipende da come ¢ impostato il tuo progetto. Ma
non preoccuparti! Queste istruzioni sono generiche, quindi funzioneranno ugualmente indipendentemente da
come appare la mappa.

7. Assicurati di lasciare dei margini lungo i bordi, e una spazio in alto per il titolo.

8. Ingrandisci e rimpicciolisci la pagina (ma non la mappa!) usando questi pulsanti:

Hep

9. Usa lo zoom e sposta la mappa nella finestra principale di QGIS. Puoi anche spostare la mappa usando lo
strumento @ Sposta il contenuto dell’'oggetto
La vista della mappa si aggiorna quando ingrandisci o rimpicciolisci.

10. If, for any reason, the map view does not refresh correctly, you can force the map to refresh by clicking the

a Refresh view button
Ricorda che la dimensione e posizione che hai dato alla mappa non deve essere necessariamente quella finale.
Puoi sempre tornare indietro e cambiarla se non ti soddisfa. Per il momento, devi assicurarti di aver salvato il

tuo lavoro su questa mappa. Siccome un Layout di stampa in QGIS ¢ parte del file di mappa principale, devi
salvare il progetto.

N
11. Vai in Layout » =1 Salva Progetto.
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41.3 \ Follow Along: Aggiungere un titolo

Ora la tua mappa appare bene sulla pagina, ma ai tuoi lettori/utilizzatori non viene ancora detto che sta succedendo.
Hanno bisogno di qualche contesto, che ¢ quello che darai aggiungendo alcuni elementi. Primo, aggiungiamo un titolo.

1.
2.

Clicca sul pulsante @ Aggiungi Etichetta

Clicca sulla pagina, sopra la mappa, accetta i valori suggeriti nel dialogo Proprieta Nuovo Oggetto, e un’etichetta
apparira in cima alla mappa.

Ridimensionala e posizionala al centro in alto sulla pagina. Puo essere ridimensionata e spostata nello stesso
modo fatto per la mappa.

Quando muovi il titolo, noterai apparire delle linee guida per aiutarti a posizionare il titolo al centro della
pagina.

Comunque, c’¢ anche uno strumento nella Barra delle Azioni per aiutarti a posizionare il titolo rispetto la mappa
(non la pagina):

||:|

Clicca la mappa per selezionarla

Tieni premuto il tasto Maiuscolo sulla tastiera e clicca sull’etichetta cosi sia la mappa che I’etichetta sono
selezionate.

Cerca il pulsante [ Atinea a sinstra ogeet seleriomti ¢ cJicica sulla freccetta vicino per far apparire le opzioni di

posizionamento e clicca Iil Allinea al Centro:

9 &5, bt Ml > J

|3.DP ltemn Align Left

| Align Right
~ Align Top

-~ Align Center Vertical

Layi - Align Bottom

N

Ora la cornice dell’etichetta ¢ centrata sulla mappa, ma non il suo contenuto. Per centrare i contenuti
dell’etichetta:

1. Seleziona I’etichetta cliccandoci sopra.
2. Clicca sulla scheda Proprieta dell oggetto nel pannello laterale della finestra layout.

3. Cambia il testo dell’etichetta in «Swellendam»:
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Layout | Item Properties | Guides

Itemn Properties
Label

¥ Main Properties

Sswellendam

Render as HTML

Insert an Expression...

v Appearance

Font
Font color I -

Horizontal margin | 0.00 mm

Vertical margin 0.00 mm
Horizontal alignment
Left Center Right (e Justify
Vertical alignment
e Top Middle Bottom

Position and Size

>

P Rotation

3 Frame

3 Background
P Item ID

]

4. Use this interface to set the font and alignment options under the Appearance section:

1. Choose a large but sensible font (the example will use the default font with a size of 36)

2. Set the Horizontal Alignment to Center.

Puoi anche cambiare il colore del carattere, ma probabilmente ¢ meglio tenere il colore nero predefinito.

5. L’impostazione predefinita ¢ di non aggiungere una cornice al testo del titolo. Comunque, se vuoi

aggiungere una cornice, puoi fare cosi:

1. Nella scheda Proprieta dell oggetto, scorri verso il basso finché vedi 'opzione Cornice.

2. Cliccala casella di spunta Cornice per abilitare la cornice. Puoi anche cambiare il colore e lo spessore

della cornice.

In questo esempio, non metteremo la cornice, quindi questa & la nostra pagina:

41.
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*Swellendam
Layout Edit View [tems AddItem Atlas Settings
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E
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X:173.218 mm y: -4.26947 mm page: 1 |43.4% n | (———

Per assicurarsi di non muovere accidentalmente questi elementi ora che sono allineati, puoi bloccarli sul posto:

1. Select both the label and the map items

i
2. Click the % Lock Selected Items 1yy¢to in the Actions Toolbar.

Nota: Clicca sul pulsante [ stiocea Tut g Fement nella Barra delle Azioni per poter modificare di nuovo
gli oggetti.

41.4 \ Follow Along: Aggiungere una legenda

Il lettore della mappa deve anche vedere il significato dei vari oggetti sulla mappa. In alcuni casi, come i nuovi di
luoghi, questo € ovvio. in altri casi, ¢ piu difficile indovinarlo, come i colori delle foreste. Aggiungiamo una nuova
legenda.

1. Click on the 5 AddLeend pygeon
2. Click on the page to place the legend, accept the suggested values in the New Item Properties dialog,
3. Alegend is added to the layout page, showing layers symbology as set in the main dialog.

4. As usual, you can click and move the item to where you want it:
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*Swellendam

Layout Edit View Items AddIitem Aklas Settings
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415 / Follow Along: Personalizzare gli elementi della legenda

Non tutto & necessario sulla legenda, quindi rimuoviamo gli elementi non voluti.

1. In the Item Properties tab, you’ll find the Legend items group.

2. Uncheck the L) Auto update box, allowing you to directly modify the legend items
3. Select the entry with buildings

4. Delete it from the legend by clicking the = button
Puoi anche rinominare gli elementi.

1. Seleziona un layer dalla stessa lista.

2. Click the @ Edit selected item properties button.
3. Rinominailayer in Places, Roads and Streets, Surface Water,eRivers.

Puoi anche riordinare gli elementi:
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*Swellendam

Layout Edit View Items AddIitem Aklas Settings

BRORER R eRREe ¢ B© 00 QR bbb > ®P -

|o |50 |1on |150 |2ﬂn stn ‘300 ltems =5
b b bvrra bbb bvvoe b bveor oo bovoe vl o —
i 8 ltem

@

Aol &

_
: Swellendam O Swellendam
|m - —-Eg::od"—' O O 7] Map 1
— n L . E T ———————
[E EE £ famlant Layout | ltem Properties | Guides
!f,\‘z = e Item Properties (=]
] ] industrial . Iegend
!-:{; - ot . |&
[E EE - — » Main Properties
=- B veyand
] B cometary w Legend Items
q - Roads and streets
N = B
| 3 P _ Auto update | Update All |
Fz ~ Rivers E
E M surface water
- ¥ 9 landuse
7 [ farmland
EE [ grass
o 1 M farect =4

»

[4]
X:242.75mm  y:-0.609924 mm page: 1 |43.4% - | (e

La legenda potrebbe essersi allargata a seguito della modifica dei nomi, potresti voler muovere e ridimensionare la
legenda o la mappa. Questo ¢ il risultato:

*Swellendam

Layout Edit View [tems AddIitem Atlas Settings
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41.6 \ Follow Along: Esportare la mappa

Nota: Ti sei ricordato di salvare spesso il lavoro?

Finalmente la mappa & pronta per I'esportazione! Potrai vedere i pulsanti per 'esportazione vicino all’angolo superiore
sinistro della finestra layout:

o B9 swmpalasout, g jnterfaccia con una stampante. Dato che le opzioni di stampa differiscono a seconda del
modello di stampante con cui stai lavorando, ¢ meglio consultare il manuale della stampante o una guida sulla
stampa per maggiori informazioni sull’argomento.

Gli altri pulsanti ti permettono di esportare la pagina della mappa in un file.

o g Bsporta come immagine, ¢; permette di scegliere fra una selezione dei pill comuni formati immagine . Questa
probabilmente ¢ I'opzione pill semplice, ma 'immagine creata ¢ «morta» e difficile da modificare.

. Esportacome SVG: g stai inviando la mappa ad un cartografo (che pud voler modificare la mappa per la
pubblicazione), ¢ meglio esportarla come SVG. SVG sta per «Scalable Vector Graphic», e puo essere importata
con programmi come Inkscape o altri software per la modifica di immagini vettoriali.

. ‘}v Esporta come PDF. 6 deve inviare la mappa ad un cliente, & comune usare un PDF, perché & pill semplice
impostare le opzioni di stampa per un PDF. Anche alcuni cartografi preferiscono il PDF, se hanno un
programma che gli permette di importare e modificare il formato PDF.

Per i nostri scopi, utilizzeremo il PDF.

. = .
1. Clicca sul pulsante @ Esporta come PDF

2. Come al solito scegli una cartella ed un nome per il file. Apparira il dialogo seguente.

4.1. Utilizzare il layout di stampa 107


https://inkscape.org/

QGIS Training Manual

PDF Export Options 0

lw| Export Options

Always export as vectors
v Append georeference information
v Export RDF metadata (title, author, etc.)

Text export | Always Export Text as Paths (Recommended) -

v Advanced Options

Disable tiled raster layer exports

v Simplify geometries to reduce output File size

@Help % cancel | Psave |

3. Puoi tranquillamente utilizzare i valori predefiniti e cliccare Salva.

QGIS procedera con I'esportazione della mappa e mettera un messaggio in cima al dialogo layout di stampa
appena finito.

4. Clicca sul link nel messaggio per aprire la cartella dove ¢ stato salvato il PDF
5. Aprilo e vedi come appare il tuo layout.
Tutto OK? Congratulazioni per il tuo primo progetto QGIS completato!
6. Qualcosa non soddisfa? Torna alla finestra QGIS, fai le modifiche necessarie ed esporta di nuovo.

7. Ricorda di salvare il tuo progetto.
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4.1.7 In Conclusion

Ora sai come creare un layout di mappa di base. Possiamo fare un ulteriore passo in avanti e creare un layout di
mappa che si adatta dinamicamente, con pill oggetti.

4.2 Lesson: Creare un layout di stampa dinamico

Ora che hai imparato a creare un layout di base per la mappa facciamo un passo in avanti e creiamo un layout che
si adatta dinamicamente all’estensione della nostra mappa ed alle proprieta della pagina, p. e. quando si cambia la
dimensione della pagina. Inoltre, anche la data di creazione di adattera dinamicamente.

4.2.1 / Follow Along: Creare I'area della mappa dinamica

1. Caricaidataset ESRI protected_areas.shp,places.shp, rivers.shpewater. shp nell’area
mappa ed adatta le proprieta a tua preferenza.

2. Dopo che tutto ¢ disegnato e simbolizzato a tuo piacimento, clicca sull’icona |—\I Nuovo Layout di Stampa pe]|a barra
oppure scegli Progetto » Nuovo Layout di Stampa. Ti verra chiesto di scegliere un titolo per il nuovo layout di
stampa.

3. Vogliamo creare un layout consistente in un’intestazione e una mappa della regione vicino Swellendam, South
Africa. Il layout dovrebbe avere un margine di 7,5 mm e 'intestazione dovrebbe essere alta 36 mm.

4. Crea un elemento chiamato main map sull’area e vai al pannello Layout. Scorri verso il basso alla sezione
Variabili e trova la parte Layout. Qui imposteremo alcune variabili che puoi usare su tutto il layout dinamico.
Vai al pannello Layout e scorri verso il basso alla sezione Variables. La prima variabile definira il margine.

Premi il pulsante I:I'I:I'::I e scrivi il nome sw_layout_margin. Imposta il valore di 7, 5. Premi il pulsante
Ifl'l:ll-:| di nuovo e scrivi il nome sw_layout_height_header. Imposta il valore 36.

5. Ora sei pronto per creare automaticamente la dimensione e posizione dell’area di mappa in base alle variabili.
Assicurati che il tuo elemento mappa sia selezionato, vai al pannello Proprieta dell’oggetto, scorri verso il basso

e apri la sezione Posizione e Dimensione. Clicca su 4E] sovrascrittura defnita dai dat per X e dalla voce Variabile,

scegli @sw_layout_margin.

6. Clicca 46| Sovascritura defnia dai dati per Y, scegli Modifica... e scrivi la formula:

’ to_real (@sw_layout_margin) + to_real (@sw_layout_height_header)

7. Puoi creare la dimensione dell’elemento mappa usando le variabili per Larghezza e Altezza. Clicca €
Sovrascrittura definita dai dati oy 7 r0hezza e scegli Modifica ... di nuovo. Inserisci la formula:

’@1ayout_pagewidth - @sw_layout_margin * 2

Click the 4&| Sovrascrittura defnita dai dat per Altezza e scegli Modifica .... Qui inserisci la formula:

’@layout_pageheight - (@sw_layout_height_header - @sw_layout_margin * 2

8. Creeremo anche un reticolo contenente le coordinate dell’estensione dell’area mappa. Vai di nuovo su Proprieta

dell’oggetto e scegli la sezione Reficoli. Inserisci un reticolo cliccando sul pulsante I:Il'l:l-l:| Clicca su Modifica
Reticolo ... ed imposta Intervallo per X, Y e Offset in base alla scala della mappa che hai scelto nell’area mappa
in QGIS. 1l Tipo Reticolo Croce & adatto ai nostri scopi.
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4.2.2 / Follow Along: Creare l'intestazione dinamica

1. Inserisci il rettangolo che conterra l'intestazione con il pulsante =3 Aggiungi Forma Ne] pannello Oggetti inserisci
il nome header.

2. Di nuovo, vai in Proprieta dell’oggetto ed apri la sezione Position and Size. Usando A€ sovrascritura definta dai dati

scegli la variabile sw_layout_margin per X come per Y. Larghezza sara definita dall’espressione:

@layout_pagewidth - @sw_layout_margin * 2

e Altezza dalla variabile sw_layout_height_header.

3. Inseriremo una linea orizzontale e due linee verticali per dividere lintestazione in sezioni usando IE
Aggiungi Nodo - Creq yna linea orizzontale e due linee verticali e chiamale Horizontal line, Vertical
line 1Vertical line 2.

1. Per la linea orizzontale:
1. Imposta X alla variabile sw_layout_margin

2. Imposta I'espressione per Y a:

’@sw_layout_margin + 8

3. Imposta I'espressione per Width a:

’@layout_pagewidth - (@sw_layout_margin * 3 - 53.5

2. Per la prima linea verticale:

1. Imposta I'espressione per Width a:

’@layout_pagewidth - @sw_layout_margin * 2 - 53.5

2. Imposta Y alla variabile sw_layout_margin

3. L’altezza deve essere la stessa dell'intestazione creata, quindi imposta Altezza alla variabile
sw_layout_height_header.

3. La seconda linea verticale ¢ piazzata a sinistra della prima.

1. Imposta I'espressione per Width a:

@layout_pagewidth - @sw_layout_margin * 2 - 83.5

2. Imposta Y alla variabile sw_layout_margin

3. Laltezza dovra essere la stessa dell’altra linea verticale, quindi imposta Altezza alla variabile
sw_layout_height_header.

La figura seguente mostra la struttura del nostro layout dinamico. Riempiremo le aree create dalla linea con
alcuni elementi.
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Layout Edit View Items AddIitem Atlas Settings
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4.2.3 / Follow Along: Creare etichette per 'intestazione dinamica

1. Iltitolo del nostro progetto QGIS puo essere incluso automaticamente. Il titolo ¢ impostato in Proprieta Progetto.
Inserisci un’etichetta con il pulsante Ageiungi Eticheti@ ¢ chiamala project title (variable).In Proprieta
Principali del pannello Proprieta dell oggetto inserisci 1’espressione:

[$@project_title%]

Imposta la posizione dell’etichetta.

1. Per X, usa l'espressione:

@sw_layout_margin + 3

2. Per Y, usa I'espressione:

@sw_layout_margin + 0.25

3. Per Width, usa I'espressione:

@layout_pagewidth - @sw_layout_margin *2 - 90

4. Inerisci 11, 25 per Altezza
Sotto Aspetto imposta la dimensione del carattere a 16 pt.

2. La seconda etichetta includera una descrizione della mappa che hai creato. Di nuovo, inserisci un’etichetta e
chiamala map description. In Proprieta Principali inserisci il testo map description. In Proprieta
Principali includeremo anche:

printed on: [%format_date (now(), 'dd.MM.yyyy"') %]

Qui abbiamo usato due funzioni di Data e Ora (nowe format_date).
Imposta la posizione dell’etichetta.

1. Per X, usa I'espressione:
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’@sw_layout_margin + 3

2. Per Y, usa I'espressione:

’@sw_layout_margin + 11.5

3. La terza etichetta includera informazioni sulla tua azienda. Prima crea alcune variabili nel menu Variabili

di Proprieta dell'oggetto. Vai la menu Layout, clicca sul pulsante E'l[l-lj ogni volta ed inserisci i nomi
o_department, o_name, o_adress e o_postcode. Nella seconda riga inserisci le informazioni della
tua azienda. Useremo queste variabili nella sezione Proprieta Principali.

In Proprieta Principali inserisci:

@o_name %]
@o_department %]
Qo_adress %]
Qo_postcode %]

o o o o

Imposta la posizione dell’etichetta.

1. Per X, usa I'espressione:

’@layout_pagewidth - @sw_layout_margin - 49.5

2. Per Y, usa I’'espressione:

’@sw_layout_margin + 15.5

3. Per Larghezza,usa 49, 00

4. Per Altezza, usa I'espressione:

’@sw_layout_height_header - 15.5
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Layout @ Item Properties = Guides = Atlas

Item Properties (3]
Label

¥ Main Properties

[% @o_name%]

[% @0 department]
[% @o_adress%]

Pﬁ @o_postcode%|

Render as HTML

Insert an EKPFEESiGﬂ...

4.2.4 / Follow Along: Aggiungere immagini all'intestazione dinamica

1. Usa il pulsante “t) Aseingilmmagine  ner jngerire un’immagine sopra letichetta organisation
information. Dopo aver inserito il nome organisation logo definisci la posizione e dimensione

del logo:

1. Per X, usa I'espressione:

’@layout_pagewidth - @sw_layout_margin - 49.5

2. Per Y, usa I'espressione:

’@sw_layout_margin + 3.5

3. Per Larghezza, usa 39, 292
4. Per Altezza, use 9, 583
Per includere un logo della tua azienda devi salvare il logo nella tua cartella principale ed inserire il percorso
in Proprieta Principali » Sorgente dell immagine.
2. Il nostro layout ha ancora bisogno di una freccia per il nord. Questa sara inserita usando ﬁb Aggiungi Freccia Nord
Useremo la freccia nord predefinita. Definisci la posizione:

1. Per X, usa l'espressione:

@layout_pagewidth - @sw_layout_margin * 2 - 78

2. Per Y, usa l'espressione:
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@sw_layout_margin + 9

3. Per Larghezza,usa 21, 027
4. Per Altezza,usa 21, 157

4.2.5 / Follow Along: Creare la barra di scala per I'intestazione dinamica

1. Per inserire una barra di scala nell'intestazione cliccasu & Ageiungi Barra di Seala o 1y66i7i0nala nel rettangolo sopra
la freccia nord. In Mappa sotto Proprieta Principali scegli main map (Map 1).Questo significa che la scala
cambiera automaticamente a seconda che hai scelto nell’area di disegno principale di QGIS. Scegli lo Stile
Numerico. Questo significa che inseriremo una semplice scala senza barra. La scala necessita ancora di una
posizione e dimensione.

1. Per X, usa l'espressione:

@layout_pagewidth - @sw_layout_margin * 2 - 78

2. Per Y, usa 'espressione:

@sw_layout_margin + 1

3. Per Larghezza, usa 25
4. Per Altezza, use 8
5. Posiziona il Punto di riferimento al centro.

Congratulazioni! Hai creato il tuo primo layout di mappa dinamico. Dai uno sguardo al layout e controlla se tutto
appare come vuoi! Il layout di mappa dinamico reagisce automaticamente quando cambi le Priprieta pagina. Per

. .
esempio, se cambi la dimensione della pagina da DIN A4 a DIN A3, clicca sul pulsante M/ Aggiomavisia ¢ a stryttura
della pagina viene adattata.

Layout Edit View Jtems Additem Atlas Settings

B 3 = 3 P
BRURER R eRkkhe i |
; h B O O L
LALALHNT BB QL LR AL
WRecaran TRt hmucinnnel o ol bl s 15 hevomael s ol B sl et g [P i = v
3 Items (S]]
== @ ] Item E
B v v " vertical line 1
E The area of Swellendam 1:116495 v /] 71 map description
= v v == scale
== map description v v = north arrow
3 "Your depariment v v [T] project title (Variable)
E “Your organisation ey g .
= . ’A‘ “Your adress v v organisation information (Variables)
3 printed 00 16.05.2019 N "Your postcode v v " horizontal line
v v [ header
204 204 20.5 205 206 20.6 ' main map (Map 0)

339 + -+ + + -+ + 339 Layout | Item Properties | Guides = Atlas

Item Properties @E
<| | Map Grid Properties

Bl anod OO EIATE

w Appearance =
339 4 -+ + + -+ + -339 Grid type Cross -
CRS EPSC:4326
= Interval units Map unit -
X 0,050000000000 a (s
—— + -34.0 Interval
85 ¥ 0,050000000000 =
= X 0,050000000000 a |
E Offset
? 'Y 0,000000000000 =
= |3 —+ X —+ -+ -34.0 Cross width 3,00 mm =
= \\ L Line style W
Bz M E
e * b Blend mode Normal ~| =
1 item selected %:124.577 mm y: 63.6546 mm page: 1 96.8% v = F
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4.2.6 What’s Next?

Nella prossima pagina, ti sara dato un compito da completare. Questo ti permettera di fare pratica con le tecniche
che hai appena appreso.

4.3 Compito 1

Apri il tuo progetto di mappa esistente e modificalo accuratamente. Se hai notato piccoli errori o cose che avresti
voluto risolvere prima, fallo ora.

Mentre personalizzi la tua mappa, continua a farti delle domande. Questa mappa ¢ facile da leggere e capire per
qualcuno che non ha familiarita con i dati? Se vedessi questa mappa su Internet, o0 su un poster o su una rivista,
catturerebbe la mia attenzione? Vorrei leggere questa mappa se non fosse mia?

Se stai facendo questo corso in un \ Livello base o / Livello intermedio, leggi le tecniche dalle
sezioni piu avanzate. Se vedi qualcosa che ti piacerebbe fare nella tua mappa, perché non provare ad implementarlo?

Se questo corso viene presentato a te, il presentatore del corso potrebbe richiedere di inviare una versione finale della
mappa, esportata in PDF, per la valutazione. Se stai facendo questo corso da solo, ti consigliamo di valutare la tua
mappa utilizzando gli stessi criteri. La mappa verra valutata sull’aspetto generale e sulla simbologia della mappa stessa,
nonché sull’aspetto e il layout della pagina della mappa e degli elementi. Ricorda che I'enfasi per valutare 'aspetto
delle mappe sara sempre facilita d uso. Pili la mappa ¢ bella da guardare e piu ¢ facile da capire a colpo d’occhio.

Felice personalizzazione!

4.3.1 In Conclusion

I primi quattro moduli ti hanno insegnato come creare e disegnare una mappa vettoriale. Nei prossimi quattro moduli,
imparerai come utilizzare QGIS per un’analisi GIS completa. Cio0 includera la creazione e la modifica di dati vettoriali;
analizzare i dati vettoriali; utilizzare e analizzare dati raster; e utilizzando GIS per risolvere un problema dall’inizio
alla fine, utilizzando sia le origini dati raster sia quelle vettoriali.
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CAPITOLO D

Module: Creare dati vettoriali

Creare mappe usando dati esistenti € solo I'inizio. In questo modulo, imparerai come modificare vettori esistenti e
creare nuovi dataset.

5.1 Lesson: Creare un nuovo vettore dati

I dati che utilizzi devono provenire da qualcosa. Per le applicazioni piti comuni, i dati esistono gia; ma piu il progetto
¢ specializzato e particolare, meno probabile € che i dati siano gia disponibili. In questi casi, hai bisogno di creare i
tuoi nuovi dati.

Obiettivo di questa lezione: Creare un nuovo vettore dati.

5.1.1 \ Follow Along: Il dialogo crea nuovo layer

Prima di poter aggiungere un nuovi dati al vettore, hai bisogno di un vettore dati a cui aggiungerli. Nel nostro caso,
inizierai creando dei dati completamente nuovi, invece di modificarne di esistenti. Percio, devi prima definire il tuo
nuovo insieme di dati.

1. Apri QGIS e crea un nuovo progetto vuoto.

2. Vai la menu e seleziona la voce Layer » Crea Vettore » Nuovo Shapefile. Ti verra presentato il dialogo Nuovo
Shapefile, che ti permettera di definire un nuovo vettore (layer).
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.
File name
File encoding UTF-8 >
Geometry type Point v
Additional dimensions ‘@' None Z (+ M values) M values
EPSG:4326 - WG5S B4 v ||

New Field

Name

Type | abc Text data v

Length |80 Precision

Add to Fields List

Fields List

MName Type Length Precision

id Integer 10

Remowve Field

OK Cancel Help

3. Clicca ... per il campo Nome file. Apparira un dialogo salva.
4. Naviga fino alla cartella exercise_data.
5. Salva il nuovo vettore come school_property. shp.

N

E importante decidere in questa fase che tipo di insieme di dati vuoi. Ogni tipo di vettore & «costruito
diversamente» in background, quindi una volta creato il vettore, non ¢ possibile cambiarne il tipo.

Per il prossimo esercizio, creeremo degli elementi che descrivono aree. Per questi elementi, & necessario creare
un insieme di dati poligono.

6. Per Tipo di geometria, seleziona Poligono dal menu a scomparsa:

Geometry type ~ Polygon -
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Questo non ha conseguenze sul resto del dialogo, ma comportera l'utilizzo del tipo corretto di geometria da
utilizzare quanto il vettore viene creato.

Il campo successivo permette di specificare il Coordinate Reference System (Sistema di Riferimento delle
Coordinate), o CRS. Il CRS & u metodo per associare le coordinate numeriche con una posizione sulla superficie
della terra. Vedi il Manuale Utente alla voce Lavorare con le proiezioni per saperne di pit.

Per questo esempio useremo il CRS predefinito associato con questo progetto, che ¢ WGS84.

EP5G:4326 - WG5S 84 Mk -

Poi ¢’¢ una collezione di campi raccolti sotto Nuovo Campo. Per impostazione predefinita, un nuovo campo ha
un solo attributo, il campo id (che dovresti vedere in Lista Campi). Comunque, perché i tuoi dati siano utili,
ora devi dire qualcosa riguardo gli elementi che creerai in questo vettore. Per i nostri scopi, sara sufficiente
aggiungere un campo chiamato name che conterra Testo e sara limitato ad una lunghezza di 80 caratteri.

7. Riproduci la configurazione sotto riportata, poi clicca il pulsante Aggiungi a Lista Campi:

New Field

Name | name
Type | ab<Text data -
Length 80 Precision

Add to Felds List

8. Controlla che il tuo dialogo appaia come segue:
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G
File name aining-Data-2.0\exercise_data\school_property.shp
File encoding UTF-8 >
Geometry type ~ Polygon -
Additional dimensions ‘@' None Z (+ M values) M values
EPSG:4326 - WG5S B4 v ||

New Field

Name

Type | abc Text data v

Length |80 Precision

Add to Fields List

Fields List

MName Type Length Precision

id Integer 10

name String a0

Remowve Field

OK Cancel Help

9. Fai clic su OK

Il nuovo vettore dovrebbe apparire nel tuo pannello Layer.

5.1.2 \ Follow Along: Fonti dei dati

Quando crei nuovi dati, ovviamente devono riguardare oggetti che esistono realmente sul terreno. Percio, devi ricevere
le informazioni da qualcosa.

Ci sono diversi modi per ottenere dati sugli oggetti. Per esempio, potresti usare un GPS per rilevare i punti nel
mondo reale, e successivamente importarli in QGIS. Oppure potresti misurare i punti con un teodolite, ed inserire le
coordinate manualmente per creare nuovi elementi. Oppure puoi usare un processo di digitalizzazione per tracciare
oggetti raccolti da sistemi remoti, come immagini da satellite o foto aeree.
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Per il nostro esempio, useremo un approccio digitale. Sono forniti degli insiemi di dati raster, quindi dovrai importarli
quando necessario.

1. Clicca sul pulsante ﬂ Apri Gestore delle sorgenti dati

Selezione :-. Raster sulla sinistra.
Nel pannello Sorgente, clicca sul pulsante ...:
Naviga in exercise_data/raster/.

Seleziona il file 3420C_2010_327_RGB_LATLNG.tif.

S

Clicca Apri per chiudere la finestra di dialogo.

Source type
(® Fle () Protocol: HTTP(S), cloud, etc.

Source

Raster Dataset(s) ercise_data'\raster\3420C_2010_327_RGB_LATLNG.tf

- Oracle
DB2. DB2

m Virtual Layer

& wums/wirs
L5 wes

5 f‘_ WFS

"ia ArcGIS Map Server
- ArcGIS Feature Server

* GeoMNode

Close Add Help

7. Clicca Aggiungi e Chiudi. Un’immagine sara carica sulla mappa.
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@ *Untitled Project - QGIS - [} X
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Help
DEBRRE Qe o0 PRALBENR & o -5 05 =-o -
®R@V.awm @ o - =y @ : ® 2
Layers (E2]E3)

o @ ® T O -0
v ¥ 3420C 2010 327 RGB LATLNG
v! [ school_property

[ & Typetolocate (cul+k) | Ready Coordinate| 20.5018,34.0192 |% Scale 1:27241 |~ | @ Mognifier 100%  |*| Rotation [0.0° %/ [v/Render @ EPsGia3zs @

8. Se non vedi apparire un’immagine aerea, seleziona il nuovo layer, clicca col tasto destro, e scegli Zoom sul
Layer nel menu contestuale.
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() *Untitled Project - QGIS

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Datab:

DEBRRY QPRI PR
B@V.Aam @ /7 :

Layers &
v [l ® T - O

3420C ?2n1n 227 par 1LATING |
sl '® Zoom to Layer

o2 Show in Overview

Copy Layer
Rename Layer
1 Zoom to Native Resolution (100%)
Stretch Using Current Extent
L] Duplicate Layer
[l Remove Layer...
Change Data Source...
Set Layer Scale Visibility...
Set CRS
Export
Styles

Properties...

9. Clicca sul pulsante ﬂ-) Ingrandisci e ingrandisci I'area sotto evidenziata in blu:
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(@ *Untitled Project - QGIS - O x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Help

DEBRRX OBFLPAIPRPALEENR &6 -5 -5-5 Im-9 -
R@V- AR B ) b Sl R 2

Layers (E2]E3)
o @ ® T O -0
v ¥ 3420C 2010 327 RGB LATLNG
v! [ school_property

[ & Typetolocate (cul+k) | Ready Coordinate| 20.4529,-34.0291 |¥ Scale 1:27241 |~ @ Magnifier 100%  |%| Rotation [0.0° *|v/Render @ epsGi36 @

Ora sei pronto per digitalizzare questi tre campi:
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Prima di iniziare a digitalizzare, spostiamo il layer school_property sopra 'immagine aerea.

1. Seleziona il layer school_property in Layer spostalo in cima.

Layers =) ()
« il ® T &~F & O

v [ school property
v I 3420C_2010_327_RGB_LATLNG
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Per iniziare a digitalizzare, devi entrare in modalitd modifica. I software GIS comunemente lo richiedono per evitare
che accidentalmente vengano modificati o cancellati dati importanti. La modalita modifica ¢ attivata e disattivata
individualmente per ogni layer.

Per entrare in modalita modifica per il layer school_property:

1. Clicca sul layer school_property sul pannello Layer per selezionarlo.

F . .
2. Clicca sul pulsante ¢ Ativa Modifche

Se non riesci a trovare questo pulsante, controlla che la barra strumenti Strumenti di Digitalizzazione sia abilitata.
Dovrebbe esserci una spunta alla voce di menu View » Toolbars w Strumenti di Digitalizzazione.

Appena entri in modalita modifica, vedrai attivarsi alcuni strumenti di digitalizzazione:

. 0 Aggiungi Elemento Poligonale

o / % Stumento Vertice

Altri pulsanti importanti sono ancora inattivi, diventeranno attivi quando inizierai ad interagire con i nuovi dati.

Nota che il layer school_property nel pannello Layer ha un’icona penna, indicante che ¢ in modalita
modifica.

3. Clicca sul pulsante L2 Aggiungi Elemento Poligonale o njziare a digitalizzare i nostri campi scolastici.

Noterai che il cursore del mouse ¢ diventato un mirino. Questo ti permette di essere piul accurato nel posizionare
i punti da digitalizzare. Ricorda che anche quando stai utilizzando lo strumento di digitalizzazione, puoi
ingrandire e rimpicciolire la mappa ruotando la rotella del mouse, e puoi spostarla tenendo premuto la rotella
del mouse e spostandoti sulla mappa.

Il primo elemento che digitalizzerai ¢ athletics field:

4. Inizia la digitalizzazione cliccando in un punto lungo il bordo del campo.

5. Piazza piu punti cliccando lungo il bordo, finché la forma che stai disegnando non ricopre completamente il
campo.
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@ +Untitled Project - QGIS — O b4
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Help

DEBREY 0 ALHAPD "Q  LEORS &&-NN-8-F;HE -~
BR@V:Z2Rm @ 4/ 8BR - b =g mE R A

Layers e
@l e T &-#H0

v! [ school property
v/ I 3420C_2010_327_RGB_LATLNG

| Q Type to locate (Ctri+K) | i 20.444140,-34.024140 | ¢[1:1308 <| @rfwowe |33 00° |2 VIRender @ epsGiaszs @

6. Dopo aver piazzato il tuo ultimo punto, clicca col tasto destro per finire il disegno del poligono. Questo
completera I'elemento e ti mostrera il dialogo Attributi elemento.

7. Inserisci i valori come di seguito:

school_property - Feature Attributes

d |1 a |
name | Athletics Field |
OK || Cancel |
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8. Clicca OK, ed hai creato un nuovo elemento!

@ *Untitled Project - QGIS - O *
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Help

NeBRR 0L HPD AL LEBELNRS @@-IN-6-5,8E -~
B@Veam @B 4/ BR%- ® Qg RE - R A

Layers @ A
o ® T &~ R0

v [ school property

v B 3420C_2010_327_RGB_LATLNG

| Q Typetolocate (Ctri+K) | i 20.447232,-34.023345 |9 ¢|1:1308 v | @ r[100% |23 [00°  [Z|V/Render € EPscia3zs @

9. Nel pannello the Layer seleziona il layer school_property.

10. Clicca col tasto destro e seleziona Apri tabella attributi nel menu contestuale.

128 Capitolo 5. Module: Creare dati vettoriali



QGIS Training Manual

() *Untitled Project - QGIS

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Ras

NEERREY U 2K
RSV Z @B 47

Layers |
« Ml ® T &~5 & O '
7 school prisa l

v % 3420C 2( + Zoom to Layer

Zoom to Selection
“2 Show in Overview
Show Feature Count
Copy Layer
Rename Layer
L Duplicate Layer
[4 Remove Layer...
8 Open Attribute Table
|;.i" |TDggIe Editing
; Current Edits
Filter...
Change Data Source...
Set Layer Scale Visibility...
Set CRS
Export
Styles

Properties...

Nella tabella vedrai 'elemento appena aggiunto. Nella modalita modifica puoi aggiornare i dati degli attributi
facendo doppio click sulla cella che vuoi aggiornare.
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-
(¥
a

O

4
Il
np]

id name
1 1| Athletics Field

T show Al Features _

g A TESD BB ®E »

* || Update All || Update Selected

11. Chiudi la tabella attributi

12. Per salvare 'elemento appena creato, clicca sul pulsante

| A Salva Modifiche Vettore

Ricorda, se hai fatto un errore digitalizzando un elemento, puoi sempre modificarlo dopo averlo creato. Se hai fatto
un errore, continua la digitalizzazione finché non hai creato I’elemento come sopra. Poi:

. Fr .
1. Clicca sul pulsante / %< Strumento Vertice,

2. Sposta il mouse sopra un vertice che vuoi spostare e clicca col tasto destro sul vertice.

3. Muovi il mouse nella posizione corretta del vertice, e clicca col tasto sinistro. Questo muovera il vertice nella

nuova posizione.
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La stessa procedura puo essere utilizzata per spostare una linea, ma dovrai spostarti sopra il punto mediano
della linea.

Se vuoi annullare una modifica, puoi premere il pulsante b Amnulla o premere Ctr1+2.
4. Ricorda di salvare le modifiche cliccando il pulsante &4 Salva Modifiche Vettore

5. Quando hai finito di modificare, clicca sul pulsante f Attiva Modifiche hor yi5cire dalla modalita di modifica.
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513 \ Try Yourself Digitalizzare Poligoni

Digitalizza la scuola stessa ed il campo in alto. Usa questa immagine come aiuto:

Ricorda che ogni nuovo elemento deve avere un unico campo id!

Nota: Quando hai finito di aggiungere elementi ad un layer, ricorda di salvare le modifiche e poi esci dalla modalita
modifica.

Nota: Puoi cambiare stile del riempimento, del contorno e posizionamento delle etichette e la formattazione del
school_property usando le tecniche imparate nelle lezioni precedenti.
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514 / Follow Along: Usare la tabella modifica vertici

Un altro modo per modificare un elemento ¢ inserire manualmente i valori delle coordinate per ogni vertice usando
la tabella Modifica Vertici.

1. Assicurati di essere in modalita modifica sul layer school_property.

. . i 3
2. Se non ancora attivato, clicca sul pulsante / % Strumento Vertice

3. Muovi il mouse sopra uno degli elementi poligono creati sul layer ~“school_property e cliccaci sopra col tasto
destro. Questo selezionera I'elemento ed apparira un pannello Modifica Vertici.

Wertex Editor (& )
X Y r

0 20.4456 -34.0226 |
oo s |
2204457 -34.0251

3204453 -34.0247

4 20.4450 -34.0250

5/ 20.4441 -34.0241

6 20.4456 -34.0226

Nota: Questa tabella contiene le coordinate dei vertici dell’elemento. Nota che ci sono 7 vertici su questa figura,
ma solo sei sono visualizzabili sulla mappa. Guardando attentamente, si notera che le righe 0 e 6 contengono
le stesse coordinate. Questi sono i vertici di inizio e fine della geometria dell’elemento, e sono necessari per
creare un elemento poligono chiuso.

4. Clicca e trascina un rettangolo sopra uno o piu vertici, dell’elemento selezionato.
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)

I vertici selezionati cambieranno colore in blu e nella tabella Modifica Vertici le righe corrispondenti alle
coordinate dei vertici saranno evidenziate,.
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Q@ “basic_map - QGIS - O X
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Help

DB mRR @@w@a@ﬂa PP, EBLO
LLAYA NS AN % & < = B - @

Browser (=]
QaTHO
<+ Favorites =

» IV Spatial Bookmarks
’ Project Home
+ [a] Home
v OC\
+ @ GeoPackace
Layers (=]
o @l®To-#FTDL

roads

[#] school_property

¥ 3420C 2010 327 RGB LATLNG

[

Vertex Editor 3]
X ' r

0 20.4456 34,0226

1 20.4469 -34.0238

2 20,4457 -34.0251

-34.0247

-34.0250

-34.0241

| Q. Type tolocate (Ctri+K) | Validi rdi| 20.447353,-34.025117 |9 ¢|1:1521

5. Per modificare una coordinata, fai doppio clic col tasto sinistro sulla cella nella tabella che vuoi modificare ed
inserisci il valore. In questo esempio, la coordinata x della riga 4 ¢ modificata da 20.4450a20.4444.
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Vertex Editor )
X y r
0| 20.4456 -34.0226
1) 20,4469 -34.0238
2| 20,4457 -34.0251
3/ 20.4453 -34.0247
e |
5 20,444 -34.0241
6| 20.4456 -34.0226
Q Type to locate (Ctri+K) Validi rdii| 20.4441

6. Dopo aver inserito il valore, premi il tasto Invio per applicare la modifica. Vedrai il vertice spostarsi nella nuova
posizione nella finestra della mappa.

7. Quando hai finito le modifiche, clicca il pulsante f Attiva Modifiche per ygcire dalla modalita modifica, e salva
le modifiche.

5.15 \ Try Yourself Digitalizzare linee

Digitalizzeremo due strade che non sono ancora segnate come strade sul layer; uno & un sentiero (path), 'altro una
pista (track). Il nostro sentiero corre lungo il confine sud della periferia di Railton, iniziando e finendo su strade
segnate:
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La nostra pista & un po” pil a sud:
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o ———

. Se il layer roads non ¢ ancora presente nella tua mappa, allora aggiungi il layer roads dal file GeoPackage

training-data.gpkg incluso nella cartella exercise_data dei dati di formazione che hai scaricato.
Puoi leggere Follow Along: Caricare dati vettoriali da un database GeoPackage per sapere come fare.

. Crea un nuovo insieme di dati ESRI Shapefile chiamato routes. shp nella cartella exercise_data’,

con gli attributi 1d e type (usa come guida il procedimento di cui sopra).

. Attiva la modalita di modifica sul layer routes.

. Dato che stai lavorando con una elemento lineare, clicca sul pulsante £ Aggiungi Blemento Lineare sor ayviare la

modalita di digitalizzazione delle linee.

. Uno alla volta, digitalizza il sentiero e la traccia sul layer routes. Prova a seguire i percorsi il piu

accuratamente possibile, aggiungendo ulteriori punti sugli angoli e sulle curve.

. Imposta il valore dell’attributo t ype a path o track.

. Usa il dialogo Proprieta Layer per aggiungere uno stile ai percorsi. Sentiti libero di usare diversi stili per i

sentieri e le piste.
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8. Salva le modifiche e disattiva la modalita modifica premendo il pulsante § Ativa Modifiche,

Controlla i risultati

5.1.6 In Conclusion

Ora sai come creare elementi! Questo corso non mostra come aggiungere elementi punto, perché non ¢ realmente
necessario dopo aver lavorato con elementi pill complicati (linee e poligoni). Si opera allo stesso modo, solo che devi
cliccare una sola volta dove vuoi che il punto stia, gli si danno degli attributi come al solito, e I'elemento ¢ creato.

Conoscere come digitalizzare ¢ importante perché ¢ un’attivita molto comune nei programmi GIS.

5.1.7 What’s Next?

Gli elementi in un layer GIS non sono solo figure, sono oggetti nello spazio. Per esempio, poligoni adiacenti sanno
dove sono in relazione uno con l'altro. Questa ¢ chiamata topologia. Nella prossima lezione vedrai un esempio di
perché questo ¢& utile.

5.2 Lesson: Elemento tpologia

La topologia ¢ un utile aspetto dei vettori dati, perché minimizza gli errori come la sovrapposizione o gli spazi vuoti.

Per esempio: se due elementi condividono un bordo, e lo modifichi usando la topologia, allora non hai bisogno
di modificare prima un elemento, poi un altro, ed allineare attentamente i bordi perché coincidano. Invece, puoi
modificare il loro bordo comune e tutti gli elementi cambieranno contemporaneamente.

Obiettivo della lezione: Comprendere la topologia usando degli esempi.

5.2.1 / Follow Along: Aggancio

L’aggancio rende facile la modifica della topologia. Questo permettera al cursore del mouse di agganciarsi ad altri
oggetti mentre stai digitalizzando. Per impostare le opzioni di aggancio:

1. Entra nella voce di menu Progetto » Opzioni di Aggancio....

2. Imposta il dialogo Opzioni di Aggancio per attivare il layer 1anduse con Tipo vertice e tolleranza 12 pixel:

Project Snapping Settings ce

« | ‘& Advanced Configuration_ | © Topological Editing Snapping on Intersection

Layer Type Tolerance Units Avoid overlap

® places
[ buildings
— roads
I water
rivers
v landuse vertex 12 pixels v
[Tl protected_areas

1 Filter layers...

3. Assicurati che sia spuntata la voce Evita sovrapposizione.

4. Abbandona il dialogo.
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5. Seleziona il layer landuse ed entra in modalita modifica ( iﬁf )
6. Controlla (in Visualizza » Barre degli strumenti) che la barra Digitalizzazione Avanzata sia abilitata.

7. Ingrandisci questa area (abilita layer ed etichette se necessario):

*example - QGIS

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help

DEoEhmhREeE V2o RPDH QA BED
LAV I = Qe QERRR QR BQ v e[ X K-

06 H- o GER#IalT U2 TGBRTIRPS FRR" - - @

4

Layers @6
« @ ® T &b AL
v/ e places =
V; v! [1] buildings
v| — roads
'D v| [ water
Eg v rivers
Fd landuse e
2% s g
f Browser @®
[+] "
- QReRT®*O
(4!

» 7 Favorites

'ﬂv » " spatial Bookmarks
» [® Project Home

[ Home

o/

@ GeoPackage

# SpatiaLite

@ postacis

v v wow

@ WMS/WMTS

@ XYZTiles

& wes

) WFS / OGC API - Features
&) ows

@ ArcGismapServer

Si‘t' ArcGisFeatureServer

¢ GeoNode

v v oww

Q Type to locate (Ctrl+K) Coordinate| 20.4898234.00907 |9 Scale|1:14392 |~ | @ Magnifier 100% 2| Rotation |0,0° % |V Render @ EPSCa32e @

8. Digitalizza questa nuova area (fittizia):
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Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help

0 ¥ OBALHAPP QLR IR
AVEL L3 =4 HE REBRED 6" B G BrREFXX-
&e-N-8-GEE¥ IS0 MR BORRRARPS - HP® > R

Layers @@
@ vawmva-aan
v| ® places
! [ buildings
v| = roads

v| [ water
v rivers

landuse IS

] »
Browser @®
LET®o

Favorites

" spatial Bookmarks
[¥ Project Home
[&]

-

eoPackage landuse - Feature Attributes

SpatiaLite

(]
@
pd
@ Postcis
»
=

" Actions N

SEDHAABANLEMS

ogc fid  [999) alv

i

full_id NULL

3
» @ XYZ Tiles
» @& wes
.
»

osm_id NULL

7' WFS / OGC API - Features
L) ows

@ ArcGismapServer

& ArcGisFeatureServer

¢ GeoNode

& Type to locate (Ctrl+K) Coordinate| 20.49231-34.00731 |9 Scale1:14392 ~ | @@ Magnifier 100% | Rotation |0,0° %) v/ Render @ epsGia32s @

9. Quando ti verra chiesto, dai il valore of 999 a OGC_FID, lascia pure come sono gli altri valori.

Se stai attento mentre digitalizzi, e lasci che il cursore si agganci ai vertici delle aree adiacenti, noterai che non
ci sara nessun spazio fra la tua nuova area e le aree adiacenti.

10. Nota gli strumenti @ Annulla ¢ (ED Ripristina nella barra Digitalizzazione Avanzata.

5.2.2 / Follow Along: Correzione degli elementi topologici

A volte gli elementi topologici devono essere aggiornati. Nella tua area di studio, I'area ¢ stata impostata come
foresta, quindi il layer landuse deve essere aggiornato. Percio vogliamo espandere e unire alcuni elementi foresta

in quest’area:
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*example - QGIS

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help

DEBRERY O AL HPPDH Q. EEDL
LAV TN AR RERRY QR B R YR
Q& -N-8-LEEH%IE[7 MR BOARBARPSL - HFRP® » R
ers @®
® Canvaraan
v| ® places =
! [ buildings
v| — roads

v| [ water
v rivers

Fd landuse IS

1 »
Browser @®
LET®O

» Favorites

» " spatial Bookmarks
» [¥ Project Home

» [&] Home

» [0/
»
»
13

-

4

@ GeoPackage
# spatiaLite
@ Postals

SEDBSENSBNS
v
i

&
a
=)
g

@ WMS/WMTS
@ XYZ Tiles
& wes

7 WFS / OGC API - Features
) ows

@ ArcGismapServer

& ArcGisFeatureServer

¢ GeoNode

v vy wvow

| @ Type to locate (Ctrl+k) Coordinate| 20.48982-34.00907 |9 Scale|1:14392 = | @ Magnifier 100% | Rotation |0,0° %[V Render 4 gPsGi4326 @

Invece di creare nuovi poligoni per unire le aree foresta, utilizzeremo lo Strumento Vertice per modificare ed unire i
poligoni esistenti.

1. Entra in modalita modifica (se non ¢ gia attiva)

2. Seleziona lo strumento / % Strumento Vertice

3. Scegli un’area foresta, seleziona un vertice, e muovilo verso un vertice adiacente cosi che i due elementi foresta
si incontrino:
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*example - QGIS

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help
DEERRY OAPLHPRFALEEDR

21718 %2 [&F 09 QRS YERYE G- QB G B
06 H- S GEEFIST LB BOARTIRPS F Y

Layers @@ ‘.‘-\ - = ]
@ vawmvaranrn | ")

v| ® places = .
Vé ! [ buildings b
' v| — roads
] v| [ water
Eg v rivers
I landuse IS
% It g
f Browser @® |
S navre J

» ¢ Favorites |
'uv » [[* spatial Bookmarks |
» [¥ Project Home
» |zl Home
@ | ol
» @ GeoPackage
» /# SpatiaLite
+ @ postGls

EE'; » @ WMS/WMTS
» B XYZ Tiles
» @ wes
/) WFS / OGC API - Features
» ) OWS
@ ArcGismapServer
& ArcGisFeatureServer
¢ GeoNode

. Y

; i /i /
| @ Type to locate (Ctrl+k) | Coordinate| 20.51955-34.01389 |9 Scale 1:6588 ~| & magnifier| 100% | Rotation |0,0° %[V Render 4 gPsGi4326 @

4. Clicca sugli altri vertici e agganciali al loro posto.

1l bordo topologico corretto appare come questo:

*example - QGIS
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Progessing Help

NEERES U2 PP QL@ IR
VAL B o @Y REFGFRFPF QR B-@ [SRm[FIX X~
Q- N5 LEAREI=(]T LR BOARBARPS FRR

Layers B N ) . )
d@".*ﬂa'??"ﬂ . = /) = /
~
v/ e places =
\f; v| [ buildings
' v| — roads
] v| [ water
Eg v rivers
P landuse 15
2% s g
; Browser (]E)
S GRETTe

» 57 Favorites

'ﬂv » " spatial Bookmarks
» [*¥ Project Home

@' » [&] Home .

@ el
» @ GeoPackage
@v » / Spatialite
» @ postGis
VS | P mssqQL
@ pB2
K@ @ wMS/WMTS F—
» @B XYZ Tiles
» @& wes
» & WFS [ OGC API - Features
» O ows
& ArcGisMapServer
@;’:‘ ArcGisFeatureServer
¢ GeoNode

1, /s \

N /

g / /’ )
¥a /
Q Type to locate (Ctrl+K) | Validati Coordinate| 20.52152,34.01776 | ¥ Scale| 1:6588 ~ | @ Magnifier| 100% 2| Rotation |0,0° % |V Render @ EPSCa32e @

P
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Vai avanti e unisci qualche altra area usando lo Strumento Vertice.

Puoi anche utilizzare lo strumento L Aggiungi Elemento Poligonale e riempire lo spazio fra due poligoni foresta.
Se hai abilitato Evita sovrapposizione, non hai bisogno di aggiungere ogni singolo vertice - saranno aggiunti
automaticamente se il nuovo poligono si sovrappone a quelli esistenti.

Se stai utilizzando i nostri dati di esempio, dovresti avere un’area foresta come questa:

*example - QGIS B

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Progessing Help
DR 0P HPPDH AR EINR

/ T4 RET GERGT 9w =[] X X~
@ @-LHe-LEE % I =)0 - @

Layers @@
¢ @eT&E-FAL
v| ® places =
! [ buildings
v| — roads
v| [ water
v rivers
-
1 »
Browser @®
RT*O
< |y Favorites
~ » " spatial Bookmarks
[¥ Project Home
[8] Home
o/
@ GeoPackage
# spatiaLite
@ Postals
» MssQL
@ pB2
@ WMS/WMTS
@ XYZ Tiles
@ wes
) WFS / OGC API - Features
L) ows
& ArcGisMapServer
& ArcGisFeatureServer
¢ GeoNode

-

-

4
v voww

GQS'@@(: ﬂ&o\.gﬁn‘cﬁ

&8

v v v ow

& Type to locate (Ctrl+K) Coordinate| 20.48916,34.00526 |9 Scale1:14392 ~ | @@ Magnifier 100% | Rotation |0,0° %) v/ Render @ epsGia32s @

Non preoccuparti se ne hai unito piu aree foresta, di meno o differenti.

5.2.3 / Follow Along: Strumento: Semplifica Elemento

Continuando con lo stesso layer, esamineremo lo strumento % Semplifica Elemento.
1. Clicca su di esso per attivarlo.

2. Clicca su una della aree che hai unito utilizzando lo strumento Strumento Vertice o Aggiungi Elemento. Apparira
questo dialogo:
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|J¢§ancel|l «/ OK ]

- |

Method | simplify by distance

:] Layer units

Tolerance ’ oloooo00
1 feature(s): 17 to 17 vertices (100%)

3. Modifica la Tolleranza e guarda cosa succede:

|X§ancel|[ «/ OK ]

- |

Method | Simplify by distance

A
“ | Tolerance ’

1 feature(s): 17 to 5 vertices (29%)

|:] | Layer units

Questo permette di ridurre il numero di vertici.

4. Fai clic su OK
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11 vantaggio di questo strumento ¢ che ti fornisce un’interfaccia semplice e intuitiva per la generalizzazione. Ma nota
che lo strumento rovina la topologia. Il poligono semplificato non condivide pitt i confini con i poligoni adiacenti,
come dovrebbe. Quindi questo strumento & pil adatto per elementi a sé stanti.

Prima di continuare, imposta il poligono al suo stato originario annullando I'ultima modifica.

5.24 / Try Yourself Strumento: Aggiungi Buco
=

Lo strumento Aggiungi Buco nermette di aggiungere un buco allinterno di un elemento poligono (tagliare un buco
nel poligono), purché il buco sia completamente contenuto nel poligono (puod toccare il bordo). Per esempio, se hai
digitalizzato i confini esterni del Sud Africa e devi aggiungere un buco per il Lesotho, potrai usare questo strumento.

Se provi questo strumento, noterai che le opzioni di aggancio ti impediscono di creare il buco all’interno del poligono.

Quindi sei avvisato di togliere 'aggancio prima di tagliare un buco.

1. Disabilita I'aggancio per il layer landuse utilizzando il pulsante @ Enable Snapping - (oppure utilizza la
scorciatoia s).

(@)

2. Usa lo strumento Aggiungi Buco ner creare un buco in mezzo ad un poligono.
3. Disegna un poligono sull” elemento di destinazione, come se si stesse usando lo strumento :sup: Aggiungi
poligono.

4. Quando clicchi con il tasto destro, il buco diverra visibile.

5. Rimuovi il buco appena creato usando lo strumento £ Elimina Buco

Nota: Clicca dentro il buco per eliminarlo.

Controllo i risultati

5.2.5 / Try Yourself Strumento: Aggiungi Parte

Lo strumento 8: Aggiungi Parte nermette di aggiungere una nuova parte ad un elemento, che non & direttamente connesso
con I'elemento principale. Per esempio, se hai digitalizzato i confini del Sud Africa continentale, ma non hai aggiunto
le Prince Edward Islands, potrai usare questo strumento per crearle.

1. Seleziona il poligono a cui vuoi aggiungere la parte usando lo strumento =¥
Seleziona Elementi con un’area o con un singolo click

2. Usa lo strumento Aggiungi Parte per aggiungere un’area esterna.

3. Cancella la parte appena creata usando lo strumento & (4 Elimina Parte

Nota: Clicca all'interno della parte per eliminarla.

Controlla i risultati
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5.2.6 / Follow Along: Strumento: Modifica Forma

Lo strumento (’P Modifica Forma & yy5ato per estendere un elemento poligono o tagliarne una parte (lungo il bordo).

Estensione:

ul
1. Seleziona il pOligOl’lO usando lo strumento Eig Seleziona Elementi con un’area o con un singolo click

2. Clicca con il tasto sinistro all'interno del poligono per iniziare il disegno.

3. Disegna una forma fuori dal poligono. L’ultimo vertice dovra essere di nuovo dentro il poligono.

4. Clicca col tasto destro per finire la forma:

QGIS 2.0.1-Dufour - basic_map.

By p €& BE = T N
, )
£ & “
A o
2 X
» » ®  rivers b P
) & senoo propany
% [ & 3420C_2010_327_RGB_LATLNG
@ Dy eV
= ZX
v i Bortas et P o Gt g
“ Nl o Buispgendsr
03 \\
%
7 Dot el Pt Reaplen B B

/ :

F / Z

S -
Vaidation fnshed Thers is 2 new olugin avaiable (95| Coordinate: 20.4945,34.0787 Soale (110851 [+ [§Y] & Rendor EPSG:4326 ()] |

Questo di dara un risultato simile a:
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XX QGIS 2.0.1-Dufour - basic_map,

DBELR O LLOHPLLALR & & W GEBE =D 32 1 BW
PIUB RR &L B EE %5 % w9
L ROARBREPOR® LC

o0 Layers
T : !
Tl ™ buildings S “
> g /" roads $_‘V

> @ 0 water &3
b = RNES 2
w "@"0%(? ’l %
R » @ rivers xy:’;:'oé%.&’f’/ lﬁ'/ - s P
@) 2 semooLproory //“:,’(’,,.

b R
@ | I 900 2010527 AGB_LATLNG S s
@
%
Viv ‘.
BuiEpegsiier
L4
S o R G

Validation finished. There is a new plugin available Coordinate: [ 204430340604 | Scale [1:19951 [+ [$| @ Render EPSG:4326 (€3]

Tagliare una parte:

.
1. Seleziona il pO]igOIlO usando lo strumento % Seleziona Elementi con un’area o con un singolo click

2. Clicca fuori dal poligono.

3. Disegna una forma dentro al poligono. L’ultimo vertice dovra essere di nuovo fuori dal poligono.

4. Clicca col tasto destro fuori dal poligono:

QGIS 2.0.1-Dufour - basic_map.
BOR IS APLARPRLALR & B e BE = 52 O BY
PUMB R R /& LB [ =F%% 8%
DR

Layers

WRE22®LC

» (4 (- school_property

[ & 3420C_2010_327_RGB_LATLNG

Validation finished. Th i Coordinate: 20.4733,-34.0967 Soale [1:1995T [v) [3Y] & Render EPSCi4326 [ |
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1l risultato di quanto sopra:

QGIS 2.0.1-Dufour - basic_map.

ottt et Pt RoepTen O €izp

=0

X S Rem

=T Browser

Validation finished. There is a new olugin available [95] Coordinate: 20.4733,.34.0067
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¥ pu Y
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¢ £ e
) (TR 222 7 3
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| C Jenaue X F
@ L i simo 2ot gar nce LATLNG i~ S
A X
Tty v
e X . x
= Y . ]
% ¢ "SARK X
,ﬂ X! XK 4 o X ,‘
p . i
Var 2 >
L ) K N Bultsrgeitar

)9 & Render EPSGi426 (] |

5.2.7 / Try Yourself Strumento: Dividi Elementi

G'D Dividi Elementi % 1] P Modifica Forma
Lo strumento &% ¢ simile allo strumento , eccetto che non cancella nessuna delle due

parti. Invece, le tiene entrambe.
Useremo lo strumento per dividere un angolo da un poligono.

1. Prima, seleziona il layer 1anduse e riabilita 'aggancio.

aop . .
2. Seleziona lo strumento ¢ DPividi Elementi o clicca su un vertice per iniziare a disegnare una linea.

3. Disegna la linea di confine.

4. Clicca su un vertice della parte «opposta» del poligono che vuoi dividere e clicca col tasto destro per completare

la linea:
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©8.6.8, QGIS 2.0.1-Dufour - basic_map
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Validation finished. There is a new plugin available Coordinate: | 204318340737 | Scale [1:19950 || |&/| (¥ Render EPSG:4326 y

5. A questo punto, sembra non sia successo nulla. Ma ricorda che il layer 1anduse ¢ disegnato senza le linee di
bordo, quindi la nuova linea di separazione non sara mostrata.

;
6. Usa lo strumento E%é Seleziona Elementi con un’area o con un singolo click 15 narte che hai appena diviso; il nuovo elemento
sara evidenziato:

000 QGIS 2.0.1-Dufour - basic_map.
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Browser
1 feature(s) selected on layer landuse. Therois  new olugin avaiablo §§] Coowdnate: [ 20.4487.040607 | Soale (119950 [+ [§Y]  Rendor EPSG4326 ()] |
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5.2.8 == Try Yourself Strumento: Fondi Elementi Selezionati

Ora vogliamo riunificare 'elemento appena diviso alla parte rimanente del poligono:

Ead

@Fondi Elementi Selezionati Fondi gli attributi degli elementi selezionati

1. Sperimento con gli strumenti e
2. Nota le differenze.

Controlla i risultati

5.2.9 In Conclusion

La modifica della topologia ¢ uno strumento potente che permette di creare e modificare velocemente e facilmente
degli oggetti, assicurando che rimangano topologicamente corretti.

5.2.10 What’s Next?

Ora sai come digitalizzare facilmente la forma degli oggetti, ma 'aggiunta di attributi da ancora del mal di testa!
Prossimamente vedremo come usare le forme, facendo in modo che la modifica degli attributi sia semplice ed efficace.

5.3 Lesson: Moduli

Quando aggiungi nuovi dati con la digitalizzazione, ti viene presentata una finestra di dialogo che ti permette di
inserire gli attributi per quegli elementi. Comunque, questo dialogo non & molto bello da vedere. Questo puo causare
un problema di usabilita, specialmente sei devi creare degli insiemi di dati molto grandi, o se vuoi che altre persone
ti aiutino nella digitalizzazione e trovano confuso il modulo predefinito.

Fortunatamente QGIS ti consente di personalizzare i tuoi moduli per un layer. Questa lezione ti mostra come.

Obiettivo di questa lezione: Creare un modulo per un layer.

5.3.1 \ Follow Along: Usare la funzionalita di progettazione moduli di
QGIS

1. Seleziona il layer roads nel pannello Layers

2. Entra in modalita modifica come gia fatto

3. Apri la tabella attributi del layer roads

4. Clicca col tasto destro in una cella della tabella. Apparira un breve menu, che include la voce Apri modulo.
5. Clicca su di essa per vedere il modulo che QGIS ha generato per questo layer

Ovviamente sarebbe bello poterlo fare guardando la mappa, piuttosto che dover cercare una specifica strada nella
:guilabel:" Tabella attributi”.

1. Seleziona il layer roads nel pannello Layer
2. Usando lo strumento !nformazioni Elementi " ¢Jicca gy una strada nella mappa.

3. Si apre il pannello Informazioni Risultati e mostra una vista ad albero dei valori dei campi ed altre informazioni
generiche sull’elemento selezionato.

4. In cima al pannello, nel menu % sup:Identify Settings seleziona la casella di controllo Auto open form for single
feature results.
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5. Ora, fai di nuovo clic su una qualsiasi strada della mappa. Lungo il precedente finestra Informazioni risultati
vedrai il modulo familiare:

0080 Attributes - roads
osmid 47587910 al
name INULL |
highway |unclassified al
waterway |NULL |
aerialway  |NULL |
barrier INULL |
man_made \Nuu_ |
other_tags "lanes"=>"2" a]
((Cancel | [

6. Ogni volta che clicchi su un elemento singolo con lo strumento Informazioni, apparira il suo modulo finché &
selezionato Auto open form.

5.3.2 \ Try Yourself Usare il modulo per modificare i valori

Se sei in modalita di modifica, puoi utilizzare questo modulo per modificare gli attributi di un elemento.

1. Attiva la modalita di modifica (se non & gia attivata).

2. Usando lo strumento QR Informazioni Elementi " cJiccq sulla strada principale che attraversa Swellendam:
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Y 4 ® X *.
% XK S e : ¢ osmid  [2a8a08188

nams [Voortreic Sreet al

highway [tertiary al

waterway | NULL ‘

aerialway | NULL |

barrier [nuLe |

man_made |NULL |

other_tags |"Ianm"=>"2“

3. Modifica il suo valore highway in secondary

4. Esci dalla modalita modifica e salve le modifiche

5. Apri la Tabella Attributi & nota che il valore ¢ stato modificato nella tabella attributi e percio nei dati originali

5.3.3 / Follow Along: Impostazione dei tipi di campo del modulo

E piu facile modificare le cose usando un modulo, ma devi comunque inserire tutto a mano. Fortunatamente, i moduli
hanno diversi tipi di cosiddetti widget che consentono di modificare i dati in vari modi.

1. Apri Proprieta... del layer roads
2. Passa alla scheda Campi. Vedrai questo:
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'ri Information

8 source

% symbology
€2 Labels
€ED Masks

d Diagrams

N# 3D View

E g Fields

Attributes
Form

Joins

.’l Auxiliary
Storage

{;,I_GI Actions

[ @ve | syle -

Layer Properties - roads | Fields

(/] (8]

id -~ Name Alias Type Typename Length Precision Comment WMS WFS *
122 0 [fid glonglong Integer64 0 0 v v
abe 1 Full_id Qstring  String 255 0 v v
abc 2 osm_id Qstring  String 255 0 v v
abc 3 osm_type QString String 255 0 v v
N S P O N N
ac 5 lanes Qstring  String 0 v v
ac §  maxspeed Qstring  String 255 0 v v
abc 7 oneway QString  String 255 0 v v
abc 8 | ref QString String 255 0 v v
abc 9 | surface Qstring  String 255 0 v v
ac 10 | name Qstring  String 255 0 v v
abc 11 embankment Qstring  String 255 0 v v
abc 12 | maxweight Qstring String 255 0 v v -

| «/Apply || % cancel H &/ OK ]

3. Vai alla scheda Modulo Attributi. Vedrai questo:

fi Information
32 source
%~ symbology
€3 Labels

€O Masks

Diagrams

-
]

Wg 2D View

E Fields
Attributes Form

Joins

ﬂ Auxiliary
Storage

(;‘.-GI Actions

Autogenerate

“ |Available widgets =

~| @Help || sple -

Layer Properties - roads | Attributes Form

- | |E\ | Show form on add feature (global settings) ~ |

Fields

osm_type

highway

lanes

maxspeed

oneway

ref

surface

name

embankment
maxweight
destination:back...
destination:Forward
destination:ref:ba...
destination:symb. ..
cutting

access

- </Apply || % cancel H oK ]

4. Clicca sulla riga oneway e scegli Casella di controllo per Tipo Widget nella lista delle opzioni:
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Layer Properties - roads | Attributes Form %

Q Autogenerate ~ || ® || show form on add feature (global settings) ~
G’ Aval!able widgets v General
¥ Fields
A2 4 Fid .
™ fFull_id Al
¥ 4 osm_id Comment
osm_type .
- highway v| Editable Label on top
lanes »
o T —
- ref
| surface Classification
* name
Ny embankment Color
maxweight Date/Ti
E i destination:backw... ate/Time
destination:forward
J destinat!on:ref:ba... « Attachment
destination:symbo... i
cutting Hidden
access
v hgv
ﬂ foot
@ | sac_scale
© name:af .
- lanes:backward Relation Reference
lanes:forward Text Edit
Q" Leicgy_crleef Unique Values
cycleway ¥ Uuid Generator
sidewalk
“ service Value Map
! bridge Value Relation
layer = =
']

_| @Help Style -~ </ Apply || % cancel

5. Fai clic su OK

6. Entra in modalita modifica (se il layer roads non ¢ gia in modifica)
7. Clicca sulla strumento Mformazioni Elementi

8. Clicca sulla stessa strada scelta prima

Vedrai che l'attributo oneway ha un casella di controllo vicino ad indicare Vero (spuntato) o False (non spuntato).

5.3.4 ﬂ'—- Try Yourself

Imposta nel modulo un widget pill appropriato per il campo highway.

Check your results

5.3.5 .ﬂ—. Try Yourself Creare dati di prova

Puoi anche progettare il tuo modulo personalizzato completamente da zero.
1. Crea un semplice layer di punti chiamato test—-data con due attributi:
¢ name (text)

* age (integer)
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New GeoPackage Layer x

Database

training_data.gpkg

Table name test-data

Geometry type Point

Include Z dimension Include M values
EPSG:4326 - WGS 84 =
New Field

-

Name

Type

123 \Whole Number (integer)
Maximum length

Fields List
Name Type Length
name text 80
age integer

w Advanced Options

Layer identifier test-data
Layer description

Feature id column Fid

Geometry column geometry

v| Create a spatial index

@ Help

Ocancel @ok

ogni volta che disegni un nuovo punto.

2. Disegna alcuni punti sul tuo nuovo livello usando gli strumenti di digitalizzazione in modo da avere un po” di
dati con cui lavorare. Dovrebbe apparire il modulo di acquisizione degli attributi predefinito generato da QGIS

Nota: Devi disabilitare I'aggancio se ancora abilitato da attivita precedenti.

test-data - Feature Attributes X

fid Autogenerate v
name |richard
age 23 -

©cancel QoK
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5.3.6

=== Follow Along: Creare un nuovo modulo

Ora vogliamo creare il nostro modulo personalizzato per la fase di cattura degli attributi. Per fare questo devi avere
OT Designer installato (necessario solo per la persona che crea i moduli).

1. Esegui QT Designer.

2. Nella finestra di dialogo che appare, crea una nuova finestra di dialogo:

006

New Form

templates/forms
Dialog with Buttons Bottom
Dialog with Buttons Right
Dialog without Buttons
Main Window
Widget

Widgets

[ Show this Dialeg on Stariup

| Open.. | | Recentw |

Cancel Ok
Embedded Design
Device: Mone
Screen Size: [ Default size B

| Close | [ Crea.te]

3. Guarda Widget Box sulla sinistra del tuo schermo (predefinito). Contiene un oggetto Line Edit.

4. Clicca e trascina questo oggetto nel tuo modulo. Questo crea una nuova Line Edit nel modulo.

5. Con il nuovo elemento line edit selezionato, vedrai le sue proprieta lungo il lato dello schermo (sulla destra per

impostazione predefinita):
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11.
12.

13.

14.

000

Property Editor

[Filter

ar, = 7,

lineEdit : QLineEdit

Praperty Value
"
| objectName [T [«]
"

enabled @]

» geometry [(80, 40), 113 x 21]

» sizePolicy [Expanding, Fixed, 0, 0]

»  minimumSize 0x0

p maximumSize 16777215 x 16777215

» sizelncrement 0x0

» baseSize 0x0
palette Inherited

» font A [Lucida Grande Ul, 13]
cursar | I1Beam
mouseTracking ™
focusPolicy StrongFocus
contextMenuPolicy | DefaultContextMenu
acceptDrops ™

» toolTip

b statusTip

» whatsThis

» accessibleName

» accessibleDescrip...
layoutDirection LeftToRight

autoFillBackground

styleSheet
¢ locale English, SouthAfrica
p inputMethodHints ImhNone
\
» inputMask
b text
maxLength 32767
frame E
echoMode Normal
cursorPosition 0
» alignment AlignLeft, AlignVCenter
dragEnabled ]
readOnly ]

p placeholderText

curanrifnvaShiles

. Imposta il suo nome a name.

aggiungere un’etichetta).

| nniralMovaShile

. Usando lo stesso metodo, crea una nuova Casella e imposta il suo nome a age.

. Aggiungi una Label con testo Aggiungi una nuova persona in grassetto (guarda nelle proprieta
dell’oggetto per trovare come impostarlo). Oppure potresti voler impostare il titolo del dialogo (invece di

. Aggiungi una Efichetta per la tua Line Edit e la tua Casella.
10.

Disponi gli elementi secondo il tuo gradimento

Fai clic in qualsiasi punto della finestra di dialogo.

Trova il pulsante Lay Out in a Form Layout (in una barra degli strumenti lungo il bordo superiore dello schermo,

di default). Questo disporra la tua finestra di dialogo automaticamente.

Imposta la dimensione massima della finestra di dialogo (nelle sue proprieta) a 200 (larghezza) per 150

(altezza).

1l tuo modulo dovrebbe ora avere un aspetto simile a questo:
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8 -add_people.ui* |- [X

15. Salva il tuo nuovo modulo in exercise_data/forms/add_people.ui

16. Quando hai salvato, puoi chiudere Qt Designer

5.3.7 ﬂ'—- Follow Along: Associare il modulo con il tuo Layer

1. Torna a QGIS

2. Fai doppio clic sul layer fest-data nella legenda per accedere alle sue proprieta.

3. Clicca sulla scheda Modulo Attributi nel dialogo Proprieta vettore

4. Nel menu a tendina Attribute editor layout, seleziona Fornisci file UI.

5. Clicca sul pulsante con i tre punti e scegli il file add_people.ui appena creato:

Layer Properties - test-data | Attributes Form *

Q

fi Information

:{:\} Source

% symbology

Diagrams
Wp 3D View
E Fields
Attributes Form

Joins

L Auxiliary
« B Storage

(;'.-G) Actions
. Display

ra .
& Rendering

Variables

E Metadata

E Dependencies
Legend

QGIS Server

6. Clicca OK nel dialogo Proprieta vettore

Provide ui-file

“ Edit Ul |/home/qgis-user/forms/add_people.ui

Available widgets

¥ Fields
fid
name

g
Relations

~ Other Widgets
QML Widget
HTML Widget

@Help Style

v General

Alias
Comment
v| Editable

v Widget Type

Text Edit

Multiline

w Constraints

Not null
Unique
Expression

Expression description

Enforce expression constraint

v Defaults

Default value

Preview

Apply default value on update

7. Entra in modalita modifica e cattura un nuovo punto

Label on top

Show form on add feature (global settings) -

# Cancel

« Apply
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8. Quando lo fai, ti verra presentata la finestra di dialogo personalizzata (invece di quella generica che QGIS crea
abitualmente).

9. Se clicchi su uno dei tuoi punti usando lo strumento QR Informazioni Elementi 15,6 prendere il modulo clicca col
tasto destro nella finestra informazioni risultati e scegliendo Vedi Modulo Elementi dal menu contestuale.

10. Se sei in modalita modifica su questo layer, il menu contestuale mostrera invece Modulo modifica attributo, e
puoi modificare gli attributi nel nuovo modulo anche dopo la cattura iniziale.

5.3.8 In Conclusion

Usando i moduli, puoi semplificarti la vita durante la modifica o la creazione di dati. Modificando i tipi di widget o
creando un modulo completamente nuovo da zero, puoi facilitare chi digitalizza nuovi dati per quel layer, riducendo
al minimo incomprensioni ed errori non necessari.

5.3.9 Further Reading

Se hai completato la sezione avanzata precedente e conosci Python, potresti voler controllare questa voce del blog
sulla creazione di attributi personalizzati per i moduli con la logica di Python, che permette funzionalita avanzate
come la verifica dei dati, I'auto completamento, ecc.

5.3.10 What’s Next?

Aprire un modulo con I'identificazione di un elemento & una delle azioni che QGIS pu0 eseguire. Tuttavia, puoi anche
indirizzarlo per eseguire azioni personalizzate definite dall’'utente. Questo ¢ 'argomento della prossima lezione.

5.4 Lesson: Azioni

Ora che hai visto un’azione predefinita nella lezione precedente, ¢ il momento di definire le tue azioni.

Un’azione ¢ qualcosa che accade quando clicchi su un elemento. Puo aggiungere alla tua mappa molte funzionalita, per
esempio, permettendoti di recuperare informazioni addizionali su un oggetto. L’assegnazione di azioni puo aggiungere
alla tua mappa un’intera nuova dimensione.

Obiettivo di questa lezione: Imparare come aggiungere azioni personalizzate.

In questa lezione useremo il layer school_property creato precedentemente. I dati di esempio comprendono foto di
ognuna delle tre proprieta che hai digitalizzato. Quello che faremo ¢ associare ogni proprieta con la sua immagine.
Poi creeremo un’azione che aprira 'immagine della proprieta quando si clicca sulla proprieta.

5.4.1 \ Follow Along: Aggiungi un campo per le immagini
Al momento il layer school_property non ha modo di associare una proprieta con un’immagine. Prima
creeremo un campo a questo scopo.

1. Apri la finestra Proprieta vettore.

2. Spostati sulla scheda Campi.

3. Attiva modifica:
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Layer Properties - school_property | Fields

NE

d - 1Toggle editing mode t'pe Type name  Length Precision = Comment

‘:{:\? Source

1230 |id glonglong | Integer64 10 0 v

%" symbology

abc | name Qstring  String 80 0 v
€3 Labels
LD Masks

- .
. [MELEIN S

W7 3D View

E 5 Fields
E Aktributes Form

1 4

Joins
s Auxiliary . @telp || style -  Japply | ®cancel || Jok |

4. Aggiungi una nuova colonna

Layer Properties - school_property | Fields

? B /] &
= | |New field jme Alias Type Type name Length Precision Comment

fi Information

1230 |id glonglong | Integer64 10 0 v
A=y 5
W Source . .
; anc 1 name Qstring  String 80 ] v
%~ symbology
€3 Labels
D Masks
-
. Diagrams
W7 3D View
q »

5. Inserisci i seguenti valori:
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Add Field

Name

Comment

Type
Provider type string
Length

6. Dopo aver creato il campo, vai alla scheda Modulo Attributi e seleziona il campo image.

7. Imposta il Tipo widget in Allegato:

|image|

Text (string)

255

il
-

% cancel | o OK |

-

Layer Properties - school_property | Attributes Form X
Q A

Show Form on add feature (global settings) ~

1 Information

A8 source

%" symbology
€3 Labels
@B Masks

ol .
. Diagrams

N 3D View

E Fields

==| Attributes For

Joins

L Auxiliary
< W Storage

{;@ Actions

- Display

qj./ Rendering
VELEDIES

m Metadata

ﬁ Dependencies

Legend

QGIS Server

Autogenerate
“ Available widgets
~ Fields
id
name
Relations
¥ Other Widgets
QML Widget
HTML Widget
@Help Skyle

v General

Alias
Comment
v| Editable

v Widget Type

Attachment

Path

Default path |/home/tveite/Downloads/QGIS/QGIS-Trainin...

Relative paths

Storage Mode

® File paths

Directory paths

v Display Resource Path

Label on top

v Display button to open File dialog

Filter

Use a hyperlink for document path (read-only)

8. Clicca su OK nel dialogo Proprieta vettore.

« Apply

*® Cancel

-

-

/oK

9. Usa lo strumento Informazioni elementi cliccando su una delle tre geometrie del layer school_property.

Dato che sei ancora in modalita modifica, il dovrebbe essere attivo e apparire come questo:
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school_property - Feature Attributes

Actions

id |2 |

name school campus

image

% cancel | &/ OK |

10. Clicca il pulsante di selezione (il ... vicino al campo image).

11. Seleziona il percorso per la tua immagine. Le immagini sono in exercise_data/
school_property_photos/ e sono nominate allo stesso modo degli elementi a cui dovrebbero
essere associate.

12. Clicca OK.
13. Usando questo metodo associa tutte le immagine con gli elementi corretti.

14. Salva le modifiche ed esci da modalita modifica.

5.4.2 \ Follow Along: Creare un’azione

1. Apri la scheda Actions per il layer school_property, e clicca sul pulsante ':II'I-II:I Aggiunge una nuova azione

Layer Properties - school_property | Actions B

¥ Action List
(;' Information Description Short Title Action  Capture Action Scopes On Motification Only when editable
‘:-‘\_“\\ Source

%" symbology

Diagrams

-
1

W7 3D View
E Fields
E Attributes Form
Joins
1 ’
5_" Augxiliary Storage iR Create Default Actions

Actions ‘
» || Show in Attribute Table

2. Nel dialogo Aggiungi nuova azione, inserisci nel campo Descrizione le parole”Show Image™:
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Add New Action -~

Type Generic - Capture output

Description |Mandatory description
Short Mame |Leave empty to use only icon
lcon

Action Scopes

Field Scope
Layer Scope
v Canvas

v Feature Scope

Action Text

The action text defines what happens if the action is triggered.
The content depends on the type.

For the type Python the content should be python code
For other types it should be a file or application with optional parameters

1 3
| E Insert
Execute if notification matches

Enable only when editable

@Hel ¥ cancel
p c

Cosa fare dopo varia a seconda del sistema operativo, quindi scegli il percorso appropriato:

¢ Windows
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Clicca Type sulla tendina e scegli Apri.
e Ubuntu Linux

Sotto Testo Azione, scrivi eog per Gnome Image Viewer, oppure scrivi display per usare ImageMagick.
Ricorda di inserire uno spazio dopo il comando!

* MacOS
1. Clicca Type sulla tendina e scegli Mac.
2. Sotto Testo Azione, scrivi open. Ricorda di inserire uno spazio dopo il comando!
Ora puoi continuare scrivendo il comando.
Vogliamo aprire 'immagine, e QGIS sa dove &. Tutto cio che devi fare & dire a Azioni dove ¢ I'immagine.

3. Seleziona dalla lista image:
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Add New Action i3

Type Generic - Capture output

Description |Mandatory description
Short Mame |Leave empty to use only icon
lcon

Action Scopes

Field Scope
Layer Scope
v Canvas

v Feature Scope

Action Text

The action text defines what happens if the action is triggered.
The content depends on the type.

For the type Python the content should be python code
For other types it should be a file or application with optional parameters

1 eoq- [%imageS]

4 b
123 id

abc name

@Help % Cancel

4. Clicca il pulsante Inserisci campo. QGIS aggiungera la frase [$ "image" %] nel campo Testo Azione.

5. Clicca sul pulsante OK per chiudere il dialogo Aggiungi nuova azione
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6.

Clicca su OK per chiudere il dialogo Proprieta vettore

Ora ¢ il momento di provare la nuova azione:

1.

2.
3.

Clicca sul layer school_property nel pannello Layer in modo che sia evidenziato.

W ..
Trova il pulsante Lg\-‘s. Esegui azione elemento ella Barra strumenti attributi).

Clicca sulla freccia verso il basso a destra del pulsante. C’¢ solo un’azione definita per questo layer, che ¢ quella
appena creata.

o@fN-8- -0, = Bz =-F)0-

4.
5.

T os I

Clicca il pulsante per attivare lo strumento.
Utilizzando questo strumento, clicca su uno dei tre oggetti della scuola.

L’immagine per quella proprieta dovrebbe aprirsi.

543 / Follow Along: Cercare in internet

Mettiamo che stiamo guardando la mappa e vogliamo sapere di piu riguardo I'area dove c’¢ una fattoria. Supponi
di non sapere nulla dell’area in questione e vuoi trovare delle informazioni generiche al riguardo. Il primo impulso,
considerando che stai usando un computer, probabilmente sara di cercare in Google il nome dell’area. Diciamo a
QGIS di farlo automaticamente per noi!

1.

Aprire la tabella attributi per il layer landuse.

Useremo il campo name per ognuna delle nostre landuse per la ricerca in Google.
Chiudi la tabella attributi

Torna a Azioni nella finestra Proprieta vettore.

Clicca sul pulsante Crea Azioni Predefinite per aggiungere delle azioni predefinite.

Rimuovi tutte le azioni tranne Apri URL con titolo breve Cerca nel Web usando il pulsante
Rimuovi I'azione selezionata in basso

Fai doppio click sull’azione rimasta per modificarla
Cambia la Descrizione in Google Search, e rimuovi il contenuto del campo Breve descrizione.
Assicurati che Mappa sia fra gli Ambiti Azione selezionati.
Cosa fare dopo varia a seconda del sistema operativo, quindi scegli il percorso appropriato:
¢ Windows

Sotto: guilabel:Tipo, scegli Apri. Questo dira a Windows di aprire un indirizzo Internet nel browser
predefinito, ad esempio Internet Explorer.

¢ Ubuntu Linux

Sotto Testo Azione, scrivi xdg—open. Questo dira ad Ubuntu di aprire un indirizzo Internet nel tuo
browser predefinito, come Chrome o Firefox.

¢ MacOS

Sotto Testo Azione, scrivi open. Questo dira a MacOS di aprire un indirizzo Internet nel tuo browser
predefinito, come Safari.
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Ora puoi continuare scrivendo il comando

Qualunque sia il comando usato in precedenza, € necessario dare I'indirizzo Internet. Vuoi usare Google, cercare
una frase automaticamente.

Normalmente quando usi Google, inserisci la frase di ricerca nella barra di ricerca Google. Ma in questo caso,
vuoi che sia il computer a fare questo per te. Il modo in cui dici a Google di cercare qualcosa (se non vuoi
usare direttamente la barra di ricerca) ¢ dando al tuo browser l'indirizzo https://www.google.com/
search?gq=SEARCH_PHRASE, dove SEARCH_PHRASE ¢ quello che vuoi cercare. Dato che ancora non
conosciamo cosa cercare, inseriremo la prima parte (senza la frase di ricerca).

9. Nel campo Testo Azioni, scrivere https://www.google.com/search?g=. Ricorda di aggiungere uno
spazio dopo il comando iniziale e prima di aggiungere questo!

Ora vuoi che QGIS dica al browser di dire a Google di cercare il valore di name per ogni elemento su cui
potresti cliccare.

10. Seleziona il campo name.

11. Clicca il pulsante Inserisci:
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Edit Action -~

Type Generic - Capture output

Description |Google Search
Short Mame |Leave empty to use only icon

lcon

Action Scopes

Field Scope
Layer Scope
v Canvas

Feature Scope

Action Text

The action text defines what happens if the action is triggered.
The content depends on the type.

For the type Python the content should be python code
For other types it should be a file or application with optional parameters

1 xdg-open-http://www.google.com/search?q=[%name%]

1 b

| E Insert

Execute if notification matches || |

Enable only when editable

@Help % Cancel « OK

Questo significa che QGIS aprira il browser e lo inviera all'indirizzo https://www.google.com/

search?g=[% "name" %]. [% "name" %] dice a QGIS di usare il contenuto del campo name
come frase di ricerca.
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Se, per esempio, I'area landuse su cui clicchi ha nome Marloth Nature Reserve, QGIS inviera
il browser a hittps://www.google.com/search?q=Marloth%20Nature%20Reserve", che visitera Google, che
cerchera «Marloth Nature Reserve».

12. Se non lo hai gia fatto, imposta tutto come sopra indicato.
13. Clicca sul pulsante OK per chiudere il dialogo Aggiungi nuova azione
14. Clicca su OK per chiudere il dialogo Proprieta vettore

Ora prova la nuova azione.

o

{
1. Con il layer landuse attivo nel pannello Layer, clicca sulla freccia verso il basso a destro del pulsante I&'«b
Esegui azione elemento ¢ geleziona 'unica azione (Google Search) definita per questo layer.

2. Clicca su qualche area landuse che vedi sulla mappa. Il tuo browser si aprira, ed iniziera una ricerca Google
per il luogo che ¢ registrato come valore name dell’area.

Nota: Se I'azione non funziona, controlla che tutto sia stato inserito correttamente; errori di battitura sono comuni
con questo tipo di lavoro!

5.4.4 == Follow Along: Apri un sito direttamente in QGIS

Sopra, hai visto come aprire una pagina web in un browser esterno. Ci sono alcuni difetti con questo approccio nel
fatto che viene aggiunta una dipendenza sconosciuta - 'utente finale nel suo sistema avra il software necessario per
eseguire I'azione? Come hai visto, non hanno necessariamente lo stesso tipo di comando per lo stesso tipo di azione,
se non sai su quale sistema operativo sara usata. Con alcune versioni di sistema operativo, i comandi usato per aprire
il browser potrebbero non funzionare. Questo potrebbe essere un problema insormontabile.

Comunque, QGIS opera utilizzando I'incredibilmente potente e versatile libreria Qt. Inoltre, le azioni QGIS posso
essere arbitrari comandi Python, composti (p.e. usando informazioni variabili basate sul contenuto dell’attributo di
un campo)!

Ora vedrai come utilizzare un’azione python pe mostrare una pagina web. E la stessa idea generale per aprire un sito
in un browser esterno, ma non richiede alcun browser nel sistema dell’'utente dato che utilizza la classe Qt QWebView
(che & un widget html basato su webkit) per visualizzare il contenuto in una finestra a comparsa.

Questa volta useremo Wikipedia. Quindi il URL che richiederai sara come questo:
https://wikipedia.org/wiki/SEARCH_PHRASE
Per creare I'azione sul layer:
1. Apri la finestra Proprieta vettore e vai alla scheda Azioni.
2. Configura una nuova azione usando le seguenti proprieta:
e Type: Python
e Descrizione: Wikipedia

o Testo Azione (tutto su una riga):

from ggis.PyQt.QtCore import QUrl; from ggis.PyQt.QtWebKitWidgets import._
—QWebView; myWV = QWebView (None); myWV.load (QUrl ('https://wikipedia.org/
—wiki/[$name%]"')); myWV.show ()

5.4. Lesson: Azioni 171



QGIS Training Manual

Edit Action (]

Type Python - | | Capture output
Description Wikipedia
Short Name |Leave empty to use only icon
Icon
Action Scopes

Field Scope

Layer Scope

v Canvas

v Feature Scope

Action Text

The action text defines what happens if the action is triggered.

The content depends on the type.

For the type Python the content should be python code

For other types it should be a file or application with optional parameters

fron-qgis.PyQt.QtCore import -QUrl; from -qgis.PyQt.QtWebKitWidgets -inport-QWebViels; - -myWV = -QWebView(None); myWV.load(QUIL( https://wikipedia.org/wiki/ [Enanes] )); myWwV. show()

v

~|& Insert

Execute if notification matches || |

Enable only when editable

@Help % cancel

'y
[e]
=

Ci sono un paio di cose da dire:

e Tutto il codice Python ¢ in una sola riga con punti e virgola che separano i comandi (al posto di a capo,
il normale modo di separare i comandi Python).

N

* [%$name%] sard rimpiazzato con lattuale valore dell’attributo quando l'azione ¢ invocata (come
precedentemente).

¢ Il codice semplicemente crea una nuova istanza di QWebView, imposta il suo URL, e chiama show ()
per renderla visibile come una finestra sullo schermo dell’utente.

Nota che questo € un esempio un po” “forzato”. Python lavora con indentazione semanticamente significativa,
cosi separare le cose con un punto e virgola non ¢ il modo migliore per scriverlo. Quindi, nel mondo reale,
devi essere pill propenso a importare la logica da un modulo Python e quindi chiamare una funzione con un
attributo campo come parametro.

Puoi anche usare questo approccio per visualizzare un’immagine senza richiedere che l'utente abbia un
particolare visualizzatore di immagini sul suo sistema.

3. Prova ad utilizzare i metodi sopra descritti per caricare una pagina Wikipedia utilizzando I'azione Wikipedia
appena creata.
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5.4.5 In Conclusion
Le azioni di permettono di dare alla tua mappa della funzionalita extra, utili per I'utente finale che vede la stessa mappa

in QGIS. Dato che puoi utilizzare dei comandi shell per qualunque sistema operativo, oppure puoi usare Python, non
c’e limite alle funzioni che potresti incorporare!

5.4.6 What’s Next?

Ora che hai fatto tutti i tipi di creazione di vettori dati, imparerai come analizzare i dati per risolvere problemi. E
I'argomento del prossimo modulo.

5.4. Lesson: Azioni 173



QGIS Training Manual

174 Capitolo 5. Module: Creare dati vettoriali



CAPITOLO O

Module: Strumenti di analisi vettoriale

Ora che hai modificato alcuni elementi, vorrai sapere che altro puoi fare con essi. Avere elementi con attributi & bello,
ma ora puoi sapere tutto, anche quello che una mappa non-GIS non puo dire.

11 vantaggio chiave del GIS ¢ questo: un GIS puo rispondere alle domande.

Nei prossimi tre moduli, tenteremo di rispondere ad una domanda di ricerca usando le funzioni di QGIS. Per esempio,
se fossi un agente immobiliare potresti dover cercare una proprieta residenziale in Swellendam per dei clienti che
dovrebbe soddisfare i criteri seguenti:

1. Deve essere in Swellendam.

2. Deve essere ad una distanza ragionevole da essere raggiunta in auto (diciamo 1 km).
3. Deve essere grande almeno 100 mq.

4. Deve essere a meno di 50 m da una strada principale.

5. Deve essere a meno di 500 m da un ristorante.

Con i prossimi moduli, utilizzeremo la potenza degli strumenti di analisi in QGIS per trovare il luogo adatto per
questo nuovo sviluppo residenziale.

6.1 Lesson: Riproiezione e trasformazione dei dati

Parliamo nuovamente dei Sistemi di Riferimento delle Coordinate (CRS). L’abbiamo visto brevemente in precedenza,
ma non abbiamo discusso di cosa significhi nella pratica.

Obiettivo della lezione: Riproiettare e trasformare dataset vettoriali.
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6.1.1 \ Follow Along: Proiezioni

Il CRS che tutti i dati, come la mappa stessa, ora utilizzano ¢ chiamato WGS84. Questo ¢ un Sistema di Coordinate
Geografiche (GCS) molto comune per la rappresentazione di dati. Ma, come vedremo, c’¢ un problema.

1. Salva la mappa attuale.

2. Poi apri la mappa del mondo che trovi in exercise_data/world/world.ggs
3. Ingrandisci il Sud Africa utilizzando lo strumento Ingrandisci
4

. Prova ad impostare una scala nel campo Scala, che & nella Barra di Stato in fondo allo schermo. Mentre sei sul
Sud Africa, imposta il valorea 1:5 000 000 (1 a cinque milioni).

5. Muovi la mappa osservando il campo Scala

Noti che la scala cambia? Questo ¢ perché ti stai spostando dal punto in cui eri quando hai ingranditoa 1:5 000
000, che era al centro dello schermo. Tutto attorno a quel punto, la scala ¢ diversa.

Per comprendere il perché, pensa al globo della Terra. Ha delle linee che scorrono su di esso da Nord verso Sud.
Queste linee di longitudine sono distanziate all’equatore, ma si incontrano ai poli.

In un GCS, stai lavorando su questa sfera, ma il tuo schermo & piatto. Quando si tenta di rappresentare una sfera su
una superficie piatta, avvengono delle distorsioni, come succederebbe se tagli una palla da tennis e tenti di appiattirla.
In una mappa questo significa che le linee di longitudine stanno equamente distanziate una dall’altra, anche ai poli
(quando si dovrebbero incontrare). Questo significa che, nella tua mappa, come ti allontani dall’equatore, la scala degli
oggetti che vedi diventa sempre piu grande. Per noi significa, in pratica, che non c’¢ una scala costante sulla mappa!

Per risolvere il problema, usiamo invece un Sistema di Coordinate di Progetto (PCS). Un PCS «proietta» o converte
i dati in modo da tener conto della modifica della scala e correggerla. Percio, per tenere la scala costante, dobbiamo
riproiettare i nostri dati usando un PCS.

6.1.2 \ Follow Along: Riproiezione «al volo»
Per predefinizione, QGIS riproietta i dati «al volo». Questo significa che anche se i tuoi dati sono in un altro CRS,
QGIS puo riproiettarli come se fossero in un CRS di tua scelta.

"ﬂi:_.“' SR attuale

Puoi cambiare il CRS del tuo progetto cliccando sul pulsante = nell’angolo in basso a destra di QGIS.

1. Nel dialogo che appare, inserisci la parola global nel campo Filtra. Alcuni CRS dovrebbero apparire nel
campo Predefined Coordinate Reference Systems in basso.

2. Seleziona la voce WGS 84 / NSIDC EASE-Grid 2.0 Global | EPSG:6933 cliccando su di essa, e poi cliccando
OK.

Nota come la forma del Sud Africa cambia. Tutte le proiezioni lavorano cambiando la forma apparente degli
oggetti sulla terra.

3. Ingrandisci allascala1:5 000 000 di nuovo, come prima.
4. Sposta attorno la mappa.
Nota che la scala rimane la stessa!
La riproiezione «al volo» & utilizzata anche per combinare dataset in differenti CRS.

1. Aggiungi un altro layer vettoriale alla mappa che soli i dati per il Sud Africa. Lo troverai in
exercise_data/world/RSA. shp.

2. Caricalo. Un modo veloce per vedere il suo CRS & spostare il mouse sopra il layer nella legenda. E
EPSG:3410.

Che cosa noti?

I1 layer & visibile anche se ha un CRS diverso da quello di continents.
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6.1.3 / Follow Along: Salvare un data set con un CRS diverso

A volte ¢ necessario salvare un dataset esistente con un CRS diverso. Come vedremo nella prossima lezione, se hai
bisogno di calcolare distanze sul layer, & meglio avere il layer in un sistema di coordinate proiettate.

Fai attenzione che la riproiezione «al volo» si riferisce al progetto non al singolo layer. Questo significa che il layer
puo avere un CRS diverso dal progetto anche se lo vedi nella posizione corretta.

Puoi facilmente esportare il layer con un diverso CRS.

1.

S U

Aggiungi il dataset buildings dalfile training_data.gpkg

Clicca col tasto destro sul layer buildings nel pannello Layers

Seleziona Esporta » Salva Elementi Come... nel menu che appare. Ti apparira il dialogo Salva Vettore Come....
Clicca sul pulsante Sfoglia vicino al campo Nome file

Sfoglia in exercise_data/ einserisci buildings_reprojected. shp come nome del nuovo layer

Cambia il valore di SR. Nel menu a scomparsa saranno visualizzati solo i CRS utilizzati di recente. Clicca sul

pulsante % Seleziona SR

vicino al menu a scomparsa.
Apparira il dialogo Coordinate Reference System Selector. Nel campo Filtrar, cerca 34S.

Seleziona dalla lista WGS 84 / UTM zone 34S | EPSG:32734
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Coordinate Reference System Selector

Select the coordinate reference system for the vector file. The data points will be transformed fraom the layer
coordinate reference system.

Filter | ©. 345 a |
Recently used coordinate reference systems

Coordinate Reference System Authority 1D

WGS 84/ UTM zone 345 EPSG:32734

1

[»

Coordinate reference systems of the world Hide deprecated CRSs

wordinate Reference System Authority ID [
RGRDC 2005 / UTM zone 345 EPSG:4062
WGS 72 [ UTM zone 345 EP5G:32334
WGS 72BE / UTM zone 345 EP5G:32534

WG5S 84 / UTM zone 345 EP5G:32734

A

7

Selected CRS |WGS 84 / UTM zone 345

. ¥ i W g u
Extent: 18.00, -20.00, 24.00, 0.00 \ o
Projd: +proj=utm +zone=34 +south .’I ' = .
+datum=WGS84 +units=m +no_defs - g
| [@lHelp | | @cancel || Fok |

9. Lascia le altre opzione come sono. Il dialogo Save Vector Layer as... appare come questo:
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Save Vector Layer as...

Format ESRI Shapefile

File name |ome/matteo/exercise_data/exercise_data/buildings_reprojected.shp &

Layer name
CRS EPSG:32734 - WGS 84 7 UTM zone 345 - | |
Encoding UTF-8 -

v | Add saved file to map

b Select fields to export and their export options
v Geometry

Geometry type Automatic =

» Extent (current: layer)
P Layer Options

P Custom Options

Help @ Cancel oK

10. Clicca su OK

Ora puoi confrontare la vecchia e nuova proiezione del layer e vedere che sono in due diversi CRS ma ancora si
sovrappongono.
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6.1.4 === Follow Along: Creare la tua proiezione personalizzata

Ci sono molte altre proiezioni oltre a quelle incluse in QGIS. Puoi anche creare le tue proiezioni.
1. Inizia una nuova mappa.
2. Carica il dataset wor1ld/oceans. shp

3. Vai in Impostazioni » Proiezioni Personalizzate... e vedrai questo dialogo.

Custom Coordinate Reference System Definition X

v Define

You can define your own custom Coordinate Reference System (CRS) here. The definition must conform to a WKT or Proj string format for specifying a CRS.

Name Parameters g
=
Name
Format WKT (Recommended) -
Validate
Parameters
¥ Test

Use the text boxes below to test the CRS definition you are creating. Enter a coordinate where both the lat/long and the transformed result are known (for example by
reading off a map). Then press the calculate button to see if the CRS definition you are creating is accurate.

Geographic / WGS84 Destination CRS

Calculate

@Help Ocancel QoK

4. Clicca sul pulsante Y Aggiungi nuowo SR per creare una nuova proiezione

5. Un’interessante proiezione da utilizzare ¢ chiamata Van der Grinten I.Inserisci il suo nome nel campo
Nome.

Questa proiezione rappresenta la terra in un campo circolare invece che rettangolare, come fanno la maggior
parte delle proiezioni.

6. In Formato, seleziona WKT (Raccomandato).

7. Aggiungi la riga seguente nel campo Parameters:

PROJCRS ["unknown",
BASEGEOGCRS [ "unknown",
DATUM [ "unknown",
ELLIPSOID["unknown", 6371000,0,
LENGTHUNIT ["metre", 1,
ID["EPSG", 90011111,
PRIMEM["Greenwich", O,
ANGLEUNIT ["degree",0.0174532925199433],
ID["EPSG",8901]111],
CONVERSION["unknown",
METHOD ["Van Der Grinten"],

(continues on next page)
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(continua dalla pagina precedente)

PARAMETER["Longitude of natural origin", 0,
ANGLEUNIT ["degree",0.0174532925199433],
ID["EPSG",88021],

PARAMETER["False easting", 0,
LENGTHUNIT["metre", 1],
ID["EPSG",8806]1],

PARAMETER["False northing", O,
LENGTHUNIT["metre", 1],
ID["EPSG",8807111,

CS[Cartesian, 2],

AXIS[" (E)",east,

ORDER[1],
LENGTHUNIT["metre", 1,
ID["EPSG",9001111,

AXIS[" (N)",north,
ORDER[2],

LENGTHUNIT ["metre", 1,
ID["EPSG",9001111]

Custom Coordinate Reference System Definition X

v Define

You can define your own custom Coordinate Reference System (CRS) here. The definition must conform to a WKT or Proj string fermat for specifying a CRS.

Name Parameters o
Van der Grinten | PROJCRS["unknown",BASEGEOGCRS["unknown", DATUM["unknown",ELLIPSOID["unknown",6371000,0,LENGTHUNIT["metre",1,ID[...
=
Name Van der Grinken |
Format WKT (Recommended) v
PROJCRS["unknown", =@ || validate

BASEGEOGCRS["unknown",
DATUM["unknown",
ELLIPSOID["unknown",6371000,0,
LENGTHUMIT["metre",1,
Parameters ID["EPSG",9001]]]],
PRIMEM["Greenwich",0,
ANGLEUNIT["degree",0.0174532925199433],
ID["EPSG",8901]]],
CONVERSION["unknown",
METHOD["Van Der Grinten"], >

b Test

@Help Qcancel Qok

8. Clicca su OK
"ﬂ;ﬁ SR attuale

9. Fai clic sul pulsante a destra della barra di stato per cambiare il SR del progetto
10. Scegli la proiezione appena definita (cerca il suo nome nel campo Filtra)

11. Applicando questa proiezione, la mappa sara riproiettata cosi:
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L] *Untitled Project - QGIS 9e45223d42 [tm] = o x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Processing Help

 DERBREY Qe rRPPRLALRBIER e K-U-EE#I=-0 0

P /BRAR-Fox0Doe "qEH%ES92 QAR a90- B "« L

Layers

e o @O T &AL
oceans

Vi
7~
L]

Browser ‘ Layers |
| @ Type to locate (ctr+k) 1 legend entries removed Coortinate | 2652139.4502093) | scale | 1218427020 ‘-I & Magnifier | 100% 2] Rotation [0.0° [3][v] Render @ userao0o2s @

6.1.5 In Conclusion

Proiezioni diverse sono utili per scopi diversi. Scegliendo la proiezione corretta, puoi assicurare che gli elementi sulla
mappa saranno rappresentati accuratamente.

6.1.6 Further Reading

I materiali per la sezione Avanzata in questa lezione sono stati presi da questo articolo.

Leggi ulteriori informazioni su Coordinate Reference Systems.

6.1.7 What’s Next?

Nella prossima lezione imparerai come analizzare i vettori dati usando diversi strumenti di QGIS per I'analisi dei
vettori.

6.2 Lesson: Analisi vettoriale

I dati vettoriali possono anche essere analizzati per rivelare come elementi differenti interagiscono nello spazio. Ci
sono molte funzioni relative all’analisi, quindi non le vedremo tutte. Invece, porremo una domanda e proveremo a
rispondere utilizzando gli strumenti forniti da QGIS.

Scopo della lezione: Porre una domanda e rispondere utilizzando gli strumenti di analisi.
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6.2.1 \ Il procedimento GIS

Prima di iniziare, ¢ utile fare una breve introduzione sul procedimento che pud essere utilizzato per risolvere un
problema. Il modo di procedere &:

1. Enunciare il problema
2. Trovare i dati
3. Analizzare il problema

4. Presentare i risultati

6.2.2 \ Il problema

Iniziamo il procedimento stabilendo il problema da risolvere. Per esempio, sei un agente immobiliare e stai cercando
una proprieta immobiliare in Swellendam per dei clienti con i seguenti requisiti:

1. Deve essere in Swellendam

2. Deve essere ad una distanza, in automobile, ragionevole da una scuola (diciamo 1km)
3. Deve avere una dimensione maggiore di 100m quadrati

4. Entro 50m da una strada principale
5

. Entro 500m da un ristorante

6.2.3 \ | dati

Per rispondere a queste domande, avremo bisogno dei seguenti dati:
1. Le proprieta residenziali (edifici) nell’area
2. Le strade dentro e attorno alla citta
3. La posizione di scuole e ristoranti
4. Le dimensioni degli edifici

Questi dati sono disponibili tramite OSM, e dovresti scoprire che i dati utilizzati per questo manuale possono essere
utilizzati per questa lezione.

Se vuoi scaricare i dati di un’altra area, vai a Infroduction Chapter per leggere come fare.

Nota: Anche se i dati scaricati da OSM hanno campi dati consistenti, la copertura ed i dettagli variano. Se trovi che
la regione scelta non contiene informazioni sui ristoranti, per esempio, puoi dover scegliere una regione diversa.
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6.2.4 \ Follow Along: Iniziare un progetto e prendere di dati

Prima dobbiamo caricare i dati con cui lavorare.
1. Inizia un nuovo progetto QGIS

2. Se vuoi, puoi aggiungere una mappa di sfondo. Apri il Browser e carica la mappa di sfondo OSM dal menu
XYZ Tiles.

*Untitled Project - QGIS [

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help

DEERAX DAL HI PR BLIL

Dm_‘ %} T me | = @
Layers @
e o [ ® T |7 9= gy <
~ [v| ¥ OpenStreetMap
Vi /|
[ A \ C
&2
%
.\"a
/% & ,
Swellendam K.
M Browser @6 AT -
Q. 22T = ] ) J g & L
] 3 — ‘ §
» @ Postals E i La v S
@' P MssoL Ty g ’ \
% & pB2 "0 ; \ "
“ |y @ wMs/wMTS | f \

&~ |~ @ XYZTiles
\/:: Ty @ wes 1
» 47 WFS / OGC API - Features f
K& |» @ ows
& ArcGisMapServer
4&» ArcGisFeatureServer
¢ GeoNode

] » £ /i
Q Type to locate (Ctrl+k) i| 2271701,-4029807 |9 &|1:53229 - | @ r|100% s |oo° 2| |¥|Render 4 ppsgizas7 @

3. Nel database Geopackage t raining_data.gpkg, troverai la maggior parte dei dati che useremo in questo
capitolo:

1. buildings
2. roads
3. restaurants
4. schools
Caricali, ed anche 1anduse.sqglite.
4. Ingrandisci per vedere Swellendam, South Africa
Prima di procedere filtreremo il layer roads, in modo da avere solo alcuni tipi specifici di strade con cui lavorare.

Alcune strade in OSM sono indicate come unclassified, tracks, path and footway. Vogliamo
escluderle dal nostro insieme di dati e concentrarci sugli altri tipi di strade, piu adatte per questo esercizio.

Inoltre, i dati OSM potrebbero non essere ovunque aggiornati, escluderemo anche i valori NULL.
5. Clicca col tasto destro sul layer roads e scegli Filtro....

6. Nel dialogo che appare filtriamo questi elementi con la seguente espressione:
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"highway" NOT IN ('footway', 'path', 'unclassified', 'track') AND "highway" IS.
—NOT NULL

La concatenazione dei due operatori NOT e IN esclude tutti gli elementi che hanno questi valori nel campo
highway.

IS NOT NULL combinato con I'operatore AND esclude le strade con nessun valore nel campo highway.
Nota I'icona indicatore ﬁ vicino al layer roads. Ti aiuta a ricordare che questo layer ha un filtro attivo, cosi
alcuni elementi potrebbero non essere disponibili per il progetto.

La mappa con tutti i dati dovrebbe apparire come questa:

tm_ch72 - QGIS D

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help

DEERR Oe2LAPP " K4 LI

Y, e G Gy Q| »
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Q@ vasve-mrtn
- |v| (@l training_data
VS v! [l training_data schoa|
® v|[[] training_data restat
[+] v| — training_data roa”7’
ﬁ{]} v| [l training_data buildi |
v| [ landuse
,g - ¥ OpenStreetMap
- e
(+I ] » Ry
W  Browser (=[] AN
Q. LTHTO
o
» / SpatiaLite =
@' v @ PostGis
@ P MssQL
- @ pB2
QQ- b @ WMS/WMTS
~ & XYZ Tiles
Vo
b @& WCS
S8 |y @ WFS/OGC API - Features
» () ows
& ArcGisMapserver
& ArcGisFeatureServer
sfe GeoNode -
[l ¥
Q Type to locate (Ctrl+K) 1| 2275926,-4028540 |9 & 1:53229 | @ r|[100% -2 |00° - ¥ Render @ ppsc3asT @

6.2.5 \ Try Yourself Convertire il SR dei layer

Dato che andremo a misurare distanze all’interno dei nostri layer, dobbiamo cambiare il sistema di riferimento SR
dei layer

Ci diverse opzioni, p.e. puoi esportare ogni layer come uno shapefile nel formato ESRI, puoi aggiungere i layer ad
un file GeoPackage esistente, oppure puoi creare un altro file GeoPackage e riempirlo con i nuovi layer riproiettati.
Vedremo 'ultima opzione, quindi il file t raining_data . gpkg rimarra pulito. Sentiti libero di scegliere 'opzione
che preferisci.

Nota: In questo esempio, useremo il SR WGS 84 / UTM zone 34S, ma potresti usare un SR UTM piu appropriato
per la tua regione.

1. Clicca col tasto destro il layer roads nel pannello Layers

2. Clicca Esporta —> Salva Elementi Come...
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. Nel dialogo Salva Vettore Come scegli il Formato GeoPackage

. Per il Nome File clicca su ..., e chiama il nuovo GeoPackage vector_analysis

3

4

5. Cambia il Nome vettore in roads_34S
6. Cambia il SR in WGS 84 / UTM zone 34S
7

. Clicca su OK:

Save Vector Layer as... o

Format GeoPackage -

File name ning-Data-release_3.10/exercise_data/vector analysis.gpkg

Layer name roads 34S

CRS EPSG:32734 - WGS 84 / UTM zone 345 - | | &

Encoding

[#| Select fields to export and their export options
v Geomekry

Geometry type Automatic -

[ Extent (current: layer)
P Layer Options

P Custom Options

@Help ¥ Add saved file to map | ¥ Cancel

L
)
o]
-~

Questo creera il nuovo database GeoPackage e aggiungera il layer roads_34S.

8. Ripeti il procedimento per gli altri layer, creando un nuovo layer nel file GeoPackage vector_analysis.
gpkg appendendo __34S al nome originale e rimuovendo ogni altro layer dal progetto.
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Nota: Quando scegli di aggiungere un layer ad un GeoPackage esistente, QGIS appendera il layer al
GeoPackage.

9. Una volta completato il procedimento per ogni layer, clicca col tasto destro su ogni layer e clicca su Zoom sul
layer per focalizzare la mappa sull’area di interesse.

Ora che abbiamo converito i dati OSM ad una proiezione UTM, possiamo iniziare i nostri calcoli.

6.2.6 \ Follow Along: Analisi del problema: distanze da scuole e strade

QGIS ti permette di calcolare le distanze tra qualunque oggetto vettore.

1. Assicurati che solo i layer roads_34S ebuildings_34S siano visibili (per semplificare la mappa mentre
ci lavoriamo)

2. Clicca su Processing » Strumenti per aprire il nucleo analitico di QGIS. Fondamentalmente, tutti gli algoritmi
(per analisi vettoriale e raster) sono disponibili in questa raccolta di strumenti.

3. Inizieremo calcolando I'area a roads_34S usando l'algoritmo Buffer. Puoi trovarlo nel gruppo Geometria
vettore.
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Processing Toolbox

By

u."-.@; ;‘%

[

®

1 b . . . . A

Recently used
Cartography
Database

File tools

Graphics

Interpolation

Layer tools

MNetwaork analysis
Raster analysis

Raster terrain analysis
Raster tools

Vector analysis

Vector creation

Vector general

Vector geometry

me Add geometry attributes
4% Aggregate

4% Boundary

4% Bounding boxes

= Centroids

+ Check validity

&% Collect geometries

# Concave hull (alpha shapes)

¥ Concave hull (k-nearest neighbaor)

4% Convert geometry type
& convex hull

4% Create layer from extent
4% Create wedge buffers

@ Delaunay triangulation
¥ Delete holes

4% Densify by count

4% Densify by interval

P Dissolve

4% Drape (set z-value from raster)
4# Drop M/Z values

¥ Eliminate selected polygons
4% Explode lines

4 Extend lines

¥ Extract specific vertices
"'* Extract vertices

4% Filter vertices by m value
4% Filter vertices by z value
4F Fix geometries

4% Geometry by expression
4 Interpolate point on line

i vrnn M hisensck ek

-

You can add more algorithms to the toolbox,
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Oppure puoi scrivere buf fer nel menu di ricerca nella parte alta della raccolta:

Strumenti di Processing =) ]
i AN ONS %)
| & buffer a |

allc.

* () Geometria vettore
Buffer multi-anello {distanza costante)
Buffer su singolo lato
Create wedge buffers
Tapered buffers
Variable width buffer (by m-value)
» o= GDAL
+* Geoprocessing di Vettor
s Buffer su singolo lato
m Vettori buffer

- 4% GRASS
* Raster (r.%)
@ r.buffer

@ r.bufferlowmem
* Vettore (v.*)
@ v.buffer

-~ & SAGA
= Raster tools

& Raster buffer
& Raster proximity buffer
& Threshold raster buffer

= Wlmartor asnees

4. Fai doppio click su di esso per aprire il dialogo dell’algoritmo

5. Seleziona roads_34S come Layer in ingresso, imposta Distanza a 50 e usa i valori predefiniti per gli altri
parametri.
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Parameters | Log Buffer
Input layer . .
P y This algorithm computes a buffer area for all the
W/ roads_34S [EPSG:32734] v ||...|| @ features in an input layer, using a fixed or dynamic
distance.
Dist. The segments parameter controls the number of
Istance line segments to use to approximate a quarter circle
50,000000 @ % |meters K =N when creating rounded offsets.
Segments The end cap style parameter controls how line
s — endings are handled in the buffer.

d l The join style parameter specifies whether round,
End cap style miter or beveled joins should be used when

Round - offsetting corners in a line.
Join style The miter limit parameter is only applicable for
miter join styles, and conkrols the maximum
Round h distance from the offset curve to use when creating
Miter limit a mitered join.
2,000000 -

Dissolve result
Buffered

[Create temporary layer]

¥| Open output file after running algorithm

| 0%

@Help Run as Batch Process... # Close

6. L’unita di misura predefinita per Distanza ¢ metri perché I'insieme dei dati di partenza ¢ in un Sistema di
Coordinate Proiettate che utilizza il metro come unita di misura. Puoi usare la lista a scomparsa per scegliere
altre unita di misura come chilometri, yards, ecc.

Nota: Se stai tentando di creare un buffer su un layer con un Sistema di Coordinate Geografiche, Processing
ti avvisera e suggerira di riproiettare il layer su un Sistema di Coordinate metriche.

7. Normalmente, Processing crea dei layer temporanei e li aggiunge al pannello Layer. Puoi aggiungere il risultato
al database GeoPackage con:

1. Cliccando sul pulsante:guilabel:... e scegliere Salva come GeoPackage...
2. Nominando il nuovo layer roads_buffer_50m

3. Salvandolo nel file vector_analysis.gpkg
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»
Parameters ‘ Log Buffer
Input layer . .
P y R This algorithm computes a buffer area for all the
/" roads_34S [EPSG:32734] ~ | |- | |2| features in an input layer, using a fixed or dynamic
- distance.
Dista The segments parameter controls the number of
Istance line segments ko use to approximate a quarter circle
'50,000000 a |:| 'meters v | € | |when creating rounded offsets.
Segments The end cap style parameter controls how line
B |A| endings are handled in the buffer.
d | The join style parameter specifies whether round,
End cap style miter or beveled joins should be used when
'Round ~ || | offsetting cornersin a line.
Join style The miter limit parameter is only applicable For
miter join styles, and conkrols the maximum
| Round - | distance from the offset curve to use when creating
Miter limit a mitered join.
'2,000000 2]
Dissolve result
Buffered
okg' table="roads_buffer_50m" (geom) | ... |
¥| Open output file after running algorithm
| 0% |
| @Help || RunasBatch Process... | | %cClose | l «/Run ]

8. Clicca su Esegui, e poi chiudi il dialogo Buffer

Ora la tua mappa dovrebbe apparire come questa:
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*tm_ch72 - QGIS
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Progessing Help

NEERERS O L BPR Q0L LM

/ Q| Q¥ e T
@ M-o-EEK =0 . R

Layers =)
o @ o T &vi &L
v| — roads_34S
v; v| [l schools_34s
= V! [[] restaurants_34S
Q roads_buffer 50m |
ﬁg ! [] buildings_34s
v [ landuse_34s
,n v [| ® openstreetMap
fa

Fﬁ- Browser B&
@ LervHe
- Il e ; 4
» 7 |Favorites
@v » ' spatial Bookmarks

» [¥ Project Home
% » [l Home

@-|" o/
» @ GeoPackage
\Gv » # spatialite
» @ postcis
€50 » MssQL
DB2
b B WMS/WMTS
b XYZ Tiles
B oare -
4 »
| @ Type to locate (ctrl+k) Coordinate| 2271541,4028794 |9 Scale|1:51359 |~ | @@ Magnifier 100% \:| Rotation |0,0° |2V Render @ Epsc3ss7 @

Se il nuovo layer ¢ in cima alla lista Layer, probabilmente oscurera la maggior parte della mappa, ma questo ti da
tutte le aree nella regione che sono entro 50m da una strada.

Nota che ci sono aree distinte all’interno del buffer, che corrispondono ad ogni singola strada. Per eliminare questo
problema:

1. Deseleziona il layer roads_buffer_50m e ricrea il buffer con Dissolvi il resultato abilitato.
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Parameters ‘ Log

Input layer
"/ roads_34S [EPSG:32734] <~ | .| @]

Distance

150,000000 @ || |meters ~| €&

Segments

E <]
End cap style

'Round -
Join style

'Round -
Miter limit

'2,000000 2]

issolve result

By Dissolve result

ok{python identifier: ‘DISSOLVE lgeom) | ... |

¥| Open output file after running algorithm

Buffer

This algorithm computes a buffer area for all the
features in an input layer, using a fixed or dynamic
distance.

The segments parameter controls the number of
line segments ko use to approximate a quarter circle
when creating rounded offsets.

The end cap style parameter controls how line
endings are handled in the buffer.

The join style parameter specifies whether round,
miter or beveled joins should be used when
offsetting corners in a line.

The miter limit parameter is only applicable For
miter join styles, and conkrols the maximum
distance from the offset curve to use when creating
a mitered join.

| 0%

| @Help || RunasBatch Process... |

| %Close |l «/Run ]

2. Salva il risultato come roads_buffer_50m_dissolved

3. Clicca su Esegui e chiudi il dialogo Buffer

Una volta aggiunto il layer al pannello Layers, dovrebbe apparire come questo:
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*tm_ch72 - QGIS
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Progessing Help

DEBRRN OP2LHAPP KL

A e Q| ¥ . [1.00 s
Q¢ H-5-0,EE% I =G0 i
Layers @6

« @l ® T &3 & 0
roads_buffer 5om |
V; v — roads_34S
= v [l schools_34s
] v [[] restaurants_34s
ﬁg W roads_buffer_s0m
¥ [ buildings_34s
,ﬂ v [l landuse_34s
ﬂ - ¥ OpenStreetMap
(+]

]  Browser
R ORTHO
S ') ¢ Favorites

@' » " spatial Bookmarks

» [¥ Project Home
% » |4 Home
%- |

» @ GeoPackage
\/Sv » / SpatiaLite
» @ PostGis
€ P MssQL

= pez
b B WMS/WMTS

b & XYZ Tiles
=S
4

s

Q Type to locate (Ctrl+K) Coordinate 2271575-4030207 |9 Scale 1:51359 ~ | @ Magnifier| 100% < | Rotation [0,0° < [v/Render & EPSG:3857 @

Ora non ci sono suddivisioni inutili.

Nota: La Guida breve alla destra del dialogo spiega come lavora I'algoritmo. Se vuoi maggiori informazioni, clicca
sul pulsante Aiuto nella parte bassa per aprire una guida piu dettagliata dell’algoritmo.

6.2.7 \ Try Yourself Distanza dalle scuole

Usa l'approccio appena visto per creare un buffer per le scuole.

Dovrebbe essere 1 km di raggio. Salva il nuovo layer nel file vector_analysis.gpkg come
schools_buffer_ 1lkm_dissolved.

Controlla i risultati

6.2.8 \ Follow Along: Intersecare le aree

Ora abbiamo identificato le aree dove le strade sono a meno di 50 metri e le aree dove ci sono scuole entro 1
km (in linea d’aria, non tramite strade). Ma ovviamente, vogliamo solo le aree dove entrambi questi criteri sono
soddisfatti. Per fare questo, dobbiamo usare lo strumento Intersezione. Puoi trovarlo nel gruppo Sovrapposizione
Vettore in Strumenti di Processing.

1. Usa i due layer buffer come Layer in ingresso e Layer di sovrapposizione, scegli il GeoPackage
vector_analysis.gpkg in Intersezione con Layer name road_school_buffers_intersect.
Lascia il resto come suggerito (predefinito).
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Intersection B

3 .
Parameters = Log Intersection
Input layer

This algorithm extracts the

-~ schools_buffer 1km [EPSG:32734] ||...|| @ overlapping portions of features
in the Input and Overlay layers.
Features in the output

Overlay layer Intersection layer are assigned
the attributes of the overlapping
~'roads_buffer_50m [EPSG:32734] = || .- [|®]| |Features from both the Input and

Overlay layers.

Input fields to keep (leave empty to keep all fields) [optional]
Overlay fields to keep (leave empty to keep all fields) [optional]

v Advanced parameters

Overlay fields prefix [optional]

Intersection

lysis.gpkg' table="road_school buffers_intersect" (geom)

¥| Open output file after running algorithm

@Help Run as Batch Process... # Close

o Pl e M e ma

2. Clicca su Esegui.

Nell'immagine di seguito, le aree blu sono quelle dove entrambi i criteri di distanza sono soddisfatti.
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0 *chapter_7 - QGIS 9e45223d42 [tm] - 8 x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Processing Help

BERRRX Qs pp s LR e S-E-LEE#Es-9 -
). / /@ ¢ %% ea® ~o5- B * %
Layers
®eawva-zan
3 v [l road _school_buffers.
roads _buffer 501
. m
-
|

<

schools_buffer_1km_dissolved

“EEEE

Browser | Layers

X Type to locate (Ctri+K) 1legend entie removed. Coortinata [2265496,4035853 | 9§ Scue 12255 |~ | @ Wagnier| 100% 2] Rotation (00" 2 V] Render @ wsc38T @

3. Puoi rimuovere i due layer buffer e tenere solo quello che mostra dove si sovrappongono, dato che ¢ quello che
vogliamo sapere:

o *chapter_7 - QGIS 9e45223d42 [tm] - o x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Processing Help
BRERBRHX QL0 51 B0 @ S-D-LEE %I sS-9 M-
/ /@ ¢ QaR 29~ K
Layers
¢ BOTE BADL
v [l road school buffers intersect
Vi roads 345

v [ schools_34s
VI [l restaurants_3as

sNsAS

V! [] buildings_3as
v [l 1anduse _34s
~OF

Browser | Layers

X Type to locate (Ctr+K) Tlagend enties removed. Condnate[ 2657594033115 | 9§ scae 132255 |+ | @ Magntr | 100% 2 notaten [00 5|V e @ wscoe @
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6.2.9 \ Follow Along: Estrarre gli edifici

Ora abbiamo l'area da sovrapporre agli edifici. Ora, vogliamo estrarre gli edifici in quell’area.
1. Cerca la voce di menu Selezione eettore » Estrai per posizione in Strumenti di Processing

2. Selezionabuildings_ 345 in Estrai elementi da. Abilita interseca in Dove gli elementi (predicato geometrico),
seleziona il layer buffer di intersezione in Rispetto agli elementi da. Salva in vector_analysis.gpkg,e
nomina il layer well_located_houses.

Extract by Location £

b .
Parameters | Log Extract by location

Extract Features from . .
This algorithm creates a new

-~ buildings_34s [EP5G:32734] || ... vector layer that only contains
matching features from an input

Where the features (geometric predicate) layer. The criteria for adding

v intersect touch features to the resulting layer is
) defined based on the spatial
contain overlap relationship between each

fFeature and the Featuresin an

disjoint are within additional layer.

equal Cross
By comparing to the features from

~ road_school_buffers_intersei > | | ... || @

Extracted (location)

.g' table="well_located houses" (geom)

¥ Open output file after running algorithm

| 0%

@Help Run as Batch Process... # Close

3. Clicca Esegui e chiudi il dialogo

4. Probabilmente troverai che non sembra cambiato molto. Se ¢ cosi, muovi il layer well_located_houses in cima
alla lista dei layer e poi ingrandisci.
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*chapter_7 - QGIS 9e45223d42 [tm]

Gli edifici rossi sono quelli che corrispondono ai nostri criteri, mentre gli edifici in verde non li soddisfano.

5. Ora abbiamo due layer separati e possiamo rimuovere buildings_34S dall’elenco dei layer.

6.2.10 / Try Yourself Ulteriore selezione degli edifici
Ora abbiamo un layer che ci mostra tutti gli edifici entro 1km da una scuola ed entro 50m da una strada. Ora dobbiamo
ridurre questa selezione per vedere solo gli edifici entro 500m da un ristorante.

Usando il procedimento prima descritto, crea un nuovo layer chiamato houses_restaurants_500m che poi filtrera il
layer well_located _houses per mostrare solo gli edifici entro 500m da un ristorante.

Controlla i risultati

6.2.11 \ Follow Along: Selezionare gli edifici della giusta dimensione
Per vedere gli edifici della giusta dimensione (pitt di 100 metri quadrati), dobbiamo calcolarne la dimensione.

1. Seleziona il layer houses_restaurants_500m ed apri il Calcolatore di Campi cliccando sul pulsante
Apri Caleolatore di Campi pe]]a barra strumenti principale o nella tabella attributi

2. Seleziona Crea un nuovo campo, imposta il Nome campo di uscita in AREA, scegli Numero decimale (real)
come Tipo campo in uscita, e scegli $area dal gruppo Geometria.
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Field Calculator 2

v Create a new Field Update existing Field

Create virtual field
Output field name |AREA
Output field type | Decimal number (real) -

Output field length Precision

Expression | Function Editor

=+ A LD e | O B Q searc... function $area 3
$area d - - = Returns the area of the current
» Date and Time
b Fields and Values fe.‘ature. The area calculated by
» Files and Paths this function respects both the
b Fuzzy Matching current project’s ellipsoid setting
» General and area unit settings. For
~ Geomektry example, if an ellipsoid has been
anﬂle at_vertex set for the project then the
calculated area will be ellipsoidal,
Output preview: 1501.0355253089597 area ~| | and if no ellipsoid is set then the |~
o You are editing information on this layer but the layer is currently not in edit mode. If you click

OK, edit mode will automatically be turned on.

@Help % Cancel

Il nuovo campo area conterra I'area di ogni edificio in metri quadrati

3. Clicca OK. Il campo AREA ¢ stato aggiunto alla fine della tabella degli attributi.

4. Clicca il pulsante f‘i Attiva Modifiche her- finire Ja modifica, e salva quando ti viene chiesto.

5. Nella scheda Sorgente delle proprieta del layer, imposta Filtro delle geometrie della sorgente dati in "AREA"
>= 100.
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Query Builder X

Set provider filter on houses_restaurants_500m
Fields Values

old_name = Q search...
addr:erf

internet_access

level

sport

man_made

layer Sample All

height
= Use unfiltered layer

v Operators

= < > LIKE % IM MNOT IN

<= >= 1= ILIKE AND OR NOT
Provider specific Filter expression

== 100

1 b

©@Help Test Clear * cancel

6. Clicca OK.

La mappa dovrebbe ora mostrarti quegli edifici che soddisfano i nostri criteri iniziali e che sono di dimensione
maggiore di 100 metri quadrati.

6.2.12 |base| Try Yourself

Salva la soluzione come nuovo layer, usando lo stesso metodo imparato poco fa. Il file dovrebbe essere salvato nel
database GeoPackage, con nome solution.
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6.2.13 In Conclusion

Usando l'approccio alla soluzione dei problemi GIS assieme agli strumenti di analisi vettoriale di QGIS, sei stato in
grado di risolvere un problema con molteplici criteri in modo facile e veloce.

6.2.14 What’s Next?

Nella prossima lezione, vedremo come calcolare la distanza minore tra un punto e I’altro lungo le strade.

6.3 Lesson: Analisi di reti
Calcolare la distanza piu breve fra due punti ¢ un’operazione comune in GIS. Strumenti per eseguirla possono essere

trovati in Strumenti di Processing.

Obiettivo della lezione: imparare ad usare gli algoritmi di Analisi di reti.

6.3.1 \ Follow Along: Gli strumenti ed i dati

Puoi trovare tutti gli algoritmi per I'analisi di reti nel menu Processing » Analisi di reti
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Processing Toolbox B

L RON SRR

Q, kearch...

() Recently used

) Cartography

() Database

(2} File tools

(2 Graphics

) Interpolation

() Layer tools
MNetwork analysis

Service area (from layer)

Service area (from peint)

Shortest path (layer to point)

Shortest path (point to layer)

. Shortest path (point to point)

v (2} Raster analysis

¢ () Raster terrain analysis

b () Rastertools

v () Vector analysis

b (2 Vector creation

v (3 Vector general

b () Vector geometry

4

k

b

¥

b

¥

dﬁ

¥
b
¥
b
k
b
r

FEF F F

) Vector overlay
() vector selection
) Vector table

i GDAL

W GRASS

& SAGA

You can add more algorithms to the toolbox,

Apri il progetto exercise_data/network_analysis/network.ggz. Contiene due layer:
* network_points
* network_lines

1l layer network_lines ha gia uno stile che aiuta a comprendere la rete stradale.
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Lo strumento percorso pill breve permette di calcolare sia il percorso piu breve che il pit veloce fra due punti di una
rete, dati:

* punti di inizio e fine selezionati sulla mappa
* punto di inizio selezionato sulla mappa e punto di fine preso da un layer puntuale
* punto di inizio preso da un layer puntuale e punto di fine selezionato sulla mappa

Iniziamo.

6.3.2 \ Calcolare il percorso piu breve (da punto a punto)
1l Analisi di reti » Percorso pitt breve (da punto a punto) permette di calcolare la distanza piu breve fra due punti
selezionati manualmente sulla mappa.
In questo esempio calcoleremo il percorso piu breve (non il piti veloce) fra due punti.
1. Apri l'algoritmo Percorso piui breve (da punto a punto)
2. Seleziona network_lines per Vettore che rappresenta la rete
3. UsaPiu corto per Tipo di percorso da calcolare

Per I'analisi usa questi due punti come punti di inizio e fine:
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Starting Point
o
SPN

-

Ending Peint

4. Clicca sul pulsante ... vicino a Punto di partenza e scegli il punto indicato con Start ing Point nella figura.
Le coordinate del punto saranno aggiunte.

5. Fai la stessa cosa, ma scegliendo il punto indicato Ending point per Punto finale

6. Clicca sul pulsante Esegui:

Shortest Path (Point to Poink)

Parameters | Log " Shortest path (point

Vector layer representing network to puin t)
V_network lines [EPSG:3857] M|k This algorithm computes optimal

(shortest or Fastest) route

between given start and end

Path type to calculate points.

Shortest -
Start poinkt

-337683.413243,14891795.812691 [EPSG:32734]

End point

-338395.362613,14891385.191690 [EPSG:32734]

P Advanced parameters
shortest path

[Create temporary layer]

¥| Open output File after running algerithm

| 0%

@Help Run as Batch Process... # Close

204 Capitolo 6. Module: Strumenti di analisi vettoriale



QGIS Training Manual

7. Un nuovo layer linea viene creato rappresentante il percorso pill breve fra i due punti scelti. Disattiva il layer
network_lines per vedere meglio il risultato:

[} *network - QGIS 9e45223d42 [tm] - a x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Processing Help
BERRY 9P sHPRPLGERER @ G-R-2EE: s
/ /@ ¢ “4FBY9e2ee QAR A9 B kW
Layers B8 Processing Toolbox [
% awva-aan ® a0
e .
b o Q search
Shortest path » @ Recently used
48 » @ Cartography
"

» Q@ Database
> Q File tools
» Q@ Graphics

Starting Point » Q Interpolation
» @ Layer tools
~ @ Network analysis
. Service area (from layer)

. Service area (from point)
. Shortest path (layer to point)
. Shortest path (point to layer)
| B Shortest path (pointtopoint) |
» @ Raster analysis
» Q@ Raster terrain analysis
» Q@ Rastertools
» Q@ Vector analysis
» @ Vector creation
» Q@ Vector general
» Q@ Vector geometry
» Q@ Vector overlay
» Q@ Vector selection
" @ vectr able
» & GDAL
\ / » @ GRASS
| » € sach

Browser | Layers

Q Type to locate (Ctr+K) 1iegend enties removed. Coortinate|336065.14691783 |95 scale| 13074 < | @ Wagniver 1005 2] Rotaton (00" B )

8. Apri la tabella degli attributi per il layer creato. Contiene tre campi, rappresentanti le coordinate dei punti di
inizio e fine ed il costo.

Abbiamo scelto Piu corto come Tipo di percorso da calcolare, quindi il costo rappresenta la distanza,
nelle unita del layer, tra le due localita.

Nel nostro caso, la distanza piu breve fra i due punti scelti & di circa 1000 metri:

Shortest path :: Features Total: 1, Filtered: 1, Selected: 0

W, > g LT ESD PE = e
start end cosk

11/1180615.65735, 5419749.1849 1179718.97878, 5419066.15762 | 906,1796167959806

!

T show All Features ——

Ora che sai come funziona lo strumento, sei libero di provare altre localita.
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6.3.3 / Try Yourself Percorso piu veloce

Con gli stessi dati dell’esercizio precedente, prova a calcolare il percorso piu veloce fra due punti.
Quanto tempo serve per andare dal punto di inizio al punto di fine?

Controlla i risultati

6.3.4 / Follow Along: Opzioni avanzate
Esploriamo ulteriori opzioni degli strumenti di analisi di reti. Nell” esercizio precedente abbiamo calcolato I'itinerario
piu veloce fra due punti. Come puoi immaginare, il tempo dipende dalla velocita nel viaggio.
Useremo gli stessi layer e gli stessi punti degli esercizi precedenti.
1. Apri l'algoritmo Percorso piti breve (da punto a punto)
Compila Layer iniziale, Punto di inizio e Punto di fine come fatto in precedenza
Scegli Pitu veloce per Tipo di percorso da calcolare

Apri il menu Parametri avanzati

A

Cambia il valore di Velocita predefinita (km/h) da 50 a 4

Shortest Path (Point to Point)

Parameters Log

' 'Shortest path (point to
Vector layer representing network point)

/" network_lines [EP5G:3857] .. ||®

orithm computes optimal

is alg
est or fastest) route between
ven start and end points

Path type to calculate

Fastest

Start point (x, y)
-337692.99174418324,14891793.808113473 [EPSG:32734]
End point (x, y)

-338431.3080566399,14891487.742442127 [EPSG:32734]

¥ Advanced parameters

Direction field [optionall

Value for forward direction [optionall

Value for backward direction [optionall

Value for both directions [optional]

Default direction
Both directions -

Speed field [optional]

Default speed (km/h)
4.000000 v
Topology tolerance

0.000000 S| | meters -

Shortest path
[Cre

V| Open output file after running algorithm

[@|Hel Run as Batch Process... # Close ORun
P &

6. Clicca su Esegui
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7. Una volta che l'algoritmo ha finito, chiudi il dialogo e apri la tabella attributi del layer creato.

Il campo costo contiene un valore coerente con il parametro velocita che € stata scelta. Possiamo convertire il
campo costo da ore e frazioni al valore piu leggibile in minuti.

8. Apri il calcolatore di campi cliccando sull’icona e aggiungi il nuovo campo minutes moltiplicando il campo
cost per 60:

Field Calculator

V| Create a new field Update existing field

Create virtual field
Output field name | minutes
Output field type | Decimal number (real) -
Output field length | 10 +| Precision 2

1k

Expression Function Editor

Search

=+ ==~ nllell [ Q search... group field

" " » Conversions = | Double-click to add field name to
costh * 6o * Date and Time expression string.

~ Fields and Values Right-Click on field name to open

abe start context menu sample value loading
abe end options.
NULL

L cost [ e

Loading field values from WFS layers
isn't supported, before the layer is
actually inserted, ie. when building
queries.

Values | @ Search...

All Unigue 10 Samples

Output preview: 60.32885332564259

E tutto! Ora puoi sapere quanti minuti sono necessari per andare da un punto all’altro.
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6.3.5 === Percorso piu breve con limiti di velocita

Gli strumenti di analisi di rete hanno altre interessanti opzioni. Guardando questa mappa:

vorremmo conoscere l'itinerario pitt veloce considerando i limiti di velocita per ogni strada (le etichette
rappresentano i limiti di velocita in km/h). Il percorso pilt breve senza considerare i limiti di velocita sara naturalmente
il percorso viola. Ma in quella strada il limite di velocita & di 20 km/h, mentre nella strada verde si puo andare a 100
km/h!

Come fatto nel primo esercizio, useremo Analisi di reti » Percorso pitt breve (da punto a punto) e sceglieremo
manualmente i punti di inizio e fine.

1. Apri l'algoritmo Analisi di reti » Percorso piu breve (da punto a punto)
Come parametro Vettore che rappresenta la rete seleziona network_lines
Scegli Piti veloce per Tipo di percorso da calcolare

Clicca sul pulsante ... vicino a Punto di partenza e scegli il punto di partenza.
Fai la stessa cosa per il Punto finale

Apri il menu Parametri avanzati

NS R » N

Come parametro Campo per la velocita scegli speed. Con questa opzione I’algoritmo prendera in considerazione
i limiti di velocita di ogni strada.
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Shortest Path (Point to Point)

Parameters | Log

Shortest path (point to
Vector layer representing network point)

| /" network _lines [EPSG:3857] M | |_| |2| This algorithm computes optimal
(shortest or fastest) route between
given start and end points.

Path type to calculate

| Fastest - |

Start point (x, y)
|-337820.19072083227,14891659.982354421 [EPSG:32734] [[-]

End point (x, y)
|-338212.2892150455,14891490.388367647 [EPSG:32734] [[-]

w Advanced parameters

Direction field [optionall

| - ‘

Value for forward direction [optionall

Value for backward direction [optional]

Value for both directions [optional]

Default direction

| Both directions - |

Speed field [optionall

| 1.2 speed -]
Default speed (km/h)
| 50.000000 |¢

Topology tolerance

| 0.000000 |=| | meters  ~

Shortest path

|[Create temporary layer] | |:|

v Open output file after running algorithm

\ 0% |

‘ [@|Help || Run as Batch Process... # Close |[ @Run ]

8. Clicca il pulsante Esegui

9. Disabilita il layer network_1ines per vedere meglio il risultato
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*network - QGIS 9e45223d42 [tm]
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Processing Help
B8 ¢ Y pprHNPPA tUR e *E-REE TE-Pr

SNSSHS

Come puoi vedere I'itinerario piu veloce non corrisponde con il piu breve.

6.3.6 / Area servita (da layer)

Lalgoritmo Analisi di reti » Service area (from layer) puo rispondere alla domanda: dato un layer puntuale, quali
sono tutte le aree raggiungibili dato un valore di distanza o tempo?

Nota: Il Analisi di reti » Area di servizio (da punto) € lo stesso algoritmo, ma permette di scegliere manualmente il
punto sulla mappa.

Data una distanza di 250 metri vogliamo sapere quanto lontano possiamo andare sulla rete da ogni punto del layer
network_points.

1. Disattiva tutti i layer tranne network_points

Apri l'algoritmo Analisi di reti w Service area (from layer)
Scegli network_1lines per Vettore che rappresenta la rete
Per Vettore con i punti di partenza scegli network_points
In Tipo di percorso da calcolare scegli Piu corto

Per il parametro Travel cost inserisci 250

T R

Clicca su :guilabel:” Esegui” e chiudi i dialogo
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Service Area (From Layer)

Parameters | Log

Vector layer representing network

| %" network_lines [EP5G:3857] = | |:| |§|

Wector layer with start points

*" network_points [EP5G:3857] = | |:| |§|

Path type to calculate

| Shortest - |

Travel cost (distance for "Shortest”, time for "Fastest")

| 250.000000 a |z

p Advanced parameters

Service area (lines)

[[{:reate tempaorary layer] ] |:|

v Open output file after running algorithm

Service area (boundary nodes)

|[Ski|:| output] | |:|

| 0% |

| [&|Help || Run as Batch Process... | | # Close |[ «Run l

Il layer risultante rappresenta il percorso massimo che puoi fare dagli elementi punto data una distanza di 250

metri:
o *network - QGIS 9e45223d42 [tm] - o x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Processing Help
DERRRH OFLLAHNPPRALABRIR G K-I-a0E%Is-20F
rJ/ 8 R-# @ ¢ 3 o =“qlHAREgy QAR ~29- B kX
Layers a®

Y BTV E-BADL
Service area (lines)
ints

V. network_poil

ANSAS

Bl e |

[ Type to locate (ctri+k) Llegend et removes Coortinate| 3302451403852 | Scate 13906 ] @ wagnine 100 [2] notaton (00~ 2| Vi neser @ wsea @
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Forte vero?

6.3.7 In Conclusion

Ora sai come usare I'algoritmo Analisi di refi per risolvere i problemi di piu breve e piu veloce.

Ora siamo pronti per fare alcune statistiche spaziali sui dati di layer vettoriali. Andiamo!

6.3.8 What’'s Next?

Prossimamente vedrai come eseguire algoritmi di statistiche spaziali su insiemi di dati vettoriali.

6.4 Lesson: Statistiche spaziali

Nota: Lezione sviluppata da Linfiniti e S Motala (Cape Peninsula University of Technology)

Le statistiche spaziali permettono di comprendere cosa sta succedendo in un determinato insieme di dati vettoriali.
QGIS include molti strumenti utili per I'analisi statistica.

Scopo della lezione: Comprendere come utilizzare gli strumenti QGIS in Strumenti di Processing per le statistiche
spaziali.

6.4.1 \ Follow Along: Creare un insieme di dati per il test

Creeremo un insieme di punti casuali, per avere un dataset con cui lavorare
Per questo, & necessario un insieme poligonale per definire I'area in cui creare i punti.
Useremo l'area coperta da strade.

1. Inizia un nuovo progetto

2. Aggiungi il dataset roads, cosi come srtm_41_19 (dati di altitudine) che si trovain exercise_data/
raster/SRTM/.

Nota: Potresti trovare che il layer SRTM DEM ha un diverso SR da quello del layer roads. QGIS riproietta
entrambi i layer in un singolo SR. Per il seguente esercizio questa differenza non ha importanza, sei libero di
riproiettarli (come mostrato in questo modulo).

3. Apri gli strumenti di Processing

4. Usa lo strumento Geometria vettore » Geometri di delimitazione minima per generare un’area che racchiuda
tutte le strade selezionando Poligono Convesso in the Tipo di geometria:
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Minimum Bounding Geomekry x

[

Parameters | Log Minimum bounding
Input layer geo mel:ry
/" roads [EPSG:4326] ||| @

This algorithm creates geometries which
enclose the features from an input layer.

Field (optional, set if features should be grouped by class) [optional] | | Numerous enclosing geometry types are
supported, including bounding boxes
(envelopes), oriented rectangles, circles

-

Geometry type and convex hulls.

Convex Hull - Optionally, the Features can be grouped by
) a Field. If set, this causes the output layer

Bounding geometry to contain one feature per grouped value

[Create temporary layer] with a minimal geometry covering just the

features with matching values.
¥| Open output file after running algorithm

@Help Run as Batch Process... # Close

Come sai, se non specifici I'uscita, Processing crea un layer temporaneo. Sta a te salvare subito il layer o piti
tardi.

Creare punti casuali

e Creeremo 100 punti casuali in questa area utilizzando lo strumento Creazione vettore w» Punti casuali
nell’estensione del layer, con una distanza minima di 0. 0:
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Random Points in Layer Bounds

[ 2 e
Parameters | Log Random

Input layer points in
= Bounding geometry [EPSG:4326] ~ || ... || 2| layer bounds

This algorithm
creates a new point

NMumber of points J
layer with a given

| 100 & ||| | number of random
. : . points, all of them
Minimum distance between points within the extent of
0,000000 *| degrees A\ | | agivenlayer. A
. distance factor can
Random points be specified, to

avoid poinkts being
too close to each

v Open output file after running algorithm other. =

[Create temporary layer]

| 0%

@Help Run as Batch Process... # Close

Nota: Il segno di avviso giallo segnala che il parametro riguarda le distanze. Il layer Bounding geometry & in
un sistema di coordinate geografiche e I'algoritmo te lo sta ricordando. Per questo esempio non useremo questo
parametro percid pud essere ignorato.

Se necessario, muovi i punti generati casualmente in coma alla legenda per vederli meglio:

*Untitled Project - QGIS x

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Progessing Help

DERREY USLLHARPD» Qi BN Q¥ " (1000 : »
/4 B Wy | @ »
Qo -N-a-hEEI sG] - @
Layers E&
e o i @ T |7 s
v ® Random points =) =
V;: v|[[] Bounding geometry (=)
' — roads
[+] - 5 crkm A1 10 b
ﬁg Browser B
D2THO
%% :
» Favorites E
‘fu » % spatial Bookmarks
; » [&] Home
» O/
» @ GeoPackage
¥ |» /# Spatialite -
Q Type to locate (Ctrl+K) rdii| 20.083,34.046 |9 ¢[1:324314 |~ @ n|100% =1 |00° | v/ Render & EPsG:4326 @
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Campionamento dei dati

Per creare un insieme di dati di esempio dal raster, avrai bisogno dell’algoritmo Analisi raster » Campiona valori
raster. Questo strumento campiona il raster nelle locazioni dei punti e aggiunge i valori raster in nuovi campi in base
al numero di bande nel raster.

1. Apri il dialogo dell’algoritmo Campiona valori raster

2. Seleziona Punti casuali come layer contenente i punti da campionare, e il raster SRTM come banda da
cui prendere i valori. Il nome predefinito per il nuovo campo ¢ rvalue_N, dove N ¢ il numero della banda
raster. Se vuoi puoi cambiare il nome del prefisso.

Sample Raster Values B

»
Parameters | Log Sample raster
Input Point Layer values
° Random points [EPSG:4326] v||...|| 9 This algorithm creates
a new vector layer
with the same
Raster Layer to sample attributes of the input
" srtm_41_19 [EPSG:32733] - ||...|| [laverand the raster
values corresponding
|w| Advanced parameters on the point location.
Output column prefix If the raster layer has
more than one band,
rvalue all the band values are
sampled.

sampled Points
[Create temporary layer]

v Open output file after running algorithm

| 0%

@Help Run as Batch Process... # Close

3. Premi Esegui

Ora puoi controllare i dati campionati dal file raster nella tabella degli attributi del layer Punti Campionati.
Saranno in un nuovo campo con il nome che hai scelto.

Un possibile layer campionato ¢ mostrato qui:
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I punti campionati sono classificati usando il campo rvalue_1 cosi che i punti rossi sono ad un’altitudine maggiore.

Useremo questo layer di esempio per il resto degli esercizi statistici.

6.4.2 \ Follow Along: Statistiche elementari

Ora vediamo le statistiche elementari per questo layer

E Mostra sintesi delle statistiche nella Barra degli strumenti attributi. Apparira un nuovo pannello.

1. Clicca sull’icona
2. Nel dialogo che apparira, indica il layer Punti Campionati come sorgente.

3. Seleziona il campo rvalue_1 nella lista a comparsa dei campi. Questo ¢ il campo per cui calcoleremo le
statistiche.

4. 1l pannello Statistiche si aggiornera automaticamente con le statistiche calcolate:
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Statistics (&) (]
. sampled Points v |
1.2 rvalue_1 ~|| €|
* Statistic Value
',3 Count 100
BB sum 14148
9, |Mean 141.48
ﬁ: Median 122.5
Fﬁ_ st dev (pop) 89.4792
'u' St dev (sample) 89.93
@ Minimum 18
-
% Maximum 737
@ RE!I"IQE 719
w
Minority 18
+
Majorikty 120
&
Variety 78
Q1 97
Q3 163.5
IQR 66.5

Missing (null) values 0

Selected featuresonly = &2

W g

| Statistics | Layers  Browser

| Q Type to locate (Ctrl+K) |
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Nota: Puoi copiare i valori cliccando sul pulsante = Copia Statistiche negli Appunti o4 jncollare i risultati in un foglio
di calcolo.

5. Quando hai fatto chiudi il pannello Statistiche
Sono disponibili molte statistiche:
Conteggio Il numero di campioni/valori.
Somma 1 valori sommati assieme.
Media Il valore medio (media) ¢ la somma dei valori diviso per il numero di valori.

Mediana Se si ordinano tutti i valori dal piu piccolo al piu grande, il valore in mezzo (o la media dei due valori in
mezzo, se N & un numero pari) & la mediana dei valori.

Deviazione standard (popolazione) La deviazione standard. Da una indicazione di quanto vicino alla media sono
raggruppati i valori. Piti piccola ¢ la deviazione standard, pill i valori tendono ad essere vicini alla media.

Minimo 11 valore minimo.

Massimo 11 valore massimo.

Intervallo La differenza fra i valori minimo e massimo.
Q1 Primo quartile dei dati.

Q3 Terzo quartile dei dati.

Valori mancanti (nulli) II numero di valori mancanti.

6.4.3 \ Follow Along: Calcolo di statistiche sulle distanze fra i punti

1. Crea un nuovo layer puntuale temporaneo.
2. Entra in modalita modifica, e digitalizza tre punti in mezzo agli altri punti.

Alternativamente, usa il metodo di generazione casuale dei punti visto precedentemente, ma specifica solo tre
punti.

3. Salva il nuovo layer come distance_points nel formato che preferisci.
Per creare statistiche sulla distanza fra i punti nei due layer:
1. Apri lo strumento Vettore Strumenti di Analisi » Matrice di distanza.

2. Seleziona il layer distance_points come layer di ingresso, e il layer Punti Campionati come layer
di uscita.

3. Impostalo come questo:
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Distance Matrix

Parameters | Log Distance matrix

T s o0 This algorithm creates a table

Distance Points [EPSG:4326] || . ||D containing a distance matrix, with
distances between all the pointsin a
points layer.

Input unigue 1D field
123 id -
Target point layer
Sampled Points [EP5G:4326] (.|| D

Target unique ID field

123 id -
Output matrix type

Summary distance matrix {mean, std. dev., min, max) -
Use only the nearest (k) target points

[2] -

Distance matrix
[Create temporary layer]

v Open output file after running algorithm

| 0%

&2 he un as Batc rocess... ase un
@|Help R Batch P % Cl @R

4. Sei vuoi puoi salvare il layer di uscita come un file oppure esegui I'algoritmo e salva il layer di uscita temporaneo
piu tardi.
5. Clicca su Esegui per generare il layer matrice delle distanze

6. Apri la tabella degli attributi del layer generato: i valori si riferiscono alle distanze fra gli elementi
distance_points ed i loro due punti pil vicini nel layer Punti Campionati:

] Distance matrix :: Features Total: 3, Filtered: 3, Selected: 0 - o x
/ ™ T =€ & h T E & D B R e e
InputiD MEAN STDDEW MIN MAX
1 1 401.87013 235.74757 166.12256 637.61770
2 2 653.19728 229.72430 423.47299 882.92158
3 0 1005.87036 296.03133 709.83903 1301.90169

T Show All Features _ = |

Con questi parametri, lo strumento Matrice di distanza calcola statistiche di distanza per ogni punto del layer di
ingresso rispetto ai punti pitl vicini del layer destinazione. I campi del layer di uscita contengono la media, la deviazione
standard, il minimo e massimo per le distanze dai punti pill prossimi ai punti del layer di ingresso.
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6.4.4 \ Follow Along: Analisi dei vicini piu prossimi (all’interno del layer)

Per analizzare il vicino pill prossimi in un layer puntuale:
1. Scegli Vettore Strumenti di analisi » Nearest neighbor analysis.
2. Nel dialogo che appare, seleziona il layer Punti casuali e clicca Esegui.

3. Irisultati appariranno nel pannello Visualizzatore risultati di Processing.

Processing Toolbox E3]
*?r (R !1- --:“;I = W -l:k}

I.--lh
o,

» (1) Recently used =
» (2 Cartography
b () Database

b () File Fnnls b

Results Viewer ]

" Mearest neighbour [04:51:51]

Algorithm: Nearest neighbour =
File path: /tmp/processing MXcuYE/
6aa2320aecdf41d4adbesed45440fF23
be/OUTPUT HTML FILE.html -

4. Clicca sul collegamento in blu per aprire la pagina html con i risultati:
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Mozilla Firefox

Jtmp/processing MXcuYE/« X

=
|

G | @ File:///tmp/processing MXcu' =+ X =
Observed mean distance: 1408.03338044153
Expected mean distance: 0.01577808561
Nearest neighbour index: 89239.81118148957
Number of points: 100
Z-Score: 1707201.00974689284

6.4.5 \ Follow Along: Media coordiante

Per avere la media delle coordinate di un insieme di dati:
1. Scegli Vettore Strumenti di analisi » Media Coordinata(e)
2. Nel dialogo che appare, come Layer in ingresso seleziona Punti casuali, e lascia le altre opzioni invariate.
3. Clicca su Esegui.
Confrontiamo il risultato con le coordinate centrali del poligono usato per creare punti casuali.
1. Scegli Vettore Strumenti di geometria »w Centroidi
2. Nel dialogo che appare, seleziona Bounding geometry come layer di ingresso.

Come puoi vedere, la media coordinate (punto rosa) ed il centro dell’area di studio (in verde) non necessariamente
coincidono.

Il centroide ¢ il baricentro del layer (il baricentro di un quadrato ¢ il centro del quadrato) mentre la media delle
coordinate rappresenta la media delle coordinate di tutti i nodi.
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*Untitled Project - QGIS 0

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help

M [FEREN-14 ™ & o p ;:: g: ;: je) Mg &M & | ¥ . [1.0000 + degrees ~ 7 -
Q, H-B-,EE &% I =m0

Layers (=]
@ vaswva-aan
» Sampled Points (=]
VS ® Random points (=]
' v e Centroids =]
&l ®  Mean coordinates [3]]
gg v [_] Bounding geometry =)
— roads
Yo | = [ W srtm_a1_19
Al ™
[+] 1548
M — vector_analysis roads_34S
@, -
&~
AVARS
&
Browser

M Layers
~| Rotation 0,0° -/ v/ Render & gpsGia3ze @

@ Type to locate (Ctrl+K) Coordinate| 20.1914,33.9933 | Scale 1:159115 = | @ Magnifier| 100%

6.4.6 \ Follow Along: Istogrammi

L’istogramma di un insieme di dati mostra la distribuzione dei suoi valori. Il modo migliore per dimostrarlo in QGIS
¢ tramite I'istogramma immagine, disponibile nel dialogo Proprieta Layer di qualunque layer immagine (dati raster).
1. Nel pannello Layer, clicca col tasto destro sul layer srtm_41_19
2. Seleziona Proprieta

3. Scegli la scheda Istogramma. Clicca sul pulsante Calcola listogramma per generare il grafico. Dovresti vedere
un grafico che mostra la distribuzione di frequenza per i valori raster.
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Layer Properties - srtm_41_19 | Histogram

3 i i
£ Information Raster Histogram
¥ Source 6000 7
& symbology 5000 ]
!J'_i Transparency ]
. 4000 -
{*~ Histogram = ]
> ]
U ]
& Rendering € 3000 4
c -
1] i
@R Pyramids i .
. 2000 -
a Metadata ]
Legend 1000 -
QGIS Server 1
n _' _J_,...--—-—w-..,_“_ . _ L

0 200 400 600 800 1000 1200 1400

Pixel Value
® Band 1
& PrefsfActions. [ |
Set min/max style For Band 1 -
Min 0 EW
Max 1548 EW
©Help Style - « Apply || % Cancel  OK

=]
4. 11 grafico puo essere esportato come immagine con il pulsante Salava la stampa

5. Puoi vedere informazioni pill dettagliate sul layer nella scheda Informazioni (i valori medio e massimo sono
stimati, potrebbero non essere esatti).

Il valore medio ¢ 332.8 (stimato in 324.3), ed il valore massimo & 1699 (stimato in 1548)! Puoi ingrandire
listogramma. Dato che ci sono molti punti con valore 0, I'istogramma appare compresso verticalmente. Ingrandendo
coprendo tutto tranne il picco a 0, si vedranno maggiori dettagli:
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Layer Properties - srtm_41_19 | Histogram

[
=

@ information Raster Histogram

A% source .

% symbology 150 -

L Transparency 4

[l>~ Histogram i

=%

=]

[=]
|

Qﬁj Rendering

Frequency

B8 Pyramids

m Metadata

Legend

QGIS Server

200 400 600 800 1000 1200 1400

Pixel Value
® Band 1
@ prefs/Actions., H
Set min/max style for Band 1 -
Min 1 EW
Max 1548 W
©@Help Style ~ « Apply | % Cancel & OK

Nota: Se i valori medio e massimo non sono gli stessi come sopra, pud dipendere dal calcolo del valore min/max.

Apri la scheda Simbologia ed espandi il menu Impostazioni dei valori di Min e Max. Scegli ' ®  Min /max e clicca su
Applica.

Tieni a mente che un istogramma mostra la distribuzione dei valori, e non tutti i valori sono necessariamente visibili
sul grafico.
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6.4.7 \ Follow Along: Interpolazione spaziale
Mettiamo di avere un insieme di punti campione da cui vogliamo estrapolare dei dati. Per esempio, potresti aver
accesso all'insieme Punti campionati creato in precedenza, e vorremmo avere qualche idea di come appare il terreno.

1. Per iniziare, esegui lo strumento GDAL » Analisi raster » Grid (IDW with nearest neighbor searching) in
Strumenti di Processing.

Seleziona Punti campionati per Point layer
Imposta Weighting power a 5.0

In Advanced parameters, imposta Z value from field a rvalue_1

A

Infine clicca su Esegui ed attendi la fine dell’elaborazione
6. Chiudi il dialogo

Qui trovi un confronto fra 'insieme originale (a sinistra) e quello costruito dai nostri punti campionati (a destra). Il
tuo potra apparire diverso data la natura casuale dei punti campionati.

Come puoi vedere, 100 punti non sono abbastanza per avere un’idea dettagliata del terreno. Da un’idea molto generica,
puo essere anche fuorviante.

6.4.8 / Try Yourself Metodi diversi di interpolazione

1. Usa i procedimenti visti in precedenza per creare un insieme di 10 000 punti casuali

Nota: Se il numero di punti ¢ grande, il tempo di calcolo puo essere lungo.

2. Usa questi punti per campionare il DEM originale
3. Usa lo strumento Grid (IDW with nearest neighbor searching) su questo insieme di dati.
4. Imposta Power e Smoothinga 5.0 e 2. 0, rispettivamente.

I risultati (dipendentemente dalla posizione dei tuoi punti casuali) apparira pill 0 meno come questo:
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Questa ¢ una rappresentazione migliore del terreno, grazie alla maggiore densita dei punti campione. Ricorda, piu
sono i campioni migliori sono i risultati.

6.4.9 In Conclusion

QGIS ha numerosi strumenti per 'analisi delle proprieta statistiche spaziali degli insiemi di dati.

6.4.10 What's Next?

Ora che abbiamo visto I'analisi vettoriale, perché non vedere cosa puo essere fatto con i raster? E quello che faremo
nel prossimo modulo!
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Module: Raster

Abbiamo usato i raster per la digitalizzazione in precedenza, ma i dati raster possono anche essere utilizzati
direttamente. In questo modulo, vedrai come puo essere fatto in QGIS.

7.1 Lesson: Lavorare con dati raster

I dati raster sono molto differenti dai vettoriali. I dati vettoriali hanno elementi discreti con geometrie costruite dai
loro vertici, e quindi sono connessi con linee e/o aree. I dati raster, invece, sono come un’immagine. Sebbene possano
rappresentare varie proprieta di oggetti nel mondo reale, questi oggetti non esistono come oggetti separati. Invece,
sono rappresentati utilizzando pixel con diversi valori.

In questo modulo useremo i dati raster per integrare I’analisi GIS esistente.

Obiettivo della lezione: Imparare come lavorare con i dati raster in QGIS.

711 \ Follow Along: Caricare dati raster

I dati raster possono essere caricati con gli stessi metodi usati per i dati vettoriali. Comunque suggeriamo di utilizzare
il pannello Browser.

1. Apri il pannello Browser ed espandi la cartella exercise_data/raster.
2. Carica tutti i dati in questa cartella:

e 3320C_2010_314_RGB_LATLNG.tif

e 3320D_2010_315_RGB_LATLNG.tif

e 3420B_2010_328_RGB_LATLNG.tif

e 3420C_2010_327_RGB_LATLNG.tif

Dovresti vedere la seguente mappa:
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*Untitled Project - QGIS X

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Progessing Help

0 BREZ MG e Dm QA g &0 & 9 ¥ . [1.00000 -

@y »
@, e #* 2 - T » @
Layers @6 =
Q@ vamve-320
. 3320C_2010 314 RGB LATLNGl
V{; v| I 3320D_2010_315_RGB_LATLNG
o v| ¥ 3420B_2010_328_RGB_LATLNG
] v| I 3420C_2010_327_RGB_LATLNG
&
%
£
¥ Layers = Browser

Q Type to locate (Ctrl+K) i 203412340054 |95 = 198281 ~| @ r|100% 2l s |00 2| [v| Render 4 EpsGia32s @

Ora ce 'abbiamo - quattro immagini aeree che coprono la nostra area di studio.

7.1.2 \ Follow Along: Creare un raster virtuale

Come puoi vedere, il layer soluzione giace su tytte le quattro immagini. Questo significa che ogni volta dovremo
lavorare con quattro raster. Non ¢ I'ideale. Sarebbe meglio avere un solo file con cui lavorare.

Forntunatamente, QGIS permette di fare proprio questo, e senza la necessita di creare un nuovo file raster. Possiamo
creare un raster virtuale. Questo ¢ spesso chiamato catalogo, che spiega la sua funzione. Non & un vero raster. Invece,
¢ un modo per organizzare i raster esistenti in un catalogo: un solo file per facilita di accesso.

Per creare un catalogo useremo Processing » Strumenti.
1. Apri l'algoritmo Crea raster virtuale dal GDAL w Miscellanea Raster;
2. Nel dialogo che appare, clicca sul pulsante ... vicino al parametro Input layers e seleziona tutti i layer oppure
usa il pulsante Seleziona tutto,

3. Deseleziona Place each input file into a separate band. Nota il campo testo in fondo. Quello che questo dialogo
sta facendo ¢ scrivere questo testo per te. E un lungo comando che QGIS andra ad eseguire.

Nota: Tieni a mente che per eseguire il comando puoi copiare ed incollare il testo in 0SGeo Shell (utenti
Windows) o Terminal (utenti Linux e OSX). Puoi anche creare uno script per ogni comando GDAL. Questo
¢ molto utile quando la procedura richiede tempi lunghi o quando vuoi pianificare dei lavori specifici. Usa il
pulsante Aiuto per avere maggiori informazioni sulla sintassi del comando.

4. Infine clicca su Esegui.

Nota: Come sai dal modulo precedente, Processing crea layer temporanei. Per salvare il file clicca sul pulsante ....
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Build Virtual Raster X

Parameters | Log

Input layers E

Resolution

Average

v Place each input file into a separate band
Allow projection difference

v Advanced parameters

Add alpha mask band to VRT when source raster has none

Override projection for the output file [optional]

Resampling algorithm
Nearest Neighbour -

Nodata value(s) For input bands (space separated) [optional]

Additional command-line parameters [optional]

Virtual
[Save to temporary File]
v Open output file after running algorithm

GDAL/OGR console call

gdalbuildvrt -resolution average -separate -r nearest -input_File_list /tmp/
processing_waXvap/9e7966068f424564a9ca71decadc15F9/buildvrtinputFiles.txt /
tmp/processing waXvap/219f32d6606644108251F5ad770a7945/0OUTPUT.vrt -

| 0%

@Help Run as Batch Process... % Close «/ Run

Ora puoi rimuovere i quattro raster originali dal pannello Layer e lasciare solo il raster catalogo virtuale.
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713 === Trasformare i dati raster

Il metodo visto ci permette di assemblare virtualmente dei dataset usando un catalogo, e riproiettarli «in corsa».
Comunque, se stai impostando dei dati che userai a lungo, ¢ piu efficiente creare dei nuovi raster gia assemblati e
riproiettati. Questa aumenta le prestazioni durante I'uso dei raster su una mappa, ma puo richiedere del tempo per
impostare il tutto.

Riproiettare i raster.

Da GDAL w» Proiezioni del raster apri Riproiezione.

Puoi anche riproiettare raster virtuali (cataloghi), abilitare ’elaborazione parallela,ed altro.
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Warp (Reproject) o

Parameters Log

Input layer
" Virtual [EPSG:4326] -
Source CRS [optional]

Target CRS [optional]
Project CRS: EPSG:4326 - WGS 84 v ||
Resampling method to use

Nearest Neighbour -
Nodata value for output bands [optional]

Mot set

Output file resolution in target georeferenced units [optional]
Mokt set

P Advanced parameters
Reprojected

[Save to temporary file]
¥ Open output File after running algorithm
GDAL/OGR console call

gdalwarp -t_srs EPSG:4326 -r near -of GTiff /tmp/
processing E3t0r2/4d43521175294d8a8F7935de8c0d5¢ca3/OUTPUT.vrt /tmp/
processing_E3t0r2/cf35Ff6625870499798aa2930475ab4b1/OUTPUT.LIF

| 0%
©@Help Run as Batch Process... % Close «' Run

Fondere dei raster

Se hai bisogno di crea un nuovo layer raster e salvarlo su disco puoi utilizzare I'algoritmo di fusione.

Nota: A seconda di quanti file raster stai fondendo e dalla loro risoluzione, il nuovo file raster creato puo essere
molto grande. Considera, invece, di creare un catalogo raster come descritto nella sezione Creare un raster virtuale.

1. Dal menu GDAL w Miscellanea Raster e clicca sull’algoritmo Fondi (merge).

2. Come datto per Creare un raster virtuale, usa il pulsante ... per scegliere quali layer vuoi fondere.
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Come ingresso puoi anche scegliere un raster virtuale, e tutti i raster di cui consiste saranno elaborati.

3. Se conosci la libreria GDAL, puoi anche aggiungere le tue opzioni aprendo il menu Parametri avanzati.

Parameters | Log

Input layers

Grab pseudocolor table from First layer
Place each input file into a separate band
Output data type
Float32 v

P Advanced parameters
Merged

[Save to temporary file]
¥ Open output File after running algorithm
GDAL/OGR console call

gdal_merge.py -ot Float32 -of GTiff -o /tmp/

processing E3t0r2/517F150854b344bc9f4588a6e9884e32/OUTPUT.LIF --optfile
Jemp/processing E3t0r2/44e87c4b7bdf44533a9552e0d6695F3b/
mergelnputFiles.txt

| 0%

©@Help Run as Batch Process... % Close

7.1.4 In Conclusion

QGIS rende semplice includere dati raster nei tuoi progetti.
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7.1.5 What’s Next?

Prossimamente, useremo dati raster che non sono immagini aeree, e vedremo come la simbologia ¢ utile anche del
caso dei raster.

7.2 Lesson: Cambiare la simbologia dei raster

Non tutti i dati raster sono foto aeree. Ci sono molte altre forme di dati raster, e in molti di questi casi, ¢ essenziale
adeguare la simbologia perché diventino appropriatamente visibili ed utili.

Obiettivo della lezione: Modificare la simbologia di un layer raster.

7.2.1 |base| Try Yourself
1. Usa il pannello Browser per caricare srtm_41_ 19.tif, che si trova in exercise_data/raster/
SRTM/
2. Ingrandisci all’estensione questo layer cliccandolo col tasto destro su Layer e scegliendo Zoom sul Layer.

Questo dataset & un Digital Elevation Model (DEM). E una mappa dell’altezza (altitudine) del terreno, che ci permette,
per esempio, di vedere dove sono montagne e vallate.

Mentre ogni pixel del dataset della precedente sezione conteneva informazioni sul colore, in un DEM, ogni pixel
contiene valori di altezza.

Una volta caricato il DEM, noterai che & una rappresentazione in scala di grigi:
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QGIS ha applicato automaticamente uno stiramento ai valori dei pixel dell'immagine per meglio visualizzarli, andando
avanti impareremo altro su come funziona.

7.2.2 \ Follow Along: Modificare la simbologia del layer raster

Ci sono due differenti opzioni per cambiare la simbologia del raster:

1. Dal dialogo Proprieta Layer, cliccando sul layer con il tasto destro nell’albero dei layer e selezionando 'opzione
Properties. Poi vai alla scheda Symbology

Q*/ Apri il pannello Stile Layer

2. Cliccando sul pulsante giusto sopra il pannello Layer (scorciatoia F 7). Questo aprira

{:\*/ Simbologia_

il pannello Stile layer, dove puoi andare alla scheda

Scegli il metodo che preferisci.

7.2.3 \ Follow Along: Grigio banda singola

Quando carichi un file raster, se non ¢ una foto come nella precedente sezione, lo stile predefinito € impostato ad un
gradiente in scala di grigio.

Esploriamo alcune possibilita di questo visualizzatore.
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Layer Properties - srtm_41_19 | Symbology x

v Band Rendering

G’ Information

Render type | Singleband gray -
:"t.ﬂ' Source Gray band Band 1 (Gray) -
& symbology Color gradient | Black to white -
l_g Transparency Min |0 Max 1548
= Histogram E:R;:‘a:etment Stretch to MinMax -

‘/ Rendering ¥ Min / Max Value Settings

& Pyramids User defined
n Metadata E(I)J::]L'I:ISE?E 20 [5/-1980 <%
Legend ® Min / max
QGIS Server :gszga?rd_ deviation x 2,00 |5
Statistics extent whole raster .
Accuracy Estimate (Faster) -

w Color Rendering

Blending mode | Mormal -  Reset
Brightness —F 0 = [Cuntrast —F 0 =
Saturation = | 0 = [Grayscale Off -
Hue Colorize Strength il

¥ Resampling

Zoomed: in | Nearest neighbour ~ | out | Nearest neighbour - | Oversampling 2,00 |3

Thumbnail Legend Palette

@Help Style -~ # cancel « 0K

1l Gradiente colore & impostato Da nero a bianco, a significare che i pixel con valori bassi sono neri mentre
quelli con valori alti sono bianchi. Prova ad invertire la selezione in Da bianco a nero e vedii risultati.

Molto importante ¢ il parametro Miglioramento contrasto: ¢ predefinito in Stira a MinMax a significare che i
valori dei pixel sono stirati ai valori minimo e massimo.

Osserva la differenza con il miglioramento (a sinistra) e senza (a destra):
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Ma quali sono i valori minimo e massimo da usare per lo stiramento? Quelli attualmente in Impostazioni dei valori
di Min e Max. Ci sono molti modi per calcolare i valori minimo e massimo ed usarli per lo stiramento:

1. Definito dall’utente: inserisci i valori Min e Max manualmente

2. Taglio conteggio Cumulativo: questo ¢ utile quando ci sono valori estremamente alti o bassi. Viene tagliato
il 2% (o il valore che scegli) di questi valori

3. Min / max: i valori minimo e massimo reali o stimati del raster

4. Media +/- deviazione standard: i valori saranno calcolati secondo il valore medio € la deviazione standard

7.24 \ Follow Along: Falso colore banda singola

Le scale di grigio non sono sempre ottimali per i layer raster. Proviamo a fare il DEM piu colorato.

e Cambia Tipo visualizzazione in Banda singola falso colore. Se non ti piace il colore predefinito caricato,
selezionane un altro Scala colore

* Clicca il pulsante Classifica per generare una nuova classificazione colore

 Se non ¢ generato automaticamente clicca sul pulsante OK per applicare questa classificazione al DEM
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Layer Properties - srtm_41_19 | Symbology

o :
@ Information Render type |Singleband pseudocolor v|

bl ;
‘& Source Band |Band 1 (Gray) -

& symbology Min 0 | Max 1548 |
P Min / Max Value Settings

!g Transparency

(et Interpolation ' Linear - |
. Color ramp | [ - H
4 Rendering =
Label unit | |
B Pyramids sufFix
, value Color  Label
! Metadata
Legend
387 387
E QGIS Server
774 774
1161 1161
1548 . 1548
Mode  Continuous  ~ | Classes | |

Clip out of range values

v Color Rendering -

. @Help || style - | JApply | %cancel || JOK |

Vedrai il raster apparire come questo:
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E un modo interessante per vedere il DEM. Vedrai che i valori del raster sono mostrati correttamente, dal blu per le
aree pill basse fino al rosso per quelle piu alte.

7.2.5 Follow Along: Cambiare la trasparenza
A volte cambiare la trasparenza di un layer raster puo aiutare a vedere altri layer coperti dal raster e comprendere
meglio I'area di studio.

Per cambiare la trasparenza dell’intero raster vai alla scheda Trasparenza e usa il cursore di Opacita Globale per
abbassare 'opacita.
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Layer Properties - srtm_41_19 | Transparency
w Global Opacity

4 ' Information _F 55.6 % =
38 source No Data Val
A& Source ¥ No Data Value
% symbology
Additional no data value
LP’. Transparency
: w Custom Transparency Options
I_ﬂ Histogram
2 Transparency band | None -
4 Rendering . :
Transparent pixel list
B Pyramids From To Percent Transparent o
ah Metadata |-
=l
[& qGis server
B8

[B|Help Style - W Apply @ cancel

Pil interessante ¢ cambiare la trasparenza per alcuni valori dei pixel. Per esempio nel raster utilizzato si pud vedere un
colore omogeneo agli angoli. Per impostare questi piccoli in trasparenti, vai a Opzioni di Trasparenza Personalizzate
della scheda Trasparenza.

* Cliccando sul pulsante 5H Aggiungivaor manualmente - 1y16i aggiungere un campo di valori e impostare la loro
percentuale di trasparenza

el 7 IR
* Per valori singoli & pili utile il pulsante [ Aggiongivatori daldislay

Clicca ul pulsante [ Aggiungi valor da display 1) dialogo scompare e puoi interagire con la mappa.
* Clicca sul colore omogeneo in uno degli angoli del DEM

* Vedrai che la tabella di trasparenza sara riempita con i valori cliccati:
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w Global Opacity

Layer Properties - srtm_41_19 | Transparency

£ Information

‘}S;- Source w No Data Value

-

symbology ]

1/100,0% |+

| Transparency Additional no data value |

Histogram [¥| Custom Transparency Options

Transparency band | None

Rendering

- |

Transparent pixel list

B Pyramids

From To

10 0

mh Metadata

Legend

E QGIS Server

Percent Transparent |¥|
100 —
Gd

=]

=]

=]

8|

| @Help || style -]

¢ Clicca su OK per chiudere il dialogo e vedere i cambiamenti.

| «/Apply || % cancel |[ o OK ]

Visto? Gli angoli sono ora al 100% trasparenti.
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7.2.6 In Conclusion

Queste sono alcune funzioni basilari per iniziare con la simbologia raster. QGIS ti da molte altre opzioni,
come simboleggiare un layer usando valori tavolozza/univoci, rappresentare bande diverse con colori differenti in
un’immagine multi spettrale, o creando un effetto ombreggiatura (utile solo con file raster DEM).

7.2.7 Riferimento

Il dataset SRTM ¢ stato ottenuto da http://srtm.csi.cgiar.org/

7.2.8 What’s Next?

Ora che possiamo vedere i nostri dati rappresentati correttamente, investigheremo come possiamo analizzarli
ulteriormente.

7.3 Lesson: Analisi del terreno

Alcuni tipi di raster permettono di avere una visione piul profonda del terreno che rappresentano. A questo riguardo i
Digital Elevation Models (DEM) sono particolarmente utili. In questa lezione userai degli strumenti per ’analisi del
terreno per scoprire di pill dell’area di studio per lo sviluppo residenziale proposto.

Obiettivo della lezione: Usare gli strumenti di analisi del terreno per ricavare maggiori informazioni su di esso.

7.3.1 \ Follow Along: Calcolare un’ombreggiatura
Useremo lo stesso layer DEM della precedente lezione. Se stai iniziando questo capitolo da zero, usa il pannello
Browser e carica raster/SRTM/srtm_41_19.tif.

Il layer DEM mostra I’elevazione del terreno, ma a volta pud sembrare un po” astratto. Contiene tutte le informazioni
3D necessarie, ma non sembra un oggetto 3D. Per avere una migliore impressione del terreno, ¢ possibile calcolare
una ombreggiatura, che ¢ un raster che mappa il terreno usando luce e ombra per creare un effetto 3D.

Useremo gli algoritmi nel menu Raster » Analisi Raster.
1. Clicca sul menu Ombreggiatura

2. L’algoritmo permette di specificare la posizione della sorgente di luce: Azimut della luce ha valori da 0 a 360
gradi (Nord) a 90 (Est), 180 (Sud) e 270 (Ovest), mentre Altitudine della luce imposta quanto in alto si trova
la sorgente di luce (da 0 a 90 gradi).

3. Useremo i seguenti valori:
e FattoreZa 1.0
o Azimut della luce (angolo orizzontale) a 300 . 0°

o Altitudine della luce a 40 . 0°
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S

4. Salva il file in una nuova cartella exercise_data/raster_analysis/ conilnome hillshade.
5. Infine clicca su Esegui

Avrai un nuovo layer chiamato hillshade simile a questo:

: r T
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Appare migliore e in 3D, ma possiamo migliorarlo? Di suo sembra un calco di gesso. Non potremmo in qualche modo
usarlo assieme ai nostri raster piti colorati? Naturalmente possiamo, utilizzando I'ombreggiatura come uno strato.

7.3.2 \ Follow Along: Usare 'ombreggiatura come uno strato

Un’ombreggiatura puo fornire un’informazione molto utile sulla luce solare ad una determinata ora del giorno. Ma
puo anche essere usate a scopi estetici, perché la mappa appaia migliore. La chiave di cid € impostare 'ombreggiatura
perché sia quasi trasparente.

1. Cambia la simbologia del layer originale srtm_41_19 in modo che utilizzi lo schema Pseudocolor come visto
nell’esercizio precedente

Nascondi tutti i layer tranne srtm_41_19 e hillshade
Nel pannello Layers clicca e trascina srem_41_19 perché stia sotto al layer hillshade

Imposta il layer hillshade a trasparente cliccando sulla scheda Trasparenza nelle proprieta layer

A

Imposta Opacita Globale a 50%.

Avrai un risultato simile a questo:

6. Attiva e disattiva il layer hillshade nel pannello Layer per vedere la differenza.

Usando 'ombreggiatura a questo modo, & possibile migliorare la topografia della veduta. Se l'effetto non ti sembra
abbastanza forte, puoi cambiare la trasparenza del layer hillshade; naturalmente, pill intensa sara 'ombreggiatura, piu
soffusi saranno i colori sotto di essa. Dovrai trovare un bilanciamento adatto.
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Ricorda di salvare il progetto quando hai fatto.

7.3.3 Follow Along: Trovare le zone migliori

Ripensiamo al problema dell’agente immobiliare, che abbiamo affrontato I'ultima volta nella lezione Analisi vettoriale.
Immaginiamo che gli acquirenti vogliano ora acquistare un edificio e costruire un piccolo cottage sulla proprieta.
Nell’emisfero sud, sappiamo che un terreno ideale per lo sviluppo deve avere aree che:

* sono esposte a nord
* con una pendenza inferiore a 5 gradi
¢ Ma se la pendenza ¢ inferiore a 2 gradi, allora I’esposizione non ha importanza.

Troviamo le zone migliori per loro.

7.3.4 / Follow Along: Calcolare la pendenza
La Pendenza informa su quanto ¢ ripido il terreno. Se, per esempio, vuoi costruire case sul terreno, allora hai bisogno
di un terreno che sia relativamente piatto.
Per calcolare la pendenza, devi usare I'algoritmo Slope di Processing » Analisi raster » Pendenza.
1. Apri I'algoritmo
2. Scegli srtm_41_19 come Elevation layer
3. Mantieni il :guilabel: Fattore Za 1. 0.
4. Salva il risultato come un file di nome s1ope nella stessa cartella hillshade
5. Clicca su Esegui

Ora vedrai la pendenza del terreno, ogni pixel contiene il valore di pendenza corrispondente. I pixel neri mostrano un
terreno piatto e quelli bianchi un terreno ripido:
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7.3.5 / Try Yourself Calcolare I'esposizione
L”esposizione ¢ la direzione della pendenza. Un’esposizione di O significa che la pendenza ¢ rivolta verso Nord, 90
rivolt verso Est, 180 Sud e 270 Ovest.

Dato che questo studio ha luogo nell’emisfero meridionale, le proprieta dovrebbero idealmente essere costruite su una
pendenza rivolta verso Nord in modo che rimangano alla luce del sole.

Usa l'algoritmo Esposizione del Processing » Analisi Raster» Esposizione per ottenere il layer esposizione salvato
insieme alla pendenza.

Check your results

7.3.6 / Follow Along: Trovare I’esposizione rivolta a nord
Ora, hai dei raster che ti mostrano la pendenza e I'esposizione, ma non hai modo di sapere dove le condizioni ideali
sono soddisfatte contemporaneamente. Come si potrebbe fare questa analisi?
La risposta ¢ nel Calcolatore Raster.
QGIS ha diversi calcolatori raster:
* Raster » Calcolatore Raster
¢ In processing:

— Analisi Raster » Raster calculator
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— GDAL w» Miscellanea Raster » Calcolatore raster
— SAGA » Raster calculus » Raster calculator

Ogni strumento condurra allo stesso risultato, ma la sintassi puo differire leggermente e puo variare la disponibilita
di operatori.

Useremo Analisi Raster » Raster calculator negli strumenti Processing
1. Apri lo strumento facendo doppio click su di esso.

» La parte superiore sinistra del dialogo elenca tutti i layer raster caricati come nome@N, dove nome ¢ il
nome del layer e N ¢ la banda.

 Nella parte superiore destra vedrai un sacco di operatori. Smetti per un momento di pensare al raster
come un’immagine. Dovresti vederlo come una matrice 2D piena di numeri.

2. 1l nord si trova a O (zero) gradi, quindi perché il terreno sia rivolto a nord, la sua esposizione deve essere
maggiore di 270 gradi o minore di 90 gradi. Quindi la formula ¢:

aspect@l <= 90 OR aspect@l >= 270

3. Ora bisogna impostare i dettagli del raster, come la dimensione delle celle, estensione e SR. Puo essere
manualmente o automaticamente scegliendo un layer di riferimento. Scegli quest’ultima opzione
cliccando sul pulsante ... vicino al parametro Reference layer(s)

4. Nel dialogo, scegli il layer aspect, perché vogliamo un layer con la stessa risoluzione.
5. Salva il layer come aspect_north.

1l dialogo dovrebbe apparire come questo:

(2} Raster Calculator *
b
Paamctars Raster calculator
Expression
: This algorithm allows performing algebraic operations using
raster layers.
Layers Operators !

The resulting layer will have its values computed according to
aspect@1 + * s sin log10 AND an expression. The expression can contain numerical values,
hillshade@1 operators and references to any of the layers in the current
slope@1 - f acos asin In OR. project, The following functions are also supported:
srtm_41_15@1 -~ sqrt t&n atan ( ) -sin{), cos(), tan(, atan2(), In{), log100

< N _ = <= e The extent, cell size, and output CRS can be defined by the
. user, If the extent is not specified, the minimum extent that
b covers selected reference layer(s) will be used. If the cell size
i 2 Lok is not specified, the minimum cell size of selected reference
layer(s) will be used. If the output CRS is not specified, the
Expression CRS of the first reference layer will be used.

The cell size is assumed to be the same in both X and ¥ axes.
aspect@] <= 90 OR. aspect@1 >= 270

Layers are referred by their name as displayed in the layer list

and the number of the band to use (based on 1), using the

pattern layer_name@band number'. For instance, the first

band from a layer named DEM will be referred as DEM@1.

Expression is valid When using the calculator in the batch interface or from the

consale, the files to use have to be spedfied, The
Predefined expressions corregponding layers are referred using the base name of the
file (without the full path). For instance, if using a layer at
path/to/my/rasterfile, tif, the first band of that layer will be

D M jcd S referred as rasterfile. if@1.

Reference layer(s) (used for automated extent, cellsize, and CRS) [optional]
linputs selected
Cell size {use 0 or empty to set it automatically) [optional]
0.000000 a s
Output extent [optional]
Mot set
Output CRS [optional]

Output
D: fdev fgithub/QGIS-Training-Data/exerdse_data/raster_analysisfaspect_north. tif

v | Open output file after running algorithm

| 0% Cancel

Run as Batch Process.. Run | Close Help
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6. Infine clicca su Esegui.

Il risultato dovrebbe essere questo:

I valori in uscita sono 0 o 1. Cosa significa? Per ogni pixel nel raster, la formula che abbiamo scritto restituisce se
corrisponde alle condizioni o meno. Quindi il risultato finale sara Falso (0) e Vero (1).

7.3.7 / Try Yourself Ulteriori criteri

Ora che hai fatto I'esposizione, crea due nuovi layer dal DEM.
* Il primo dovrebbe identificare le aree dove la pendenza ¢ inferiore o uguale a 2 gradi
* Il secondo ¢ simile, ma la pendenza dovrebbe essere minore o uguale a 5 gradi.
e Salvali in exercise_data/raster_analysis come file:slope_lte2.fif e slope_lte5.tif.

Controlla i risultati
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7.3.8 / Follow Along: Combinare i risultati dell’analisi raster

Ora che hai generato i tre layer raster dal DEM:
* aspect_north: terreni affacciati a nord
* slope_lte2: pendenza minore o uguale a 2 gradi
* slope_lte5: pendenza minore o uguale a 5 gradi

Dove la condizione & soddisfatta, il valore del pixel & 1. Altrove, & 0. Quindi, se moltiplichi questi raster, i pixel che
hanno un valore di 1 per tutti loro avranno un valore di 1 (il resto avra 0).

Le condizioni da soddisfare sono:
5 gradi o meno di pendenza, il terreno deve affacciarsi a nord
* 2 gradi di pendenza o meno, la direzione verso cui si affaccia il terreno non ha importanza.

Percio, dobbiamo trovare delle aree dove la pendenza ¢ cinque gradi o meno AND (e) il terreno si affaccia a nord, OR
(oppure) la pendenza & due gradi o meno. Questo terreno sara adatto per lo sviluppo.

Per calcolare le aree che soddisfano questi criteri:
1. Apri di nuovo il Calcolatore Raster

2. Usa questa espressione in Espressione:

( aspect_north@l = 1 AND slope_lteb@l = 1 ) OR slope_lte2(@l = 1

3. Imposta il parametro Reference layer(s) a aspect_north (non importa se ne scegli un altro - sono stati tutti
calcolati da srtm_41_19)

4. Salvaluscitain exercise_data/raster_analysis/come all_conditions.tif
5. Clicca Esegui

11 risultato:
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Suggerimento: I passi precedenti avrebbero potuto essere semplificati utilizzando il seguente comando:

((aspectl@l <= 90 OR aspectll >= 270) AND slope(ll <= 5) OR slopell <= 2

7.3.9 / Follow Along: Semplificare il raster

Come puoi vedere dall'immagine qui sopra, 'analisi combinata ci ha lasciato molte aree molto piccole in cui le
condizioni sono soddisfatte (in bianco). Ma queste non sono davvero utili per la nostra analisi, poiché sono troppo
piccole per costruirci sopra qualcosa. Sbarazziamoci di tutte queste piccole aree inutilizzabili.

1. Apri lo strumento Filtro (GDAL w Analisi Raster negli Strumenti Processing)

2. Imposta Raster in ingresso a all_conditions, e Filtrato a all_conditions_sieve.tif (in
exercise_data/raster_analysis/).

3. Imposta Soglia a 8 (minimo otto pixel contigui), e seleziona Use 8-connectedness.
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Sieve
Parameters | Log
Input layer | ==
| " all_condition [EPSG:32733] - | IZI
Threshold
8 a s

v Use 8-connectedness

Do not use the default validity mask for the input band
Validity mask [optional]

Sieved

|,.fhnmefmatteo,.fexerci&e_datafexercise_data,.’ra5ter_analy5i5£all_cnnditiuns_ﬁieue.tif || |

v | Open output file after running algorithm

GDAL/OGR console call

| 0% |

| [&|Help || Run as Batch Process... # Close H #Run ]

Una volta completata I'elaborazione, sara caricato il layer.
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____ﬁ

_——___

Che succede? La risposta € nei metadati del nuovo file raster.

4. Guarda i1 metadati nella scheda Informazioni del dialogo Proprieta Layer. Guarda il valore
STATISTICS_MINIMUM:

Layer Properties - all_conditions_sieve | Information

Information from provider
@ Information
Mame  all_conditions_sieve

‘J{g- Source Path  [homeln | talexercise datafraster analysis

CRS EPSG:32733 - WGS 84 / UTM zone 335 - Projected

Extent 969491.2754000000422820,6196099.3408000003546476 :
1036119.7730999999912456,6250296.9956000000238419

%" symbology

l._g Transparency Unit meters
Width 837
u Histogram Height 661
Datatype Float32 - Thirty two bit floating point
"/ Rendering GDAL Driver Description  GTiff
GDAL Driver Metadata GedTIFF
‘ Pyramids Dataset Description  /home/mattec/exercise_data/exercise_data/raster_analysis/

all_conditions_sieve.tif
Compression
Band 1 * STATISTICS_APPROXIMATE=YES
* STATISTICS_MAXIMUM=1
* STATISTICS MEAMN=-266696862.2513
e NSNS =-2147483648
QGIS Server * STATISTICS_STDDEWV=708237202.43956
More information * AREA_OR_POINT=Area
Dimensions  X: 837 ¥: 661 Bands: 1
Origin  269491.6.2503e+6
Pixel Size 8§1.9934.-81.9934

ldentification 3

[E|Help Style - o Apply @ cancel
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Questo raster, come quello da cui ¢ derivato, dovrebbe mostrare solo valori 1 e 0, ma ha anche un valore
negativo molto grande. Analizzando i dati si vede che questo numero agisce come un valore nullo. Siccome
siamo da aree non filtrate, impostiamo tutti questi valori nulli a zero.

5. Apri il Calcolatore Raster, e costruisci questa espressione:

(all_conditions_sieve@l <= 0) = 0

Questa conservera tutti i valori non negativi, ed impostera i numeri negativi a zero, lasciando tutte le aree con
valore 1 intatte.

6. Salva l'uscita in exercise_data/raster_analysis/ come all_conditions_simple.tif.

Il risultato dovrebbe essere come questo:

Questo & quello che ci aspettavamo, una versione semplificata dei risultati precedenti. Ricorda che se i risultati non
sono quelli che ti aspettavi, guardare i metadati (e gli attributi del vettore, se applicabili) pud essere essenziale per
risolvere il problema.

7.3.10 / Follow Along: Reclassificare il raster

Abbiamo usato il Calcolatore Raster per fare calcoli sui layer raster. C’¢ un altro potente strumento che possiamo
usare per estrarre informazioni dai layer esistenti.

Torniamo al layer esposizione. Sappiamo che ha valori numerici da 0 a 360. Quello che vogliamo fare ¢
riclassificare il layer in valori discreti (da 1 a 4), a seconda dell’esposizione.

e 1=Nord (da0a45eda3l5a360),
e 2 =Est(da45a135)
* 3 =Sud (da 135 a 225)
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e 4 =Qvest (da 225 a 315)
Questa operazione pud essere fatta con il calcolatore raster, ma la formula sarebbe molto molto lunga.
La soluzione alternativa ¢ lo strumento Riclassifica con tabella in Analisi raster analysis degli Strumenti Processing.
1. Apri lo strumento
2. Scegli aspect as the Raster

3. Cliccasu... di Tabella di riclassificazione. Apparira un dialogo tipo tabella, dove puoi scegliere i valori minimo,
massimo e nuovi valori per ogni classe.

4. Clicca sul pulsante Aggiungi Riga ed inserisci 5 righe. Riempi ogni riga come nella figura seguente e poi clicca

OK:
Minimum  Maximum Value | o OK |
10 45 1 * Cancel
2/ 315 360 1 Add Row
3145 135 2 Remove Row(s)
4(135 225 3

Remove All

Mo

Il metodo utilizzato dall’algoritmo per gestire i valori soglia di ogni classe ¢ definito da Limiti intervallo.

5. Salva il layer come reclassified.tif nellacartella exercise_data/raster_analysis/

7.3. Lesson: Analisi del terreno 253



QGIS Training Manual

Reclassify by Table .

»
Paramelers | Log RECIESSif}'
Raster layer hy table
=" Aspect [EPSG:32733] - This algorithm
Band number reclassifies a
g raster band by
Band 1 (Gray) - assigning new

class values
based on the
ranges specified
in a fixed table.

Reclassification table

v Advanced parameters

Output no data value

-9999 000000 -
Range boundaries
min < value <= max -

Use no data when no range matches value
Output data type
Float32 -

Reclassified raster

rcise_data/raster_analysis/reclassified.sdat

v Open output File after running algorithm

| 0%

@Help Run as Batch Process... ¥ Close

6. Clicca su Esegui

Se confronti il layer originario aspect con il reclassified, non ci sono molte differenze. Ma guardando la legenda, vedrai
che i valori vanno da 1 a 4.

Diamo a questo layer un aspetto migliore.
1. Apri il pannello Stile layer

2. Invece di Banda singola grigia, scegli Valori a tavolozza/univoci
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3. Clicca sul pulsante Classifica per estrarre automaticamente i valori ed assegnargli dei colori casuali:

Layer Styling (&
| " reclassified - |
o 8= Paletted/Unique values - | 3
Band 'Band 1 (Gray) - |
Color ramp | Random colors |;|
Value Color Label _
1 . 1
2 2
3 . 3
4 4
| Classify | | G | | = | | Delete aAll | | _|
Layer Rendering
Blending mode 'Normal - | g

[o][e]

| Layer Styling | Processing Toolbox

v Live update | v Apply |

L’uscita dovrebbe apparire come questa (avrai colori diversi dato che sono stati generati casualmente):
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Con questa riclassificazione e lo stile tavolozza applicato al layer, puoi immediatamente differenziare I'esposizione
delle aree.

7.3.11 \ Follow Along: Interrogare il raster

Diversamente da layer vettoriali, i layer raster non hanno una tabella attributi. Ogni pixel contiene uno o piu valori
numerici (raster a banda singola o multipla).

Tutti i layer raster considerati in questo esercizio consistono di una sola banda. A seconda del layer, i valori dei pixel
possono rappresentare valori di altitudine, esposizione o pendenza.

Come possiamo interrogare il layer per avere il valore di un pixel? Possiamo usare il pulsante nformazioni elementi|
1. Seleziona lo strumento dalla barra degli strumenti Attributi

2. Clicca in un punto a caso del layer srtm_41_19. Apparira Informazioni Risultati con il valore della banda al
punto cliccato:

256 Capitolo 7. Module: Raster



QGIS Training Manual

Identify Results E]ES)
[ 25 i SIS Biv

Feature Value

* 0 srtrm 41 19
srtm 41 19
Band 1 592
b (Derived)

Mode Current layer -

View Tree - Help

3. Puoi cambiare la visualizzazione del pannello Informazioni Risultati dall’attuale modalita ad albero a
tabella selezionando Tabella nel menu Vista in fondo al pannello:

Identify Results e
Layer FID Attribute Value

1/srtm_41_19 1 Band 1 592

View Table ~ Help

Cliccare ogni pixel del raster per vederne il valore potrebbe diventare irritante. Possiamo usare il plugin Value Tool
per risolvere il problema.

1. Vai a Plugins » Gestisci ed Installa Plugin...
2. Nella scheda Tutfi, nel campo di ricerca scrivi value t

3. Seleziona il plugin Value Tool, premi Installa Plugin e poi Chiudi il dialogo.
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& All A value t &«
Value Tool qk

F ] Installed

bl Qgis plugin to display in table or plot values from raster layers

(or mesh layers, from version 3.0.5) at the current mouse

%% Install from ZIP o
position

.ﬁ SEEEGE Qgis plugin to display in table or plot values from raster layers (or mesh layers, from
version 3.0.5) at the current mouse position

If this plugin is useful for you, please consider to make a donation of any value to the
Maintainer

WIWWWW 84 rating vote(s), 136917 downloads

Tags raster, mesh
More info homepage bug tracker code repository
Author Jorge Almerio (maintainer)

Available version 3.06

Install Plugin
@Help % Close

Apparira il nuovo pannello Value Tool.

Suggerimento: Se chiudi il pannello puoi riaprirlo abilitandolo in Impostazioni » Pannelli » Value Tool o
cliccando sull’icone nella barra strumenti.

4. Per usare il plugin seleziona Enable e assicurati che nel pannello il layer srtm_41_ 19 sia attivo (selezionato).

5. Muovi il cursore sopra la mappa per vedere i valori dei pixel.

Layers (=]
o @l ® T &, -BF AL

HEMEEEEE

== srtm 41 19

Browser Layers
Value Tool £5]
v Enable

Table | Graph = Optiens

Decimals |2 |5

Layer value
1/srtm_41.19  76.0

Coordinate: (997960.378142, 6216696.900344)
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6. Ma c’e di pit. Il plugin Value Tool ti permette di interrogare tutti i layer raster nel pannello Layer. Imposta di
nuovo come attivi i layer aspect e slope e muovi il mouse sulla mappa:

Layers [E]ES]
N 2 3= gt
b v B slope

b |V ¥ aspect

b s

b -

3 :.'

3 :.'

3 -

2 -

bV B srtm_41_19

Browser Layers
Value Tool B®E
v Enable

Table | Graph = Options

Decimals |2 |%

Layer Value
1|slope 56.08386993...
2|aspect 173.8803253...

3/stm 41 19 328.0

Coordinate: (1001434.695838, 6227891.924031)

7.3.12 In Conclusion

Hai visto come ricavare tutti i tipi di prodotti di analisi da un DEM. Questi includono i calcoli di ombreggiatura,
pendenza ed esposizione. Hai anche visto come utilizzare il calcolatore raster per analizzare e combinare ulteriormente
questi risultati. Infine hai visto come riclassificare un layer e come interrogare i risultati.

7.3.13 What's Next?

Ora hai due analisi: I'analisi vettoriale che ti mostra i lotti potenzialmente adatti, e I'analisi raster che ti mostra i
terreni potenzialmente adatti. Come possono essere combinati per arrivare ad un risultato finale per questo problema?
E l'argomento della prossima lezione, all'inizio del prossimo modulo.
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CAPITOLO 8

Module: Completamento dell’analisi

Ora hai due meta dell’analisi: una parte vettoriale ed una raster. In questo modulo, vedrai come combinarle.
Concluderai I'analisi e visualizzerai i risultati finali.

8.1 Lesson: Conversione da Raster a Vettore

La conversione fra formati raster e vettoriali permette di utilizzare sia dati raster che vettoriali per la risoluzione di
un problema GIS, oltre ad utilizzare vari metodi di analisi specifici per queste due forme di dati geografici. Questo
aumenta la flessibilita disponibile quando si devono considerare le sorgenti dei dati ed i metodi di elaborazione per la
soluzione di un problema GIS.

Per combinare le analisi vettoriali e raster, ¢ necessario convertire un tipo di dato nell’altro. Convertiamo il risultato
raster della precedente lezione in un vettore.

Obiettivo della lezione: Ottenere il risultato raster come vettoriale da utilizzare per completare I'analisi.

8.1.1 / Follow Along: Lo strumento Da Raster a Vettore
Iniziamo con la mappa dell'ultimo modulo, raster_analysis.qggs. Dovresti avere
all_conditions_simple.tif calcolato durante I'esercizio precedene.

¢ Clicca su Raster » Conversione » Poligonizzazione (da raster a vettore). Apparira il dialogo dello strumento.

* Impostalo come questo:
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Polygonize (Raster to Vector) X

Parameters | Log
Input layer
# all_conditions_simple [EPSG:32733] -
Band number
Band 1 (Gray) -
Name of the field to create
suitable
Use 8-connectedness

v Advanced parameters

Additional command-line parameters [optional]

Vectorized
ease_3.10/exercise_data/residential_development/all_terrain.shp

v! Open output file after running algorithm
GDAL/OGR console call

gdal_polygonize.py /home/hari/Desktop/QGIS-Training-Data-
release_3.10/exercise_data/raster_analysis/all_conditions_simple.tif
/home/hari/Desktop/QGIS-Training-Data-release_3.10/
exercise_data/residential_development/all_terrain.shp -b 1 -f "ESRI
Shapefile" all terrain suitable -

| 0%
[ElHelp Run as Batch Process... # Close #Run

e Cambia il nome del campo (che descrive i valori del raster) in suitable.

e Salva il layer nella cartella exercise_data/residential_development con nome
all_terrain.shp.

Ora hai un file vettoriale che contiene tutti i valori del raster, ma le sole aree a cui sei interessato sono quelle idonee;
cioe quei poligoni dove il valore di suitable & 1. Puoi cambiare lo stile di questo layer se vuoi una rappresentazione
piu chiara.

8.1.2 / Try Yourself

Riferendoti al modulo sull’analisi vettoriale.
 Crea un nuovo file vettoriale che contiene solo i poligoni dove suitable ha il valore di 1.

e Salva i1 nuovo file sotto exercise_data/residential_development/  come
suitable_terrain.shp.

Controlla i risultati
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8.1.3 / Follow Along: Lo strumento Da Vettore a Raster
Anche se non € necessario per il nostro problema attuale, ¢ utile conoscere la conversione opposta a quella eseguita
sopra. Convertire in raster il file vettoriale suitable_terrain. shp appena creato nel passo precedente.

¢ Clicca su Raster » Conversione » Rasterizza (da vettore a raster) per partire con lo strumento, poi impostalo
come nella schermata seguente:

Rasterize (Vector to Raster) X

Parameters | Log
Input layer
2 all_terrain [EPSG:32733] (|- [|®

Field to use for a burn-in value [optional]

122 SUITABLE -
A fixed value to burn [optional]
0.000000 -

Output raster size units
Pixels -

Width/Horizontal resolution

837.000000 =
Height/Vertical resolution
616.000000 -

Output extent (xmin, xmax, ymin, ymax)
54,1037709.8059691756,6196099.3408,6250051.015321028 [EPSG:32733]
Assign a specified nodata value to output bands [optional]

0.000000 =

v Advanced parameters

Additional creation options [optional]

Profile Default -
Name Value
0%
[&Help Run as Batch Process... % Close #Run

* Layer in ingresso ¢ all_terrain.

* Il nome campo ¢ suitable.

e Unita di misura del raster in uscita & Pixels.

* Larghezza e Altezza sono 837 e 661, rispettivamente.
* Ricava 1” Estensione risultato dal layer all_terrain.

* Imposta il file in uscita :guilabel: Rasterizzato a exercise_data/residential_development/
raster_conversion.tif.
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Nota: La dimensione dell'immagine & specificata qui per essere la stessa del raster originale che ¢ stato vettorializzato.
Per vedere le dimensioni di un’'immagine, apri i suoi metadati (scheda guilabel:Metadata in Proprieta Layer).

¢ Clicca OK sul dialogo per iniziare la conversione.

* Quando ¢ completata verifica la validita confrontando il nuovo raster con quello originale. Devono coincidere
perfettamente, pixel per pixel.

8.1.4 In Conclusion

La conversione fra i formati raster e vettoriali permette di ampliare le applicazioni dei dati, senza andare verso un
degrado degli stessi.

8.1.5 What’s Next?

Ora che abbiamo i risultati dell’analisi del terreno in formato vettoriale, possiamo usarli per risolvere il problema di
quali edifici dovremmo considerare per lo sviluppo residenziale.

8.2 Lesson: Combinare le analisi

Usando i risultati vettorializzati dell’analisi raster ci permette di selezionare solo gli edifici su terreni adatti.

Obiettivo della lezione: Usare i risultati vettorializzati dei terreni per selezionare i lotti adatti.

8.2.1 / Try Yourself

1. Salva la tua mappa attuale (raster_analysis.qggs).
2. Apri la mappa che hai creato prima durante I'analisi vettoriale (dovresti aver salvato il file come analysis.
qgs).
3. Nel pannello Layers, abilita questi layer:
o hillshade,
e solution (o buildings_over_100)

4. Oltre a questi layer, che dovrebbero essere gia caricati nella mappa da quando ci hai lavorato prima, aggiungi
anche I'insieme dei dati suitable_terrain.shp.

5. Se ti mancano alcuni layer, dovresti trovarli in exercise_data/residential_development/

6. Usa lo strumento Infersezione... (Vettore » Strumenti di Geoprocessing) per creare un nuovo layer vettoriale
chiamato new_solution. shp che contiene solo gli edifici che intersecano il layer suitable_terrain.

Dovresti ora avere un layer che mostra alcuni edifici come soluzione, per esempio:
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8.2.2 / Try Yourself Controllare i risultati

Guarda ogni edificio nel layer new_solution. Confrontali con il layer suitable_terrain cambiando la simbologia del layer
new_solution in modo che abbiano solo i bordi. Che cosa noti per alcuni edifici? Sono tutti adatti perché intersecano
il layer suitable_terrain? Perché o perché no? Quali ritieni non siano adatti?

Check your results

8.2.3 / Try Yourself Affinare I'analisi

Puoi vedere dai risultati che alcuni edifici sono stati inclusi ma non sono veramente adatti, quindi possiamo affinare
Panalisi.

Vogliamo assicurarci che la nostra analisi restituisca solo gli edifici che rientrano interamente nel layer suitable_terrain.
Come si puo ottenere questo risultato? Utilizza uno o pit strumenti di Analisi Vettoriale e ricorda che i nostri edifici
sono tutti di dimensioni superiori a 100m quadrati.

Check your results

8.2.4 In Conclusion

Ora hai risposto alla domanda iniziale, e puoi dare un’opinione (con motivazioni supportate da un’analisi) per una
raccomandazione riguardo quale proprieta sviluppare.
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8.2.5 What’s Next?

Ora come parte del tuo secondo incarico, dovrai presentare questi risultati.

8.3 Compito

Utilizzando il layout di stampa, crea una nuova mappa che rappresenti i risultati della tua analisi. Includi questi layer:
¢ places (con le etichette),
e hillshade,
* solution (oppure new_solution),
* roads e
* oppure aerial_photos o DEM.

Scrivi un breve testo esplicativo di accompagnamento. Includi in tale testo i criteri utilizzati per valutare una casa per
l'acquisto e il successivo sviluppo, cosi come la spiegazione delle tue raccomandazioni su quali edifici sono adatti.

8.4 Lesson: Esercizio supplementare

In questa lezione, sarai guidato in una analisi GIS completa con QGIS.

Nota: Lezione preparata da Linfiniti Consulting (South Africa) e Siddique Motala (Cape Peninsula University of
Technology)

8.4.1 Enunciazione del problema

Sei incaricato di trovare delle aree all'interno e nei dintorni della Cape Peninsula che abbiamo un habitat adatto
per delle rare specie di boscaglia fine. L’estensione dell’area di analisi va da Cape Town alla Cape Peninsula tra
Melkbosstrand nel nord e Strand nel sud. I botanici hanno fornito le seguenti preferenze esposte dalle specie in
questione:

¢ Crescono nei pendii affacciati a est

 Crescono nei pendii con inclinazione compresa fra il 15% ed il 60%
 Crescono in aree con precipitazioni annue maggiori di 1000 mm

* Possono essere trovate solo ad oltre 250m da qualsiasi insediamento umano
+ L’area verde in cui si trovano deve essere di almeno 6000 m?

Come studente universitario, hai accettato di cercare le piante in quattro diverse aree. Vuoi che le quattro aree siano
quelle piu vicine all’'universita di Cape Town dove vivi. Usa le tue abilita GIS per determinare dove dovresti andare
a cercare.
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8.4.2 Tracciamento della soluzione

I dati per questo esercizio possono essere trovati nella cartella exercise_data/more_analysis.
Dovrai cercare le quattro aree adatte che sono piut vicine all’'universita di Cape Town.
La soluzione comportera:

1. Analizzare un layer raster DEM per trovare i pendii affacciati ad est e con la corretta pendenza

2. Analizzare un layer raster di precipitazioni per trovare le aree con la corretta quantita di pioggia

3. Analizzare un layer vettoriale a zone per trovare le aree lontane dagli insediamenti umani e della corretta
dimensione

8.4.3 Follow Along: Impostazione della mappa

1. Clicca sul pulsante & SR Attuale pell’angolo in basso a destra dello schermo. Nella scheda SR del dialogo che

appare, usa lo strumento «Filtra» per cercare «33S». Seleziona la voce WGS 84 / UTM zone 33S (con codice
EPSG 32733).

2. Clicca su OK

=]
3. Salva il progetto cliccando sul pulsante Salva Progetto qy]]a barra strumenti, oppure usa la voce di menu Progetto
» Salva con nome....

Salvalo in una nuova cartella chiamata Rasterprac, che dovrai creare da qualche parte nel tuo computer.
Dovrai salvare i layer che creerai in questa cartella. Salva il progetto con nome tuo_nome_fynbos.ggs.

8.4.4 Caricare i dati nella mappa

Per elaborare i dati, devi caricare i layer necessari (nomi di strade, zone, precipitazioni, DEM, distretti) nell’area di
disegno della mappa.

Per i vettori...

1. Clicca sul pulsante ‘5 Apri Gestore delle sorgenti dati nella Barra degli strumenti per la gestione delle sorgenti dati, ed
abilita la scheda V,; Vettore nel dialogo che appare, oppure usa la voce di menu Layer » Aggiungi Layer »

Vo

Aggiungi Vettore...

. Assicurati che sia selezionato - ® ' File
. Clicca sul pulsante ... per sfogliare i dati vettoriali
. Nel dialogo che appare, apri la cartella exercise_data/more_analysis/Streets

. Seleziona il file St reet_Names_UTM33S. shp

AN L B W N

. Clicca Apri.

1l dialogo si chiude e mostra quello originario, con il percorso del file nel campo di testo vicino a Dataset
vettoriale. Questo ti permette di controllare di aver selezionato il file corretto. E anche possibile inserire
manualmente il percorso del file, nel caso volessi farlo.

7. Clicca Aggiungi. 1l layer vettoriale sara caricato sulla mappa. I colori saranno assegnati automaticamente. Li
cambierai piu tardi.

8. Rinominare il layer in Streets

1. Clicca su di esso col tasto destro nel pannello Layer (per impostazione predefinita nella parte sinistra dello
schermo)
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2. Nel dialogo che appare clicca su Rinomina Layer e rinominalo, premendo il tasto Invio quando finito

9. Ripeti il processo di aggiungere un vettore, ma questa volta seleziona il file
Generalised_Zoning_Dissolve_UTM33S. shp nella cartella Zoning.

10. Rinominalo in Zoning.
11. Carica anche il layer vettoriale admin_boundaries/Western_Cape_UTM33S. shp nella tua mappa.

12. Rinominaloin Districts.
Per i raster...

1. Clicca sul pulsante ‘g Apri Gestore delle sorgenti dati ¢ gblita ]a scheda FC! Raster nella finestra di dialogo che appare,

oppure usa la voce di menu Layer » Aggiungi Layer » FCI Aggiungi Raster...

2. Assicurati che sia selezionato ' ® ' File

3. Naviga fino al file appropriato, selezionalo e clicca su :guilabel: Apri.

4. Fai lo stesso per i due file raster seguenti, DEM/SRTM.tif e rainfall/reprojected/rainfall.
tif

5. Rinomina il raster SRTM in DEM e il raster delle precipitazioni in Rainfall (con una maiuscola iniziale)

8.4.5 Cambiare l'ordine dei layer
Clicca e trascina i layer su e giu nel pannello Layer per cambiare I'ordine in cui appaiono sulla mappa in modo che
tu possa vedere il maggior numero possibile di layer.

Ora che tutti i dati sono caricati e opportunamente visibili, I'analisi puo iniziare. E meglio se 'operazione di ritaglio
viene fatta prima. Questo per evitare che la potenza di elaborazione venga sprecata per calcolare valori in aree che
non verranno comunque utilizzate.

8.4.6 Trovare i distretti giusti

Considerata la succitata area di indagine, dobbiamo limitare i nostri distretti ai seguenti:
* Bellville
* Cape
¢ Goodwood
* Kuils River
e Mitchells Plain
* Simon Town
* Wynberg
1. Fai clic destro sul layer Districts nel pannello Layer'.
2. In the menu that appears, select the Filter... menu item. The Query Builder dialog appears.
3. Ora costruirai una query per selezionare solo i distretti che sono stati scelti:

1. In the Fields list, double-click on the NAME_ 2 field to make it appear in the SOL where clause text field
below

2. Fai clic sul pulsante IN per aggiungerlo alla query SQL

3. Apri le parentesi
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Click the All button below the (currently empty) Values list.

Dopo poco, la lista Valori sara popolata con i valori del campo selezionato (NAME_ 2).
Double-click the value Be11ville in the Values list to append it to the SQL query.
Aggiungi una virgola e fai doppio clic per aggiungere il distretto Cape.

Ripeti il procedimento precedente per i restanti distretti

Chiudi le parentesi

La query finale dovrebbe essere ('ordine dei distretti tra le parentesi non ha importanza):

"NAME_2" in ('Bellville', 'Cape', 'Goodwood', 'Kuils River',
'Mitchells Plain', 'Simon Town', 'Wynberg')

Nota: Puoi anche usare I'operatore OR; la query sarebbe cosi:

"NAME_2" = 'Bellville' OR "NAME_2" = 'Cape' OR

"NAME_2" = 'Goodwood' OR "NAME_2" = 'Kuils River' OR
"NAME_2" = 'Mitchells Plain' OR "NAME_2" = 'Simon Town' OR
"NAME_2" = 'Wynberg'

Fai clic su OK due volte.

I distretti mostrati nella tua mappa sono ora limitati a quelli della lista qui sopra.

8.4.7 Ritagliare i Raster

Ora che hai un’area di interesse, puoi ritagliare i raster su quest’area.

1.

Open the clipping dialog by selecting the menu item Raster » Extraction » Clip Raster by Mask Layer...
2. In the Input layer dropdown list, select the DEM layer

3. In the Mask layer dropdown list, select the Districts layer
4

Vai alla cartella Rasterprac
Inserisci un nome di file - DEM_clipped.tif

Salva

. Make sure that i Open output file after running algorithm is checked

. Clicca Esegui

. Do not change any other options. Leave everything the same and click Run.
. After the second clipping operation has completed, you may close the Clip Raster by Mask Layer dialog

10. Salva la mappa

. Scroll down and specify an output location in the Clipped (mask) text field by clicking the ... button and choosing
Save to File...

1.
2.
3.

After the clipping operation has completed, leave the Clip Raster by Mask Layer dialog open, to be able to reuse
the clipping area

. Select the Rainfall raster layer in the Input layer dropdown list and save your output as
Rainfall_clipped.tif

8.4.
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Allinea i raster

Per la nostra analisi abbiamo bisogno che i raster abbiano lo stesso SR e che siano allineati.
Per prima cosa cambiamo la risoluzione dei nostri dati sulle precipitazioni a 30 metri (dimensione dei pixel):
1. Right-click on the Rainfall_clipped layer and select Export Save As... in the context menu.
2. Under Resolution, set the Horizontal and Vertical resolutions to 30 (meters).
3. Save the fileas Rainfall30.tif in rainfall/reprojected (File name)
Poi allineiamo il DEM:
1. Right-click on the DEM_ c1lipped layer and select Exporte Save As... in the context menu
2. Per SR, scegli WGS 84 / UTM zone 33S (EPSG code 32733)
3. Under Resolution, set the Horizontal and Vertical resolutions to 30 (in meters).
4. Under Extent, click on Calculate from Layer and choose Rainfall30
5. Save the file as DEM30.t1if in DEM/reprojected (File name)

Per vedere bene cosa stia avvenendo, la simbologia dei layer deve essere cambiata.

8.4.8 Cambiare la simbologia dei layer vettoriali

1. Nel pannello Layer, clicca con il tasto destro sul layer Streets.

Seleziona Proprieta dal menu che appare

Switch to the Symbology tab in the dialog that appears

Click on the Fill entry in the top widget

Select a symbol in the list below or set a new one (color, transparency, ...)

Click OK to close the Layer Properties dialog. This will change the rendering of the Streets layer.

T o B

Follow a similar process for the Zoning layer and choose an appropriate color for it

8.4.9 Cambiare la simbologia dei layer raster

La simbologia dei layer raster & un po diversa.
1. Open the Properties dialog for the Rainfall30 raster layer

2. Switch to the Symbology tab. You'll notice that this dialog is very different from the version used for vector
layers.

Expand Min/Max Value Settings

Ensure that the button Mean +/- standard deviation is selected
Make sure that the value in the associated box is 2. 00

For Contrast enhancement, make sure it says Stretch to MinMax
For Color gradient, change it to White to Black

Clicca su OK

® N AW

The Rainfall30 raster, if visible, should change colors, allowing you to see different brightness values for
each pixel

9. Repeat this process for the DEM30 layer, but set the standard deviations used for stretching to 4. 00
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8.4.10 Ripulire la mappa

1. Remove the original Rainfall and DEM layers, as well as Rainfall_clipped and DEM_clipped
from the Layers panel:

¢ Right-click on these layers and select Remove.

Nota: Questo non rimuovera i dati dal tuo dispositivo di memorizzazione, li togliera semplicemente dalla
tua mappa.

2. Salva la mappa

3. Ora puoi nascondere i layer vettoriali deselezionando la casella accanto a loro nel pannello Layer. Questo
rendera il processo di visualizzazione della mappa piu veloce e ti fara risparmiare un po” di tempo.

8.4.11 Creare 'ombreggiatura

Per creare 'ombreggiatura, dovrai utilizzare un algoritmo che & stato scritto per questo scopo.
1. In the Layers panel, ensure that DEM30 is the active layer (i.e., it is highlighted by having been clicked on)
2. Click on the Raster » Analysis » Hillshade... menu item to open the Hillshade dialog

3. Scroll down to Hillshade and save the output in your Rasterprac directory as hillshade.tif

4. Make sure that Cif Open output file after running algorithm is checked
5. Clicca Esegui
6. Attendi che finisca I'elaborazione.
The new hillshade layer has appeared in the Layers panel.
1. Right-click on the hillshade layer in the Layers panel and bring up the Properties dialog
2. Click on the Transparency tab and set the Global Opacity slider to 20%
3. Clicca su OK
4

. Note the effect when the transparent hillshade is superimposed over the clipped DEM. You may have to change
the order of your layers, or click off the Rainfall30 layer in order to see the effect.

8.4.12 Pendenza

1. Click on the Raster » Analysis » Slope... menu item to open the Slope algorithm dialog

2. Select DEM30 as Input layer

3. Check o Slope expressed as percent instead of degrees. Slope can be expressed in different units (percent or
degrees). Our criteria suggest that the plant of interest grows on slopes with a gradient between 15% and 60%.
So we need to make sure our slope data is expressed as a percent.

4. Definisci un nome di file appropriato e una posizione per il tuo risultato.

5. Make sure that Cif Open output file after running algorithm is checked
6. Clicca Esegui

L’immagine della pendenza ¢ stata calcolata e aggiunta alla mappa. Come al solito, ¢ visualizzata in scala di grigi.
Cambia la simbologia con una pill colorata:

1. Open the layer Properties dialog (as usual, via the right-click menu of the layer)

2. Click on the Symbology tab
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3. Where it says Singleband gray (in the Render type dropdown menu), change it to Singleband pseudocolor
4. Choose Mean +/- standard deviation x for Min / Max Value Settings with a value of 2. 0
5. Select a suitable Color ramp

6. Clicca Esegui

8.4.13 Try Yourself Esposizione

Use the same approach as for calculating the slope, choosing Aspect... in the Raster » Analysis menu.

Ricordati di salvare il progetto periodicamente.

8.4.14 Riclassificare i raster

1. Choose Raster » Raster calculator...

2. Specify your Rasterprac directory as the location for the Output layer (click on the ... button), and save it
as slopelb5_60.tif

3. Ensure that the Open output file after running algorithm box is selected.

In the Raster bands list on the left, you will see all the raster layers in your Layers panel. If your Slope layer is
called slope, it will be listed as s1ope@1. Indicating band 1 of the slope raster.

4. The slope needs to be between 15 and 60 degrees.

Usando gli elementi della lista e i pulsanti dell'interfaccia, costruisci la seguente espressione:

(slopel@l > 15) AND (slope@l < 60)

5. Set the Output layer field to an appropriate location and file name.
6. Click Run.
Now find the correct aspect (east-facing: between 45 and 135 degrees) using the same approach.

1. Costruisci la seguente espressione:

(aspect@l > 45) AND (aspect@l < 135)

You will know it worked when all of the east-facing slopes are white in the resulting raster (it’s almost as if they are
being lit by the morning sunlight).

Find the correct rainfall (greater than 1000 mm) the same way. Use the following expression:

Rainfall30@1 > 1000

Now that you have all three criteria each in separate rasters, you need to combine them to see which areas satisfy all
the criteria. To do so, the rasters will be multiplied with each other. When this happens, all overlapping pixels with a
value of 1 will retain the value of 1 (i.e. the location meets the criteria), but if a pixel in any of the three rasters has
the value of 0 (i.e. the location does not meet the criteria), then it will be 0 in the result. In this way, the result will
contain only the overlapping areas that meet all of the appropriate criteria.
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8.4.15 Combining rasters

1. Open the Raster Calculator (Raster » Raster Calculator...)

2. Build the following expression (with the appropriate names for your layers):

’[aspect45_135] * [slopel5_60] * [rainfall_1000]

3. Set the output location to the Rasterprac directory

4. Name the output raster aspect_slope_rainfall.tif

5. Ensure that i Open output file after running algorithm is checked

6. Clicca Esegui
The new raster now properly displays the areas where all three criteria are satisfied.
Salva il progetto

The next criterion that needs to be satisfied is that the area must be 250 m away from urban areas. We will satisfy
this requirement by ensuring that the areas we compute are inside rural areas, and are 250 m or more from the edge
of the area. Hence, we need to find all rural areas first.

8.4.16 Trovare le aree rurali

1. Nascondi tutti i layer nel pannello Layer
2. Deseleziona il layer vettoriale Zoning.

3. Right-click on it and bring up the Attribute Table dialog. Note the many different ways that the land is zoned
here. We want to isolate the rural areas. Close the Attribute table.

4. Right-click on the Zoning layer and select Filter... to bring up the Query Builder dialog

5. Costruisci la seguente query:

"Gen_Zoning" = 'Rural'

Vedi le istruzioni precedenti se sei in difficolta.

6. Click OK to close the Query Builder dialog. The query should return one feature.
You should see the rural polygons from the Zoning layer. You will need to save these.

1. In the right-click menu for Zoning, select Export » Save Features As....

2. Salva il tuo layer nella cartella Rasterprac.

3. Nome del file in uscita rural . shp

4. Clicca su OK

5. Salva il progetto

Now you need to exclude the areas that are within 250m from the edge of the rural areas. Do this by creating a
negative buffer, as explained below.
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8.4.17 Creazione di un buffer negativo

9.
10.

® N s

Click the menu item Vector » Geoprocessing Tools » Buffer...

In the dialog that appears, select the rural layer as your input vector layer (Selected features only should not
be checked)

Set Distance to —250. The negative value means that the buffer will be an internal buffer. Make sure that the
units are meters in the dropdown menu.

Check Cif Dissolve result

In Buffered, place the output file in the Rasterprac directory, and name it rural_buffer.shp
Fai clic su Salva

Click Run and wait for the processing to complete

Chiudi la finestra di dialogo Buffer.

Make sure that your buffer worked correctly by noting how the rural_buffer layer is different from the
rural layer. You may need to change the drawing order in order to observe the difference.

Rimuovi layer ~"rural®

Salva il progetto

Now you need to combine your rural_buffer vector layer with the aspect_slope_rainfall raster. To
combine them, we will need to change the data format of one of the layers. In this case, you will vectorize the raster,
since vector layers are more convenient when we want to calculate areas.

8.4.18 Vettorializzare il raster

Ll

e

6.
7.

Click on the menu item Raster » Conversion » Polygonize (Raster to Vector)...
Select the aspect_slope_rainfall raster as Input layer
Set Name of the field to create to suitable (the default field name is DN - Digital number data)

Save the output. Under Vectorized, select Save file as. Set the location to Rasterprac and name the file
aspect_slope_rainfall_ all.shp.

Ensure that i Open output file after running algorithm is checked
Clicca Esegui

Chiudi la finestra di dialogo quando I’elaborazione ¢ terminata.

All areas of the raster have been vectorized, so you need to select only the areas that have a value of 1 in the
suitable field. (Digital Number.

1.
2.

Open the Query Builder dialog (right-click - Filter...) for the new vector layer

Costruisci questa query:

"suitable" = 1

Clicca su OK

After you are sure the query is complete (and only the areas that meet all three criteria, i.e. with a value of
1 are visible), create a new vector file from the results, using the Export —> Save Features As... in the layer’s
right-click menu

Save the file in the Rasterprac directory
Denomina il file :file:"aspect_slope_rainfall_1.shp

Rimuovi il layer aspect_slope_rainfall_all dalla tua mappa
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8.

Salva il tuo progetto

When we use an algorithm to vectorize a raster, sometimes the algorithm yields what is called «Invalid geometries»,
i.e. there are empty polygons, or polygons with mistakes in them, that will be difficult to analyze in the future. So, we
need to use the «Fix Geometry» tool.

8.4.19 Fixing geometry

5.
6.

. In the Processing Toolbox, search for «Fix geometries», and Execute... it

For the Input layer, select aspect_slope_rainfall_ 1

Under Fixed geometries, select Save file as, and save the output to Rasterprac and name the file
fixed_aspect_slope_rainfall.shp.

Ensure that . Open output file after running algorithm is checked
Clicca Esegui

Chiudi la finestra di dialogo quando I'elaborazione & terminata.

Now that you have vectorized the raster, and fixed the resulting geometry, you can combine the aspect,
slope, and rainfall criteria with the distance from human settlement criteria by finding the intersection of the
fixed_aspect_slope_rainfall layer and the rural_buffer layer.

8.4.20 Determining the Intersection of vectors

9.

® Nk w N

Click the menu item Vector » Geoprocessing Tools w Intersection...

In the dialog that appears, select the rural_buf fer layer as Input layer

For the Overlay layer, select the fixed_aspect_slope_rainfall layer

In Intersection, place the output file in the Rasterprac directory

Name the output file rural_aspect_slope_rainfall.shp

Fai clic su Salva

Click Run and wait for the processing to complete

Close the Intersection dialog.

Make sure that your intersection worked correctly by noting that only the overlapping areas remain.

Salva il progetto

The next criteria on the list is that the area must be greater than 6000 m?. You will now calculate the polygon areas
in order to identify the areas that are the appropriate size for this project.

8.4.21 Calcolare I'area per ogni poligono

. Open the new vector layer’s right-click menu

. Select Open attribute table
. Click the & Toggle editing by(ton in the top left corner of the table, or press Ctrl+e

. Click the Open field caleulator byton in the toolbar along the top of the table, or press Ct r1+i

. In the dialog that appears, make sure that i Create new field is checked, and set the Output field name to

area The output field type should be a decimal number (real). Set Precision to 1 (one decimal).

. In the Expression area, type:

8.4.
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7.
8.

9.

Sarea

This means that the field calculator will calculate the area of each polygon in the vector layer and will then
populate a new integer column (called area) with the computed value.

Clicca su OK

Do the same thing for another new field called id. In Field calculator expression, type:

$id

This ensures that each polygon has a unique ID for identification purposes.

Click # Tosgleediting 404in and save your edits if prompted to do so

8.4.22 Selecting areas of a given size

Now that the areas are known:

1.

2.

Build a query (as usual) to select only the polygons that are larger than 6000 m?. The query is:

"area" > 6000

Save the selection in the Rasterprac directory as a new vector layer called suitable_areas.shp.

You now have the suitable areas that meet all of the habitat criteria for the rare fynbos plant, from which you will
pick the four areas that are nearest to the University of Cape Town.

8.4.23 Digitize the University of Cape Town

1.

A

10.

11.
12.

Create a new vector layer in the Rasterprac directory as before, but this time, use Point as Geometry type
and name it university.shp

Assicurati che sia nel SR corretto (Progetto CRS:EPSG:32733 — WGS 84 / zona UTM 339)
Termina la creazione del nuovo layer (clicca su OK)
Nascondi tutti i layer tranne il nuovo layer university eil layer Streets.
Aggiungi una mappa di sfondo (OSM):
1. Go to the Browser panel and navigate to XYZ Tiles » OpenStreetMap
2. Drag and drop the OpenStreetMap entry to the bottom of the Layers panel

Using your internet browser, look up the location of the University of Cape Town. Given Cape Town’s unique
topography, the university is in a very recognizable location. Before you return to QGIS, take note of where
the university is located, and what is nearby.

Ensure that the St reet s layer clicked on, and that the university layer is highlighted in the Layers panel
Navigate to the View » Toolbars menu item and ensure that Digitizing is selected. You should then see a toolbar
icon with a pencil on it (# Tosgle editing) Thig is the Toggle Editing button.

Click the Toggle editing button to enter edit mode. This allows you to edit a vector layer

[ I ] i .
Click the ® £ AddPointFeature byyt¢on  which should be nearby the & Tosgle editing bytron

With the Add feature tool activated, left-click on your best estimate of the location of the University of Cape
Town

Supply an arbitrary integer when asked for the 1d
Clicca su OK
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13.
14.
15.

Click the [_13 Save Layer Edits by tton
Click the Toggle editing button to stop your editing session

Salva il progetto

8.4.24 Trova i luoghi piu vicini all’Universita di Citta del Capo

1.

Go to the Processing Toolbox, locate the Join Attributes by Nearest algorithm (Vector general » Join Attributes
by Nearest) and execute it

Input layer should be university, and Input layer 2 suitable_areas
Set an appropriate output location and name (Joined layer)

Set the Maximum nearest neighbors to 4

. Ensure that i Open output file after running algorithm is checked
6.
7.

Lascia i parametri rimanenti con i loro valori predefiniti

Clicca Esegui

The resulting point layer will contain four features - they will all have the location of the university and its attributes,
and in addition, the attributes of the nearby suitable areas (including the id), and the distance to that location.

1.
2.
3.
4,

Apri la tabella degli attributi del risultato del join
Note the 1d of the four nearest suitable areas, and then close the attribute table
Open the attribute table of the suitable_areas layer

Build a query to select the four suitable areas closest to the university (selecting them using the id field)

Questa ¢ la risposta finale alla quesito posto.

For your submission, create a fully labeled layout that includes the semi-transparent hillshade layer over an appealing
raster of your choice (such as the DEM or the slope raster, for example). Also include the university and the
suitable_areas layer, with the four suitable areas that are closest to the university highlighted. Follow all the
best practices for cartography in creating your output map.
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cAPITOLO 9

Module: Plugin

I plugin permettono di estendere le funzionalita che QGIS offre. In questo modulo, ti sara mostrato come attivare e
utilizzare i plugin.

9.1 Lesson: Installing and Managing Plugins

To begin using plugins, you need to know how to download, install and activate them. To do this, you will learn how
to use the Plugin Installer and Plugin Manager.

The goal for this lesson: To understand and use QGIS” plugin system.

9.1.1 \ Follow Along: Managing Plugins

1. To open the Plugin Manager, click on the menu item Plugins » Manage and Install Plugins.

2. In the dialog that opens, find the Processing plugin:
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Plugins | All (219)
< proce

# Append Features to Layer | This is a core plugin, so you can't uninstall it

4+ Batch Hillshader . "
N + Cloud Mzsking Processing
4 Contour plugin
& Invalid # dzetsaka : Classification to Spatial data processing framework for QGIS
%% Install from ZIP : EE‘:‘;:F Spatial data processing framework for QGIS
# SSIE : ::::ZEOPFOCQSSW Category Analysis
4 Lat Lon Tools More info homepage bug tracker code repository
& MAJIC Author Victor Olaya
4+ Mascaret Installed version 2.12.99
# qgsurf

4 Semi-Automatic Classificati

Help ¥ Close

3. Click in the box next to this plugin and uncheck it to deactivate it.
4. Click Close.

5. Looking at the menu, you will notice that the Processing menu is is now gone. This means that many of the
processing functions you have been using before have disappeared! For example look at the Vector » and Raster
» menus. This is because they are part of the Processing plugin, which needs to be activated to use them.

6. Open the Plugin Manager again and reactivate the Processing plugin by clicking in the checkbox next to it.

7. Close the dialog. The Processing menu and functions should be available again.

9.1.2 \ Follow Along: Installing New Plugins

The list of plugins that you can activate and deactivate draws from the plugins that you currently have installed. To
install new plugins:

1. Select the Not Installed option in the Plugin Manager dialog. The plugins available for you to install will be
listed here. This list will vary depending on your existing system setup.
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Plugins | Not installed (205)

. All [a]

i installed & AcATaMa “ Not installed plugins
S 4+ Advanced Line Editor
: Here you see the list of all plugins available in the repositories, but
: 4 AmigoCloud ] N
i Not installed 9 which are net yet installed.

4+ Another DXF Importer / DXF2Shape Converter Click on the name to see details.

nvald 4 Append Features to Layer You can change the sorting via the context menu (right click).
T — 4 arrayPlus A plugin can be downloaded and installed by clicking on it's name,
Install from ZIP 4 Asistente LADM_COL and then click the 'Install plugin' button.
# i 4 Attribute painter

4+ AttributeAssignment

4+ AustrianElevation

4+ autoSaver

4+ Azimuth and Distance Calculator
4+ Batch Hillshader

4+ Beeline

4+ beePen

4+ Bivariate legend

4+ Buffer by Percentage

4+ CAIGOS PostgreSQL Konnektor
4+ Calculate Geometry

& cartogram3

4 CDAU Downloader

4 Clipper

4 Cloud Masking

4+ ClusterPoints

4 Contour plugin

4+ CoordGuesser

4+ Coordtransform

#. CSManMaker !

| [B|Help | ¥ Close

2. Find information about the plugin by selecting it in the list

Plugins | Not installed (205)

Al ) |
4+ Batch Hillshader =

Installed e Data Plotly
& B }//_’

i Not installed # beePen
4+ Bivariate legend

D3 Plots for QGIS

Invalid 4+ Buffer by Percentage Draw D3 plots in QGIS
- ) 4 CAIGOS PostgreSQL Konnektor
23 Install from ZIp # Calculate Geometry 797779778 17 rating vote(s), 12489 downloads
# ttings % cartogram3
. 4+ CDAU Downloader Tags plots,graphs,d3,python,vector
4+ Clipper More info homepage bug tracker code repository
# Cloud Masking Author Matteo Ghetta (Faunalia)

4 ClusterPoints

4+ Contour plugin

4+ CoordGuesser

4+ Coordtransform

4 CSMapMaker

4+ CZML Generator

4+ D3 Data Visualization

4 Data Analysis and Visualization
4 Digitizing Tools

4+ DirectionalSlepe

4+ Discovery

# Dot Map

4+ DWA M150 XML Import

4+ dzetsaka : Classification tool
4+ EasyCustomLabeling

4. FcoValuator b

Available version 1.5

Install plugin |

| Help | ¥ Close |

3. Install the one(s) you are interested in by clicking the Install Plugin button below the plugin information panel.

Nota: if the plugin has some error it will be listed in the Invalid tab. You can then contact the plugin owner to fix
the problem.
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9.13 \ Follow Along: Configuring Additional Plugin Repositories

The plugins that are available to you for installation depend on which plugin repositories you are configured to use.

QGIS plugins are stored online in repositories. By default, only the official repository is active, meaning that you can
only access plugins that are published there. Given the diversity of available tools, this repository should meet most
of your needs.

It is possible, however, to try out more plugins than the default ones. First, you want to configure additional repositories.
To do this:

1. Open the Settings tab in the Plugin Manager dialog

Plugins | Settings

ke

> All Check for updates on startup

ry
E ] Installed

nike

Not installed

o Invalid w |v| Show also experimental plugins

5§ Install from ZIP Note: Experimental plugins are generally unsuitable for production use. These plugins are in early stages of development,
and should be considered 'incomplete’ or 'proof of concept’ tools. Q@GIS does not recommend installing these plugins unless
you intend to use them for testing purpeses.

v Show also deprecated plugins

Plugin repositories

Status Name URL
connected QGIS Official Plugin Repository https://plugins.qgis.org/plugins/plugins.xml?qgis=3.2

Reload all repositories Add...

2. Click Add to find and add a new repository.

3. Provide a Name and URL for the new repository you want to configure and make sure the Enabled checkbox
is selected.
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Repository details

Name Faunalia

URL https:/fwww.faunalia.eu/ggis/plugins.xml

Parameters

Authentication Clear | Edit
Enabled v

o conce

4. You will now see the new plugin repo listed in the list of configured Plugin Repositories

Plugins | Settings

e Al Check for updates on startup

ry
E ] Installed

7% Not installed

& Invalid w v/ Show also experimental plugins
%% Install from ZIP Note: Experimental plugins are generally unsuitable for production use. These plugins are in early stages of development,

and should be considered 'incomplete’ or 'proof of concept’ tools. QGIS does not recommend installing these plugins unless
you intend to use them for testing purposes.

v Show also deprecated plugins

Plugin repositories

Status Name URL

@ connected Faunalia https:ffwww.faunalia.eu/qgis/plugins.xml?qgis=3.2
[©] connected QGIS Official Plugin Repository https://plugins.qgis.org/plugins/plugins.xmi?qgis=3.2

Reload all repesitories Add... Delete

Help * Close

5. You can also select the option to display Experimental Plugins by selecting the Show also experimental plugins
checkbox.

6. If you now switch back to the Not Installed tab, you will see that additional plugins are available for installation.

7. To install a plugin, click on it in the list and then on the Install plugin button.
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9.1.4 In Conclusion

Installing plugins in QGIS should be straightforward and effective!

9.1.5 What’s Next?

Next we’ll introduce you to some useful plugins as examples.

9.2 Lesson: Useful QGIS Plugins

Now that you can install, enable and disable plugins, let’s see how this can help you in practice by looking at some
examples of useful plugins.

The goal for this lesson: To familiarize yourself with the plugin interface and get acquainted with some useful
plugins.

9.2.1 \ Follow Along: The QuickMapServices Plugin

The QuickMapServices plugin is a simple and easy to use plugin that adds base maps to your QGIS project. It has
many different options and settings, let’s start to explore some of its features.

1.
2.
3.

Start a new map and add the roads layer from the t raining_data Geopackage.
Install the QuickMapServices plugin.

Open the plugin’s search tab by clicking on Web » QuickMapServices » Search OMS. This option of the plugin
allows you to filter the available base maps by the current extent of the map canvas.

Click on the Filter by extent and you should see one service available.
Click on the Add button next to the map to load it.

The base map will be loaded and you will have a satellite background for the map.

The QuickMapServices plugin makes a lot of base maps available.

1. Close the Search OMS panel we opened before
2. Click again on Web » QuickMapServices. The first menu lists different map providers with available maps:
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¥ Landsat -
L Mapsurfer.NET b
@ NASA ,
» O5M r
B eatlas Mos v

(£} Search QMSs

(£} Add to Search
¢4 Set proper scale
4 Settings

But there is more.

If the default maps are not enough for you, you can add other map providers.

1.
2.

Click on Web » QuickMapServices » Settings and go to the More services tab.

Read carefully the message of this tab and if you agree click on the Get Contributed pack button.

If you now open the Web » QuickMapServices menu you will see that more providers are available. Choose the one
that best fits your needs!

9.2.2 \ Follow Along: The QuickOSM Plugin

With an incredible simple interface, the QuickOSM plugin allows you to download OpenStreetMap data.

1.
2.

Start a new empty project and add the roads layer from the t raining_data GeoPackage.

Install the QuickOSM plugin. The plugin adds two new buttons in the QGIS Toolbar and is accessible in the
Vector » QuickOSM menu.

. Open the QuickOSM dialog. The plugin has many different tabs: we will use the Quick Query one.

. You can download specific features by selecting a generic Key or be more specific and choose a specific Key

and Value pair.

Suggerimento: if you are not familiar with the Key and Value system, click on the Help with key/value button.
It will open a web page with a complete description of this concept of OpenStreetMap.

. Look for railway in the Key menu and let the Value be empty: so we are downloading all the railway features

without specifying any values.

. Select Layer Extent in the next drop-down menu and choose roads.

. Click on the Run query button.
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lj B Help with key/value

' Query Key railway -
W osm File Value Query on all values -
Layer Extent ~ |/ roads -
P Parameters
P Advanced
About show query Run query

Successful query

100% |

After some seconds the plugin will download all the features tagged in OpenStreetMap as railway and load them
directly into the map.

Nothing more! All the layers are loaded in the legend and are shown in the map canvas.

“Untitled Project - QGIS
Project Edit View Loyer Settings Plugins Database Web Help

DEBREREH [0

1 Allsymbols al-

» Layer Rendering
Layers | Browser o[ Vi Live update | < Apply
Q Type to locate (ctrl+K) Ready Coordinate 205660,333427 | % Scale 1171500 |+ | @ Magifer| 100% 2/ Rotation (00" 2|V Render @ epscanzs @

Avvertimento: QuickOSM creates temporary layer when downloading the data. If you want to save them

permanently, click on the t:' icon next to the layer and choose the options you prefer. Alternatively you can
open the Advanced menu in QuickOSM and choose where to save the data in the Directory menu.

9.2.3 ﬂ'—- Follow Along: The QuickOSM Query engine

The quickest way to download data from QuickOSM plugin is using the Quick query tab and set some small
parameters. But if you need some more specific data?

If you are an OpenStreetMap query master you can use QuickOSM plugin also with your personal queries.

QuickOSM has an incredible data parser that, together with the amazing query engine of Overpass, lets you download
data with your specific needs.

For example: we want to download the mountain peaks that belongs into a specific mountain area known as Dolomites.

You cannot achieve this task with the Quick query tab, you have to be more specific and write your own query. Let’s
try to do this.

1. Start a new project.
2. Open the QuickOSM plugin and click on the Query tab.

3. Copy and paste the following code into the query canvas:
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<l--
This shows all mountains (peaks) in the Dolomites.
You may want to use the "zoom onto data" button. =>
——>
<osm-script output="json">
<!-- search the area of the Dolomites —-->
<query type="area">
<has-kv k="place" v="region"/>
<has-kv k="region:type" v="mountain_area"/>
<has-kv k="name:en" v="Dolomites"/>

</query>
<print mode="body" order="quadtile"/>
<!-- get all peaks in the area -->

<query type="node">
<area-query/>
<has-kv k="natural" v="peak"/>

</query>
<print mode="body" order="quadtile"/>
<!-- additionally, show the outline of the area -->

<query type="relation">
<has-kv k="place" v="region"/>
<has-kv k="region:type" v="mountain_area"/>
<has-kv k="name:en" v="Dolomites"/>
</query>
<print mode="body" order="quadtile"/>
<recurse type="down"/>
<print mode="skeleton" order="quadtile"/>
</osm-script>

Nota: This query is written in a xm1 like language. If you are more used to the Overpass QL you can write
the query in this language.

4. And click on Run Query:

QuickOSM

’ Quick query (@ Reset

Overpass query

~
£ cuery o -
— This shows all mountains (peaks) in the Dolomites.
' OSM File You may want to use the "zoom onto data" button. =>
->
<osm-script output="json">

<|-search the are he Dolomites —=

<query type="area">
* About <has-kv k="place" v="region"/>
<has-kv k="region:type" vw="mountain_area"/>
<has-kv k="name:en" v="Dolomites"/>

P T

[»] Advanced

e

Parameters

Generate query Run query

0%

& Overpass Turbo Documentation S

The mountain peaks layer will be downloaded and shown in QGIS:
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You can write complex queries using the Overpass Query language. Take a look at some example and try to explore
the query language.

9.24 \ Follow Along: The DataPlotly Plugin

The DataPlotly plugin allows you to create D3 plots of vector attributes data thanks to the plotly library.
1. Inizia un nuovo progetto
2. Load the sample_points layer from the exercise_data/plugins folder

3. Install the plugin following the guidelines described in Follow Along: Installing New Plugins searching Data
Plotly

4. Open the plugin by clicking on the new icon in the toolbar or in the Plugins » Data Plotly menu

In the following example we are creating a simple Scatter Plot of two fields of the sample_points layer. In the
DataPlotly Panel:

1. Choose sample_points in the Layer filter, cl for the X Field and mg for the Y Field:
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DataPlotly = &

Plot Type | ;** Scatter Plot -

w Plot Parameters

Layer 2" sample_points -
X Field 1.z¢l - £
¥ Field 1.2mg - £

w Properties

Marker Color - Marker Size |10 |3
stroke Color | (NG - Stroke Width |1 |S
Marker type | Points -
Point Type 9 -
Transparency | | 0 =
Type of Plot SinglePlot i
4Clean Plot Cavas ] '« Create Plot

2. If you want you can change the colors, the marker type, the transparency and many other settings: try to change
some parameters to create the plot below.
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DataPlotly = [

C ] = .l

i g cd-mg

55 L
oy * i C]

50 &

rdh

45

a 9P &

g
qr
35
30 +
& o *e
25
& T &
0 o L
50 100 150
cl
& Reload Live Update = | (B

DataPlotly | Processing Toolbox

3. Once you have set all the parameters, click on the Create Plot button to create the plot.

The plot is interactive: this means you can use all the upper buttons to resize, move, or zoom in/out the plot
canvas. Moreover, each element of the plot is interactive: by clicking or selecting one or more point on the plot,
the corresponding point(s) will be selected in the plot canvas.

. . L .
You can save the plot as a png static image or as an html file by clicking on the or on the =& button in the
lower right corner of the plot.

There is more. Sometimes it can be useful to have two (or more) plots showing different plot types with different
variables on the same page. Let’s do this!
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1. Go back to the main plot settings tab by clicking on the (f button in the upper left corner of the plugin panel

Change the Plot Type to Box Plot
Choose group as Grouping Field and ph as Y Field

bl

Plot in Rows selected.

DataPlotly

Plot Type | [ Box Plot

w Plot Parameters

Layer 7" sample_points

Grouping Field
(Optional)

w Properties

Marker Color | ([ -

stroke Color | (NN - stroke width | 1

5. Once done click on the Create Plot button to draw the plot

123 group -

Y Field 1.2 ph -

£

£

qp

Transparency | | 0 =
Type of Plot SubPlots
® Plot in Rows Plot in Columns
4Clean Plot Cavas D)Update Plot ./Create Plot

In the lower part of the panel, change the Type of Plot from SinglePlot to SubPlots and let the default option

&
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DataPlotly £

@ = ..||||.
@ d-mg
» T B
® _
55 0(5_)
o o
) 7.5
@
50 ®
o0
)]
45
7
° Q
40 ®
0]
35 6.5
o
30
e & ©o
® 3
25
o ®© .
20 @ 1 1
5.5
50 100 150 1 3 3
m Live Update |%| |E|

Now both scatter plot and box plot are shown in the same plot page. You still have the chance to click on each plot
item and select the corresponding features in the map canvas.

Suggerimento: Each plot has its own manual page available in the tab. Try to explore all the plot types and see
all the other settings available.
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9.2.5 In Conclusion

There are many useful plugins available for QGIS. Using the built-in tools for installing and managing these plugins,
you can find new plugins and make optimum use of them.

9.2.6 What’s Next?

Next we’ll look at how to use layers that are hosted on remote servers in real time.
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capitoo 10

Module: Risorse Online

Quando consideriamo una sorgente dati per una mappa, non c’¢ la necessita di essere vincolati a quelli salvati sul
computer con cui stai lavorando. Ci sono sorgenti di dati online da cui puoi caricare dati finché sei connesso ad
internet.

In questo modulo, copriremo due tipologie di servizi GIS online: Web Mapping Services (WMS) e Web Feature
Services (WES).

10.1 Lesson: Web Mapping Services

Un Web Mapping Service (WMS) & un servizio ospitato su un server remoto. Simile a un sito Web, ¢ possibile
accedervi se si dispone di una connessione al server. Con QGIS, ¢ possibile caricare un WMS direttamente nella
vostra mappa.

Nell’esercitazione sui plugin & stata spiegata come caricare una nuova immagine raster da Google. Tuttavia, questa ¢
una operazione una tantum: una volta scaricata 'immagine, non ci saranno eventuali aggiornamenti futuri. Il caso del
WMS ¢ diverso in quanto si tratta di un servizio in tempo reale, che si aggiorna automaticamente.

Lo scopo di questa esercitazione Come usare un WMS e i suoi limiti.

10.1.1 \ Follow Along: Caricare un raster WMS

For this exercise, you can either use the basic map you made at the start of the course, or just start a new map and
load some existing layers into it. For this example, we used a new map and loaded the original places, landuse and
protected_areas layers and adjusted the symbology:
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*Untitled Project - QGIS

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Progessing Help

NERRRY OBEL " BPPRIGBRIUR ¢ B o LEE#E= - D

BHV.Aw @ w R 2
Layers (=]E3]
o @ ® T |7 2= g}

v/ * places

v [ ] protected_areas

v [] landuse

Layers = Browser

Q Type to locate (Ctrl+K) 1legendentrie Coordinate| 20.2220-34.0541 |9 Scale| 1:93042 ~ | @ Magnifier| 100% 2| Rotation |0.0° 3| V| Render @Epsciaize @

1. Carica questi vettori su una mappa nuova o esistente, con solo questi vettori visibili:

2. Before starting to add the WMS layer, deactivate «on the fly» projection (Project » Properties... » CRS tab,
check No CRS (or unknown/non-Earth projection). This may cause the layers to no longer overlap properly, but
don’t worry: we'll fix that later.

3. To add WMS layers, click on the ‘! button to open the Data Source Manager dialog and enable the @
WMS/WMTS tab.
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Data Source Manager | WMS/WMTS

h Browser

-y Vector

Layers Server Search

-

4 Raster New Load Add Default Servers

A:_ Mesh ID Name Title Abstract
4 Delimited Text

"'1 GeoPackage

fi SpatiaLite
4 PostgresQL
+ MSSQL

Options

D82 pB2
Tile size

m Virtual Layer )
Request step size

@ SEE Feature limit for GetFeaturelnfo
WGS 84
g WFS Use contextual WMS Legend
ArcGIS Map Server
ArcGIS Feature Layer name
server Ready
& GeoNode @Help % Close

Remember how you connected to a Spatialite or GeoPackage database at the beginning of the course. The
landuse, buildings, and roads layers are stored in a database. To use those layers, you first needed to connect to
the database. Using a WMS is similar, with the exception that the layers are on a remote server.

4. To create a new connection to a WMS, click on the New button.

You'll need a WMS address to continue. There are several free WMS servers available on the Internet. One of
these is terrestris, which makes use of the OpenStreetMap dataset.

5. To make use of this WMS, set it up in your current dialog, like this:
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Create a New WMS/WMTS Connection .

Connection Details

Name |terrestris

URL |https:ﬁows.terrestris.defosmfservice

Authentication

Configurations | Basic
Choose or create an authentication configuration

No authentication ~ )

Configurations store encrypted credentials in the QGIS
authentication database.

WMS/WMTS Options

Referer

DPI-Mode | all -
Ignore GetMap/GetTile URI reported in capabilities
Ignore GetFeaturelnfo URI reported in capabilities
Ignore axis orientation (WMS 1.3/WMTS)
Invert axis orientation

Smooth pixmap transform

@Help # cancel <+ OK

¢ The value of the Name field should be terrestris.
¢ The value of the URL field should be https://ows.terrestris.de/osm/service.
6. Click OK. You should see the new WMS server listed:
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h Browser

Iy

+

3

Data Source Manager | Browser | WMS/WMTS

Layers | Server Search
. & Vector
= | terrestris -|
N | connect | [ New ] | Edit || Remove | | Load || sSave | |AddDefaultServers|
1/
= 4 Mesh ID Name Title Abstract
4 Delimited Text
‘-'1 GeoPackage
SpatiaLite
& PostgresQL
+ MSSQL
Options
0BZ pB2
* .
- Tile size [ |
Lﬁ_ Virtual Layer .
Request step size (| |
@ e Feature limit for GetFeaturelnfo | |
5@; wces WGS 84
. + = Use contextual WMS Legend
ArcGIS Map Server
ArcGIS Feature Layer name | |
# Server Ready
& GeoNode | @Help | | %cClose |
7. Click Connect. In the list below, you should now see these new entries loaded:
Data Source Manager | Browser | WMS/WMTS
i R Layers | Server Search
. g Vector
= | terrestris .|
- AR [ Connect l | New || Edit || Remove | | Load || save | |AddDefaultServers|
_4:_ Mesh ID ~ Name Title Abstract
* 0 OpenStreetMap WMS
4 Delimited Text [ | OSM-WMS OpenStreetMap WMS - by terrestris
3 0SM-Overlay-WMs 0SM Overlay WMS - by terrestris
Sf§ GeoPackage 4 TOPO-WMS Topographic WMS - by terrestris
J 5 TOPQ-0OSM-WMS Topographic OSM WMS - by terrestris
#,_ spatiaLite 6 SRTM30-Hillshade SRTM30 Hillshade - by terrestris
= 7 SRTM30-Colored SRTM30 Colored - by terrestris
PostgreSQL 8 SRTM30-Colored-Hillshade SRTM30 Colored Hillshade - by terrestris
. 9 SRTM30-Contour SRTM30 Contour Lines - by terrestris

¥ MSsQL
D82, pB2

Virtual Layer

‘:@i wcs

g WFS

o ArcGIS Map Server

47" ArcGlIs Feature Server

Image Encoding

) PNG (® JPEG

Options (0 coordinate reference systems available)

Tile size |

Request step size |

Feature limit for GetFeaturelnfo

Use contextual WMS Legend

10 |

& GeoNode e e | ‘
Select layer(s)
| @nelp | | Rlose |
These are all the layers hosted by this WMS server.
8. Click once on the OSM-WMS layer. This will display its Coordinate Reference System:
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Data Source Manager | Browser | WMS/WMTS

i e Layers | Layer Order Server Search
- Vector | terrestris -|
- REEET | connect | [ New l | Edit || Remove | | Load || save | |AddDefault Servers|
!:_ Mesh D v Name Title Abstract
v 0 OpenStreetMap WMS
4 Delimited Text
. 3 0SM-Overlay-WMs OSM Overlay WMS - by terrestris
"ﬂ GeoPackage 4 TOPO-WMS Topographic WMS - by terrestris
5 TOPO-OSM-WMS Topographic OSM WMS - by terrestris
,.—-: SpatiaLite 6 SRTM30-Hillshade SRTM30 Hillshade - by terrestris
7 SRTM30-Colored SRTM30 Colored - by terrestris
PostgresQL 8 SRTM30-Colored-Hillshade SRTM30 Colored Hillshade - by terrestris
* 9 SRTM30-Contour SRTM30 Contour Lines - by terrestris

MSSQL
* Q Image Encoding

DB2 . _
i DB2 ) PNG (® JPEG

, Virtual Layer

Coordinate Reference System (24 available)

@ WMS/WMTS e | | ‘
_:e:; wCes Request step size | I |
: + WFS Feature limit for GetFeaturelnfo 10 |
%7 ArcGIS Map Server WGS 84 ‘ Change... |

Use contextual WMS Legend
yP ArcGIS Feature Server

GeoNode ’
* Layer name |Open5treetMap WMS - by terrestris \

1 Layer(s) selected
| @Help | | /Add | Xclose |

Since we’re not using WGS 84 for our map, let’s see all the CRSs we have to choose from.
1. Click the Change... button. You will see a standard Coordinate Reference System Selector dialog.
2. We want a projected CRS, so let’s choose WGS 84 / Pseudo Mercator.
1. Enter the value pseudo in the Filter field:
2. Choose WGS 84 / Pseudo Mercator (with epsg:3857) from the list.
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Coordinate Reference System Selector B3

Define this layer's coordinate reference system:

This layer appears to have no projection specification. By default, this layer will now have its projection set
to that of the project, but you may override this by selecting a different projection below.
Filter | <. pseud
Recently used coordinate reference systems

Coordinate Reference System Authority ID

1 2

Coordinate reference systems of the world Hide deprecated CRSs

Coordinate Reference System Authority ID
~ H projected Coordinate Systems
- Mercator

WGS 84 / Pseudo-Mercator EPSG:3857

1

WGS 84 / Pseudo-Mercator

Extent
-180.00, -85.06, 180.00, 85.06

Proj4
+proj=merc +a=6378137 +b=6378137
+lat_ts=0.0 +lon_0=0.0 +x_0=0.0 +y_0=0 +k=1.0
+units=m +nadgrids=@null +wktext +no_defs

@Help # cancel

3. Click OK. The Coordinate Reference System associated with the entry has changed.
9. Click Add and the new layer will appear in your map as OpenStreetMap WMS - by terrestris.
10. Close the Data Source Manager dialog if not done automatically
11. In the Layers panel, click and drag it to the bottom of the list.

12. Zoom out in order to get a global view of the layers. You will notice that your layers aren’t located correctly
(near west of Africa). This is because «on the fly» projection is disabled.
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itled Project - QGIS
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Progessing Help

DNoERERE UL, " HPPLa/ il ¢ KN-a-L,B@E#Ta -0

A LAY AN TN Jx-8 @008 wqEuewgy R 4 B
Layers 7. : .o

« B e T WAL /
* places 2l Greenland
"] protected areas
[] landuse

~ v/ ¥ OpenStreetMap WMS - by te...

® Stadt > 1.000.000 EW
#  Stadt > 250,000 EW
Stadt > 25,000 EW

/ StraBe

Bundesstrafie

/ Autobahn
[ Wasserfiache

Landflache

“ Monglia *

China

Wald

Wiese / Acker

[ ] cebiuce

Krankenhaus

Layers ‘ Browser R Antarctica

\ Q Type to locate (Ctrl+K) 1legend entries remove Coordinate | 11838951,16718714 | 9§ 5mlel0:1 |-| & Magnifier| 100% | Rotation |0.0° 2| v/Render X @

13. Let’s enable the reprojection again, but using the same projection as the OpenStreetMap WMS layer, which is
WGS 84 / Pseudo Mercator.

1. Open the Project » Properties... » CRS tab
2. Uncheck No CRS (or unknown/non-Earth projection)
3. Choose WGS 84 / Pseudo Mercator from the list.
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Project Properties — CRS X

Project Coordinate Reference System (CRS)

e

\, General No CRS (or unknown/non-Earth projection)
l [EELEL Filter | @
@ = Recently Used Coordinate Reference Systems
Coordinate Reference System Authority ID
¥ Default styles WGS 84 EPSG:4326
B8 Dpatasources
EE Relations
Variables
4 »
B macros Predefined Coordinate Reference Systems Hide deprecated CRSs
QGIS Server Coordinate Reference System Authority ID =
WGS 84 / PDC Mercator EPSG:3349
g‘ Temporal WGS 84 / PDC Mercator EPSG:3832
WGS 84 [ Pseudo-Mercator EPSG:3857
WGS 84 / Pseudo-Mercator EPSG:6871
WGS 84 / World Mercator EPSG:3395
WGS 84 / World Mercator EPSG:6893
WGS84 WEB MERCATOR SPHERIQUE (VISUALISATION) IGNF:WGS84WMSV -

]

WGS 84 / Pseudo-Mercator =

WKT
PROJCRS["WGS 84 / Pseudo-Mercator",
BASEGEOGCRS["WGS 84",

DATUM["World Geodetic System 1984",

ELLIPSOID["WGS B4",66378137,298.257223563,
LENGTHUNIT["metre”, 1111,

PRIMEM["Greenwich",8,
ANGLEUNIT["degree”,®.0174532925199433]1,

ID["EPSG",4326]],

COMUEDETAML ®Danu] nr Mirnalicatinn Drauds Maresdaet

b Datum Transformations

@Help @apply || @cancel

4. Click OK.

14. Now right-click on one of your own layers in the Layers panel and click Zoom to layer extent. You should see
the Swellendam area:

*untitled Project - QGIS X
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help

DEEHRERY OBAL " HPPLA BN ¢ N-B-,EE%I -0
LL AT AN = o [ ® 2

Layers (=]E3]
o o e T & - H O
v/ * places
v [ ] protected_areas
1 landuse
~ v ¥ OpenStreetMap WMS - by te...
®  Stadt > 1.000.000 EW
Stadt > 250.000 EVI
Stadt > 25,000 EW

Strale

Bundesstrafe

Autobahn

Wasserflache

Landfldche Bruintjiestivier
Wald
Wiese / Acker
Breede River
Gebaude

Krankenhaus
Leeu River

gutiefagsriver

©

Breede River Buffeljagsivier

Layers = Browser

2| Rotation |0.0° + v/ Render @ Epsg3ss? @

Q Type to locate (Ctrl+K) 1 legend entrie Coordinate | 2270396,-4020313 % Scale | 1:150052 " a Magnifier | 100%
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Note how the WMS layer’s streets and our own streets overlap. That’s a good sign!

The nature and limitations of WMS

By now you may have noticed that this WMS layer actually has many features in it. It has streets, rivers, nature
reserves, and so on. What’s more, even though it looks like it’s made up of vectors, it seems to be a raster, but you
can’t change its symbology. Why is that?

This is how a WMS works: it’s a map, similar to a normal map on paper, that you receive as an image. What usually
happens is that you have vector layers, which QGIS renders as a map. But using a WMS, those vector layers are on
the WMS server, which renders it as a map and sends that map to you as an image. QGIS can display this image, but
can’t change its symbology, because all that is handled on the server.

This has several advantages, because you don’t need to worry about the symbology. It’s already worked out, and should
be nice to look at on any competently designed WMS.

On the other hand, you can’t change the symbology if you don’t like it, and if things change on the WMS server, then
they’ll change on your map as well. This is why you sometimes want to use a Web Feature Service (WFS) instead,
which gives you vector layers separately, and not as part of a WMS-style map.

This will be covered in the next lesson, however. First, let’s add another WMS layer from the terrestris WMS server.

10.1.2 |base| Try Yourself

1. Hide the OSM-WSM layer in the Layers panel.
2. Add the «<ZAF CGS 1M Bedrock Lithostratigraphy» WMS server at this URL: http://196.33.85.22/
cgi-bin/ZAF_CGS_Bedrock_Geology/wms

3. Load the BEDROCKGEOLOGY layer into the map (you can also use the Layer » Add Layer » Add
WMS/WMTS Layer... button to open the Data Source Manager dialog). Remember to check that it’s in the
same WGS 84 / World Mercator projection as the rest of your map!

4. You might want to set its Encoding to JPEG and its Tile size option to 200 by 200, so that it loads faster:

8.0 06 Add Layer(s) from a Server
m Layer Order Tilesets Server Search |
| bedrock &
[ Connect ] | New || Edit || Delete | | Load || Save | | Add default servers |
ID 4 | Name Title Abstract

BEDROCKG... ZAFCGS1... The 1:1 m digital geological map covering

1 ZAF_CGS_1... ZAFCGS1:... ZAF CGS 1:1M Bedrock Lithostratigraphy

Image encoding
()PNG [ )PNG8 (+)JPEG [ )GIF ()TIFF

Coordinate Reference System (1 available)

Layer name | BEDROCKGEOLOGY

Tile size 200 1200| |
Feature limit for GetFeaturelnfo 10
WGS 84 | Change ... |

| Help | | Add | | Close |

1 Layer(s) selected
g

Check your results
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10.1.3 / Try Yourself

1. Hide all other WMS layers to prevent them from rendering unnecessarily in the background.
2. Add the «OGC» WMS server at this URL: http://ogc.gbif.org:80/wms
3. Add the bluemarble layer.

Check your results

10.1.4 s Try Yourself

Part of the difficulty of using WMS is finding a good (free) server.

¢ Find a new WMS at directory.spatineo.com (or elsewhere online). It must not have associated fees or
restrictions, and must have coverage over the Swellendam study area.

Remember that what you need in order to use a WMS is only its URL (and preferably some sort of description).

Check your results

10.1.5 In Conclusion

Using a WMS, you can add inactive maps as backdrops for your existing map data.

10.1.6 Further Reading

* Spatineo Directory

¢ OpenStreetMap.org list of WMS servers

10.1.7 What’s Next?

Now that you've added an inactive map as a backdrop, you'll be glad to know that it’s also possible to add features
(such as the other vector layers you added before). Adding features from remote servers is possible by using a Web
Feature Service (WES). That’s the topic of the next lesson.

10.2 Lesson: Web Feature Services

A Web Feature Service (WES) provides its users with GIS data in formats that can be loaded directly in QGIS. Unlike
a WMS, which provides you only with a map which you can’t edit, a WFS gives you access to the features themselves.

The goal for this lesson: To use a WFS and understand how it differs from a WMS.
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10.2.1 \ Follow Along: Loading a WFS Layer
1. Start a new map. This is for demo purposes and won’t be saved.

2. Click the @ Open Data Source Manager button

3. Enable the “*° WFS /OGC API - Features tab.
4. Click the New button.

5. In the dialog that appears, enter the Name as nsidc.org and the URL as https://nsidc.org/cgi-
bin/atlas_south?version=1.1.0.

Create a New WFS Connection X

Connection Details

Name |nsidc.org
URL https://nsidc.org/cgi-bin/atlas_south?version=1.1.0
Authentication

Configurations | Basic

Choose or create an authentication configuration

No Authentication = )

Configurations store encrypted credentials in the QGIS
authentication database.

WFS Options

Version Maximum v Detect
Max. number of Features
v Enable feature paging
Page size
Ignore axis orientation (WFS 1.1/WFS 2.0)
Invert axis orienkation

Use GML2 encoding for transactions

©Help @ cancel QoK

6. Click OK, and the new connection will appear in your Server connections.

7. Click the Connect. A list of the available layers will appear:
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Data Source Manager | WFS / OGC API - Features X
B Browser Server Connections
\Va nsidc.org .
& Vector
Raster Connect Edit Hamous Load save
*
1:_ Mesh Filter
Title ~ Name Abstract sql =

o Delimited Text
‘.d GeoPackage
i'i SpatiaLite

* PostgreSQL

* MssQL
082, pB2
w Virtual Layer

\ﬁl_ WMS/WMTS

@ WFS / OGC API - Features

Antarctic coastline (includes ice shelves)
Antarctic continent

Antarctic grounding line (excludes ice ...
Antarctic ice core locations

Antarctic ice shelves

Antarctic island coastlines

Antarctic island coastlines

Antarctic islands

Antarctic megadunes

Antarctic permanent research stations
Antarctic Polar Front

Antarctic suface elevation contours
Antarctica border

coastlines (excluding Antarctica)
countries (excluding Antarctica)

glacier outlines

glaciers

International Date Line

land (excluding Antarctica)

antarctic_ice_shelves_outline
antarctic_continent
antarctic_coastline
antarctic_ice_cores
antarctic_ice_shelves_Fill
antarctic_islands_coastlines
antarctica_islands_coastlines
antarctic_islands
antarctic_megadunes
antarctic_research_stations
antarctic_polar_front
antarctica_elevation_contours
antarctica_country_border
coastlines_excluding_antarctica
country_borders_excluding_antarctica
glacier_outlines

glaciers
international_date_line
land_excluding_antarctica

Bohlander, J. and T. Scambos. 2

Bohlander, J. and T. Scambos. 2...
Maurer, J. compiler. 2009. Dee...

Bohlander, J. and T. Scambos.
Bohlander, J. and T. Scambos.
Bohlander, J. and T. Scambos.
Bohlander, J. and T. Scambos.
Bohlander, J. and T. Scambos.

Wwikipedia contributors. 24 Jan...
Orsi, A. and Ryan, U. 2001. Loca...
Liu, H., K. Jezek, B. Li, and Z. Zh...

Bohlander, J. and T. Scambos. 2

Center for International Earth ...
Center for International Earth ...
Armstrong, R., B. Raup, 5.J.5. K...
National Imagery and Mapping ...
National Geographic Society. 1...
Center for International Earth ...

NN NN

Wwikipedia contributors. 23 Jan...

=2% Vector Tile South Pole of Cold south_pole_of_cold
S T e g e

"_ ArcGIS Map Service Use title for layer name
g 7 . .
. ArCGIS Feature Service Only request features overlapping the view extent

Coordinate Reference System
» GeoNode

EPSG:3031 Change...

@Help Build query @add Dclose

(o]

. Uncheck the Only request features overlapping the view extent option below the layers list, since your current
map canvas may not cover our area of interest: Antarctica.

9. Find the layer antarctica_country_border. You can use the Filter box at the top.

10. Click on the layer to select it:

11. Find and select also the layer south_poles_wfs. You might need to hold Ctr1.

Data Source Manager | WFS / OGC API - Features

Server Connections

[ Browser

* 7 vector nsidc.org -
c#

Connect Edit Remove Load Save
. Raster 0
X/ .
Sy Mesh Filter
Title ~ Name Abstract sql =

4 Delimited Text
Bohlander, J. and T. Scambos. 2...

Bohlander, J. and T. Scambos. 2...
Bohlander, J. and T. Scambos. 2...
Bohlander, J. and T. Scambos. 2...
Wikipedia contributors. 24 Jan...
Orsi, A. and Ryan, U. 2001. Loca...

Antarctic island coastlines
Antarctic island coastlines
Antarctic islands

Antarctic megadunes

Antarctic permanent research stations
Antarctic Polar Front

Antarctic suface elevation contours
Antarctica border

coastlines (excluding Antarctica)
countries (excluding Antarctica)
glacier outlines

glaciers

International Date Line

land (excluding Antarctica)

South Pole of Cold

South Pole of Inaccessibility

South Pole, Geographic

South Pole, Geomagnetic

South Pole, Magnetic

South Poles

antarctic_islands_coastlines
antarctica_islands_coastlines
antarctic_islands
antarctic_megadunes
antarctic_research_stations
antarctic_polar_front
antarctica_elevation_contours
antarctica_count
coastlines_excluding_antarctica
country_borders_excluding_antarctica
glacier_outlines

glaciers

international_date_line
land_excluding_antarctica
south_pole_of cold
south_pole_inaccessibility
south_pole_geographic
south_pole_geomagnetic
south_pole_magnetic
south_poles_wfs

'4 GeoPackage
;; SpatiaLite

4 PostaresoL

& MssQL

Center for International Earth ...
Center for International Earth ...
Armstrong, R., B. Raup, 5.J.5. K...
National Imagery and Mapping ...
National Geographic Society. 1...
Center for International Earth ...

Wikipedia contributors. 23 Jan...

Wikipedia contributors. 20 Jan.
Labels the location of the Sout...
McClean, S. 24 January 2007. G...
McClean, S. 24 January 2007. G...
Labels the location of variousk...

082, pB2
M Virtual Layer
l(ﬁi WMS/WMTS

@ WFS / OGC API - Features

% Vector Ti le

& ArcGIS Map Service Use title for layer name

; ArcGIS Feature Service Only request features overlapping the view extent
Coordinate Reference System
» GeoNode

EPSG:3031 Change...

@ Help Build query ©add Oclose

12. Click Add.
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It may take a while to load the layers. When they are loaded, they will appear in the map, showing the outlines
of Antarctica and a few points over.

*Untitled Project — QGIS 7b28cc6b0c - o x
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database web Mesh Processing Help
NEBREY QeLL2L,RPD L4 LOOR K-&8--5% QEE#®Z >
ARGV AR B =\
Layers (2]

¢ @l ® T &~
south_poles wfs
v [ ] antarctica_country_border

Layers | Browser

L Type to locate (Ctrl+K) oordinat| 3011422,2419184 |9 cal 1:39763080 |~ & lagnific 100% - otatio [0.0° < [v/Render @EPsc3031 @

How is this different from having a WMS layer?

13. Select any of the layers and you’ll notice that feature selection and attribute table tools are enabled. These are
vector layers.

14. Select the south_poles_wfs layer and open its attribute table. You should see this:

south_poles_wfs — Features Total: 1, Filtered: 1, Selected: 0 -

2 s LT E & x':' ¥ B =2 5 &
Id NAME
1/0 Geographic South Pole

T show All Features _ = (m=

Since the points have attributes, we are able to label them, as well as change their symbology. Here’s an example:
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*Untitled Project — QGIS 7b28ccéboc - o X
Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help
DNeERRY UL APPD " A48 LOOR K-&-K-& a5 E%ZE -
TN EEEEEEEE
Layers @@

-'.~._@®_Y’_E_,'11Q

south_poles_wfs
| [ antarctica_country_border

Layers | Browser

2 Type to locate (Ctrl+K) sordinat| 4010884,2419184 | % cal|1:39763080 | ~ | & lagnifie 100% %! otatio |0.0° 2| v/ Render & EPSG:3031 @

Differences from WMS layers

A Web Feature Service returns the layer itself, not just a map rendered from it. This gives you direct access to the
data, meaning that you can change its symbology and run analysis functions on it. However, this is at the cost of much
more data being transmitted. This will be especially obvious if the layers you're loading have complicated shapes, a
lot of attributes, or many features; or even if you're just loading a lot of layers. WES layers typically take a very long
time to load because of this.

10.2.2 / Follow Along: Querying a WFS Layer

Although it is of possible to query a WFES layer after having loaded it, it’s often more efficient to query it before you
load it. That way, you're only requesting the features you want, meaning that you use far less bandwidth.

For example, on the WES server we're currently using, there is a layer called countries (excluding Antarctica).
Let’s say that we want to know where South Africa is relative to the south_poles_wfs layer (and perhaps also the
antarctica_country_border layer) that’s already been loaded.

There are two ways to do this. You can load the whole countries ... layer, and then build a query as usual once it’s
loaded. However, transmitting the data for all the countries in the world and then only using the data for South Africa
seems a bit wasteful of bandwidth. Depending on your connection, this dataset can take several minutes to load.

The alternative is to build the query as a filter before even loading the layer from the server.
1. Enable the WFS / OGC API Features tab in the Data Source Manager dialog
2. Connect to the server we used before and you should see the list of available layers.

3. Find and double-click the countries (excluding Antarctica) layer. The layer name is
country_borders_excluding_antarctica. You can also select the layer and press Build
query button at the bottom of the dialog:
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Data Source Manager | WFS / OGC API - Features

[ srowser Server Connections

+ g Vector gaideen

- New Edit Remove Load Save
*
" Mesh Filter
Delimited Text  JULH ~ Name Abstract sql F
- South Pole of Cold south_pole_of cold wikipedia contributers. 23 January 2007. ...
N4 GeoPackage land (excluding Antarctica) land_excluding_antarctica Center for International Earth Science Inf.

- International Date Line international_date_line National Geographic Society. 1992. Natio...
7 spatialite glaciers glaciers National Imagery and Mapping Agency (N.
glacier outlines glacier_outlines Armstrong, R, B. Raup, S..S. Khalsa, R. Ba...
s PostgresQL countries (excluding Antarctica) country borders_excluding antarctica _Center For International Earth Science Inf...
coastlines (excluding Antarctica) coastlines_excluding_antarctica Center for International Earth Science Inf...
Antarctica border antarctica_country_border Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar.
DB2 pB2 Antarctic suface elevation contours antarctica_elevation_contours Liu, H., K. Jezek, B. Li, and Z. Zhao. 2001. R...
] antarctic_polar_front orsi, A. and Ryan, U. 2001. Locations of th...
antarctic_research_stations wikipedia contributors. 24 January 200

s MSSQL

Virtual Layer

= Antarctic megadunes antarctic_megadunes Bohlander, J. and T. Scambos. 2005. Outli.
Q WMS/WMTS Antare slands antarctic_islands Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar...
WFS / 0GC API- Antarctic island coastlines islands_coastlines Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar...
Features Antarctic island coastlines antarctica_islands_coastlines Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar...
Antarctic ice shelves antarctic_ice_shelves_fill Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar...
wcs Antar ice core locations ic_ice_t Maurer, J. compiler. 2009. Deep ice core l....
Antarctic grounding line (excludes ice ... antarctic_coastline Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antal

- XYZ Antarctic continent antarctic_continent Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Anta

Antarctic coastline (includes ice shelves) antarctic_ice_shelves_outline Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar...

Vector Tile

ArcGIS Map Use title for layer name

* service Only request features overlapping the view extent

ARSI Coordinate Reference System
&% service

EPSG:3031 Change...

9 GeoNode

@Help Build query @add Dclose

4. In the dialog that appears, type the following SELECT * FROM
country_borders_excluding_antarctica WHERE "Countryeng" = 'South Africa'
query in the SQL Statement box.

SQL Query Composer

SELECT * FROM country_borders_excluding_antarctica WHERE "Countryeng" =
South Africa’

SQL Statement

Columns | * Data
Columns -

Table(s) |country borders_excluding antarctica

Where | Countryeng ='South Africa’ Functions -
Spatial predicates -
Operators -

Order by

@ Help GIReset O cancel

5. Press OK.

6. The expression used will appear as the Sq!/ value of the target layer:
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Data Source Manager | WFS / OGC API - Features

. Server Connections

nsidc.org -
‘.
New Edit Remove Load Save
*
L Filker
Title ~ Name Abstract sql =
- South Pole of Cold south_pole_of_cold Wikipedia contributors. 23 January 2007. ...
(7 lond (excluding Antarctica) land_excluding_antarctica Center for International Earth Science Inf...
- International Date Line international_date_line National Geographic Society. 1992. Natio...
P glaciers glaciers National Imagery and Mapping Agency (..
glacier outlines glacier_outlines Armstrong, R., B. Raup, 5.J.5. Khalsa, R. Ba
* g Center for International Earth Science Inf SELECT * FROM country_borders_excludi
coastlines (excluding Antarctica) coastlines_excluding_antarctica Center for International Earth Science Inf.
bl Antarctica border antarctica_country_border Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar...
Antarctic suface elevation contours antarctica_elevation_contours Liu, H., K. Jezek, B. Li, and Z. Zhao. 2001.
Antarctic Polar Front antarctic_polar_front orsi, A. and Ryan, U. 2001. Locations of
Antarctic permanent research stations ~ antarctic_research_stations Wikipedia contributors. 24 January 2007.
Antarctic megadunes antarctic_megadunes Bohlander, J. and T. Scambos. 2005. Outli
Antarctic islands antarctic_islands Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar.

Antarctic island coastlines antarctic_islands_coastlines Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar...
Antarctic island coastlines antarctica_islands_coastlines Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar.
Antarctic ice shelves antarctic_ice_shelves_fill Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar.

Antarctic ice core locations antarctic_ice_cores Maurer, J. compiler. 2009. Deep ice core ...
Antarctic grounding line (excludes ice ... antarctic_coastline Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar.
Antarctic continent antarctic_continent Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar.

Antarctic coastline (includes ice shelves) antarctic_ice_shelves_outline Bohlander, J. and T. Scambos. 2007. Antar. =

Use title for layer name
Only request features overlapping the view extent
Coordinate Reference System

EPSG:3031 change...

@Help Build query | @Add || @close

7. Click Add with the layer selected as above. Only the country with the Count ryeng value of South Africa
will load from that layer:

Project Edit View Layer Settings Plugins Vector Raster Database Web Mesh Processing Help

0 DEY U22LHPRL QR LEBENOR H-§-5-0 & 5 E#I =6
aQV. 2w @ =4 = RFTRRD
Layers ® Processing Toolbox ®

« @ ® T & -8 &L 2e 08 BN
South Africa
-

country_borders_excluding_antarctica
v+ south_poles_wfs
v| [ antarctica_country_border

Q search...

+ (U Recently used
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Did you notice the ? icon next to the country_borders_excluding_antarctica layer? It
indicates that the loaded layer is filtered and does not display in the project all of its features.

8. You don’t have to, but if you tried both methods, you’ll notice that this is a lot faster than loading all the
countries before filtering them!
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Notes on WFS availability

It is rare to find a WFS hosting features you need, if your needs are very specific. The reason why Web Feature
Services are relatively rare is because of the large amounts of data that must be transmitted to describe a whole
feature. It is therefore not very cost-effective to host a WES rather than a WMS, which sends only images.

The most common type of WES you’ll encounter will therefore probably be on a local network or even on your own
computer, rather than on the Internet.

10.2.3 In Conclusion

WES layers are preferable over WMS layers if you need direct access to the attributes and geometries of the layers.
However, considering the amount of data that needs to be downloaded (which leads to speed problems and also a lack
of easily available public WFS servers) it’s not always possible to use a WES instead of a WMS.

10.2.4 What’s Next?

Next, you’'ll see how to use QGIS Server to provide OGC services.
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Module: QGIS Server

Contributo di Tudor Bardscu.
In questo capitolo vedrei come installare e utilizzare QGIS Server.

Per saperne di pitt su QGIS Server, leggi il QGIS-Server-manual.

11.1 Lesson: Installa QGIS Server

L’obiettivo di questa lezione: Imparare come installare QGIS Server su Debian Stretch. Con variazioni trascurabili
si puo anche seguirla per qualsiasi distribuzione basata su Debian come Ubuntu e le sue derivate.

Nota: In Ubuntu puoi usare il tuo normale utente, aggiungendo sudo ai comandi che richiedono permessi di
amministrazione. In Debian puoi lavorare come amministratore (root), senza usare sudo.

11.1.1 / Follow Along: Installa da pacchetti

In questa lezione faremo solo I'installazione da pacchetti come mostrato here .

Installa QGIS Server con:

apt install ggis-server —--no-install-recommends —--no-install-suggests

# 1f you want to install server plugins, also:
apt install python-ggis

QGIS Server dovrebbe essere usato in produzione senza che QGIS Desktop (con il relativo X Server) sia installato
sulla stessa macchina.
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11.1.2 / Follow Along: QGIS Server eseguibile

L’eseguibile di QGIS Server ¢ gqgis_mapserv.fcgi. Puoi verificare dove ¢ stato installato con £ind /
-name 'ggis_mapserv.fcgi' che dovrebbe rispondere qualcosa di simile /usr/lib/cgi-bin/
gqgis_mapserv. fcgi.

Se vuoi fare una prova da terminale puoi eseguire /usr/lib/cgi-bin/qgis_mapserv.fcgi' che dovrebbe rispondere qualcosa
come:

QFSFileEngine::open: No file name specified

Warning 1: Unable to find driver ECW to unload from GDAL_SKIP environment variable.
Warning 1: Unable to find driver ECW to unload from GDAL_SKIP environment variable.
Warning 1: Unable to find driver JP2ECW to unload from GDAL_SKIP environment.
—variable.

Warning 1: Unable to find driver ECW to unload from GDAL_SKIP environment variable.
Warning 1: Unable to find driver JP2ECW to unload from GDAL_SKIP environment.
—variable.

Content-Length: 206

Content-Type: text/xml; charset=utf-8

<ServiceExceptionReport version="1.3.0" xmlns="https://www.opengis.net/ogc">
<ServiceException code="Service configuration error">Service unknown or.
—unsupported</ServiceException>

</ServiceExceptionReport>

Questa ¢ una buona cosa, ti dice che sei sulla strada giusta mentre il server sta dicendo che non hai chiesto un servizio
supportato. Vedrai in seguito come fare richieste WMS.

11.1.3 === Configurazione HTTP del server

Per accedere al server QGIS installato da un browser Internet abbiamo bisogno di usare un server HTTP. Il processo
di installazione del server HTTP Apache ¢ dettagliato nella sezione httpserver.

Nota: Se hai installato QGIS Server senza eseguire un X Server (incluso in Linux Desktop) e se vuoi usare anche il
comando GetPrint, allora dovresti installare un fake X Server e dire a QGIS Server di usarlo. Puoi farlo seguendo
il Xvfb installation process.

11.1.4 / Follow Along: Crea un altro virtual host

Crea un altro host virtuale Apache che punta a QGIS Server. Puoi scegliere il nome che preferisci (coco .bango,
super.duper.training, example.com, etc.) ma per semplicita userai myhost.

¢ Impostiamo il nome myhost per puntare all'TP localhost aggiungendo 127.0.0.1 x al /etc/hosts”
con il seguente comando: sh —c "echo '127.0.0.1 myhost' >> /etc/hosts" omodificando
manualmente il file con gedit /etc/hosts.

¢ Puoi controllare che myhost punti a localhosteseguendo nel terminale ping myhost che dovrebbe
produrre:

gqgis@ggis:~$ ping myhost

PING myhost (127.0.0.1) 56(84) bytes of data.

64 bytes from localhost (127.0.0.1): icmp seg=1 ttl=64 time=0.024 ms
64 bytes from localhost (127.0.0.1): icmp_seg=2 ttl=64 time=0.029 ms
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e Puoi accedere a QGIS Server dal sito myhost eseguendo: curl http://myhost/cgi-bin/
qgis_mapserv.fcgi accedendo all’'URL dal tuo browser di Debian. Probabilmente otterrai:

<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//IETF//DTD HTML 2.0//EN">

<html><head>

<title>404 Not Found</title>

</head><body>

<h1>Not Found</h1l>

<p>The requested URL /cgi-bin/ggis_mapserv.fcgi was not found on this server.</p>
<hr>

<address>Apache/2.4.25 (Debian) Server at myhost Port 80</address>

</body></html>

* Apache non sa che deve rispondere alle richieste che puntano al server chiamato myhost. Per configurare ’host
virtuale il modo piu semplice sarebbe fare un file myhost . conf nella cartella /etc/apache2/sites~-
available’ che ha lo stesso contenuto di ggis.demo.conf’ tranne per la linea ServerName che
dovrebbe essere ServerName myhost. Potresti anche cambiare dove vanno i log perché altrimenti i log
per i due host virtuali sarebbero condivisi, ma questo & opzionale.

* Abilitiamo ora I’host virtuale con a2ensite myhost.conf e poi ricarichiamo il servizio Apache con
service apache2 reload.

* Se provi di nuovo ad accedere allURL http: //myhost/cgi-bin/qgis_mapserv.fcgi noterai che tutto sta
funzionando!

11.1.5 In Conclusion

Hai imparato come installare diverse versioni di QGIS Server dai pacchetti, come configurare Apache con QGIS
Server, su distribuzioni Linux basate su Debian.

11.1.6 What’s Next?

Ora che hai installato QGIS Server ed ¢ accessibile attraverso il protocollo HTTP, abbiamo bisogno di imparare come
accedere ad alcuni dei servizi che puo offrire. L’argomento della prossima lezione ¢ imparare come accedere ai servizi
WMS di QGIS Server.

11.2 Lesson: Servizi WMS

I dati usati per questo esercizio sono disponibili nella sottocartella qgis—server-tutorial-data del rraining
data che avete scaricato. Per comodita e per evitare possibili problemi di permessi, assumeremo che questi file siano
memorizzati nella cartella /home /qggis/projects. Quindi, adatta le seguenti istruzioni al tuo percorso.

N

I dati demo contengono un progetto QGIS denominato world.ggs che ¢ gia pronto per essere usato
con QGIS Server. Se vuoi utilizzare un tuo progetto o vuoi imparare come prepararlo, consulta la sezione
Creatingwmsfromproject.

Nota: Questo modulo ti presenta gli URL in modo che possa facilmente distinguere i parametri e i valori dei
parametri. Mentre il formato normale ¢:

...&fieldl=valuelsfield2=value2s&field3=value3

questa esercitazione usa:

sfieldl=valuel
sfield2=value?2
sfield3=value3
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Incollarli in Mozilla Firefox funziona correttamente, ma altri navigatori come Chrome potrebbero aggiungere spazi
indesiderati tra le coppie field:parameter. Quindi, se si verifica questo problema, puoi usare Firefox o
modificare gli URL in modo che siano in un formato di linea.

Fa una richiesta WMS GetCapabilities nel navigatore o con curl:

http://ggisplatform.demo/cgi-bin/ggis_mapserv.fcgi
?SERVICE=WMS

&VERSION=1.3.0

&REQUEST=GetCapabilities
&map=/home/qgis/projects/world.qgs

Nella configurazione di Apache della lezione precedente la variabile QGIS_PROJECT_FILE imposta il progetto
predefinito su /home /qgis/projects/world. ggs. Tuttavia, nella richiesta sopra hai fatto uso del parametro
map per mostrarlo. Se si elimina il parametro map dalla richiesta precedente, QGIS Server emettera la stessa risposta.

Indirizzando qualsiasi client WMS allURL GetCapabilities, il client ottiene in risposta un documento XML
con metadati delle informazioni di WMS, ad es. quali livelli, la copertura geografica, in quale formato, quale versione
di WMS, ecc.

Poiché QGIS ¢ anche a ogc-wms, puoi creare una nuova connessione al server WMS con l'aiuto dell’url di
GetCapabilities precedente. Vedi la sezione Lesson: Web Mapping Services oppure ogc-wms-servers su come
eseguirla.

Aggiungendo il layer WMS countries al tuo progetto QGIS dovresti ottenere un’immagine come quella sotto:

316 Capitolo 11. Module: QGIS Server




QGIS Training Manual
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Fig. 11.1: QGIS Desktop che utilizza il servizio WMS QGIS Server del layer countries

Nota: QGIS Server serve i livelli definiti nel progetto wor1d. ggs. Aprendo il progetto con QGIS puoi vedere che
ci sono piu stili per il livello countries. Anche QGIS Server ne ¢ consapevole e puoi scegliere lo stile desiderato nella
richiesta. Lo stile classified_by_population ¢ stato scelto nell'immagine sopra.

11.2.1 Registri

fileQuando imposti un server, i registri sono sempre importanti in quanto ti mostrano cosa sta succedendo. Hai
installato nel file * . conf i seguenti registri:

 Registri di QGIS Server in /1logs/ggisserver.log
¢ Registri di accesso Apache qgisplatform.demo in ggisplatform.demo.access.log
¢ Registri di errore Apache ggisplatform.demo in ggisplatform.demo.access.log

I file di registro sono semplicemente file di testo e puoi utilizzare un editor di testo per controllarli. Puoi anche usare
il comando tail in un terminale: sudo tail -f /logs/ggisserver.log.
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Questo mostrera nel terminale cid che & scritto in quel file di registro. Puoi anche avere tre terminali aperti per
ciascuno dei file di registro in questo modo:

qgis@qgis: ~ = o x
File Edit View Search Terminal Help

gois@gois:~$% sudo tail -T /var/log/apache2/qgisplatform.demo.error.log

*C
j;i qois:~$ sudo tail -f /var/log/apache2/qgisplatform.demo.error.log
qgis@qgis: ~ 5 o x
File Edit Wiew Search Terminal Help
200 11378 "-" "curl/7.52.1"
127.0.0.1 - - [17/Mar/2017:04:09:41 -0400] "GET /cgi-bin/qgis mapserv.fcgi?SERVICE=W

MS&VERSION=1.3.0&REQUEST=GetCapabilities&map=/home/qgis/projects/world.qgs HTTP/1.1"
200 11378 "-* "curl/7.52.1"

127.0.0.1 - - [17/Mar/2017:04:09:42 -0400] "GET /cgi-bin/qgis mapserv.fcgi?SERVICE=W

MS&VERSION=1.3.0&REQUEST=GetCapabilities&map=/home/qgis/projects/world.qgs HTTP/1.1"

208 11378 "-" "curl/7.52.1" I
qgis@qgis: ~ = o x

File Edit View Search Terminal Help
[1732][04:09:42] Sent 1 blocks of 11205 bytes
[1732][04:09:42] Request finished in 3 ms

e 0
gqgis@qgis:~$ sudo tail -T /logs/qgisserver.log
ﬁ1?32][04:89:42] MAP: /home/qgis/projects/world.qgs
11732][04:09:42] REQUEST:GetCapabilities

[1732][04:09:42] SERVICE:WMS

[1732][04:09:42] VERSION:1.3.0

[1732][04:09:42] Found capabilities document in cache
[1732][04:09:42] Checking byte array is ok to set...
[1732][04:09:42] Byte array looks good, setting response...
[1732][04:09:42] Sending HTTP response

[1732][04:09:42] Sent 1 blocks of 11205 bytes
[1732][04:09:42] Request finished in 3 ms

Fig. 11.2: Uso del comando tail per visualizzare i registri di QGIS Server

Se usi QGIS Desktop per utilizzare i servizi WMS di QGIS Server, vedrai visualizzate tutte le richieste che QGIS
invia al server nel registro di accesso, gli errori di QGIS Server nel registro di QGIS Server, ecc.

Nota:
* Se guardi i registri nelle seguenti sezioni dovresti capire meglio cosa sta succedendo.

* Riattivando Apache mentre guardi nel registro di QGIS Server, puoi trovare alcuni suggerimenti su come lavora.

318 Capitolo 11. Module: QGIS Server



QGIS Training Manual

11.2.2 Richieste GetMap

Per visualizzare il livello countries, QGIS Desktop, come qualsiasi altro client WMS, utilizza le richieste
GetMap.

Una semplice richiesta assomiglia a:

http://qgisplatform.demo/cgi-bin/ggis_mapserv.fcgi
?MAP=/home/ggis/projects/world.qgs
&SERVICE=WMS

&VERSTION=1.3.0

&REQUEST=GetMap
&BROX=-432786,4372992,3358959, 7513746
&SRS=EPSG:3857

&WIDTH=665

&HETIGHT=551

&LAYERS=countries

&FORMAT=1image/jpeg

La richiesta dovrebbe produrre 'immagine seguente:

Figura: semplice richiesta GetMap a QGIS Server

L

i
2

Fig. 11.3: Risposta di Qgis Server dopo una semplice richiesta GetMap
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11.2.3 / Try Yourself Modifica i parametri di immagine e livelli

In base alla richiesta di cui sopra, sostituisci il livello count ries con un altro.

Per vedere quali altri livelli sono disponibili, puoi aprire il progetto world.qgs in QGIS e guardarne il contenuto.
Tieni a mente che i client WMS non hanno accesso al progetto QGIS, ma guardano solo al contenuto del documento

capabilities.

Inoltre, esiste un’opzione di configurazione in modo che alcuni dei livelli esistenti nel progetto QGIS vengano ignorati

da QGIS quando attivo il servizio WMS.

Quindi, puoi vedere I'elenco dei livelli quando QGIS Desktop punta al'lURL GetCapabilities o puoi provare

a trovare altri nomi di layer nella risposta Get Capabilities XML.

Uno dei nomi dei livelli che & possibile trovare ¢ countries_shapeburst. Potresti trovarne altri, ma tieni
presente che alcuni potrebbero non essere visibili a una scala cosi ridotta in modo da ottenere un'immagine vuota

come risposta.

Puoi anche provare con altri parametri , come cambiare il tipo di immagine restituito in image/png.

11.2.4 / Follow Along: Usare i parametri Filtro, Opacita e Stili

Fai un’altra richiesta per aggiungere un altro layer, alcuni extra-getmap-parameters, FILTER e OPACITIES, ma

utilizza anche il parametro predefinito STYLES.

http://ggisplatform.demo/cgi-bin/ggis_mapserv.fcgi

?MAP=/home/qggis/projects/world.qgs

& SERVICE=WMS

&VERSION=1.3.0

&REQUEST=GetMap
&BBOX=-432786,4372992,3358959, 7513746
&SRS=EPSG:3857

&WIDTH=665

&HETIGHT=551

&FORMAT=image/jpeg

&LAYERS=countries, countries_shapeburst
&STYLES=classified_by_name,blue
&OPACITIES=255, 30
&FTLTER=countries:"name" IN ( 'Germany'

'Italy'

)

La richiesta dovrebbe produrre 'immagine seguente:
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Fig. 11.4: Risponder ad una richiesta GetMap con parametri FILTER e OPACITIES

Come puoi vedere dall'immagine qui sopra, tra I'altro hai detto a QGIS Server di visualizzare solo Germany e Italy
dal livello counties.

11.2.5 / Follow Along: Usare REDLINING

Fai un’altra richiesta GetMap che faccia uso della funzione qgisserver-redlining e del parametro SELECTION
dettagliato nella sezione extra-getmap-parameters:

http://ggisplatform.demo/cgi-bin/qggis_mapserv.fcgi
?MAP=/home/qggis/projects/world.qgs

& SERVICE=WMS

&VERSTION=1.3.0

&REQUEST=GetMap

&BBOX=-432786,4372992,3358959, 7513746

&SRS=EPSG:3857

&WIDTH=665

&HEIGHT=551

&LAYERS=countries, countries_shapeburst

&FORMAT=1image/jpeg

&HIGHLIGHT_GEOM=POLYGON ( (590000 6900000, 590000 7363000, 2500000 7363000, 2500000.
6900000, 590000 6900000))
§HIGHLIGHT SYMBOL=<StyledLayer

a SN a R a SN o a okea = me
ety S S SRS e = SREIL A > o T VRS

Descriptor><UserStyle><Name>Highlight</Name>

0 &S On e
—name="stroke">%$233a093a</SvgParameter><SvgParameter name="stroke-opacity">1</
—SvgParameter><SvgParameter name="stroke-width">1.6</SvgParameter></Stroke><

1112.n¢ 85801 ServizilWMS</FeatureTypeStyle></UserStyle></StyledLayerDescriptor> 321
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(continua dalla pagina precedente)

&HIGHLIGHT LABELSTRING=QGIS Tutorial
&§HIGHLIGHT_ _LABELSIZE=30

SHIGHLIGHT LABELCOLOR=%23000000
&HIGHLIGHT_LABELBUFFERCOLOR=%23FFFFFF
§HIGHLIGHT_ _LABELBUFFERSIZE=3
&SELECTION=countries:171, 65

Incolla la richiesta nel navigatore che dovrebbe produrre I'immagine seguente:

France

-

Fig. 11.5: Risposta a una richiesta con la funzione REDLINING e il parametro SELECTION

Puoi vedere dall'immagine sopra che i paesi con gli ID 171 e 65 sono stati evidenziati in giallo (Romania e Francia)
utilizzando il parametro SELEZIONE e abbiamo utilizzato la funzione REDLINING per sovrapporre un rettangolo
con l'etichetta Esercitazione QGIS.
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11.2.6 Richieste GetPrint
Una funzionalitd molto bella di QGIS Server ¢ che fa uso dei layout di stampa di QGIS Desktop. Puoi impararlo nella
sezione server_wms_getprint.

Se apri il progetto world.qggs con QGIS Desktop troverai un layout di stampa chiamato Population
distribution. Una richiesta semplificata di GetPrint che esemplifica questa fantastica funzionalita &:

http://ggisplatform.demo/cgi-bin/ggis_mapserv.fcgi
?map=/home/qggis/projects/world.ggs

& SERVICE=WMS

&VERSION=1.3.0&

REQUEST=GetPrint

§FORMAT=pdf

& TRANSPARENT=true

&SRS=EPSG:3857

&DPI=300

&TEMPLATE=Population distribution
&mapO:extent=-432786,4372992,3358959, 7513746
&LAYERS=countries

Legend Belarus

places

“Ukraine

*

Bulgaria

Fig. 11.6: MoOstra i risultati pdf della richiesta GetPrint

Naturalmente, ¢ difficile scrivere le richieste GetMap, GetPrint, ecc.

QGIS Web Client or QWC ¢ un progetto client Web che pud funzionare insieme a QGIS Server in modo che sia
possibile pubblicare i propri progetti sul Web o aiutare a creare richieste QGIS Server per una migliore comprensione
delle possibilita.

puoi installarlo cosi:
¢ Come utente ggis vai nella cartella cd /home/qggis.
¢ Scarica il progetto QWC da qui e decomprimilo.

¢ Crea un collegamento simbolico alla cartela /var/www/html in quanto ¢ DocumentRoot che abbiamo
configurato nell’host virtuale. Se hai decompresso I'archivio sotto //home/ggis/Downloads/QGIS~—
Web-Client-master puoi farlo con sudo 1n -s /home/ggis/Downloads/QGIS-Web-
Client-master /var/www/html/.

e Accedi a http://qgisplatform.demo/QGIS-Web-Client-master/site/qgiswebclient.html?map=/home/qgis/
projects/world.qgs dal tuo navigatore.

Ora dovresti essere in grado di vedere la mappa come nella seguente figura:
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Map Layers [»]
(@] i world
[#](& ) airports
D\'?\places

[¥]/ 4 countries
| & countries_shapeburst

=) Background Layers
["]OpenStreetMap (mapnik)
[]MapQuest-OSM Tiles
[]OpenCycleMap
[]MapQuest Open Aerial Tiles (zoom -
[]Google Satellite
[]Google Map

Layer order 21 Mode: navigation. Shift/rectangle or mouse wheel for zooming. Coordinate: -362278,635102(

Fig. 11.7: QGIS Web Client che utilizza il progetto world.qgs

Se clicchi sul pulsante Stampa in QWC, puoi creare richieste interattive GetPrint. Puoi anche cliccare sull’icona
? nel QWC per accedere all’aiuto disponibile in modo da poter scoprire meglio le possibilita di QWC.

11.2.7 In Conclusion

Hai imparato come utilizzare QGIS Server per fornire i servizi WMS.

11.2.8 What’s Next?

Vedrai come usare QGIS come interfaccia per GRASS GIS.
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Module: GRASS

GRASS (Geographic Resources Analysis Support System) ¢ un noto GIS a codice aperto con una vasta gamma di
utili funzioni GIS. E stato rilasciato nel 1984 e da allora ha visto molti miglioramenti e funzionalita aggiuntive. QGIS
ti consente di utilizzare direttamente i potenti strumenti GIS di GRASS.

12.1 Lesson: Impostazione GRASS

Usare GRASS in QGIS richiede di pensare all'interfaccia in un modo leggermente diverso. Ricordati che non stai
lavorando in QGIS direttamente, ma lavori in GRASS via QGIS. Quindi, assicurati di aver installato QGIS Desktop
con il supporto di Grass.

£7 To open a QGIS session with GRASS available on Windows you have to click on the QGIS Desktop with
GRASS icon.

L’obiettivo di questa lezione: Iniziare un progetto GRASS in QGIS.

12.1.1 \ Follow Along: |Iniziare una nuova sessione GRASS

To launch GRASS from within QGIS, you need to activate it as with any other plugin:
1. First, open a new QGIS project.
2. In the Plugin Manager, enable GRASS in the list:
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Plugins | Installed (14)

| @ search

& _ MACOSX
<+ Coordinate Capture
% Not installed V| & DB Manager G RAS s 7 %
i eVis
[ Geometry Checker GRASS 7 (Geographic Resources Analysis Support System)
1 Georeferencer GDAL
£ GPS Tools
ﬁ Settings CARSGHAS N :
v/ @& MetaSearch Catalog Client
 OfflineEditing
v| £} Plugin Reloader
V| &¢ Processing
V| 4 QuickOsM
#¢ Topology Checker

This is a core plugin, so you can't uninstall it

Invalid

o

Install from ZIP .
SRR £ Category Plugins
Installed version Version 2.0

| ElHelp |

¥ Close

The GRASS toolbar and the GRASS panel will appear:

Fig. 12.1: GRASS toolbar
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Fig. 12.2: GRASS Panel

The GRASS panel is not active because, before you can use GRASS, you need to create a Mapset. GRASS always
works in a database environment, which means that you need to import all the data you want to use into a GRASS
database.

The GRASS database has a straightforward structure, even if at a first look it seems very complicated. The most
important thing you should know is that the upper level of the database is the Location. Each Location can
contain different Mapset: in every Mapset you will find the PERMANENT Mapset because it is created by default
by GRASS. Each Mapset contains the data (raster, vector, etc) in a particular structure, but don’t worry, GRASS
will take care of this for you.

Just remember: Locat ion contains Mapset that contains the data. For more information visit the GRASS website.
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Database Location Mapset Maps
grassdata nc_spm PERMANENT
new_highway raster elevation
landcover
vector streets
buildings
3D raster soils
temporal landsat
wake_county
usa_albers

world_lat_lon

Fig. 12.3: GRASS database structure (from GRASS docs)

12.1.2 \ Follow Along: Start a New GRASS Project

1. Click on the Plugins —> GRASS —> New Mapset menu:

*Untitled Project - QGIS [tm] = o x
Project Edit View Layer Settings [ Vector Raster Database Web Processing Help
BRERR |@‘ & & | f Manage and Install Plugins... s 5 S % I =P My
y F o BT | @ Python Console CrbAl o o [T
Layers i N U Open Mapset S Tools B

Plugin Reloader

mapset is open. You can open a GRASS mapset from the browser using the
set item's context menu action Open mapset.

% Open GRASS Tools |

“ @eTE BAL

g

EASHE

Ly,

A GRASS Options

‘ Layers | Browser

[Q Type to locate (ctrl+K) | Ready Coardinate|-0.405,1.194 |9 Scale|1:1692146 |~ | @ Magnifier 100% 2| Rotation [00° || ¥/ Render @ EPsGia326 @

You'll be asked to choose the location of the GRASS database.
2. Set it as the directory that will be used by GRASS to set up its database:
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New Mapset

GRASS Database

Database directory |jhn mefmatteo/exercise_data/grassdata Browse...

GRASS data are stored in tree directory structure. The GRASS database is the
top-level directory in this tree structure.

| Mext > | Cancel

3. Click Next.

GRASS needs to create a Locat ion, which describes the maximum extent of the geographic area you’ll be working
in, also known as Grass Region.

Nota: the Region is extremely important for GRASS because it describes the area in which all layers will be taken
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into account for GRASS. Everything that is outside will not be considered. Don’t worry, you can always change the
extent of the GRASS Region after the Location has been created

1. Call the new location SouthAfrica:
New Mapset

GRASS Location

® Create new location |SouthAfrica

The GRASS location is a collection of maps for a particular territory or project.

< Back Next > | Cancel

2. Click Next.

3. We'll be working with WGS 84, so search for and select this CRS:
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New Mapset
Projection

) Not defined

(8 Projection

Filter | ©. 4326

Recently used coordinate reference systems

Coordinate Reference System Authority ID

1

Coordinate reference systems of the world

Coordinate Reference System Authority ID

ID
Hide deprecated CRSs

~ & Geographic Coordinate Sy...
WGSs 84 EPSG:4326

1

Selected CRS 'WGS 84

Extent: -180.00, -90.00, 180.00, 90.00
Projd: +proj=longlat +datum=WGS84
+no_defs

< Back |’ Next = l| Cancel

4. Click Next.

5. Now select the region South Africa from the dropdown and click Set:
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New Mapset

Default GRASS Region

North |-21.27 |

13.68 | West East |33.98 |

South |-35.9 |

Set current QGIS extent | || South Africa - | [ Set ]

The GRASS region defines a workspace for raster modules. The default region is
valid for one location. It is possible to set a different region in each mapset. It is
possible to change the default location region later.

<Back || Next> | Cancel |

6. Click Next.

7. Create a mapset, which is the map file that you’ll be working with.
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New Mapset

Mapset

New mapset

grass_mapset

The GRASS mapset is a collection of maps used by one user. A user can read maps
from all mapsets in the location but he can open for writing only his mapset
{owned by user).

= Back | Next > | Cancel

Once you’re done, you'll see a dialog asking with a summary of all the information entered.
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New Mapset

Create New Mapset

Database : /home/matteo/exercise_data/grassdata

Location : SouthAfrica

Mapset : grass_mapset

v Open new mapset

< Back | Finish | Cancel

8. Click Finish.

9. Click OK on the success dialog.

You will see that the GRASS Panel will become active and you can start to use all GRASS tools.
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12.1.3 \ Follow Along: Loading Vector Data into GRASS

You have now a blank map and before you can start to use all the GRASS tools you have to load data into the GRASS
database, specifically into the Mapset. You cannot use GRASS tools with layer that are not loaded into a GRASS
Mapset.

There are many different ways to load data in the GRASS database. Let’s start with the first one.

\ Follow Along: Load data using the QGIS Browser

In section 1/ Pannello di Navigazione we saw that the easiest and quickest way to load the data in QGIS is the Browser
Panel.

GRASS data are recognized from the QGIS Browser as real GRASS data and you can notice it because you will see
¥

%

the GRASS icon next to the GRASS Mapset. Moreover you will see the ¥ icon next to the Mapset that is opened.

Browser (5 3]
e T O
o Favorites -

= B9 training manual

v B forms

~ B grass
~ B9 grassdata

v [ SouthAfrica
* & SouthaAfrica
& grass_mapset
b e PERMANENT

v [ postgis
v [ processing
v [ projected data
v [ ggis-server-tutorial-data

Nota: You will see a replication of the GRASS Location as normal folder: GRASS Mapset data are those within
the ¥ folder

You can easily drag and drop layers from a folder to the GRASS Mapset.
Let’s try to import the roads layer into the grass_mapset Mapset of the SouthAfrica Location.

Go to the Browser, and simply drag the roads layer from the t raining_data . gpkg GeoPackage file into the
grass_mapset Mapset.
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Browser () (€]
- |i T O
“ |
- 5 exercise data =
™5 forms
v 5 grass

v [ grassdata
» 5 SouthAfrica
* 4 SouthAfrica

» ¢ grass_mapset
(= reclass_aspect.txt
(~ reclass_g_dem.kxt
network_analysis
plugins
poskgis
processing
projected data
qgis-server-tutorial-data
raster
school_property _photos
shapefile
styles
symbols
world

() example
» =l landuse.sqlite
* = training_data.gpkg

- buildings
= restaurankts

. roads = |

b . . . . . . .

FAR AR AR AR AR AW AN AW AN AW AN

v v

1 b

That’s it! If you expand the Mapset you will see the imported roads layer. You can now load in QGIS the imported
layer like all the other layers.

Suggerimento: You can also load layers from the Layer Legend Panel to Mapset in the Browser Panel. This will
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speed up incredibly your workflow!

\ Follow Along: Load data using the GRASS Panel

We will use now the long method to load the rivers. shp layer into the same Mapset.

1. Load data into QGIS as usual. Use the rivers.shp dataset (found in the exercise_data/
shapefile/ folder)

2. Assoon asitis loaded, click on the Filter box of the GRASS Panel and find the vector import tool by entering
the term v.in.ogr.qggis:

Avvertimento: There are 2 similar tools: v.in.ogr.qgis and v.in.ogr.qgis.loc. We are
looking for the first one.

GRASS Tools: SouthAfrica/grass_mapset () (%)
Modules | Region [G]Close mapset
: | Filter |v.in.ogr.qgis 7

= GRASS MODULES
~ (Create new GRASS location and transfer data into it
~ Create new GRASS location from vector data
/ .. w.in.ogr.ggis.loc
' Import loaded vector and create a fitted location
= File management
+ Import into GRASS
= Import vector into GRASS
/ Y. v.in.ogr.qgis
' Import loaded vector

The v stands for vector, in means a function to import data into the GRASS database, ogr is the software
library used to read vector data, and ggis means that the tool will look for a vector from among the vectors
already loaded into QGIS.

3. Once you've found this tool, click on it to bring up the tool itself. Choose the rivers layer in the Loaded Layer
box and type and name it g_rivers to prevent confusion:
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GRASS Tools: SouthAfrica/grass mapset () (]

Modules = Region ¥ [G]close mapset

Module: v.in.ogr.qqgis

Options | Output = Manual

Loaded layer

rivers v

Password

Mame for output vector map

| g_fivers

Show advanced options >=

Run Close

Nota: amm Note the extra import options provided under Advanced Options. These include the ability
to add a WHERE clause for the SQL query used for importing the data.

4. Click Run to begin the import.
5. When it’s done, click the View output button to see the newly imported GRASS layer in the map.

6. Close first the import tool (click the Close button to the immediate right of View output), then close the GRASS
Tools window.

7. Remove the original rivers layer.

Now you are left with only the imported GRASS layer as displayed in your QGIS map.

338 Capitolo 12. Module: GRASS



QGIS Training Manual

12.1.4 \ Follow Along: Loading Raster Data into GRASS

You can import a raster layer in the same ways we imported vector layers.

We are going to import in the GRASS Mapset the layer srtm_41_19_4326.tif.

Nota: the raster layer is already in the correct CRS, WGS 84. If you have layers in different CRS you must reproject
them in the same CRS of the GRASS Mapset

1. Load the srtm_41_19_4326.tif layer in QGIS
Open the GRASS Tools dialog again.
Click on the Modules List tab.

Search for r.in.gdal.ggis and double click the tool to open the tool’s dialog.

A

Set it up so that the input layer is srtm_41_19_4326.tif and the outputis g_dem.
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GRASS Tools: SouthAfrica/grass_mapset (=) (%)
Meodules  Region | T ¥ |@{:Inse mapset |

Module: r.in.gdal.qqgis

Options | Output ~ Manual

Loaded layer

|srtm_41_19_4326 - |

Password

Name for output raster map

|g_dem

'Show advanced options >>

Run | |View output| | Close |

6. Click Run.
7. When the process is done, click View output.

8. Close the current tab, and then Close the whole dialog.
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= i

"

L

- b
"

-

aye | —

9. You may now remove the original srtm_41_19_4326.tif layer.

1215 \ Try Yourself Aggiungere layer a Mapset

Try to import in the GRASS Mapset the vector layers water.shp and places.shp from the
exercise_data/shapefile/ folder. As we did for rivers rename the imported layer as g_water and
g_places to avoid confusion

Check your results

12.1.6 \ Open an existing GRASS Mapset

If you have an existing GRASS Mapset you can easily reopen it in another session of QGIS.
You have several method to open a GRASS Mapset, let’s explore some of them.

Let’s close the Mapset by clicking on the Close Mapset button of the GRASS Tools window.

\ Follow Along: Using the GRASS plugin

1. Click on the Plugins —> GRASS —> Open Mapset menu next to the Plugins —> GRASS —> New Mapset menu
that we saw in the previous section.

2. Browse to the GRASS database folder: be careful! You must choose the parent folder, not the GRASS Mapset
one. Indeed GRASS will read all the Locat ions of the database and all the Mapsets of each Location:
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Select GRASS Mapset

Gisdbase g manual data/grass/grassdata| | Browse...

Location | SouthAfrica -

Mapset grass_mapset -

@ Cancel @QK

3. Choose the Locat ion SouthAfrica and the Mapset grass_mapset that we have created before.

That’s it! The GRASS Panel will become active meaning that the Mapset has been correctly opened.

\ Follow Along: Using the QGIS Browser

Even faster and easier is opening a Mapset using the QGIS Browser:
1. Close the Mapset (if it is open) by clicking on the Close Mapset button of the GRASS Tools window.
2. In the QGIS Browser, browse to the folder of the GRASS database.
3. Right click on the Mapset (remember, the Mapset has the ¥ GRASS icon next to it). You will see some
options.

4. Click on Open mapset:
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Browser &) (]
L&ETHO
- Favorites
- training manual
v [ forms
- grass

- grassdata
v [ SouthAfrica
* & SouthaAfrica

I:IF-EEE [aalatalnlats

» & PERMA Add as a Favorite

[l postgis Properties...

EJ processing Hide from Browser
[l projected _data

[ qgis-server-tutor
B raster GRASS Options

5 s soper T S
[l shapefiles

Mew Point Layer

Fast Scan this Directory

b . . T . . . . .

B styles _

H symbols MNew Line Layer

[ world Mew Polygon Layer

() example N
» [ Home

» B/

v &% GeoPackage
£ SpatiaLite
@ Postais
B mssqL

The Mapset is now open and ready to use!

Suggerimento: Right click on a GRASS Mapset offers you a lot of different settings. Try to explore them and see
all the useful options.
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12.1.7 In Conclusion
The GRASS workflow for ingesting data is somewhat different from the QGIS method because GRASS loads its data

into a spatial database structure. However, by using QGIS as a frontend, you can make the setup of a GRASS mapset
easier by using existing layers in QGIS as data sources for GRASS.

12.1.8 What’s Next?

Ora che i dati sono stati importati in GRASS, possiamo vedere le operazioni di analisi avanzate che GRASS offre.

12.2 Lesson: GRASS Tools

In this lesson we will present a selection of tools to give you an idea of the capabilities of GRASS.

12.2.1 \ Follow Along: Create an aspect map

1. Open the GRASS Tools tab
2. Load the g_dem raster layer from the grass_mapset Mapset
3. Look for the r.aspect module by searching for it in the Filter field of the Modules List tab

4. Open the tool and set it up like this and click on the Run button:
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GRASS Tools: SouthAfrica/grass_mapset (¥ %)
Modules Region @ M [G]close mapset
Module: r.aspect
Options | Qutput = Manual
Name of input elevation raster map
g_dem * ||
Mame for output aspect raster map
g_aspect |
Run Close
5. When the process is finished click on View Output to load the resulting layer in the canvas:
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The g_aspect layer is stored within the grass_mapset Mapset so you can remove the layer from the canvas and
reload it whenever you want.

12.2.2 \ Follow Along: Get basic statistic of raster layer

We want to know some basic statistics of the g_ dem raster layer.
1. Open the GRASS Tools tab
2. Load the g_dem raster layer from the grass_mapset Mapset
3. Look for the r.info module by searching for it in the Filter field of the Modules List tab
4. Set up the tool like this and click on Run:
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GRASS Tools: SouthAfrica/grass_mapset

Modules Region i O

Module: r.info

Options | OQutput = Manual

Name of raster map

(& )

[G]close mapset

g_dem

Print raster history instead of info

Print extended metadata information in shell script style

Run

Close

5. Within the Output tab you will see some raster information printed, like the path of the file, the number of

rows and columns and other useful information:
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GRASS Tools: SouthAfricafgrass_mapset @ )
Modules Region i O [@]close mapset

Module: r.info

Options | Output | Manual

r.info map=g_dem@grass_mapset

| Map: g_dem@grass_mapset Date: Mon Aug 6 10:48:55 2018 |
| Mapset: grass _mapset Login of Creator: matteo |
| Location: SouthAfrica |
| DataBase: fhome/matteo/exercise datafgrass/grassdata |
| Title: g_dem |
| Timestamp: none |

Type of Map: raster Number of Categories: @
Data Type: FCELL

Rows : 619

Columns: 919

I I
I I
I I
I I
I I
| Total Cells: 568861 |
| Projection: Latitude-Longitude |
| M: 33:45:02.7900255 S: 34:16:12.8387725 Res: 0:80:03.01978 |
| E: 20:50:22.030235E W: 20:04:06.845095E Res: 0:88:03.01978 |
| Range of data: min = @ max = 1699 |
I I
| Data Description: |
| generated by r.in.gdal |
I I
I I
I I
I I
I I
I I

Comments:
r.in.gdal input="/home/matteo/lavori/miei/grant tm/0GIS-Training-Dath,

a/training manual data/raster/SRTM/srtm 41 19 4326.tif" output="g de\
m" memory=300 offset=0 num_digits=0

Successfully finished

12.2.3 / Follow Along: The Reclass Tool

Reclassifying a raster layer is a very useful task. We just created the g_aspect layer from the g_dem one. The
value range gets from O (North) passing through 90 (East), 180 (South), 270 (West) and finally to 360 (North again).
We can reclassify the g_aspect layer to have just 4 categories following specific rules (North = 1, East = 2, South
=3 and West = 4).

Grass reclassify tool accepts a t xt file with the defined rules. Writing the rules is very simple and the GRASS Manual
contains very good description.

Suggerimento: Each GRASS tool has its own Manual tab. Take the time to read the description of the tool you are
using to don’t miss some useful parameters
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1. Load the g_aspect layer or, if you don’t have create it, go back to the Follow Along: Create an aspect map
section.

2. Look for the r.reclass module by searching for it in the Filter field of the Modules List tab

3. Open the tool and set it up like the following picture. The file containing the rules is in the exercise_data/
grass/ folder, named reclass_aspect.txt.

4. Click on Run and wait until the process is finished:
GRASS Tools: SouthAfrica/grass_mapset = =

Modules = Region -4 =i [G]close mapset

Maodule: r.reclass

Options | Output = Manual
Name of raster map to be reclassified
g_aspect - | O

File containing reclass rules

fhome/matteo/exercise_data/grass/reclass_aspect.txt

Name for output raster map

lg_reclassified |

Run Close
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5. Click on View Output to load the reclassified raster in the canvas

The new layer is made up by just 4 values (1, 2, 3, and 4) and it is easier to manage and to process.

Suggerimento: Open the reclass_aspect.txt with a text editor to see the rules and to start becoming used
to them. Moreover, take a deep look at the GRASS manual: a lot of different examples are pointed out.

12.24 / Try Yourself Reclassify with your rules

Try to reclassify the g_dem layer into 3 new categories:
¢ from 0 to 1000, new value = 1
¢ from 1000 to 1400, new value = 2
¢ from 1400 to the maximum raster value, new value = 3

Check your results

12.25 / Follow Along: The Mapcalic Tool

The Mapcalc tools is similar to the Raster Calculator of QGIS. You can perform mathematical operation on one or
more raster layers and the final result will be a new layer with the calculated values.

The aim of the next exercise is to extract the values greater than 1000 from the g_dem raster layer.
1. Look for the r.mapcalc module by searching for it in the Filter field of the Modules List tab.
2. Start the tool.

The Mapcalc dialog allows you to construct a sequence of analyses to be performed on a raster, or collection
of rasters. You will use these tools to do so:
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B i 4 & Iy 0 = 4

In order, they are:

L]

L]

Add map: Add a raster file from your current GRASS mapset.
Add constant value: Add a constant value to be used in functions, 1000 in this case

Add operator or function: Add an operator or function to be connected to inputs and outputs, we will use
the operator greater equals than

Add connection: Connect elements. Using this tool, click and drag from the red dot on one item to the
red dot on another item. Dots that are correctly connected to a connector line will turn gray. If the line
or dot is red, it is not properly connected!

Select item: Select an item and move selected items.

Delete selected item: Removes the selected item from the current mapcalc sheet, but not from the mapset
(if it is an existing raster)

Open: Open an existing file with the operation defined
Save: Save all the operation in a file

Save as: Save all the operations as a new file on the disk.

3. Using these tools, construct the following algorithm:
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GRASS Tools: SouthAfrica/grass_mapset

Modules ] Region ‘ = I

[G]close mapset

Module: r.-mapcalc

Options [ Output [ Manual l

By e eil0oEa0H

Output |g_dem_1000

]

Run

] |'~Iiew |:>ut|:n..t| [ Close ]

4. Click on Run and then on View output to see the output displayed in your map:
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This shows all the areas where the terrain is higher than 1000 meters.

Suggerimento: You can also save the formula you have created and load it in another QGIS project by clicking on
the last button on the GRASS Mapcalc toolbar.

12.2.6 In Conclusion

In this lesson, we have covered only a few of the many tools GRASS offers. To explore the capabilities of GRASS
for yourself, open the GRASS Tools dialog and scroll down the Modules List. Or for a more structured approach, look
under the Modules Tree tab, which organizes tools by type.
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Module: Valutazione

Usa i tuoi dati per questa sezione. Avrai bisogno di:
* un insieme di dati vettoriali puntuali fatto di punti di interesse, con i nomi dei punti e categorie multiple
* un dataset vettoriale lineare delle strade
* un dataset vettoriale poligonale dell’'uso del suolo (utilizzando i confini delle proprieta)
¢ un’immagine con lo spettro visivo (come una foto aerea)

e un DEM (scaricabile da CGIAR-CSI <http://srtm.csi.cgiar.org/> _ se non ne hai uno tuo)

13.1 Crea una mappa di base

Prima di fare qualsiasi analisi di dati, ti servira una mappa di base, che ti fornira il risultato della tua analisi nel
contesto.

13.1.1 Aggiungi il layer puntuale

¢ Prendi il layer puntuale. In base al livello in cui stai facendo il corso, fai solo quello che ¢ elencato nella sezione
appropriata sotto:

\

* Etichetta i punti secondo un solo attributo, come il nome del luogo. Usa un carattere piccolo e mantieni
le etichette in maniera discreta. L’informazione deve essere disponibile, ma non dovrebbe essere 'elemento
principale della mappa.

¢ (Classifica i punti con differenti colori basati su una categoria. Ad esempio, le categorie potrebbero includere
«destinazione turistica», «stazione di polizia» e «centro della citta».
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/

¢ Fai lo stesso della sezione \

¢ Classifica la dimensione dei punti per importanza: pil un elemento ¢ significativo, piti deve essere largo il suo
punto. Comunque non superare la dimensione dei punti 2. 00.

* Per gli elementi che non sono localizzati in un punto singolo (ad esempio, nomi di province/regioni, o nomi di
citta ad una scala ampia), non assegnare nessun punto.

¢ Non usare i simboli puntuali per la simbolizzazione del layer. Invece, usa etichette centrate al di sopra dei punti;
i simboli dei punti stessi non devono avere una dimensione.

» Usa Impostazioni definite dei dati per disegnare le etichette in categorie significative.

* Aggiungi le colonne degli attributi appropriate se necessario. Quando fai questo non creare dati inventati -
piuttosto, usa il Calcolatore di campi per popolare le nuove colonne, basate su valori appropriati esistenti nel
dataset.

13.1.2 Aggiungi il layer di linee

» Aggiungi il layer delle strade e cambia la sua simbologia. Non etichettare le strade.

\

* Cambia la simbologia delle strade in un colore lineare con una linea ampia. Dagli anche una trasparenza.

/

* Crea un simbolo con i layer a simboli multipli. Il simbolo risultante dovrebbe somigliare ad una strada reale. Tu
puoi usare un simbolo semplice per questo; ad esempio, una linea nera con una linea continua bianca posta al
centro di quella nera. Pud essere anche piu elaborata, ma la mappa risultante non deve essere troppo occupata.

* Se il tuo dataset ha un’alta densita di strade alla scala che tu vuoi mostrare nella mappa, dovresti avere due layer
delle strade: un simbolo simile alle strade elaborato e un simbolo piut semplice per la scala pil piccola. (Usa la
visibilita basata sulla scala per fargli cambiare simbologia in base alla scala appropriata.)

« Tutti i simboli dovrebbero avere layer con simboli multipli. Usa i simboli per visualizzarli correttamente.
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* Fai lo stesso come nella sezione sopra /

* In pil, le strade dovrebbero venir classificaate. Quando si usano simboli realistici delle strade, ogni tipo di
strada dovrebbe avere un simbolo appropriato; ad esempio, per una autostrada dovrebbero apparire due corsie
per le due direzioni.

13.1.3 Agiungi il vettore di poligoni

» Aggiungi il vettore dell’'uso del suolo e modifica la sua simbologia.

\

¢ Classifica il layer secondo I'uso del suolo. Usa colori pieni.

/

¢ (Classifica il layer secondo I'uso del suolo. Dove appropriato, incormpora i vettori dei simboli, diversi tipi di
simboli, ecc. Conserva i risultati che sembrano attenuati ed uniformi. Tieni in mente che questo sara parte di
uno sfondo!

* Usa una classificazione basata su regole per classificare I'uso del suolo in categorie generali, quali «urbano»,
«rurale», «riserva naturale», ecc.

13.1.4 Crea lo sfondo raster

¢ Crea una ombreggiatura dal DEM ed usala in sovrapposizione per una versione classificata dello stesso DEM.
Tu puoi anche usare il plugin Rilievo (come mostrato nella nezione sui plugin).

13.1.5 Completa la mappa di base

* Usando le risorse di cui sopra, crea una mappa di base usando alcuni o tutti i layers. Questa mappa dovrebbe
includere tutte le informazioni di base necessarie per orientare l'utente, cosi come per essere unificate / semplici.
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13.2 Analizza i dati

* Stai cercaundo una proprieta che soddisfi alcuni criteri.
* Puoi decidere sulla base dei tuoi criteri, quelli che devi documentare.
* Ci sono alcune linee guida per questi criter:
— la proprieta di destinazione dovrebbe avere un certo tipo di uso del suolo
— dovrebbe essere ad una certa distanza dalle strade o dovrebbe essere attraversata da una strada

— dovrebbe essere ad una certa distanza daalcune categorie di punti, quale un ospedale ad esempio

13.2.1 / / —

e Includi l'analisi raster nei tuoi risultati. Considera almeno una caratteristica derivata dal raster, come
I'esposizione o la pendenza.

13.3 Mappa finale

 Usa Print Layout per creare una mappa finale, che incorpora i tuoi risultati dell’analisi.

¢ Includi questa mappa in un documento insieme con i tuoi criteri attestati. Se la mappa ¢ diventata troppo piena
visualmente per via dei layer aggiunti, deseleziona il(i) layer che tu pensi siano strettamente necessari.

 La tua mappa deve includere un titolo ed una legenda.
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Module: Applicazioni nel settore forestale

Nei moduli da 1 a 13, hai imparato molto su QGIS e il suo utilizzo. Se sei interessato ad imparare alcune applicazioni
GIS nel settore forestale, questo modulo ti dara la possiibilita di applicare cio che hai imparato e ti mostrera alcuni
strumenti utili.

European Union
European Regional Development Fund
European Social Fund

Lo sviluppo di questo modulo & stato sponsorizzato dall” Unione Europea.

14.1 Lesson: Presentazione del modulo forestale

All’interno di questo modulo dedicato alle applicazioni forestali verranno richieste nozioni imparate via via nei moduli
da 1 a 11 di questo manuale pratico. Gli esercizi contenuti nelle prossime lezioni prevedono che tu conosca gia molte
delle operazioni di base in QGIS e verranno approfonditi solo gli strumenti che non sono mai stati usati in precedenza.

Ci0 nonostante, il modulo manterra un livello base in tutte le lezioni in modo che, se hai gia una precedente esperienza
con QGIS, puoi molto probabilmente seguire le istruzioni senza problemi.

Nota che per questo modulo ¢ necessario scaricare un pacchetto di dati aggiuntivo.

14.1.1 Dati di esempio per Selvicoltura

Nota: I dati di esempio usati in questo modulo fanno parte dell’insieme di dati del manuale di formazione e sono
disponibili nella cartella :file:" exercise_dataforestry.

I dati campione relativi alla silvicoltura (mappa forestale, dati forestali), sono stati forniti dalla scuola forestale EVO-
HAMK <https://www.hamk.fi/campuses-and-maps/evo/?lang=en>"_. I dataset sono stati modificati per adattarsi
alle esigenze delle lezioni.
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I dati di esempio generali (immagini aeree, dati LIDAR, mappe) sono stati ottenuti dal National Land Survey of
Finland open data service e adattati ai fini delle esercitazioni. Puoi accedere al servizio per scaricare i file di dati in
inglese qui.

Avvertimento: Come per il resto del manuale di addestramento, questo modulo include istruzioni su come
aggiungere, eliminare e modificare 1 dati GIS. A tale scopo abbiamo fornito specifici dati per il training. Prima di
utilizzare le tecniche descritte qui sui dati, assicurati sempre di disporre salvataggi adeguati!

14.2 Lesson: Georeferenziare una Mappa

Un problema comune nel settore forestale puo essere 'aggiornamento delle informazioni per un’area forestale. E
possibile che le informazioni precedenti per quell’area risalgano a diversi anni fa e siano state raccolte in modo
analogico (cioe su carta) o forse sono state digitalizzate ma tutto cio che rimane ¢ la versione cartacea di quei dati di
inventario.

Molto probabilmente vorresti usare quelle informazioni nel tuo GIS, per esempio, per confrontare successivamente
con inventari pill recenti. Questo significa che avrai bisogno di digitalizzare le informazioni a portata di mano usando
il tuo software GIS. Ma prima di iniziare la digitalizzazione, c’€ un primo passo importante da fare, la scansione e la
georeferenziazione della mappa cartacea.

L’obiettivo di questa lezione: Imparare ad usare lo strumento Georeferenziatore in QGIS.

14.2.1 \ Scansionare la mappa

Il primo passo che dovrai fare ¢ quello di scansionare la tua mappa. Se la tua mappa ¢ troppo grande, allora puoi
scansionarla in diverse parti, ma tieni presente che dovrai ripetere i compiti di pre-elaborazione e georeferenziazione
per ogni parte. Quindi, se possibile, scansiona la mappa nel minor numero di parti possibile.

Se vuoi usare una mappa diversa da quella fornita con questo manuale, usa il tuo scanner per scansionare la mappa
come file immagine, una risoluzione di 300 DPI andra bene. Se la tua mappa ha dei colori, scansiona 'immagine a
colori in modo che tu possa poi usare quei colori per separare le informazioni dalla tua mappa in diversi layer (per
esempio, popolamenti forestali, curve di livello, strade...).

Per questo esercizio userai una mappa precedentemente scansionata, puoi trovarla come raut jarvi_map.tif
nella cartella dati exercise_data/forestry.

14.2.2 \ Follow Along: Georeferenziazione della mappa scansionata

Apri QGIS e imposta il SR del progetto in ETRS89 / ETRS-TM35FIN in Progetto » Proprieta » SR, che & il SR
attualmente usato in Finlandia.
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W Project Properties | CRS

% Enable 'on the fly' CRS transformation

Filter | ETRS-TM35FIN L

Recently used coordinate reference systems

|Coordinate Reference System Autharity ID
% Defauit styles ETRS8S / ETRSTM35FIM EPSG:3067

I8 ows server

.:;'..@ Macros [II | [III]
g

Coordinate reference systems of the world Hide deprecated CRSs

= Relations

|Coordinate Reference System Authority ID
El-fH Projected Coordinate Systems
Bl Linfversal Transverse Mercator (L)
*-ETRS89 J ETRS-TM35FIM EP5G:3067

(4] | ()

Selected CRS: | ETRS59 / ETRS-TM3SFIN

+proj=utm +zone=35 +ellps =GRS80 +towgs&4=0,0,0,0,0,0,0 +units=m +no_defs

Salva il progetto QGIS come map_digitizing.ggs.

Userai il plugin di georeferenziazione di QGIS, il plugin ¢ gia installato in QGIS. Attiva il plugin usando il plugin
manager come hai fatto nei moduli precedenti. Il plugin si chiama Georeferenziatore GDAL.

Per georeferenziare la mappa:
* Apri lo strumento di georeferenziazione, Raster » Georeferenziatore... w Georeferenziatore.

* Aggiungi il file immagine della mappa, raut jarvi_map.tif, come immagine da georeferenziare, Layer
» Aggiungi Layer » Aggiungi Layer Raster....

¢ Quando viene richiesto seleziona il SR KKJ / Finland zone 2, ¢ il SR che ¢ stato usato in Finlandia
nel 1994 quando ¢ stata creata questa mappa.

* Fai clic su OK.
Poi devi definire le impostazioni di trasformazione per la georeferenziazione della mappa:
* Apri Impostazioni » Opzioni... » Transformazioni.

e Clicca licona accanto alla casella Raster in uscita, vai alla cartella e crea la cartella
exercise_dataforestrydigitizing e nomina il file come rautjarvi_georef.tif.

 Imposta il resto dei parametri come mostrato di seguito.
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' Transformation settings @l
Transformation type: | Linear -
Resampling method: | Nearest neighbour -
Compression: MOME -

Create world file

Qutput raster: datafforestry/digitizing frautjarvi_georef. tif ?

Target SRS EPSG: 2392 E

Generate pdf map: E

Generate pdf report: .;Lm
Set Target Resolution

Horizontal [ 1.00000

Vertical

3
(oo B

Use 0 for transparency when needed
X Load in QGIS when done

¢ Fai clic su OK.

La mappa contiene diverse crocette che contrassegnano le coordinate nella mappa, le useremo per georeferenziare
questa immagine. Puoi usare gli strumenti di zoom e panning come fai di solito in QGIS per esplorare 'immagine
nella finestra del Georeferenziatore.

* Ingrandisci I'angolo inferiore sinistro della mappa e nota che c¢’¢ un mirino con una coppia di coordinate, X
e Y, che come detto prima sono nel SR KKJ / Finlandia zona 2. Userai questo punto come primo punto di
controllo a terra per la georeferenziazione della tua mappa.

¢ Seleziona lo strumento Aggiunge un nuovo punto e clicca nell’intersezione delle crocette (pan e zoom nel modo
necessario).

* Nella finestra di dialogo Enter map coordinates scrivi le coordinate che appaiono nella mappa (X: 2557000 e
Y: 6786000).

¢ Fai clic su OK.
Il primo punto per la georeferenziazione € ora pronto.

Cerca altre crocette nere nell'immagine, sono separate da 1000 metri 'una dall’altra sia in direzione nord che est.
Dovresti essere in grado di calcolare le coordinate di quei punti in relazione al primo.
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Ingrandisci 'immagine e muoviti verso destra fino a trovare un” altra crocetta, e valuta di quanti chilometri ti sei
spostato. Cerca di ottenere punti di controllo a terra il pitt lontano possibile I'uno dall’altro. Digitalizza almeno altri
tre punti di controllo a terra nello stesso modo in cui hai fatto il primo. Dovresti finire con qualcosa di simile a questo:

I o)

] |-

O L - fe-

,.'-ﬁ Georeferencer - rautjarvi_map.tif

File Edit WView Settings Help

W > [{ %% @& ?57%07%0

GCP table
on/foff id src srcY dsty dsty d¥ [pixels] df [pixels]
*® 0 473.10| -4352.93|2557000.00 |6786000.00 7.65 4.95
™ 1 | 2838.78| -3185.77 2559000.00 6787000.00 5.58 -7.35
™ 5 | 2849.87| -825.55|2559000.00 |5785000.00 -5.51 6.06
™ 2 488.49| -811.03|2557000.00 -7.73 8.45
[ | an

| Translation (2.5565%e +06, 6. 7922e+06) Scale (0.846165, 1.28642) Rotation: 0 Mez

3876,5025 |[u|

Con gia tre punti di controllo a terra digitalizzati potrai vedere I'errore di georeferenziazione come una linea rossa
che esce dai punti. L’errore in pixel puo essere visto anche nella Tabella GCP nelle colonne dX(pixels) e dY(pixels).
L’errore in pixel non dovrebbe essere superiore a 10 pixel, se lo ¢ dovresti rivedere i punti che hai digitalizzato e le
coordinate che hai inserito per trovare qual ¢ il problema. Puoi usare 'immagine qui sopra come guida.

Una volta che sei soddisfatto dei tuoi punti di controllo, puoi salvarli per un uso successivo:
¢ File » Salva punti GCP come.

¢ Nella cartella exercise_dataforestrydigitizing, nomina il file rautjarvi_map.tif.
points.
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Infine, georeferenzia la tua mappa:
e File » Avvia georeferenziazione.

* Nota che hai gia nominato il file come raut jarvi_georef.tif quando hai modificato le impostazioni
del Georeferenziatore.

Ora puoi vedere la mappa nel progetto QGIS come un raster georeferenziato. Nota che il raster sembra essere
leggermente ruotato, ma questo ¢ semplicemente perché i dati sono in KKJ / Finlandia zona 2 eiltuo
progetto & in ETRS89 / ETRS-TM35FIN.

Per controllare che i tuoi dati siano correttamente georeferenziati puoi aprire 'immagine aerea nella cartella
exercise_dataforestry, chiamata rautjarvi_aerial.tif. La tua mappa e questa immagine
dovrebbero corrispondere abbastanza bene. Imposta la trasparenza della mappa al 50% e confrontala con 'immagine
aerea.

-
=
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Salva le modifiche al tuo progetto QGIS, continuerai da questo punto per la prossima lezione.

14.2.3 In Conclusion

Hai ora georeferenziato una mappa cartacea, rendendo possibile il suo utilizzo come layer di mappa in QGIS.

14.2.4 What’s Next?

Nella prossima lezione, digitalizzerai i popolamenti forestali nella tua mappa come poligoni e aggiungerai i dati
dell’inventario ad essi.

14.3 Lesson: Digitizing Forest Stands

Unless you are going to use your georeferenced map as a simple background image, the next natural step is to digitize
elements from it. You have already done so in the exercises about creating vector data in Lesson: Creare un nuovo
vettore dati, when you digitized the school fields. In this lesson, you are going to digitize the forest stands” borders
that appear in the map as green lines but instead of doing it using an aerial image, you will use your georeferenced
map.

The goal for this lesson: Learn a technique to help the digitizing task, digitizing forest stands and finally adding the
inventory data to them.

14.3.1 \ Follow Along: Extracting the Forest Stands Borders

Open your map_digitizing.ggs project in QGIS, that you saved from the previous lesson.

Once you have scanned and georeferenced your map you could start to digitize directly by looking at the image as a
guide. That would most likely be the way to go if the image you are going to digitize from is, for example, an aerial
photograph.

If what you are using to digitize is a good map, as it is in our case, it is likely that the information is clearly displayed
as lines with different colors for each type of element. Those colors can be relatively easy extracted as individual
images using an image processing software like GIMP. Such separate images can be used to assist the digitizing, as
you will see below.

The first step will be to use GIMP to obtain an image that contains only the forest stands, that is, all those greenish
lines that you could see in the original scanned map:

* Open GIMP (if you don’t have it installed yet, download it from the internet or ask your teacher).

* Open the original map image, File » Open, raut jarvi_map.tif inthe exercise_data/forestry
folder. Note that the forest stands are represented as green lines (with the number of the stand also in green
inside each polygon).
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Toolbox - Tool Options  [&]

Layer Colors Tools
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Now you can select the pixels in the image that are making up the forest stands” borders (the greenish pixels):

* Open the tool Select » By color.

* With the tool active, zoom into the image (Ctrl + mouse wheel) so that a forest stand line is close enough to

differentiate the pixels forming the line. See the left image below.

¢ Click and drag the mouse cursor in the middle of the line so that the tool will collect several pixel color values.

* Release the mouse click and wait a few seconds. The pixels matching the colors collected by the tool will be
selected through the whole image.

e Zoom out to see how the greenish pixels have been selected throughout the image.
* If you are not happy with the result, repeat the click and drag operation.

* Your pixel selection should look something like the right image below.
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Once you are done with the selection you need to copy this selection as a new layer and then save it as separate image

file:

Copy (Ctr+C) the selected pixels.

¢ And paste the pixels directly (Ctr+V), GIMP will display the pasted pixels as a new temporary layer in the

Layers - Brushes panel as a Floating Selection (Pasted Layer).

 Right click that temporary layer and select 7o New Layer.

¢ Click the «eye» icon next to the original image layer to switch it off, so that only the Pasted Layer is visible:

File Edit Select View Image Layer Colors Tools Filters Windows Help
= 1100 I320g 1309 1409 s

FY

[T
|va I 100% :] Pasted Layer (251.5 ME)

* *[rautjarvi_map] (imparted)-1.0 (RGB color, 2 layers) 35074960 =n(ECh ==

Layers - Brushes =]

Bl e E
Mode Normal IZ‘
= =)
lock g [

<> . Pasted Layer
rautjanvi_map.tif
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* Finally, select File » Export..., set Select File Type (By Extension) as a TIFF image, select the digitizing
folder and name it raut jarvi_map_green.tif. Select no compression when asked.

You could do the same process with other elements in the image, for example extracting the black lines that represent
roads or the brown ones that represent the terrain” contour lines. But for us, the forest stands is enough.

14.3.2 \ Try Yourself Georeference the Green Pixels Image
As you did in the previous lesson, you need to georeference this new image to be able to use it with the rest of your
data.

Note that you don’t need to digitize the ground control points any more because this image is basically the same image
as the original map image, as far as the Georeferencer tool is concerned. Here are some things you should remember:

 This image is also, of course, in KKJ / Finland zone 2 CRS.

* You should use the ground control points you saved, File » Load GCP points.

* Remember to review the Transformation settings.

¢ Name the output raster as raut jarvi_green_georef.tif inthe digitizing folder.

Check that the new raster is fitting nicely with the original map.

14.3.3 \ Follow Along: Creating Supporting Points for Digitizing

Having in mind the digitizing tools in QGIS, you might already be thinking that it would be helpful to snap to those
green pixels while digitizing. That is precisely what you are going to do next create points from those pixels to use
them later to help you follow the forest stands” borders when digitizing, by using the snapping tools available in QGIS.

* Use the Raster » Conversion » Polygonize (Raster to Vector) tool to vectorize your green lines to polygons. If
you don’t remember how, you can review it in Lesson: Conversione da Raster a Vettore.

e Save as raut jarvi_green_polygon. shp inside the digitizing folder.

Zoom in and see what the polygons look like. You will get something like this:
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Next one option to get points out of those polygons is to get their centroids:
e Open Vector » Geometry tools » Polygon centroids.
* Set the polygon layer you just got as the input file for the tool.
¢ Name the output as green_centroids. shp inside the digitizing folder.
* Check Add result to canvas.

¢ Run the tool to calculate the centroids for the polygons.
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Now you can remove the rautjarvi_green_polygon layer from the TOC.
Change the symbology of the centroids layer as:

* Open the Layer Properties for green_centroids.

* Go to the Symbology tab.

* Set the Unit to Map unit.

* Set the Size to 1.

It is not necessary to differentiate points from each other, you just need them to be there for the snapping tools to use
them. You can use those points now to follow the original lines much easily than without them.

14.3.4 \ Follow Along: Digitize the Forest Stands

Now you are ready to start with the actual digitizing work. You would start by creating a vector file of polygon type,
but for this exercise, there is a shapefile with part of the area of interest already digitized. You will just finish digitizing
the half of the forest stands that are left between the main roads (wide pink lines) and the lake:
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* Go to the digitizing folder using your file manager browser.
* Drag and drop the forest_stands. shp vector file to your map.
Change the new layer’s symbology so that it will be easier to see what polygons have already been digitized:
¢ The filling of the polygon to green.
¢ The polygons” borders to 1 mm.
¢ and set the transparency to 50%.

Now, if you remember past modules, we have to set up and activate the snapping options:
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Go to Project » Snapping options....

Activate the snapping for the green_centroids and the forest_stands layers.
Set their Tolerance to 5 map units.

Check the Avoid Int. box for the forest_stands layer.

Check Enable topological editing.

Click Apply.

K Snapping options @

Layer Mode Tolerance | Units | Avoid Int. |
¥ green_centroids to vertex rig map units | |.-5.w:|iu:| intersections of new polygons
X forest_stands to vertex * 5 map units| * X%

%/ Enable topological editing Enable snapping on intersection Cancel Apply

With these snapping settings, whenever you are digitizing and get close enough to one of the points in the centroids
layer or any vertex of your digitized polygons, a pink cross will appear on the point that will be snapped to.

Finally, turn off the visibility of all the layers except forest_stands and rautjarvi_georef. Make sure
that the map image has not transparency any more.

A couple of important things to note before you start digitizing:

Don’t try to be too accurate with the digitizing of the borders.
If a border is a straight line, digitize it with just two nodes. In general, digitize using as few nodes as possible.

Zoom in to close ranges only if you feel that you need to be accurate, for example, at some corners or when
you want a polygon to connect with another polygon at a certain node.

Use the mouse’s middle button to zoom in/out and to pan as you digitize.
Digitize only one polygon at a time.

After digitizing one polygon, write the forest stand id that you can see from the map.

Now you can start digitizing:

Locate the forest stand number 357 in the map window.
Enable editing for the forest_stands. shp layer.

Select the Add feature tool.

Start digitizing the stand 357 by connecting some of the dots.

Note the pink crosses indicating the snapping.
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* When you are done, right click to end digitizing that polygon.

¢ Enter the forest stand id (in this case 357).
¢ Click OK.

If you were not prompted for the polygon id when you finished digitizing it, go to Settings » Options » Digitizing
and make sure that the Suppress attribute form pop-up after feature creation is not checked.

Your digitized polygon will look like this:
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Now for the second polygon, pick up the stand number 358. Make sure that the Avoid int. is checked for the
forest_stands layer. This option does not allow intersecting polygons at digitizing, so that if you digitize over
an existing polygon, the new polygon will be trimmed to meet the border of the already existing polygons. You can
use this characteristic to automatically obtain a common border.

* Begin digitizing the stand 358 at one of the common corners with the stand 357.
 Then continue normally until you get to the other common corner for both stands.

* Finally, digitize a few points inside polygon 357 making sure that the common border is not intersected. See
left image below.

 Right click to finish editing the forest stand 358.
* Enter the id as 358.

* Click OK, your new polygon should show a common border with the stand 357 as you can see in the image on
the right.
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The part of the polygon that was overlapping the existing polygon has been automatically trimmed out and you are
left with a common border, as you intended it to be.

14.3.5 \ Try Yourself Finish Digitizing the Forest Stands

Now you have two forest stands ready. And a good idea on how to proceed. Continue digitizing on your own until
you have digitized all the forest stands that are limited by the main road and the lake.

It might look like a lot of work, but you will soon get used to digitizing the forest stands. It should take you about 15
minutes.

During the digitizing you might need to edit or delete nodes, split or merge polygons. You learned about the necessary
tools in Lesson: Elemento tpologia, now is probably a good moment to go read about them again.

Remember that having Enable topological editing activated, allows you to move nodes common to two polygons so
that the common border is edited at the same time for both polygons.

Your result will look like this:
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14.3.6 \ Follow Along: Joining the Forest Stand Data

It is possible that the forest inventory data you have for you map is also written in paper. In that case, you would have
to first write that data to a text file or a spreadsheet. For this exercise, the information from the inventory for 1994
(the same inventory as the map) is ready as a comma separated text (csv) file.

Open the raut jarvi_1994.csv file from the exercise_data\forestry directory in a text editor and
note that the inventory data file has an attribute called ID that has the numbers of the forest stands. Those numbers are
the same as the forest stands ids you have entered for your polygons and can be used to link the data from the text file
to your vector file. You can see the metadata for this inventory data in the file raut jarvi_1994_legend.txt
in the same folder.

* Open the . csv in QGIS with the Layer » Add Delimited Text Layer... tool. In the dialog, set it as follows:
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1 Createa Layer frem a Delimited Text File @
File Mame | C:fggis_forestryfexercse_data/forestryfrautjarvi_1994. cav Browse...
Layer name | rautjarvi_1934 Encoding | UTF-8 "
File format ® C5V (comma separated values) Custom delimiters Regular expression delimiter
Fecord options Murnber of header lines to discard | 0 = | % First record has field names
Field aptions Trim fields Discard empty fields Decimal separator is comma
Geometry definition Point coordinates Well known text (WKT) @ Mo geometry (attribute only table)
Layer settings [] Use =patial index IUze subset index Watch file
| o |Hab | Devi | Age | BA | vol | Mainsp | Mainperc
376 |4 o o o |o 0
3344 |v1 |15 |74 |54 |1 100
36 (4 s0 [0 |0 [0 |1 0 @

To add the data from the . csv file:
* Open the Layer Properties for the forest_stands layer.
* Go to the Joins tab.
* Click the plus sign on the bottom of the dialog box.
e Select rautjarvi_1994.csv as the Join layer and ID as the Join field.
¢ Make sure that the Target field is also set to id.
¢ Click OK two times.

The data from the text file should be now linked to your vector file. To see what has happened, open the attribute
table for the forest_stands layer. You can see that all the attributes from the inventory data file are now linked
to your digitized vector layer.

14.3.7 \ Try Yourself Renaming Attribute Names and Adding Area and
Perimeter

The data from the . csv file is just linked to your vector file. To make this link permanent, so that the data is actually
recorded to the vector file you need to save the forest_stands layer as a new vector file. Close the attribute table
and right click the forest_stands layer to save it as forest_stands_1994. shp.

Open your new forest_stands_1994. shp in your map if you did not added yet. Then open the attribute table.
You notice that the names of the columns that you just added are no very useful. To solve this:

¢ Add the plugin Table Manager as you have done with other plugins before.
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¢ Make sure the plugin is activated.
¢ In the TOC select the layer forest_stands_1994. shp.
* Then, go to Vector » Table Manager » Table manager.

* Use the dialogue box to edit the names of the columns to match the ones in the . csv file.

| Table Manager: forest_stands_1994 @
Fields Table preview
B Mame | Type | & Move Up
11D String = Move Down
; Hab Integer # Rename
; Devl String 7 Delete
: Age Integer ES) Insert
i - Real ] Clone
6 | Vol Integer
? Main5p Integer
; MainPerc Integer
“ ] | | Save ‘ ‘ 4 Save as... ‘

¢ Click on Save.
* Select Yes to keep the layer style.
¢ Close the Table Manager dialogue.

To finish gathering the information related to these forest stands, you might calculate the area and the perimeter of
the stands. You calculated areas for polygons in Lesson: Esercizio supplementare. Go back to that lesson if you need
to and calculate the areas for the forest stands, name the new attribute Area and make sure that the values calculated
are in hectares.

Now your forest_stands_1994. shp layer is ready and packed with all the available information.

Save your project to keep the current map presentation in case you need to come back later to it.
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14.3.8 In Conclusion

It has taken a few clicks of the mouse but you now have your old inventory data in digital format and ready for use in
QGIS.

14.3.9 What’s Next?

You could start doing different analysis with your brand new dataset, but you might be more interested in performing
analysis in a dataset more up to date. The topic of the next lesson will be the creation of forest stands using current
aerial photos and the addition of some relevant information to your dataset.

14.4 Lesson: Updating Forest Stands

Now that you have digitized the information from the old inventory maps and added the corresponding information
to the forest stands, the next step would be to create the inventory of the current state of the forest.

You will digitize new forest stands from scratch following an aerial photo from that forest area. The forestry map you
digitized in the previous lesson was created from an aerial Color Infrared (CIR) photograph. This type of imagery,
where the infrared light is recorded instead of the blue light, are widely used to study vegetated areas. You will also
use a CIR photograph in this lesson.

After digitizing the forest stands, you will add information such as new constraints given by conservation regulations.

The goal for this lesson: To digitize a new set of forest stands from CIR aerial photographs and add information
from other data-sets.

1441 \ Comparing the Old Forest Stands to Current Aerial Photographs

The National Land Survey of Finland has an open data policy that allows you downloading a variety of geographical
data like aerial imagery, traditional topographic maps, DEM, LiDAR data, etc. The service can be accessed also in
English here. The aerial image used in this exercise has been created from two orthorectified CIR images downloaded
from that service (M4134F_21062012 and M4143E_21062012).

¢ Open QGIS and set the project’s CRS to ETRS89 / ETRS-TM35FIN in Project » Properties... » CRS.

e From the exercise_data\forestry\ folder, add the CIR image raut jarvi_aerial.tif thatis
containing the digitized lakes.

¢ Then save the QGIS project as digitizing_2012.ggs.

The CIR images are from 2012. You can compare the stands that were created in 1994 with the situation almost 20
years later.

* Add your forest_stands_1994. shp layer.
« Set its styling so that you can see through your polygons.
* Review how the old forest stands follow (or not) what you might visually interpret as an homogeneous forest.

Zoom and pan around the area. You probably will notice that some of the old forest stands might be still corresponding
with the image but others are not.

This is a normal situation, as some 20 years have passed by and different forest operations have been done (harvesting,
thinning...). It is also possible that the forest stands looked homogeneous back in 1992 to the person who digitized
them but as time has passed some forest has developed in different ways. Or simply the priorities for the forest
inventory were different that they are today.

Next, you will create new forest stands for this image without using the old ones. Later you can compare them to see
the differences.
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14.4.2 \ Interpreting the CIR Image

Let’s digitize the same area that was covered by the old inventory, limited by the roads and the lake. You don’t have
to digitize the whole area, as in the previous exercise you can start with a vector file that already contains most of the
forest stands.

* Remove the forest_stands_1994. shp layer.

¢ Add the forest_stands_2012. shp layer, located in the exercise_data\forestry\ folder.

* Set the styling of this layer so that the polygons have no fill and the borders are visible.

You can see that a region to the North of the inventory area is still missing. That will be your task, digitizing the
missing forest stands.
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But before you start, spend some time reviewing the forest stands already digitized and the corresponding forest in
the image. Try to get an idea about how the stands borders are decided, it helps if you have some forestry knowledge.

Some ideas about what you could identify from the images:

* What forests are deciduous species (in Finland mostly birch forests) and which ones are conifers (in this region
pine or spruce). In CIR images, deciduous species will often come as bright red color whereas conifers present
dark green colors.

* When a forest stand age changes, by looking at the sizes of the tree crowns that can be identified in the imagery.

* The different forest stands” densities, for example forest stand were a thinning operation has recently been done
would clearly show spaces between the tree crowns and should be easy to differentiate from other forest stands
around it.

* Blueish areas indicate barren terrain, roads and urban areas, crops that have not started to grow etc.

* Don’t use zooms too close to the image when trying to identify forest stands. A scale between 1:3 000 and 1:
5 000 should be enough for this imagery. See the image below (1:4000 scale):
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14.4.3 \ Try Yourself Digitizing Forest Stands from CIR Imagery

When digitizing the forest stands, you should try to get forest areas that are as homogeneous as possible in terms of
tree species, forest age, stand density... Don’t be too detailed though, or you will end up making hundreds of small
forest stands that would not be useful at all. You should try to get stands that are meaningful in the context of forestry,
not too small (at least 0.5 ha) but not too big either (no more than 3 ha).

With this indications in mind, you can now digitize the missing forest stands.
* Enable editing for forest_stands_2012.shp.
 Set up the snapping and topology options as in the image.

* Remember to click Apply or OK.

Fo =

7 Snapping options @
l:l Layer Mode Tolerance | Units Avoid Int. |
X forest_stands_2012 ito vertex iv g map unitz |+« 3
¥ Enable topological editing Enable snapping on intersection Cancel Apply

Start digitizing as you did in the previous lesson, with the only difference that you don’t have any point layer that you
are snapping to. For this area you should get around 14 new forest stands. While digitizing, fill in the Stand_id
field with numbers starting at 901.

When you are finished your layer should look something like:
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Now you have a new set of polygons defining the different forest stands for the current situation as can interpreted
from the CIR images. But you are obviously still missing the forest inventory data, right? For that you will still need
to visit the forest and get some sample data that you will use to estimate the forest attributes for each of the forest
stands. You will see how to do that in the next lesson.

For the moment, you still can improve your vector layer with some extra information that you have about conservation
regulation that should be taken into account for this area.

14.4.4 \ Follow Along: Updating Forest Stands with Conservation
Information

For the area you are working with, it has been researched that the following conservation regulations must be taken
into account while doing the forest planning:

* Two locations of a protected species of Siberian flying squirrel (Pteromys volans) have been identified.
According to the regulation, an area of 15 meters around the spots must be left untouched.

* A riparian forest of special interest growing along a stream in the area must be protected. In a visit to the field,
it was found that 20 meters to both sides of the stream must be protected.

You have one vector file containing the information about the squirrel locations and another containing the digitized
stream running in the North area towards the lake. From the exercise_data\forestry\ folder, add the vector
files squirrel.shpand stream. shp.
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For the protection of the squirrels locations, you are going to add a new attribute (column) to your new forest stands
that will contain information about point locations that have to be protected. That information will later be available
whenever a forest operation is planned, and the field team will be able to mark the area that has to be left untouched
before the work starts.

Open the attribute table for the squirrel layer.

You can see that there are two locations that are defined as Siberian flying squirrel, and that the area to be
protected is indicated by a distance of 15 meters from the locations.

To join the information about the squirrels to your forest stands, you can use the Join attributes by location:

Open Vector » Data Management Tools w Join attributes by location.
Set the forest_stands_2012. shp layer as the Target vector layer.
As Join vector layer select the squirrel. shp point layer.

Name the output file as stands_squirrel. shp.

In Output table select Keep all records (including non-matching target records). So that you keep all the forest
stands in the layer instead of only keeping those that are spatially related to the squirrel locations.

Click OK.
Select Yes when prompted to add the layer to the TOC.

Close the dialogue box.
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1 Join attributes by location @

Target vector layer

forest_stands_2012 -

Join vector layer

forest_stands_2012 -
Attribute Surmnmary

® Take attributes of first located feature
Take summary of intersecting features

M Mean [ Min [ IMax []sum [ ] Median

Output Shapefile
Browse
QOutput table

Only keep matching records
® Keep all records (induding non-matching target records)

[ 0% || ok Close

Now you have a new forest stands layer, stands_squirrel where there are new attributes corresponding to the

protection information related to the Siberian flying squirrel.

Open the table of the new layer and order it so that the forest stands with information for the Protection attribute are

on top. You should have now two forest stands where the squirrel has been located:
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P

=

' Attribute table - stands_squirrel :: Features total: 96, filtered: 96, 5 <= |..| = || @ [[=23]

/18| (%) (&)%) (=] (8] ®) P (=])] (=)= ()G
| Stand_id id_pr Protection Distance
83 78 2 |lito-orava 15
37 26 1 |lito orava 15
a 1 MULL |MLUILL MLLL
i 33 MULL | MUILL MULL "
7 32 MULL | MUILL MULL E
b d Show Al Features _

Although this information might be enough, look at what areas related to the squirrels should be protected. You know

that you have to leave a buffer of 15 meters around the squirrels location:

* Open Vector » Geoprocessing Tools » Buffer.

* Make a buffer of 15 meters for the squirrel layer.

e Name the result squirrel_15m. shp.

i

7' Buffer(s)

Input vector layer

squirrel

Use only selected features

segments to approximate | 5

® Buffer distance

Buffer distance

15
field

L

id_pr

Dissalve buffer

Qutput shapefile

orestry/digitizing /squirrel_15m.shp

results

¥ Add result to canvas

| _o% |

Ok

Erowse |

Close
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You will notice that if you zoom in to the location in the Northern part of the area, the buffer area extends to the
neighbouring stand as well. This means that whenever a forest operation would take place in that stand, the protected
location should also be taken into account.

From your previous analysis, you did not get that stand to register information about the protection status. To solve
this problem:

* Run the Join attributes by location tool again.
* But this time use the squirrel_15m layer as join layer.

* Name the output file as stands_squirrel_15m. shp.
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1 Join attributes by location @

Target vector layer

forest_stands_2012 -

Join vector layer

squirrel_15m -
Attribute Surmnmary

® Take attributes of first located feature
Take summary of intersecting features

Me=rm Mir M= oy Medizm
|E| ¥lea : il =1 sl ¥iedla

Output Shapefile
tafforestry/digitizing/stands_squirrel_15m.shp
QOutput table

Only keep matching records
® Keep all records (induding non-matching target records)

[ 0% | oK Close

Open the attribute table for the this new layer and note that now you have three forest stands that have the information
about the protection locations. The information in the forest stands data will indicate to the forest manager that there
are protection considerations to be taken into account. Then he or she can get the location from the squirrel
dataset, and visit the area to mark the corresponding buffer around the location so that the operators in the field can
avoid disturbing the squirrels environment.

1445 \ Try Yourself Updating Forest Stands with Distance to the Stream

Following the same approach as indicated for the protected squirrel locations you can now update your forest stands
with protection information related to the stream identified in the field:

¢ Remember that the buffer in this case is 20 meters around it.

* You want to have all the protection information in the same vector file, so use the stands_squirrel_15m
layer as the target.

* Name your output as forest_stands_2012_protect. shp.

Open the attributes table for the new vector layer and confirm that you now have all the protection information for
the stands that are affected by the protection measures to protect the riparian forest associated with the stream.
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Save your QGIS project.

14.4.6 In Conclusion

You have seen how to interpret CIR images to digitize forest stands. Of course it would take some practice to make
more accurate stands and usually using other information like soil maps would give better results, but you know now
the basis for this type of task. And adding information from other datasets resulted to be quite a trivial task.

14.4.7 What’s Next?

The forest stands you digitized will be used for planning forestry operations in the future, but you still need to get
more information about the forest. In the next lesson, you will see how to plan a set of sampling plots to inventory
the forest area you just digitized, and get the overall estimate of forest parameters.

14.5 Lesson: Systematic Sampling Design

You have already digitized a set of polygons that represent the forest stands, but you don’t have information about
the forest just yet. For that purpose you can design a survey to inventory the whole forest area and then estimate its
parameters. In this lesson you will create a systematic set of sampling plots.

When you start planning your forest inventory it is important to clearly define the objectives, the types of sample plots
that will be used, and the data that will be collected to achieve the objectives. For each individual case, those will
depend on the type of forest and the management purpose; and should be carefully planned by someone with forestry
knowledge. In this lesson, you will implement a theoretical inventory based on a systematic sampling plot design.

The goal for this lesson: To create a systematic sampling plot design to survey the forest area.

14.5.1 Inventorying the Forest

There are several methods to inventory forests, each of them suiting different purposes and conditions. For example,
one very accurate way to inventory a forest (if you consider only tree species) would be to visit the forest and make a
list of every tree and their characteristics. As you can imagine this is not commonly applicable except for some small
areas or some special situations.

The most common way to find out about a forest is by sampling it, that is, taking measurements in different locations
at the forest and generalizing that information to the whole forest. These measurements are often made in sample
plots that are smaller forest areas that can be easily measured. The sample plots can be of any size (for ex. 50 m2, 0.5
ha) and form (for ex. circular, rectangular, variable size), and can be located in the forest in different ways (for ex.
randomly, systematically, along lines). The size, form and location of the sample plots are usually decided following
statistical, economical and practical considerations. If you have no forestry knowledge, you might be interested in
reading this Wikipedia article.

14.5.2 \ Follow Along: Implementing a Systematic Sampling Plot Design

For the forest you are working with, the manager has decided that a systematic sampling design is the most appropriate
for this forest and has decided that a fixed distance of 80 meters between the sample plots and sampling lines will
yield reliable results (for this case, +- 5% average error at a probability of 68%). Variable size plots has been decided
to be the most effective method for this inventory, for growing and mature stands, but a 4 meters fixed radius plots
will be used for seedling stands.

In practice, you simply need to represented the sample plots as points that will be used by the field teams later:

e Openyour digitizing_2012.qggs project from the previous lesson.
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* Remove all the layers except for forest_stands_2012.
 Save your project now as forest_inventory.qgs
Now you need to create a rectangular grid of points separated 80 meters from each other:
* Open Vector » Research Tools » Regular points.
¢ In the Area definitions select Input Boundary Layer.
* And as input layer set the forest_stands_2012 layer.
* In the Grid Spacing settings, select Use this point spacing and set it to 80.
 Save the output as systematic_plots.shpinthe forestry\sampling)\ folder.
* Check Add result to canvas.

* Click OK.

Nota: The suggested Regular points creates the systematic points starting in the corner upper-left corner of the extent
of the selected polygon layer. If you want to add some randomness to this regular points, you could use a randomly
calculated number between 0 and 80 (80 is the distance between our points), and then write it as the Initial inset from
corner (LH side) parameter in the tool’s dialog.

You notice that the tool has used the whole extent of your stands layer to generate a rectangular grid of points. But
you are only interested on those points that are actually inside your forest area (see the images below):

e Open Vector » Geoprocessing Tools w Clip.

e Select systematic_plots as Input vector layer.
* Set forest_stands_2012 as the Clip layer.

* Save the result as systematic_plots_clip.shp.
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e Check Add result to canvas.
¢ Click OK.

You have now the points that the field teams will use to navigate to the designed sample plots locations. You can
still prepare these points so that they are more useful for the field work. At the least you will have to add meaningful
names for the points and export them to a format that can be used in their GPS devices.

Lets start with the naming of the sample plots. If you check the Astribute table for the plots inside the forest area, you
can see that you have the default id field automatically generated by the Regular points tool. Label the points to see
them in the map and consider if you could use those numbers as part of your sample plot naming:

¢ Open the Layer Properties —> Labels for your systematic_plots_clip.
e Check Label this layer with and select the field ID.

* Go to the Buffer options and check the Draw text buffer, set the Size to 1.

¢ Click OK.

Now look at the labels on your map. You can see that the points have been created and numbered first West to East
and then North to South. If you look at the attribute table again, you will notice that the order in the table is following
also that pattern. Unless you would have a reason to name the sample plots in a different way, naming them in a
West-East/North-South fashion follows a logical order and is a good option.

Nota: If you would like to order or name them in a different way, you could use a spreadsheet to be able to order
and combine rows and columns in any different way.

Nevertheless, the number values in the id field are not so good. It would be better if the naming would be something
likep_1, p_2....Youcan create a new column for the systematic_plots_clip layer:

¢ Go to the Attribute table for systematic_plots_clip.

* Enable the edit mode.

* Open the Field calculator and name the new column Plot_id.
 Set the Output field type'to :kbd: Text (string).

¢ In the Expression field, write, copy or construct this formula concat ('P_"', S$rownum ).Remember that
you can also double click on the elements inside the Function list. The concat function can be found under
String and the $ rownum parameter can be found under Record.

* Click OK.
* Disable the edit mode and save your changes.

Now you have a new column with plot names that are meaningful to you. For the systematic_plots_clip
layer, change the field used for labeling to your new P1ot_id field.
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14.5.3 \ Follow Along: Exporting Sample Plots as GPX format

The field teams will be probably using a GPS device to locate the sample plots you planned. The next step is to export
the points you created to a format that your GPS can read. QGIS allows you to save your point and line vector data in
GPS eXchange Format (GPX)<https://en.wikipedia.org/wiki/GPS_Exchange_Format>, which is an standard GPS data
format that can be read by most of the specialized software. You need to be careful with selecting the CRS when you
save your data:

¢ Right click systematic_plots_clip and select Save as.
* In Format select GPS eXchange Format [GPX].

 Save the output as plots_wgs84.gpx.

* In CRS select Selected CRS.

¢ Browse for WGS 84 (EPSG:4326).

Nota: The GPX format accepts only this CRS, if you select a different one, QGIS will give no error but you will get
an empty file.

* Click OK.

¢ In the dialog that opens, select only the waypoints layer (the rest of the layers are empty).

[l I |

1 Save vector layer as... @

Format PS5 eXchange Format [GPX] -

Save as

_datafforestry/sampling/plots_wgs84.gpx Browse

Encoding System -

CRS Selected CRS b
WGES 84 Browse

Symbology export Mo symbology B

R -
Scale 1: 50000 7]

Skip attribute creation

® Add saved file to map

More Options ==
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The inventory sample plots are now in a standard format that can be managed by most of the GPS software. The field
teams can now upload the locations of the sample plots to their devices. That would be done by using the specific
devices own software and the plots_wgs84 . gpx file you just saved. Other option would be to use the GPS Tools
plugin but it would most likely involve setting the tool to work with your specific GPS device. If you are working with
your own data and want to see how the tool works you can find out information about it in the section working_gps
in the QGIS User Manual.

Save your QGIS project now.

14.5.4 In Conclusion

You just saw how easily you can create a systematic sampling design to be used in a forest inventory. Creating other
types of sampling designs will involve the use of different tools within QGIS, spreadsheets or scripting to calculate
the coordinates of the sample plots, but the general idea remains the same.

14.5.5 What’s Next?

In the next lesson you will see how to use the Atlas capabilities in QGIS to automatically generate detailed maps that
the field teams will be using to navigate to the sample plots assigned to them.

14.6 Lesson: Creazione di Mappe Dettagliate con lo Strumento
Atlante

The systematic sampling design is ready and the field teams have loaded the GPS coordinates in their navigation
devices. They also have a field data form where they will collect the information measured at every sample plot.
To easier find their way to every sample plot, they have requested a number of detail maps where some ground
information can be clearly seen along with a smaller subset of sample plots and some information about the map area.
You can use the Atlas tool to automatically generate a number of maps with a common format.

L’obiettivo di questa lezione: Imparare ad usare lo strumento Atlante in QGIS per generare mappe dettagliate
stampabili per assisterti nel lavoro di catalogazione sul campo.

14.6.1 \ Follow Along: Preparing the Print Layout

Before we can automate the detailed maps of the forest area and our sampling plots, we need to create a map template
with all the elements we consider useful for the field work. Of course the most important will be a properly styled
but, as you have seen before, you will also need to add lots of other elements that complete the printed map.

Open the QGIS project from the previous lesson forest_inventory.qggs. Youshould have at least the following
layers:

e forest_stands_2012 (with a 50% transparency, green fill and darker green border lines).
e systematic_plots_clip.
* rautjarvi_aerial.
Save the project with a new name, map_creation.qggs.
To create a printable map, remember that you use the Layout Manager:
* Open Project » Layout Manager....
¢ In the Layout manager dialog.
¢ Click the Add button and name your print layout forest_map.
* Fai clic su OK.
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¢ Click the Show button.
Set up the printer options so that your maps will suit your paper and margins, for an A4 paper:
* Open menuselection:Layout —> Page Setup....
o Sizeis A4 (217 x 297 mm).
e Orientation is Landscape.
* Margins (millimeters) are all set to 5.

In the Print Layout window, go to the Composition tab (on the right panel) and make sure that these settings for Paper
and quality are the same you defined for the printer:

e Size: A4 (210x297mm).
e Orientation: Landscape.
* Quality: 300dp1i.

Composing a map is easier if you make use of the canvas grid to position the different elements. Review the settings
for the layout grid:

* In the Composition tab expand the Grid region.
¢ Check that Spacing is set to 10 mm.
¢ And that Tolerance is set to 2 mm.
You need to activate the use of the grid:
* Open the View menu.
e Check Show grid.
e Check Snap to grid.

* Notice that options for using guides are checked by default, which allows you to see red guiding lines when you
are moving elements in the layout.

Now you can start to add elements to your layout. Add first a map element so you can review how the map canvas
looks as you will be making changes in the layers symbology:

* Click on the ¥ £3 AddMap pyyit0n,

¢ Click and drag a box on the canvas so that the map occupies most of it.
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Notice how the mouse cursor snaps to the canvas grid. Use this function when you add other elements. If you want
to have more accuracy, change the grid Spacing setting. If for some reason you don’t want to snap to the grid at some
point, you can always check or uncheck it in the View menu.

14.6.2 \ Follow Along: Aggiungere Mappa di Sfondo

Leave the layout open but go back to the map. Lets add some background data and create some styling so that the
map content is as clear as possible.

¢ Add the background raster basic_map.tif that you can find in the exercise_data\forestry\
folder.

e When prompted select the ETRS89 / ETRS-TM35FIN CRS for the raster.

As you can see the background map is already styled. This type of ready to use cartography raster is very common. It
is created from vector data, styled in a standard format and stored as a raster so that you don’t have to bother styling
several vector layers and worrying about getting a good result.

* Now zoom to your sample plots, so that you can see only about four or five lines of plots.

The current styling of the sample plots is not the best, but how does it look in the print layout?:
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While during the last exercises, the white buffer was OK on top of the aerial image, now that the background image
is mostly white you barely can see the labels. You can also check how it looks like on the layout:

* Go to the Print Layout window.

-
e Use the h button to select the map element in the layout.

* Go to the Item properties tab.

e Under Extents click on Set to map canvas extent.

* If you need to refresh the element, under Main properties click on the Update preview.

Obviously this is not good enough, you want to make the plot numbers as clearly visible as possible for the field teams.

14.6.3 \ Try Yourself Changing the Symbology of the Layers

You have been working in Module: Creazione ed Esplorazione di una Mappa di Base with symbology and in Module:
Classificare dati vettoriali with labeling. Go back to those modules if you need to refresh about some of the available
options and tools. Your goal is to get the plots locations and their name to be as clearly visible as possible but always
allowing to see the background map elements. You can take some guidance from this image:

3 [ S
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You will use later the the green styling of the forest_stands_2012 layer. In order to keep it, and have a
visualization of it that shows only the stand borders:

* Right click on forest_stands_2012 and select Duplicate

* you get a new layer named forest_stands_2012 copy that you can use to define a different style, for
example with no filling and red borders.

Now you have two different visualizations of the forest stands and you can decide which one to display for your detail
map.

Go back to the Print Layout window often to see what the map would look like. For the purposes of creating detailed
maps, you are looking for a symbology that looks good not at the scale of the whole forest area (left image below)
but at a closer scale (right image below). Remember to use Update preview and Set to map canvas extent whenever
you change the zoom in your map or the layout.

‘Fﬂmml‘ﬂM.HP"’?MH‘.FZ‘“‘.M.\%““‘.\.”‘\iﬁ‘i‘\..”\ﬁ“ﬂ‘\‘.‘\’.'\i“

o

L0  [ o

JUPNL0 A 2y R o

adFall

ot b

o200

14.6.4 \ Try Yourself Create a Basic Map Template

Once you have a symbology your happy with, you are ready to add some more information to your printed map. Add
at least the following elements:

« Titolo.

¢ Una barra di scala.

¢ Grid frame for your map.

¢ Coordinates on the sides of the grid.

You have created a similar composition already in Module: Disposizione delle Mappe. Go back to that module as you
need. You can look at this example image for reference:
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Export your map as an image and look at it.

* Layout » Export as Image....

¢ Use for example the JPG format.

That is what it will look like when printed.

14.6.5 \

Follow Along: Adding More Elements to the Print Layout

As you probably noticed in the suggested map template images, there are plenty of room on the right side of the
canvas. Lets see what else could go in there. For the purposes of our map, a legend is not really necessary, but an
overview map and some text boxes could add value to the map.

The overview map will help the field teams place the detail map inside the general forest area:

¢ Add another map element to the canvas, right under the title text.

¢ In the Item properties tab, open the Overview dropdown.

* Set the Overview frame to Map 0. This creates a shadowed rectangle over the smaller map representing the
extent visible in the bigger map.

¢ Check also the Frame option with a black color and a Thickness of 0. 30.
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Notice that your overview map is not really giving an overview of the forest area which is what you want. You
want this map to represent the whole forest area and you want it to show only the background map and the
forest_stands_2012 layer, and not display the sample plots. And also you want to lock its view so it does
not change anymore whenever you change the visibility or order of the layers.

* Go back to the map, but don’t close the Print Layout.

* Right click the forest_stands_2012 layer and click on Zoom to Layer Extent.
¢ Deactivate all layers except for basic_map and forest_stands_2012.

¢ Go back to the Print Layout.

* With the small map selected, click the Set to map canvas extent to set its extents to what you can see in the map
window.

* Lock the view for the overview map by checking Lock layers for map item under Main properties.

Now your overview map is more what you expected and its view will not change anymore. But, of course, now your
detail map is not showing anymore the stand borders nor the sample plots. Lets fix that:

* Go to the map window again and select the layers you want to be visible (systematic_plots_clip,
forest_stands_2012 copy and Basic_map).

* Zoom again to have only a few lines of sample plots visible.

* Go back to the Print Layout window.

¢ Select the bigger map in your layout (:%).
* In Item properties click on Update preview and Set to map canvas extent.

Notice that only the bigger map is displaying the current map view, and the small overview map is keeping the same
view you had when you locked it.

Note also that the overview is showing a shaded frame for the extent shown in the detail map.
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Your template map is almost ready. Add now two text boxes below the map, one containing the text “Detailed map
zone: “ and the other one “Remarks: “. Place them as you can see in the image above.

You can also add a North arrow to the overview map:

¢ Use the Add image tool, :-D

* Click at the upper right corner of the overview map.

* In Item properties open Search directories and browse for an arrow image.

e Under Image rotation, check the Sync with map and select Map 1 (the overview map).
» Uncheck Background.

» Resize the arrow image to a size that looks good on the small map.

The basic map layout is ready, now you want to make use of the Atlas tool to generate as many detail maps in this
format as you consider necessary.

14.6.6 \ Follow Along: Creating an Atlas Coverage

The Atlas coverage is just a vector layer that will be used to generate the detail maps, one map for every feature in
the coverage. To get an idea of what you will do next, here is a full set of detail maps for the forest area:
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The coverage could be any existing layer, but usually it makes more sense to create one for the specific purpose. Let’s
create a grid of polygons covering the forest area:

¢ In the QGIS map view, open Vector » Research Tools » Vector grid.

* Set the tool as shown in this image:
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 Save the output as at las_coverage. shp.

* Style the new at las_coverage layer so that the polygons have no filling.

The new polygons are covering the whole forest area and they give you an idea of what each map (created from each

polygon) will contain.
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14.6.7 \ Follow Along: Setting Up the Atlas Tool

The last step is to set up the Atlas tool:
* Go back to the Print Layout.
¢ In the panel on the right, go to the Arlas generation tab.

* Set the options as follows:
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That tells the Atlas tool to use the features (polygons) inside at 1as_coverage as the focus for every detail map. It
will output one map for every feature in the layer. The Hidden coverage layer tells the Atlas to not show the polygons
in the output maps.

One more thing needs to be done. You need to tell the Atlas tool what map element is going to be updated for every
output map. By now, you probably can guess that the map to be changed for every feature is the one you have prepared
to contain detail views of the sample plots, that is the bigger map element in your canvas:

* Select the bigger map element.
* Qo to the Item properties tab.
* In the list, check Controlled by atlas.

e And set the Marging around feature to 10%. The view extent will be 10% bigger than the polygons, which
means that your detail maps will have a 10% overlap.
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Now you can use the preview tool for Atlas maps to review what your maps will look like:

 Activate the Atlas previews using the button or if your Atlas toolbar is not visible, via Atlas » Preview

* You can use the arrows in the Atlas tool bar or in the Aflas menu to move through maps that will be created.

Note that some of them cover areas that are not interesting. Lets do something about it and save some trees by not

Composition

Item properties

Atlas generation

[tem propertes

P Main properties

P Extents
w X Controlled by atlas
® Margin around feature

Fixed scale

10%

1k

B ¥ Show grid

B Overview

P Position and size

P Rotation

3 Frame

X

:

printing those useless maps.

14.6.8 \

Besides removing the polygons for those areas that are not interesting, you can also customize the text labels in your

Follow Along: Editing the Coverage Layer

map to be generated with content from the Attribute table of your coverage layer:

¢ Go back to the map view.

Enable editing for the at las_coverage layer.

Remove the selected polygons.

Disable editing and save the edits.

Select the polygons that are selected (in yellow) in the image below.
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You can go back to the Print Layout and check that the previews of the Atlas use only the polygons you left in the
layer.

The coverage layer you are using does not yet have useful information that you could use to customize the content of
the labels in your map. The first step is to create them, you can add for example a zone code for the polygon areas
and a field with some remarks for the field teams to have into account:

* Open the Attribute table for the at 1as_coverage layer.

* Enable editing.

e Use the calculator to create and populate the following two fields.

¢ Create a field named Zone and type Whole number (integer).

* In the Expression box write/copy/construct $rownum.

* Create another field named Remarks, of type Text (string) anda width of 255.

* In the Expression box write 'No remarks. '. This will set all the default value for all the polygons.

The forest manager will have some information about the area that might be useful when visiting the area. For example,
the existence of a bridge, a swamp or the location of a protected species. The at 1las_coverage layer is probably
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in edit mode still, add the following text in the Remarks field to the corresponding polygons (double click the cell
to edit it):

Forthe Zone 2: Bridge to the North of plot 19. Siberian squirrel between p_13
and p_14..

For the Zone 6: Difficult to transit in swamp to the North of the lake..
For the Zone 7: Siberian squirrel to the South East of p_94..

Disable editing and save your edits.

Almost ready, now you have to tell the Atlas tool that you want some of the text labels to use the information from
the at las_coverage layer’s attribute table.

Go back to the Print Layout.

Select the text label containing Detailed map.. ..

Set the Font size to 12.

Set the cursor at the end of the text in the label.

In the Item properties tab, inside the Main properties click on Insert or Edit an Expression....
In the Function list double click on the field Zone under Field and Values.

Fai clic su OK.

The text inside the box in the Item properties should show Detail map inventory zone: [%$ "Zone"
%]. Note that the [$ "Zone" %] will be substituted by the value of the field Zone for the corresponding
feature from the layer at las_coverage.

Test the contents of the label by looking at the different Atlas preview maps.

Do the same for the labels with the text Remarks : using the field with the zone information. You can leave a break
line before you enter the expression. You can see the result for the preview of zone 2 in the image below:
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Use the Atlas preview to browse through all the maps you will be creating soon and enjoy!

14.6.9 \ Follow Along: Stampare la Mappa

Last but not least, printing or exporting your maps to image files or PDF files. You can use the Atlas » Export Atlas
as Images... or Atlas » Export Atlas as PDF.... Currently the SVG export format is not working properly and will
give a poor result.

Lets print the maps as a single PDF that you can send to the field office for printing:
* Go to the Atlas generation tab on the right panel.

¢ Under the Output check the Single file export when possible. This will put all the maps together into a PDF file,
if this option is not checked you will get one file for every map.

e Open Layout » Export as PDF....

e Save the PDF file as inventory_2012_maps.pdf in your exercise_datal\forestry\
samplig\map_creation\ folder.

Open the PDF file to check that everything went as expected.

You could just as easily create separate images for every map (remember to uncheck the single file creation), here
you can see the thumbnails of the images that would be created:

"

2\ Rustholli kargas- |
P

fieldmap_2.jpg fieldmap_3.jpg fieldmap_4.jpg
';FE‘T‘,W i #‘f’-'f:.-—‘ E—T “ ‘*‘“."'?/'E #? ,’/ —
otk { = s 4

]

1

H

1 %

| A
| HEF

%) =
b %] Qnikimarigng
EN X-45 wea

== s

fieldmap_5.jpg fieldmap_6.jpg fieldmap_T7.jpg

b
L

In the Print Layout, save your map as a layout template as forestry_atlas.gpt inyour exercise_data\
forestry\map_creation\ folder. Use Layout » Save as Template. You will be able to use this template again
and again.

Close the Print Layout and save your QGIS project.

14.6.10 In Conclusion

You have managed to create a template map that can be used to automatically generate detail maps to be used in the
field to help navigate to the different plots. As you noticed, this was not an easy task but the benefit will come when
you need to create similar maps for other regions and you can use the template you just saved.
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14.6.11 What’s Next?

In the next lesson, you will see how you can use LiDAR data to create a DEM and then use it to your enhance your
data and maps visibility.

14.7 Lesson: Calculating the Forest Parameters

Estimating the parameters of the forest is the goal of the forest inventory. Continuing the example from previous
lesson, you will use the inventory information gathered in the field to calculate the forest parameters, for the whole
forest first, and then for the stands you digitized before.

The goal for this lesson: Calculate forest parameters at general and stand level.

14.71 \ Follow Along: Adding the Inventory Results

The field teams visited the forest and with the help of the information you provided, gathered information about the
forest at every sample plot.

Most often the information will be collected into paper forms in the field, then typed to a spreadsheet. The sample
plots information has been condensed into a . csv file that can be easily open in QGIS.

Continue with the QGIS project from the lesson about designing the inventory, you probably named it
forest_inventory.qgs.

First, add the sample plots measurements to your QGIS project:
1. Go to Layer » Add Delimited Text Layer....

2. Browse to the file systematic_inventory_results.csv located in exercise_data/
forestry/results/.

Make sure that the Point coordinates option is checked.

Set the fields for the coordinates to the X and Y fields.

Click OK.

When prompted, select ETRS89 / ETRS-TM35FIN as the CRS.

A

7. Open the new layer’s Attribute table and have a look at the data.

You can read the type of data that is contained in the sample plots measurements in the text file
legend_2012_inventorydata.txt located in the exercise_data/forestry/results/ folder.

The systematic_inventory_results layer you just added is actually just a virtual representation of the
text information in the . csv file. Before you continue, convert the inventory results to a real spatial dataset:

1. Right click on the systematic_inventory_results layer.
Browse to exercise_data/forestry/results/ folder.
Name the file sample_plots_results.shp.

Check Add saved file to map.

A

Remove the systematic_inventory_results layer from your project.
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14.7.2 \ Follow Along: Whole Forest Parameters Estimation

You can calculate the averages for this whole forest area from the inventory results for the some interesting
parameters, like the volume and the number of stems per hectare. Since the systematic sample plots represent

equal areas, you can directly calculate the averages of the volumes and number of stems per hectare from the
sample_plots_results layer.

You can calculate the average of a field in a vector layer using the Basic statistics tool:
1. Open Vector » Analysis Tools w» Basic statistics for Fields.

2. Select sample_plots_results as the Input Vector Layer.
3. Select Vol as Target field.
4. Click OK.

The average volume in the forestis 135.2 m3/ha.

You can calculate the average for the number of stems in the same way, 2745 stems/ha.

! Basics statistics @] ! Basics statistics @]
Input Vector Layer Input Vector Layer
sample_plots_results v sample_plots_results v
Use only selected features Use only selected features
Target field Target field
Vol v iStems .
Statistics output Statistics output
Parameter Value !ﬂ | Parameter Value !ﬂ
Mean 135.153153153 \\ Mean 2744.65765766 \\
StdDev 69.966941769 StdDev 2775.63980935
Sum 15002.0 Sum 304657.0
Min 15.0 m Min 167.0 m
-~ -~
Max 333.0 E] Max 11400.0 E]
Press Ctrl+C to copy results to the clipboard Press Ctrl+C to copy results to the clipboard
0 0% ] [ o Close 0 0% ] [ o Close
4 4

14.7.3 \ Follow Along: Estimating Stand Parameters

You can make use of those same systematic sample plots to calculate estimates for the different forest stands you
digitized previously. Some of the forest stands did not get any sample plot and for those you will not get information.
You could have planned some extra sample plots when you planned the systematic inventory, so that the field teams
would have measured a few extra sample plots for this purpose. Or you could send a field team later to get estimates

of the missing forest stands to complete the stand inventory. Nevertheless, you will get information for a good number
of stands just using the planned plots.

What you need is to get the averages of the sample plots that are falling within each of the forest stands. When you
want to combine information based on their relative locations, you perform a spatial join:

1. Open the Vector » Data Management w Join attributes by location tool.
2. Set forest_stands_2012 as the Target vector layer. The layer you want the results for.

3. Set sample_plots_results as the Join vector layer. The layer you want to calculate estimates from.

4. Check Take summary of intersecting features.
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5. Check to calculate only the Mean.

6. Name the result as forest_stands_2012_results.shp and save it in the exercise_data/
forestry/results/ folder.

7. Finally select Keep all records..., so you can check later what stands did not get information.
8. Click OK.
9. Accept adding the new layer to your project when prompted.

10. Close the Join attributes by location tool.

Open the Attribute table for forest_stands_2012_results and review the results you got. Note that a number of forest
stands have NULL as the value for the calculations, those are the ones having no sample plots. Select them all and
view them in the map, they are some of the smaller stands:
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Lets calculate now the same averages for the whole forest as you did before, only this time you will use the averages
you got for the stands as the bases for the calculation. Remember that in the previous situation, each sample plot
represented a theoretical stand of 80x80 m. Now you have to consider the area of each of the stands individually
instead. That way, again, the average values of the parameters that are in, for example, m3/ha for the volumes are
converted to total volumes for the stands.

You need to first calculate the areas for the stands and then calculate total volumes and stem numbers for each of
them:

1. In the Attribute table enable editing.

2. Open the Field calculator.
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A

7.

Create a new field called area.

Set the Output field type to Decimal number (real).

Set the Precision to 2.

In the Expression box, write Sarea / 10000. This will calculate the area of the forest stands in ha.

Click OK.

Now calculate a field with the total volumes and number of stems estimated for every stand:

1.
2.
3.

4.
5.

Name the fields s_vol and s_stemn.
The fields can be integer numbers or you can use real numbers also.

Use the expressions "area" * "MEANVol" and "area" * "MEANStems" for total volumes and total
stems respectively.

Save the edits when you are finished.

Disable editing.

In the previous situation, the areas represented by every sample plot were the same, so it was enough to calculate
the average of the sample plots. Now to calculate the estimates, you need to divide the sum of the stands volumes or
number of stems by the sum of the areas of the stands containing information.

1. In the Attribute table for the forest_stands_2012_results layer, select all the stands containing
information.
2. Open Vector » Analysis Tools » Basic statistics for fields.
3. Select the forest_stands_2012_results as the Input layer.
4. Select area as Field to calculate statistics on.
5. Check the Selected features only
6. Click OK.
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1 Basics statistics R
Input Vector Layer
forest_stands_2012_results -

X Use only selected features
Target field

dlred o

Statistics output

Parameter Value
Mean 0.971161764706
StdDev 0.688308297253
Sum 06,039

Min 0.181 E
Maw 3. 726
Press Cirl+C to copy results to the dipboard

i o |

As you can see, the total sum of the stands” areas is 66.04 ha. Note that the area of the missing forest stands is
only about 7 ha.

In the same way, you can calculate that the total volume for these stands is 8908 m3/ha and the total number of
stems is 179594 stems.

Using the information from the forest stands, instead of directly using that from the sample plots, gives the following
average estimates:

e 184.9 m3/haand
e 2719 stems/ha.

Save your QGIS project, forest_inventory.qggs.

14.7.4 In Conclusion

You managed to calculate forest estimates for the whole forest using the information from your systematic sample
plots, first without considering the forest characteristics and also using the interpretation of the aerial image into
forest stands. And you also got some valuable information about the particular stands, which could be used to plan
the management of the forest in the coming years.
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14.7.5 What’s Next?

In the following lesson, you will first create a hillshade background from a LiDAR dataset which you will use to
prepare a map presentation with the forest results you just calculated.

14.8 Lesson: DEM da dati LiDAR

Puoi migliorare 'aspetto delle tue mappe utilizzando diverse immagini di sfondo. Puoi utilizzare la mappa di base o
I'immagine aerea che hai utilizzato prima, ma in alcune situazioni sara meglio un raster di ombreggiatura del terreno.

Puoi usare LAStools per ricavare un DEM da un insieme di dati LIDAR e quindi creare un raster di ombreggiatura
da utilizzare nella tua mappa.

L’obiettivo di questa lezione: Installa LAStools e costruisci un DEM da dati LiDAR e un raster di ombreggiatura.

14.8.1 \ Follow Along: Installare Lastools

Managing LiDAR data within QGIS is possible using the Processing framework and the algorithms provided by
LAStools.

Puoi ottenere un modello digitale di elevazione (DEM) da una nuvola di punti LIDAR e quindi creare un raster
di ombreggiatura che ¢ visivamente pill intuitivo per le presentazioni. Innanzitutto dovrai impostare lo strumento
Processing per funzionare correttamente con LAStools:

¢ Se ¢ aperto, chiudi QGIS.

* Un vecchio lidar plugin potrebbe essere installato di default nel tuo sistema nella cartella C: /Program
Files/QGIS Valmiera/apps/qggis/python/plugins/processing/.

¢ Se disponi di una cartella denominata 1idar, eliminala. Questo ¢ valido per alcune installazioni di QGIS 2.2
e2.4.
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RS Q=N FOR (=)
@U" ;% apps » gqgis » python » plugins » processing » - | 3 | Search proc.. P |
Organize « = Open Include in library = Share with - Burn » ==« [ .@.
Mame Date modified Type Size -

, admintools 6/5/2014 3:20 PM File folder

| algs 6/5/2014 2:20 PM File folder

J commander 6/5/2014 3:20 PM File folder

| core 6/5/2014 3:20 PM File folder i

, exampleprovider 6/5/2014 3:20 PM File folder 1

J gdal 6/5/2014 3:20 PM File folder

J grass 6/5/2014 3:20 PM File folder

J gui 6/5/2014 3:20 PM File folder

J images 6/5/2014 2:20 PM File folder —

. lidar 6/5/2014 3:20 PM File folder

, modeler 6/5/2014 3:20 PM File folder

J oth 6/5/2014 3:20 PM File folder

J ocutputs 6/5/2014 3:20 PM File folder

J pararmneters 6/5/2014 3:20 PM File folder

§r 6/5/2014 3:20 PM File folder

lidar Date modified: 6/5/2014 3:20 PM
' File folder

Go to the exercise_data\forestry\lidar\ folder,

there you can find the file

QGIS_2_2_toolbox.zip. Open it and extract the 1idar folder to replace the one you just deleted.

If you are using a different QGIS version, you can see more installation instructions in this tutorial.

Now you need to install the LAStools to your computer. Get the newest lastools version here and extract the content of
the lastools. zip file into a folder in your system, for example, C: \lastools\. The path to the lastools

folder cannot have spaces or special characters.

Nota: Leggi il file LICENSE. txt dentro la cartella lastools. Alcuni dei LAStools sono open source e altri
sono closed source e richiedono di licenza per I'uso commerciale e governativo. Ai fini educativi o di valutazione
puoi usare e provare LAStools quanto ¢ necessario.

Il plugin e gli algoritmi sono ora installati nel tuo computer e quasi pronto per 'uso, ¢ sufficiente impostare lo strumento

Processing per iniziare a utilizzarli:
¢ Apri un nuovo progetto in QGIS
* Imposta SR del progetto come ETRS89 / ETRS-TM35FIN.
* Salva il progetto come forest_lidar.ggs.
Per configurare LAStools in QGIS
¢ Vai a Processing » Opzioni....
¢ Nella finestra Opzioni di Processing vai a Programmi’e poi a :guilabel: Strumenti per i dati LiDAR.
* Spunta Attiva.

e Per cartella LAStools scegli c: \1lastools\ (o la cartella dove hai estratto LAStools).
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iy Processing options

Search...

Setting Value |
-- General
iﬂ Maodels
B Providers
& & GDAL/OGR
-y GRASS commands
“|&] GeoServer/PostGIS tools
- o Modeler-only toals
ﬁ Orfeo Toclbox (Image analysis)
. ﬁ QGIS geealgorithms
'ﬁ' R scripts
& SAGA
-- TauDEM (hydrolegic analysis)
- ¥, Tools for LiDAR data
¥, Activate x

----- k Fusion folder

- 3 LAStools folder Ci\lastools

B |E Scripts

14.8.2 \ Follow Along: Costruire un DEM con LAStools
Hai gia utilizzato lo strumento Processing in: doc:™ ../ vector_analysis / spatial_statistics™ per eseguire algoritmi SAGA.
Ora lo userai per eseguire programmi LAStools:

* Apri Processing » Strumenti.

* Nel menu a tendina in basso seleziona: Advanced interface.

* Dovresti vedere la categoira :guilabel::Strumenti per dati LIDAR
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Processing Toolbox (3]

Search. ..

[+ Recently used algorithms

E GDAL/OGR. [32 geoalgorithms]

-y GRASS commands [157 geoalgorithms]

* = GeoServer [PostGIS tools [8 geoalgorithms]

r-ﬂ Models [12 geoalgorithms]

g Orfeo Toolbox (Image analysis) [76 geoalgorithms]
QGIS geoalgorithms [67 geoalgorithms]

% SAGA [243 geoalgorithms]
Scripts [11 geoalgorithms]

k Tools for LIDAR. data [55 geoalgorithms]

- -

Advanced interface
Simplified interface
II

* Espandi per vedere gli strumenti a disposizione, e espandi anche la sottocategoria LAStools (il numero di
algoritmi possono variare).

* Scorri fino a trovare I'algoritmo lasview, fai doppio clic su di esso per aprirlo.

e At Input LAS/LAZ file, browse to exercise_datal\forestry\lidar\ and select the
rautjarvi_lidar.laz file.

T lasdip
*""I lasview IE' Iascolfor

- lasduplicate
Parameters Log Help -~ lasgrid

- - lasground
- lasheight
verbose :as@n?:x
- lasin
o v - lasmerge

. - lasnoise
input LAS/LAZ file - lasoverage
C:\ggis_forestry'\exercise_data\forestryVidarrautjarvi_lidar.laz I] ~ lasoveriap

- lasprecision

- |lasguery
- lassort
- lassplit
- lasthin
- lastile
- lasvalidate
] - lasview

- laszip

- shp2las
Run Close ... txtlas

[ S Y N P o TR e

* Click Run.
Ora puoi vedere i dati LIDAR nella finestra di dialogo just a litfle LAS and LAZ viewer.
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1 just a little LAS and LAZ viewer =N B ==

Ci sono molte cose che puoi fare con questo visualizzatore, ma per ora puoi fare clic su di esso per muovere la nuvola
di punti LiDAR.

Nota: If you want to know further details on how the LAStools work, you can read the README text files about
each of the tools, in the C: \lastools\bin\ folder. Tutorials and other materials are available at the Rapidlasso
webpage.

¢ Chiudi il visualizzatore quando hai finito.

Puoi creare un DEM con LAStools in due fasi: la prima classifica la nuvola di punti in ground e no groundela
seconda calcola il DEM utilizzando solo i punti ground.

e Torna a Strumenti di Processing.
¢ Segna su Cerca... lasground.

* Fai dopio click per aprire la finestra lasground tool e compilala come nell'immagine:
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r

g lasground @

Parameters Log Help

verbose
Mo -
input LAS/LAZ file
Ci\qois_forestry\exerdse_data\forestryVidar\rautjarvi_lidar.laz :]
horizontal feet
Mo -
vertical feet
Mo -
airborne LIDAR
Yes -
terrain type
wilderness -
preprocessing
default - =]
il
u o )

Run Close Cancel

* The output file is saved to the same folder where the raut jarvi_lidar.laz is located and it is named
rautjarvi_lidar_1.las.

Puoi aprirlo con lasview per il controllo.

14.8. Lesson: DEM da dati LiDAR 421



QGIS Training Manual

7 just a little LAS and LAZ viewer eS|

The brown points are the points classified as ground and the gray ones are the rest, you can click the letter g to
visualize only the ground points or the letter u to see only the unclassified points. Click the letter a to see all the
points again. Check the lasview_README. txt file for more commands. If you are interested, also this tutorial
about editing LiDAR points manually will show you different operations within the viewer.

¢ Chiudi il visualizzatore.
¢ In Strumenti di Processing, cerca per las2dem.

* Apri la finestra las2dem tool e compilala come nell'immagine:
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- =

M las2dem @

Parameters Log Help

S

verbose

Mo -
input LAS/LAZ file

C:\gois_forestry\exerdse_data\forestryllidarrautjarvi_lidar _1.1as [:]
filter (by return, dassification, flags)

——— -

step size [ pixel size

1000000 = E]
Attribute
elevation -
Product
actual values -
Cutput raster file

C:fqais_forestryfexerdse_datafforestryfresults frautjarvi_dem. tif

% Open output file after running algorithm

[ 0% )

ncel

i1

Run Close

11 DEM che ne risulta ¢ aggiunto alla mappa con il nome generico Output raster file.

Nota: I moduli lasground e las2dem tools richiedono la licenza. Puoi utilizzare lo strumento come indicato nel file
di licenza e comunque puoi apprezzarne i risultati

14.8.3 \ Follow Along: Creare un’ombreggiatura del suolo

For visualization purposes, a hillshade generated from a DEM gives a better visualization of the terrain:
¢ Apri Raster » Analisi » DEM (Analisi morfologica).

* As the Output layer, browse to exercise_data\forestry\lidar\ and name the file hillshade.
tif.

* Lascia gli altri parametri con le impostazioni predefinite.
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' Hillshade ="
Elevation layer rautjarvi_dem -
COutput layer 2stry flidar frautjarvi_hillshade. tif E]
QOutput format GeoTIFF -

Z factor 1

X Add result to project

Tlumination
Azimuth (haorizontal angle) 300.00 :
vertical angle 40.00 :

* Scegli ETRS89 / ETRS-TM35FIN come SR quando richiesto.

Nonostante le linee diagonali che rimangono nel risultato di ombreggiamento del raster, puoi vedere un rilievo preciso
della zona. Puoi anche vedere i diversi canali di scolo dei terreni che sono stati scavati nelle foreste.

424 Capitolo 14. Module: Applicazioni nel settore forestale



QGIS Training Manual

14.8.4 In Conclusion

Using LiDAR data to get a DEM, specially in forested areas, gives good results with not much effort. You could also
use ready LiDAR derived DEMs or other sources like the SRTM 9m resolution DEMs. Either way, you can use them
to create a hillshade raster to use in your map presentations.
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14.8.5 What’s Next?

Nella prossima e ultima lezione di questo modulo userai 'ombreggiamento raster e i risultati dell’inventario forestale
per creare una mappa di presentazione dei risultati.

14.9 Lesson: Map Presentation

In the previous lessons you have imported an old forest inventor as a GIS project, updated it to the current
situation, designed a forest inventory, created maps for the field work and calculated forest parameters from the
field measurements.

It is often important to create maps with the results of a GIS project. A map presenting the results of the forest
inventory will make it easier for anyone to have a good idea of what the results are in a quick glance, without looking
at the specific numbers.

The goal for this lesson: Create a map to present the inventory results using a hillshade raster as background.

14.9.1 \ Follow Along: Preparing the Map Data

Open the QGIS project from the parameters calculations lesson, forest_inventory.ggs. Keep at least the
following layers:

e forest_stands_2012_results.

* basic_map.

* rautjarvi_aerial.

¢ lakes (if you don’t have it, add it from the exercise_data\forestry\ folder).

You are going to present the average volumes of your forest stands in a map. If you open the Attribute table for the
forest_stands_2012_results layer, you can see the NULL values for the stands without information. To
be able to get also those stands into your symbology you should change the NULL values to, for example, —999,
knowing that those negative numbers mean there is no data for those polygons.

For the forest_stands_2012_results layer:
* Open the Attribute table and enable editing.
¢ Select the polygons with NULL values.
* Use the calculator to update the values of the MEANVo1 field to —999 only for the selected features.
* Disable editing and save the changes.
Now you can use a saved style for this layer:
* Go to the Symbology tab.
¢ Click on Style » Load Style....

e Select the forest_stands_2012_results.gml from the exercise_data\forestry\
results)\ folder.

* Click OK.
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/1 Layer Properties - forest_stands_2012_results | Style

W Layer rendering

Layer transparency ¥; =
Layer blending mode Hard light ~ | Feature blending mode Mormal -
* Graduated -
Column MEANp_vol - | E.
Rendering
Symbol . Change... Classes | 7 =
Display
Color ramp - [source] - Invert Mode | Natural Breaks (Jenks) -
Actions
Symbal | Value | Label |
-299,0000 - 0.0000 Mo data
0.0000 - 15.0000 0-15
15.0000 - 25.0000  15-25
25,0000 - 50,0000 25-50
50,0000 - 100.0000 50 - 100
100.0000 - 150.00... 100 - 150
150.0000 - 300.00... 150 - 300
Classify Add dass Delete Delete all Advanced ~
Load Style ... Save As Default Restore Default Style Save Style =
OK Cancel Apply Help

La tua mappa dovrebbe apparire come questa:
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' QGIS 2.20-Valmiera - lidar =R ==
Project Edit Wiew Layer Settings Plugine Vector Raster Database MMQGIS Processing  Help
TEEROR 0% L2LsAPLAL » & B>
Layes EE T ) B T R
El- (% (iforest stands 2012 results
i B Mo data
0-15
15-25
25-50
50 - 100
100 - 150
150 - 300
' I lakes
% x E hillshade
=]
Cé
%
‘\J; -
I8
.
_\lT
==
b
\P
|There is a plugin update available ||I|| 397138,6737216 - |E|| 1:8,810 - ||$ Render ||I| Yy

14.9.2 \ Try Yourself Try Different Blending Modes

The style you loaded:
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/' Layer Properties - forest_stands_2012_results | Style
W Layer rendering
Layer transparency ¥; =
Layer blending mode Hard light ~ | Feature blending mode Mormal -
€ Labels
* Graduated -
B Fields
- Column MEANp_vol - | E.
§ Rendering
Symbol . Change... Classes | 7 =
- Display
Color ramp - [source] - Invert Mode | Natural Breaks (Jenks) -
G’ Actions -
- Symbol | Value | Label |
+ 4 10ins -393,0000 - 0.0000  No data
0.0000 - 15.0000 0-15
IER Diagrams 15,0000 - 25,0000 15-25
25,0000 - 50,0000 25-50
(i' Metadata 50,0000 - 100.0000 50 - 100
100.0000 - 150.00... 100 - 150
150.0000 - 300.00... 150 - 300
Classify Add dass Delete Delete all Advanced ~
Load Style ... Save As Default Restore Default Style Save Style =
OK Cancel Apply Help

is using the Hard 1ight mode for the Layer blending mode. Note that the different modes apply different filters
combining the underlying and overlying layers, in this case the hillshade raster and your forest stands are used. You

can read about these modes in the User Guide.

Try with different modes and see the differences in your map. Then choose the one you like better for your final map.

14.9.3 \

Try Yourself Using a Layout Template to Create the Map result

Use a template prepared in advanced to present the results. The template forest_map.gpt is located in the
exercise_data\forestry\results\ folder. Load it using the Project » Layout Manager... dialog.
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Create unigue print composer title
(titte generated if left empty)

| results -

w New from template

sroise_data/forestryfresults fforest_map.gpt

Open template directory LIsEer default

Shaw Duplicate Remove Rename Cloze

Ve

Open the print layout and edit the final map to get a result you are happy with.

The map template you are using will give a map similar to this one:
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RAUTIJARVI FOREST
- INVENTORY RESULTS 2012 -

397000 397500 FHE000

Stand Results

Stand Volume (m3/ha)

I no data
[ ]0-15
[]15-25
I 25-50
B s0- 100
Bl 100 - 150
Il 150 - 300

397500

- Results for the whole forest area -

Using Systematic Sample plots Using Stand Sample Plots Averages
Total area: 72.9 Total area: 72.9
Total volume (m3): 9856 Total volume (m3): 13479
Average volume (m3/ha): 135.2 Average volume (m3/ha); 184.9

Save your QGIS project for future references.
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14.9.4 In Conclusion

Through this module you have seen how a basic forest inventory can be planned and presented with QGIS. Many
more forest analysis are possible with the variety of tools that you can access, but hopefully this manual has given you
a good starting point to explore how you could achieve the specific results you need.
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Module: Nozioni sui database con PostgreSQL

I database relazionali sono una parte importante di qualsiasi sistema GIS. In questo modulo, imparerai i concetti
relativi al sistema di gestione dei database relazionali (RDBMS) e userai PostgreSQL per creare un nuovo database
per memorizzare i dati come per conoscere altre funzioni tipiche di RDBMS.

15.1 Lesson: Introduzione ai database

Prima di usare PostgreSQL, assicuriamoci di conoscere la teoria generale dei database. Non avrai bisogno di inserire
codice; € solo a scopo illustrativo.

L’obiettivo di questa lezione: Comprendere i concetti fondamentali dei database.

15.1.1 Cos’eé un database?

Un database consiste in una raccolta organizzata di dati per uno o piu usi. - Wikipedia

Un sistema di gestione del database (DBMS) ¢ costituito da un software che gestisce i database, fornendo spazio di
archiviazione, accesso, sicurezza, backup e altri servizi. - Wikipedia

15.1.2 Tabelle

Nei database relazionali e nei database di file flat, una tabella ¢ un insieme di elementi di dati (valori) organizzati
utilizzando un modello di colonne verticali (identificate dal loro nome) e righe orizzontali. Una tabella ha un numero
specificato di colonne, ma puo avere un numero qualsiasi di righe. Ogni riga ¢ identificata dai valori che appaiono in
un particolare sottoinsieme di colonne che ¢ stato identificato come una chiave univoca. - Wikipedia

id | name | age
B PR
1 | Tim | 20
2 | Horst | 88

(2 rows)

Nei database SQL una tabella & anche nota come relazione.
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15.1.3 Colonne / Campi

Una colonna ¢ un insieme di valori di dati di un particolare tipo, uno per ogni riga della tabella. Le colonne forniscono
la struttura in base alla quale sono composte le righe. Il termine campo viene spesso utilizzato in modo intercambiabile
con colonna, anche se molti ritengono pill corretto utilizzare campo (o valore del campo) per fare riferimento in modo
specifico al singolo elemento esistente all’intersezione tra una riga e una colonna. - Wikipedia

Una colonna:

Un campo:

| Horst |

15.1.4 Record

Un record ¢ I'informazione memorizzata in una riga della tabella. Ogni record avra un campo per ciascuna delle
colonne nella tabella.

2 | Horst | 88 <——- one record

15.1.5 Tipi di dati

Il tipo di dato limita il tipo di informazioni che possono essere archiviate in una colonna. - Tim e Horst
Ci sono diversi tipi di dato. Concentriamoci sui pitt comuni:

e String - per memorizzare dati di testo

¢ Integer - per memorizzare numeri interi

e Real - per memorizzare i numeri decimali

* Date - per memorizzare le date

* Boolean - per memorizzare valori di vero/falso

Puoi dire al database di permetterti di non memorizzare nulla in un campo. Se non c’¢ nulla in un campo, allora il
contenuto del campo viene definito come un valore valore “null’’:

insert into person (age) wvalues (40);

select * from person;

Risultato:
id | name | age
e fm
1 | Tim | 20
2 | Horst | 88
4 | | 40 <-- null for name
(3 rows)

Ci sono molti altri tipi di dati che puoi usare - “controlla il manuale di PostgreSQL <https://www.postgresql.org/
docs/current/datatype.html> *_
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15.1.6 Creazione di un database di indirizzi

Usiamo un semplice caso di studio per vedere come viene costruito un database. Vogliamo creare un database di
indirizzi.

Try Yourself \

Scriviamo le proprieta che costituiscono un indirizzo semplice e che vorremo memorizzare nel nostro database.

:ref:"Check your results <database-concepts-1>*

Struttura indirizzi

Le proprieta di ogni indirizzo sono espresse nelle colonne. Il tipo di informazioni memorizzate in ogni colonna ¢
il suo tipo di dati. Nella prossima sezione analizzerai la nostra tabella degli indirizzi concettuali per vedere come
migliorarla!

15.1.7 Teoria dei database

Il processo di creazione di un database implica la creazione di un modello del mondo reale; prendendo i concetti del
mondo reale e rappresentandoli nel database come entita.

15.1.8 Normalizzazione
Una delle idee principali in un database ¢ quella di evitare la duplicazione/ridondanza dei dati. Il processo di rimozione
della ridondanza da un database & chiamato Normalizzazione.

La normalizzazione & un modo sistematico per garantire che una struttura di database sia adatta per l'interrogazione
e priva di determinati e indesiderabili caratteristiche - inserimento, aggiornamento e anomalia di cancellazione - che
potrebbero portare a una perdita dell’'integrita dei dati. - Wikipedia

Ci sono diversi tipi di «forme» di normalizzazione.

Guarda un semplice esempio:

Table "public.people"

Column | Type | Modifiers
,,,,,,,,,, e
id | integer | not null default
| | nextval ('people_ id _seq'::regclass)
\ |
name | character varying(50) |
address | character varying(200) | not null
phone_no | character varying |
Indexes:
"people_pkey" PRIMARY KEY, btree (id)
select * from people;
id | name | address |  phone_no
e o Fom
1 | Tim Sutton | 3 Buirski Plein, Swellendam | 071 123 123
2 | Horst Duester | 4 Avenue du Roix, Geneva | 072 121 122
(2 rows)
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Immagina di avere molti amici con lo stesso nome di via o citta. Ogni volta che questi dati vengono duplicati, viene
consumato spazio. Peggio ancora, se il nome di una citta cambia, devi fare un sacco di lavoro per aggiornare il tuo
database.

15.1.9 Try Yourself \

Riprogetta la tabella teorica people di cui sopra per ridurre la duplicazione e normalizzare la struttura dei dati.
Puoi leggere di piu sulla normalizzazione del database qui <https://en. wikipedia.org/wiki/Database_normalization> _

Check your results

15.1.10 Indici

Un indice di database & una struttura di dati che migliora la velocita delle operazioni di recupero dei dati su una tabella
di database. - Wikipedia

Immaginate di leggere un libro e di cercare la spiegazione di un concetto - e il libro non ha un indice! Dovrai iniziare
aleggere dalla prima pagina e poi proseguire per tutto il libro fino a trovare I'informazione di cui hai bisogno. L’indice
sul retro di un libro ti aiuta a saltare rapidamente alla pagina con le informazioni pertinenti:

create index person_name_idx on people (name);

Ora le ricerche sul nome saranno pil veloci:

Table "public.people"

Column Type Modifiers
,,,,,,,,,, ——_——
id | integer | not null default
| | nextval ('people_id_seq'::regclass)
\ |
name | character varying(50) |
address | character varying(200) | not null
phone_no | character varying |
Indexes:

"people_pkey" PRIMARY KEY, btree (id)
"person_name_idx" btree (name)

15.1.11 Sequenze

Una sequenza ¢ un generatore di numeri univoco. Viene normalmente utilizzato per creare un identificativo univoco
per una colonna in una tabella.

In questo esempio, id € una sequenza: il numero viene incrementato ogni volta che un record viene aggiunto alla
tabella:

id | name | address | phone_no
———e Fm e —
1 | Tim Sutton | 3 Buirski Plein, Swellendam | 071 123 123
2 | Horst Duster | 4 Avenue du Roix, Geneva | 072 121 122
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15.1.12 Diagramma Entita Relazione

In un database normalizzato, si hanno tipicamente molte relazioni (tabelle). Il diagramma entita-relazione (ER
Diagram) ¢ usato per disegnare le dipendenze logiche tra le relazioni. Considera la nostra tabella non normalizzata
people nella lezione precedente:

select * from people;

id | name | address | phone_no
————e e Fmm
1 | Tim Sutton | 3 Buirski Plein, Swellendam | 071 123 123
2 | Horst Duster | 4 Avenue du Roix, Geneva | 072 121 122

(2 rows)

Con poco lavoro possiamo dividerlo in due tabelle, eliminando la necessita di ripetere il nome della via per le persone
che vivono nella stessa strada:

select * from streets;

id | name
e
1 | Plein Street
(1 row)

c:

1 | Horst Duster | 4 | 1 | 072 121 122
(1 row)

Possiamo quindi collegare le due tabelle usando le “chiavi” streets.id e people.streets_id.

Se disegnassimo un diagramma ER per questi due tabelle, sarebbe simile a questo:

People > Streets

Il diagramma ER ci aiuta ad esprimere relazioni “da uno a molti”. In questo caso il simbolo della freccia indica che
una strada puo avere molte persone che vivono su di essa.

Try Yourself /

Il nostro modello “people” ha ancora alcuni problemi di normalizzazione: prova a vedere se puoi normalizzarlo
ulteriormente e mostrarlo per mezzo di un diagramma ER.

Check your results
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15.1.13 Vincoli, chiavi primarie e chiavi esterne
Un vincolo di database ¢ utile per assicurare che i dati in una relazione corrispondano a come tali dati devono essere
memorizzati. Ad esempio un vincolo sul tuo codice postale potrebbe garantire che il numero sia tra 1000 e 9999.

Una chiave Primaria ¢ uno o piu valori di campo che rendono un record univoco. Di solito la chiave primaria ¢
chiamata id ed ¢ una sequenza.

Una chiave Esterna viene utilizzata per fare riferimento a un record univoco su un’altra tabella (utilizzando la chiave
primaria di quell’altra tabella).

Nel diagramma ER, il collegamento tra tabelle & normalmente basato su chiavi Esterne che si collegano a chiavi
Primarie.

Se guardiamo all’esempio people, la definizione della tabella mostra che la colonna street € una chiave esterna che fa
riferimento alla chiave primaria nella tabella streets:

Table "public.people"

Column | Type | Modifiers
,,,,,,,,,,, S
id | integer | not null default
| | nextval ('people_id_seq'::regclass)
name | character varying(50)
house_no | integer | not null
street_id | integer | not null
phone_no | character varying
Indexes:

"people_pkey" PRIMARY KEY, btree (id)
Foreign-key constraints:
"people_street_id_fkey" FOREIGN KEY (street_id) REFERENCES streets (id)

15.1.14 Transazioni

Quando aggiungi, modifichi o elimini dati in un database, ¢ sempre importante che il database sia lasciato in buono
stato. La maggior parte dei database fornisce una funzionalita chiamata supporto per le transazioni. Le transazioni
consentono di creare una posizione di rollback a cui & possibile tornare se le modifiche al database non sono state
eseguite come pianificato.

Considera uno scenario in cui hai un sistema di contabilita. Devi trasferire fondi da un account e aggiungerli a un
altro. La sequenza di passaggi sarebbe come questa:

¢ remove R20 from Joe
¢ add R20 to Anne

Se qualcosa andasse storto durante il processo (ad esempio un’interruzione dell’alimentazione), la transazione verra
ripristinata.

15.1.15 In Conclusion

I database ti consentono di gestire i dati in modo strutturato utilizzando semplici strutture di codice.
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15.1.16 What’s Next?

Ora che abbiamo visto come i database funzionano in teoria, creiamo un nuovo database per implementare la teoria
trattata.

15.2 Lesson: Realizzazione del modello di dati
Ora dopo aver trattato tutta la teoria, crea un nuovo database. Questo database verra utilizzato per gli esercizi delle

lezioni che seguiranno.

L’obiettivo di questa lezione: Installare il software richiesto e utilizzarlo per realizzare il database di esempio.

15.2.1 Installa PostgreSQL

Nota: Puoi trovare i package PostGreSQL e le istruzioni di installazione per il tuo sistema operativo su https://www.
postgresql.org/download/. Da notare che la documentazione presuppone che gli utenti eseguano QGIS sotto Ubuntu.

Sotto Ubuntu:

sudo apt install postgresgl-9.1

Dovresti avere un messaggio come questo:

[sudo] password for ggis:

Reading package lists... Done

Building dependency tree

Reading state information... Done

The following extra packages will be installed:
postgresgl-client-9.1 postgresgl-client-common postgresgl-common
Suggested packages:

oidentd ident-server postgresgl-doc-9.1

The following NEW packages will be installed:

postgresqgl-9.1 postgresgl-client-9.1 postgresgl-client-common postgresgl-common
0 upgraded, 4 newly installed, 0 to remove and 5 not upgraded.

Need to get 5,012kB of archives.

After this operation, 19.0MB of additional disk space will be used.
Do you want to continue [Y/n]?

Premi S e Enter e aspetta la fine dell'installazione.

15.2.2 Guida

PostgreSQL ha un’ottima documentazione online.
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15.2.3 Crea un utente del database

Sotto Ubuntu:

Al termine dell’installazione, esegui questo comando per diventare utente postgres e quindi creare un nuovo utente
del database:

sudo su - postgres

Digita la normale password di accesso quando richiesto (¢ necessario disporre dei diritti sudo).

Ora, al prompt di bash dell’'utente postgres, crea 'utente del database. Assicurati che il nome utente corrisponda al
tuo nome utente unix: rendera la tua vita molto pitt semplice, poiché postgres ti autentichera automaticamente quando
avrai effettuato I'accesso come tale utente:

createuser -d -E -1 -1 -P -r -s ggis

Immetti una password quando richiesto. E necessario utilizzare una password diversa per la password di accesso.

Cosa significano queste opzioni?

-d, —--createdb role can create new databases

-E, ——encrypted encrypt stored password

-i, ——-inherit role inherits privileges of roles it is a member of (default)
-1, —--login role can login (default)

-P, ——pwprompt assign a password to new role

-r, ——createrole role can create new roles

-s, ——superuser role will be superuser

Ora dovresti lasciare 'ambiente shell bash dell’'utente postgre digitando:

exit ‘

15.2.4 Verifica il nuovo account

’psql -1 ‘

Dovrebbe restituire qualcosa del genere:

Name |  Owner | Encoding | Collation | Ctype |
—————————— B e S
postgres | postgres | UTF8 | en_ZA.utf8 | en_ZA.utf8 |
templateO | postgres | UTFS8 | en_ZA.utf8 | en_ZA.utf8
templatel | postgres | UTFS8 | en_ZA.utf8 | en_ZA.utfs8
(3 rows)

Premi Q per uscire.

15.2.5 Crea un database

Puoi usare il comando™createdb™ per creare un nuovo database. Dovrebbe essere eseguito dal prompt della shell bash:

createdb address -0 ggis ‘

Puoi verificare I'esistenza del nuovo database utilizzando questo comando:

= |

Che dovrebbe tornare qualcosa di simile:

440 Capitolo 15. Module: Nozioni sui database con PostgreSQL



QGIS Training Manual

Name | Owner | Encoding | Collation | Ctype
—————————— et e et
address | ggis | UTF8 | en_ZA.utf8 | en_ZA.utf8
postgres | postgres | UTF8 | en_ZA.utf8 | en_ZA.utf8
templateO | postgres | UTFS8 | en_ZA.utf8 | en_ZA.utf8
—postgres=CTc/postgres

templatel | postgres | UTFS8 | en_ZA.utf8 | en_ZA.utf8
—postgres=CTc/postgres

(4 rows)

=c/postgres:.

=c/postgres:.

Premi Q per uscire.

15.2.6 Avvio di una sessione shell del database

Puoi connetterti facilmente al tuo database in questo modo:

’psql address

Per uscire dalla shell del database psql, digita:

£

Per informazioni sull’utilizzo della shell, digita:

\2

Per informazioni sull’utilizzo dei comandi SQL, digita:

’\help

Per ottenere aiuto su un comando specifico, digita (ad esempio):

’\help create table

Vedi anche il Psql cheat sheet.

15.2.7 Crea tabelle in SQL

Inizia a fare alcune tabelle! Usa il diagramma ER come guida. Innanzitutto, connettiti al database address:

’psql address

Then create a st reet s table:

’create table streets (id serial not null primary key, name varchar (50));

serial e varchar sono tipi di dato. serial dice a PostgreSQL di iniziare una sequenza di interi
(autoincrementale) automaticamente su id per ogni nuovo record. varchar (50) dice a PostgreSQL di creare

un campo di testo lungo 50 caratteri.

Noterai che il comando termina con un ; ; - tutti i comandi SQL dovrebbero essere terminati in questo modo. Quando

premi Enter, psql Invio, psql riportera qualcosa del genere:

NOTICE:
for serial column "streets.id"
NOTICE:
"streets_pkey" for table "streets"

CREATE TABLE

CREATE TABLE will create implicit sequence "streets_id_seqg"

CREATE TABLE / PRIMARY KEY will create implicit index
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Cio significa che la tua tabella & stata creata correttamente, con una chiave primaria streets_pkey usando
streets.id.

Nota: se se non iserisci un ; , otterrai una richiesta come questa: address—#. Questo perché PG si aspetta che tu
inserisca altro. Inserisci ; per eseguire il tuo comando.

Per vedere lo schema della tabella:

\d streets

Dovrebbe mostrarti qualcosa di simile:

Table "public.streets"

Column | Type | Modifiers
,,,,,,,, e
id | integer | not null default
| | nextval ('streets_id _seq'::regclass)
name | character varying(50) |

Indexes:
"streets_pkey" PRIMARY KEY, btree (id)

Per vedere il contenuto della tabella:

select * from streets;

Dovrebbe mostrarti qualcosa di simile:

id | name

Come puoi vedere, la tabella ¢ attualmente vuota

Try Yourself /

Usa l'approccio mostrato sopra per creare una tabella chiamata people:

Aggiungi campi come numero di telefono, indirizzo di casa, nome, ecc. (Questi non sono tutti nomi validi: cambiali
per renderli validi). Assicurati di dare alla tabella una colonna ID con lo stesso tipo di dati di cui sopra.

Verifica i risultati

15.2.8 Crea chiavi in SQL

Il problema ora ¢ che il database non sa che people e streets hanno una relazione logica. Per esprimere questa relazione,
dobbiamo definire una chiave esterna che punta alla chiave primaria della tabella streets.

People > Streets

Puoi farlo in due modi:
* Add the key after the table has been created
* Define the key at time of table creation

La tabella ¢ gia stata creata, quindi fallo nel primo modo:
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alter table people
add constraint people_streets_fk foreign key (street_id) references streets(id);

Questo indica alla tabella people che il campo st reet_id deve corrispondere a 1d della tabella st reets.

Il modo piu usuale per creare una relazione ¢ farlo quando crei la tabella:

create table people (id serial not null primary key,
name varchar (50),
house_no int not null,
street_id int references streets(id) not null,
phone_no varchar null);

\d people

Dopo aggiunto il vincolo lo schema della tabella appare ora cosi:

Table "public.people”

Column | Type | Modifiers
,,,,,,,,,,, T
id | integer | not null default

| | nextval ('people_id_seqg'::regclass)

name | character varying(50)

house_no | integer | not null

street_id | integer | not null

phone_no | character varying |
Indexes:

"people_pkey" PRIMARY KEY, btree (id)
Foreign-key constraints:
"people_streets_fk" FOREIGN KEY (id) REFERENCES streets (id)

15.2.9 Crea indici in SQL

Vuoi ricerche veloci sui nomi delle persone. Per fare ciod, puoi creare un indice sulla colonna del nome della nostra
tabella people:

create index people_name_idx on people (name) ;

\d people

Che risulta:

Table "public.people"

Column | Type | Modifiers
___________ S
id | integer | not null default nextval
| | ('people_id_seq'::regclass)

name | character varying(50)

house_no | integer | not null

street_id | integer | not null

phone_no | character varying
Indexes:

"people_pkey" PRIMARY KEY, btree (id)

"people_name_idx" btree (name) <—— new index added!

Foreign-key constraints:
"people_streets_fk" FOREIGN KEY (id) REFERENCES streets (id)
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15.2.10 Elimina tabelle in SQL

Se vuoi sbarazzarti di una tabella puoi usare il comando drop:

drop table streets;

Nota: Nell'esempio corrente il comando sopra non funzionerebbe. Perché Vedi perché

Se hai usato lo stesso comando drop table sulla tabella people, sarebbe riuscito:

drop table people;

Nota: Se hai inserito quel comando ed eliminato la tabella people, ora sarebbe il momento giusto per ricostruirlo,
poiché ne avrai bisogno nei prossimi esercizi.

15.2.11 Una parola su pgAdmin Ill

Ti mostriamo i comandi SQL dal prompt di psql perché ¢ un modo molto utile per conoscere i database. Tuttavia, ci
sono modi pitt rapidi e semplici per fare molto di quello che ti stiamo mostrando. Installa pgAdmin III e puoi creare,
eliminare, modificare le tabelle etc usando le operazioni in una GUI.

Sotto Ubuntu, puoi installarlo cosi:

sudo apt install pgadmin3

pgAdmin II1 sara trattato in maggior dettaglio in un altro modulo.

15.2.12 In Conclusion

Ora hai visto come creare un nuovo database, iniziando completamente da zero.

15.2.13 What’s Next?

Adesso imparerai come usare il DBMS per aggiungere nuovi dati.

15.3 Lesson: Aggiungi dati

Gli esempi che hai creato ora dovranno essere popolati con i dati necessari.

L’obiettivo di questa lezione: imparare a inserire nuovi dati nel database di esempio.
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15.3.1 Inserisci le istruzioni

Come aggiungi i dati a una tabella? L’istruzione sql INSERT fornisce le funzionalita per questo:

insert into streets (name) wvalues ('High street');

Alcune cose da segnalare:

 After the table name (st reets), you list the column names that you will be populating (in this case only the
name column).

* Dopo il comando values, posiziona I'elenco dei valori dei campi.
* Strings should be quoted using single quotes.
* Note that we did not insert a value for the id column; this is because it is a sequence and will be auto-generated.
* If you do manually set the id, you may cause serious problems with the integrity of your database.
Dovresti vedere INSERT 0 1 se effettuato I'inserimento.

Puoi vedere il risultato della tua azione di inserimento selezionando tutti i dati nella tabella:

select * from streets;

Risultato:

select * from streets;
id | name
e

1 | High street
(1 row)

Try Yourself \

Usa il comando INSERT per aggiugngere una nuova via alla tabella st reets.

Verifica i tuoi risultati

15.3.2 Aggiunta di dati rispettando i vincoli

15.3.3 Try Yourself /

Prova ad aggiungere una persona alla tabella people con i seguenti attributi:

Name: Joe Smith
House Number: 55
Street: Main Street
Phone: 072 882 33 21

Nota: Ricorda che in questo esempio abbiamo definito i numeri di telefono come stringhe e non come numeri interi.

A questo punto, dovresti avere un rapporto di errore se provi a farlo senza prima creare un record per Main Street
nella tabella streets.

Dovresti aver notato che:

» Non puoi aggiungere una strada usando il nome
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» Non puoi aggiungere un id della strada prima di avavrla creata nella tabella streets

Ricorda che le due tabelle sono collegate tramite una coppia di chiavi primaria/esterna. Ci0 significa che nessuna
persona puo essere inserita senza che vi sia anche un record di strada corrispondente.

Usa queste informazioni per aggiungere una nuova persona al database.

Verifica i tuoi risultati

15.3.4 Selaziona dati

Hai gia visto la sintassi per la selezione dei record. Dai un’occhiata ad altri esempi:

’select name from streets;

’select * from streets;

’select * from streets where name='Main Road';

Nelle sessioni successive approfondirai come selezionare e filtrare i dati.

15.3.5 Agggiorna dati

Come fare per cambiare alcuni dati esistenti? per esempio cambiare il nome di una strada:

update streets set name='New Main Road' where name='Main Road';

Sta molto attento a usare il comando update - se piu di un record corrisppondesse alla condizione WHERE allora
verrebbero tutti aggiornati!

Una soluzione migliore ¢ utilizzare la chiave primaria della tabella per fare riferimento al record da modificare:

update streets set name='New Main Road' where id=2;

Dovrebbe ritornare UPDATE 1.

Nota: L’istruzione WHERE ¢ sensibile alle maiuscole Main Road non ¢ lo stesso di Main road

15.3.6 Cancella dati

Riguardo a cancellare un oggetto della tabella, usa il comando DELETE:

delete from people where name = 'Joe Smith';

Dai un’occhiata alla tabelle people:

address=# select * from people;

id | name | house_no | street_id | phone_no
—————————— Fom e ——— Fom Fomm———————
(0 rows)
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15.3.7 Try Yourself —

Usa le competenze apprese per aggiungere alcuni nuovi amici al tuo database:

name | house_no | street_id | phone_no
————————————————— Tt
Joe Bloggs | 3 | 2 | 072 887 23 45
Jane Smith | 55 | 3 | 072 837 33 35
Roger Jones | 33 | 1 | 072 832 31 38
Sally Norman | 83 | 1 | 072 932 31 32

15.3.8 In Conclusion

Ora sai come aggiungere nuovi dati agli esempi che hai creato in precedenza. Ricorda che se vuoi aggiungere nuovi
tipi di dati, potresti modificare e/o creare nuovi esempi per contenere tali dati.

15.3.9 What’s Next?

Ora che hai aggiunto qualche dato, imparerai come usare le interrogazioni per accedere a questi dati in diverse
maniere.

15.4 Lesson: Query

Quando scrivi un comando SELECT . . . € comunemente conosciuto come una query - stai interrogando il database
per informazioni.

L’obiettivo di questa lezione: Imparare a creare query che restituiscano informazioni utili.

Nota: Se non TI'hai fatto nella lezione precedente, aggiungi i seguenti oggetti people alla tua tabella people. Se
ricevi qualche errore relativo ai vincoli di chiave esterna, dovrai prima aggiungere I'oggetto “Main Road” alla tua
tabella streets

insert into people (name,house_no, street_id, phone_no)
values ('Joe Bloggs',3,2,'072 887 23 45'");
insert into people (name,house_no, street_id, phone_no)
values ('Jane Smith',55,3,'072 837 33 35'");
insert into people (name,house_no, street_id, phone_no)
values ('Roger Jones',33,1,'072 832 31 38'");
insert into people (name,house_no, street_id, phone_no)
values ('Sally Norman',83,1,'072 932 31 32'");

15.4.1 Riordinare i risultati

Otteniamo una lista di persone ordinate in base al loro numero civico:

select name, house_no from people order by house_no;

Risultato:
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name | house_no
,,,,,,,,,,,,,, fmm
Joe Bloggs | 3
Roger Jones | 33
Jane Smith | 55
Sally Norman | 83
(4 rows)

Puoi ordinare i risultati per i valori di pill di una colonna:

select name, house_no from people order by name, house_no;

Risultato:
name | house_no
,,,,,,,,,,,,,, fmm
Jane Smith | 55
Joe Bloggs | 3
Roger Jones | 33
Sally Norman | 83
(4 rows)

15.4.2 Attivare filtri

Spesso non vuoi vedere ogni singolo record nel database - specialmente se ci sono migliaia di record e sei interessato
a vederne solo uno o due.

Ecco un esempio di un filtro numerico che restituisce solo gli oggetti il cui house_no & inferiore a 50:

select name, house_no from people where house_no < 50;

name | house_no
,,,,,,,,,,,,, e
Joe Bloggs | 3
Roger Jones | 33
(2 rows)

Puoi combinare i filtri (definiti usando la clausola WHERE) con I'ordinamento (definito usando la clausola ORDER
BY):

select name, house_no from people where house_no < 50 order by house_no;

name | house_no
,,,,,,,,,,,,, PR
Joe Bloggs | 3
Roger Jones | 33
(2 rows)

Puoi anche filtrare in base ai dati di tipo testuale:

select name, house_no from people where name like

name | house_no
,,,,,,,,,,,,, P
Joe Bloggs | 3
Roger Jones | 33
(2 rows)

Qui abbiamo usato la clausola LIKE per trovare tutti i nomi che contengono una s. Noterai che questa query ¢
case-sensitive, quindi la voce Sally Norman non ¢ stata restituita.
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Se vuoi cercare per una stringa di lettere indipendentemente dal maiuscolo/minuscolo, puoi fare una ricerca case
in-sensitive usando la clausola ILIKE:

19,0 1.
sIrs g

select name, house_no from people where name ilike

name | house_no
,,,,,,,,,,,,,, e
Roger Jones | 33
Sally Norman | 83

(2 rows)

Questa query ha restituito ogni oggetto people con un r o R nel loro nome.

15.4.3 Join

E se vuoi vedere i dettagli della persona e il nome della sua strada invece dell'ID? Per farlo, devi unire le due tabelle
in un’unica query. Vediamo un esempio:

select people.name, house_no, streets.name
from people, streets
where people.street_id=streets.id;

Nota: Con i join, dovrai indicare sempre le due tabelle da cui provengono le informazioni, in questo caso people e
streets. Devi anche specificare quali due chiavi devono corrispondere (chiave esterna e chiave primaria). Se non lo
specifichi, otterrai una lista di tutte le possibili combinazioni di persone e strade, ma nessun modo di sapere chi vive
effettivamente in quale strada!

Ecco come sara I'output corretto:

name | house_no | name
,,,,,,,,,,,,,, T
Joe Bloggs | 3 | Low Street
Roger Jones | 33 | High street
Sally Norman | 83 | High street
Jane Smith | 55 | Main Road

(4 rows)

Rivisiteremo le join quando creeremo query pill complesse in seguito. Basta ricordare che forniscono un modo
semplice per combinare le informazioni di due o pil tabelle.

15.4.4 Sub-Select

Le sottoselezioni ti permettono di selezionare oggetti da una tabella in base ai dati di un’altra tabella che ¢ collegata
tramite una relazione di chiave esterna. Nel nostro caso, vogliamo trovare le persone che vivono in una specifica
strada.

Per prima cosa, facciamo una piccola modifica ai nostri dati:

insert into streets (name) wvalues ('QGIS Road');
insert into streets (name) wvalues ('OGR Corner');
insert into streets (name) wvalues('Goodle Square');
update people set street_id = 2 where id=2;

update people set street_id = 3 where id=3;

Diamo una rapida occhiata ai nostri dati dopo queste modifiche: possiamo riutilizzare la nostra query dalla sezione
precedente:
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select people.name, house_no, streets.name
from people, streets
where people.street_id=streets.id;

Risultato:
name | house_no | name
,,,,,,,,,,,,,, S
Roger Jones | 33 | High street
Sally Norman | 83 | High street
Jane Smith | 55 | Main Road
Joe Bloggs | 3 | Low Street
(4 rows)

Ora mostriamo una sotto-selezione su questi dati. Vogliamo mostrare solo le persone che vivono in street_id
numero 1:

select people.name
from people, (
select *
from streets
where id=1
) as streets_subset
where people.street_id = streets_subset.id;

Risultato:

Roger Jones
Sally Norman
(2 rows)

Anche se questo ¢ un esempio molto semplice e non necessario con i nostri piccoli insiemi di dati, illustra quanto
utili e importanti possano essere le sotto-selezioni quando si interrogano insiemi di dati grandi e complessi.

15.4.5 Query Aggregate

Una delle potenti caratteristiche di un database & la sua capacita di riassumere i dati delle sue tabelle. Queste sintesi
sono chiamate query aggregate. Ecco un tipico esempio che ci dice quanti oggetti persone ci sono nella nostra tabella
persone:

select count (*) from people;

Risultato:

Se vuoi che i conteggi siano riepilogati per nome di strada, puoi fare cosi:

select count (name), street_id
from people
group by street_id;

Risultato:
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count | street_id
_______ T
2 | 1
1 3
1 2
(3 rows)

Nota: Poiché non abbiamo usato una clausola ORDER BY, 'ordine dei tuoi risultati potrebbe non corrispondere a
quello mostrato qui.

Try Yourself /

Riepiloga le persone per nome di strada e mostra i nomi reali delle strade invece degli street_id.

Check your results

15.4.6 In Conclusion

Hai visto come usare le query per restituire i dati nel tuo database in un modo che ti permette di estrarre informazioni
utili da esso.

15.4.7 What’s Next?

Poi vedrai come creare delle viste dalle query che hai scritto.

15.5 Viste

Quando scrivi una query, devi spendere molto tempo e sforzo per formularla. Con le viste, puoi salvare la definizione
di una query SQL in una «tabella virtuale» riutilizzabile.

L’obiettivo di questa lezione: Salvare una query come una vista.

15.5.1 Creare una Vista

Puoi considerare una vista proprio come un tabella, ma i suoi dati sono recuperati da una query. Cerchiamo di fare
una una semplice vista basata sull’esempio soprastante:

create view roads_count_v as
select count (people.name), streets.name
from people, streets where people.street_id=streets.id
group by people.street_id, streets.name;

Come puoi vedere 'unico cambiamento ¢ la parte create view roads_count_v as all'inizio. Ora possiamo
selezionare i dati da quella vista:

select * from roads_count_v;

Risultato:
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count | name
,,,,,,, o
1 | Main Road
2 | High street
1 | Low Street
(3 rows)

15.5.2 Modificare una Vista

Una vista non ¢ bloccata e non contiene «dati reali». Questo significa che puoi facilmente cambiarla senza avere un
impatto sui dati del tuo database:

CREATE OR REPLACE VIEW roads_count_v AS
SELECT count (people.name), streets.name
FROM people, streets WHERE people.street_id=streets.id
GROUP BY people.street_id, streets.name
ORDER BY streets.name;

(Questo esempio mostra anche come migliore prassi la convenzione di usare il MAIUSCOLO per tutte le parole
chiave SQL).

Vedrai che abbiamo aggiunto una clausola ORDER BY in modo che le righe della nostra vista siano ben ordinate:

select * from roads_count_v;

High street
Low Street
Main Road

15.5.3 Eliminare una Vista

Se non hai pit bisogno di una vista, puoi eliminarla in questo modo:

drop view roads_count_v;

15.5.4 In Conclusion

Usando le viste, puoi salvare una query e accedere ai suoi risultati come se fosse una tabella.

15.5.5 What’s Next?

A volte, quando si cambiano i dati, si vuole che le modifiche abbiano effetti altrove nel database. La prossima lezione

ti mostrera come farlo.

452 Capitolo 15. Module: Nozioni sui database con PostgreSQL



QGIS Training Manual

15.6 Lesson: Regole

Le regole permettono di riscrivere 1“«albero delle query» di una query in ingresso. Un uso comune & quello di
implementare le viste, inclusa la vista aggiornabile. - Wikipedia

L’obiettivo di questa lezione: Imparare a creare nuove regole per il database.

15.6.1 Creare una regola di log

Diciamo che vuoi registrare ogni cambiamento di phone_no nella tua tabella delle persone in una tabella people_log.
Quindi crei una nuova tabella:

create table people_log (name text, time timestamp default NOW());

Nel passo successivo, crea una regola che registra ogni cambiamento di un phone_no nella tabella people nella tabella
people_log:

create rule people_log as on update to people
where NEW.phone_no <> OLD.phone_no
do insert into people_log values (OLD.name);

Per verificare che la regola funzioni, modifichiamo un numero di telefono:

update people set phone_no = '082 555 1234' where id = 2;

Controlla che la tabella people sia stata aggiornata correttamente:

select * from people where id=2;

2 | Joe Bloggs | 3 2 | 082 555 1234
(1 row)

Ora, grazie alla regola che abbiamo creato, la tabella people_1og sara come questa:

select * from people_log;

name | time
,,,,,,,,,,,, P
Joe Bloggs | 2014-01-11 14:15:11.953141
(1 row)

Nota: Il valore del campo t ime dipendera dalla data e dall’ora correnti.

15.6.2 In Conclusion

Le regole ti permettono di aggiungere o cambiare automaticamente i dati nel tuo database per rispecchiare i
cambiamenti in altre parti del database.
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15.6.3 What’s Next?

Il prossimo modulo ti introdurra a Spatial Database usando PostGIS, che si basa su questi concetti di database e li
applica ai dati GIS.
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Module: Nozioni di database spazile con PostGIS

I database spaziali ti consentono I'archiviazione della geometria in un database e forniscono funzioni per il recupero
dei record utilizzando queste geometrie. In questo modulo utilizzerai PostGIS, un’estensione di PostgreSQL, per
imparare come configurare un database spaziale, importare dati nel database e utilizzare le funzioni geografiche
offerte da PostGIS.

Mentre stai lavorando in questa sezione, potresti voler conservare una copia degli **appunti PostGIS ** disponibile
dal gruppo di utenti GIS di Boston. Un’altra risorsa utile ¢ la documentazione di PostGIS in linea .

Ci sono anche alcuni tutorial pit completi su PostGIS e i database spaziali disponibili da Boundless Geo:
* Introduzione a PostGIS
» Database spaziali suggerimenti e trucchi

Vedi anche PostGIS In Action.

16.1 Lesson: Configura PostGIS

L’impostazione delle funzioni PostGIS ti consentira di accedere alle funzioni spaziali da PostgreSQL.

“obiettivo di questa lezione: Installare funzioni spaziali e dimostrarne gli effetti.

Nota: Assumiamo I'uso di PostGIS versione 2.1 o pill recente in questo esercizio. L'installazione e la configurazione
del database sono diverse per le versioni precedenti, ma il resto del materiale di questo modulo funzionera comunque.
Consulta la documentazione della tua piattaforma per aiuto con 'installazione e la configurazione del database.

455


https://www.bostongis.com/postgis_quickguide.bqg
https://postgis.net/docs/
http://workshops.boundlessgeo.com/postgis-intro/
http://workshops.boundlessgeo.com/postgis-spatialdbtips/
https://www.postgis.us

QGIS Training Manual

16.1.1 Installa su Ubuntu

Installi facilmente PostGIS con apt

$ sudo apt install postgresql
$ sudo apt install postgis

In realta, € molto semplice

Nota: Le versioni esatte che saranno installate dipendono dalla versione di Ubuntu che stai usando e dai
repository che hai configurato. Dopo l'installazione puoi controllare la versione eseguendo una query select
PostGIS_full_version (); con psql o un altro strumento.

Per installare una versione specifica (per esempio, PostgreSQL versione 13 e PostGIS 3), puoi usare i seguenti
comandi.

$ sudo apt install wget ca-certificates

S sudo lsb_release -a

$ wget —-—quiet -0 - https://www.postgresgl.org/media/keys/ACCC4CF8.asc | sudo apt-
—key add -

$ sudo sh —c 'echo "deb http://apt.postgresqgl.org/pub/repos/apt/ "1lsb_release -cs -
—pgdg main" >> /etc/apt/sources.list.d/pgdg.list’

$ sudo apt-get update

$ sudo apt install postgis postgresqgl-13-postgis-3

16.1.2 Installa su Windows

L’installazione su Windows puo essere fatta da pacchetti binari usando una normale finestra di dialogo di installazione
di Windows.

Prima visita la pagina di download <https://www.postgresql.org/download/>"_. Poi segui this guide.

Puoi trovare pit informazioni sul sito PostGIS.

16.1.3 Installa su altre piattaforme

PostGIS website download ha informazioni sull'installazione su altre piattaforme, incluso macOS e su altre
distribuzioni Linux.

16.1.4 Configura i database per usare PostGIS

Una volta installato PostGIS, avrai bisogno di configurare il database per utilizzare le estensioni. Se hai installato
PostGIS versione> 2.0, basta eseguire il seguente comando con psql utilizzando il database degli indirizzi del nostro
esercizio precedente.

$ psgl -d address -c "CREATE EXTENSION postgis;"

Nota: A seconda della tua versione, potresti trovare altre istruzioni su come abilitare spazialmente un database su
https://postgis.net/docs/postgis_administration.html#create_spatial_db.
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16.1.5 Guarda le funzioni PostGIS installate

Puoi pensare a PostGIS come a una raccolta di funzioni del database che estendono le funzionalita di base di
PostgreSQL in modo che possa trattare con i dati spaziali. Con “trattare con”, intendi memorizzare, recuperare,
interrogare e manipolare. Per fare questo, un certo numero di funzioni sono installate nel database.

Il database PostgreSQL address & ora abilitato ad operare come geospaziale, grazie a PostGIS. Approfondirai
meglio nelle prossime sezioni, ma puoi avere un piccolo assaggio. Vuoi creare un punto dal testo. Per prima cosa usa
il comando psql per trovare le funzioni relative al punto. Se non sei gia connesso al database address, fallo ora.
Quindi esegui:

\df *point*

Questo ¢ il comando che cerchhi: st _point fromtext. Per sfogliare I'elenco, usa la freccia giti, quindi premi Q
per tornare alla shell di psql.

Prova a eseguire questo comando:

select st_pointfromtext ('POINT (1 1)");

Risultato:

st_pointfromtext

0101000000000000000000F03F000000000000F0O3F
(1 row)

Nota tre cose:
¢ Definisci u punto nella posizione 1,1 (¢ assunto EPSG:4326) usando POINT (1 1),
» Hai eseguito un’istruzione SQL, ma non su alcuna tabella, solo sui dati immessi dal prompt SQL,
¢ The resulting row does not make much sense.

La riga risultante ¢ nel formato OGC chiamato “Well Known Binary” (WKB). Vedrai questo formato in dettaglio
nella prossima sezione.

Per ottenere i risultati come testo, puoi fare una rapida scansione attraverso I’elenco delle funzioni per qualcosa che
restituisce il testo:

’\df *text

La query che stai cercando ora ¢ st_astext. Combinalo con I'interrogazione precedente:

’select st_astext (st_pointfromtext ("POINT (1 1)"));

Risultato:

st_astext

POINT (1 1)
(1 row)

Hai inserito la stringa POINT (1, 1), I'hai trasformata in un punto usando st_pointfromtext (), e I'hai
ritrasformata in un formato leggibile con st _astext (), che ti ha ritornato la stringa originale.

Un ultimo esempio prima di entrare nel dettaglio dell'utilizzo di PostGIS:

select st_astext (st_buffer (st_pointfromtext ('"POINT (1 1)'),1.0));

Cosa hai fatto? Hai creato un buffer di 1 grado attorno al punto e hai il risultato come testo.
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16.1.6 Sistemi di riferimento spaziale

Oltre alle funzioni PostGIS, I'estensione contiene una raccolta di definizioni del sistema di riferimento spaziale (SRS)
come definito dall’European Petroleum Survey Group (EPSG). Questi vengono utilizzati durante operazioni come le
conversioni del sistema di riferimento di coordinate (CRS).

Puoi verificare queste definizioni SRS nel database cosi come sono memorizzate nelle normali tabelle del database.

Dapprima esamina lo schema della tabella immettendo il seguente comando nel terminale di psql:

\d spatial_ref_sys

Il risultato dovrebbe essere questo:

Table "public.spatial_ref_ sys"

Column \ Type | Modifiers
,,,,,,,,,,, U
srid | integer | not null
auth_name | character varying(256) |
auth_srid | integer |
srtext | character varying(2048) |
projd4text | character varying(2048) |

Indexes:

"spatial_ref_ sys_pkey" PRIMARY KEY, btree (srid)

Puoi utilizzare interrogazioni SQL predefinite (come hai appreso nelle sezioni introduttive), per visualizzare e
manipolare questa tabella, anche se non ¢ una buona idea aggiornare o eliminare qualsiasi record a meno che non si
sappia cosa si sta facendo.

Un SRID a cui potresti essere interessato &€ EPSG: 4326 - il sistema di riferimento geografico / lat lon che utilizza
Iellissoide WGS 84. Dai un’occhiata a questo:

select * from spatial_ref_sys where srid=4326;

Risultato:

srid | 4326
auth_name | EPSG
auth_srid | 4326
srtext | GEOGCS["WGS 84",DATUM["WGS_1984", SPHEROID["WGS
84",6378137,298.257223563, AUTHORITY ["EPSG","7030"]], TOWGS84 [0,
0,0,0,0,0,0],AUTHORITY["EPSG", "6326"]],PRIMEM["Greenwich", 0,
AUTHORITY["EPSG","8901"]],UNIT["degree",0.01745329251994328,
AUTHORITY["EPSG","9122"]],AUTHORITY["EPSG","4326"]]

projdtext | +proj=longlat +ellps=WGS84 +datum=WGS84 +no_defs

Il srtext ¢ la definizione della proiezione in well known text (pui riconoscerlo nei file .prj degli shapefile).

16.1.7 In Conclusion

Ora hai le funzioni PostGIS installate nella tua copia di PostgreSQL. Con questo sarai in grado di utilizzare le varie
funzioni spaziali di PostGIS.
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16.1.8 What’s Next?

Adesso imparerai come gli elementi spaziali sono rappresentate in un database.

16.2 Lesson: Modello delle entita di base

Come puoi memorizzare o rappresentare delle entita geografiche in un database? In questa lezione tratteremo di uno
dei possibili approcci, il Modello delle entita di base definito da OGC.

Obiettivo di questa lezione: Imparare cosa ¢ il modello SFS e come usarlo.

16.2.1 Cos’eé OGC

Open Geospatial Consortium (OGC) ¢ un’organizzazione internazionale no-profit, basata sul consenso volontario, che
si occupa di definire specifiche tecniche per i servizi geospaziali e di localizzazione (location based). OGC & formato
da oltre 370 membri (governi, industria privata, universita) con l'obiettivo di sviluppare ed implementare standard
per il contenuto, i servizi e 'interscambio di dati geografici (GIS - Sistema informativo geografico) che siano «aperti
ed estensibili». Le specifiche definite da OGC sono pubbliche (PAS) e disponibili gratuitamente. - Wikipedia

16.2.2 Cos’eé il modello SFS

Il modelle delle entita di base per SQL (SFS) € un modo non-fopologico per I'uso di dati geospaziali in un database e
definisce le funzioni per I'accesso, il funzionamento e la costruzione di questi dati.
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Il modello definisce dati geospaziali provenienti da vettori di punti, linee e poligoni (e aggregazioni multioggetto).

Per ulteriori informazioni, dai un’occhiata agli standard OGC Simple Feature for SQL
<https://www.opengeospatial.org/standards/sfs>.
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16.2.3 Aggiungi un campo geometria alla tavola

Aggiungi un campo punto alla tabella people:

alter table people add column the_geom geometry;

16.2.4 Aggiungi un vincolo in base al tipo di geometria

Noterai che il tipo di campo della geometria non specifica in modo implicito quale #ipo di geometria per il campo -
per questo abbiamo bisogno di un vincolo:

alter table people
add constraint people_geom_point_chk
check (st_geometrytype (the_geom) = 'ST Point'::text
OR the_geom IS NULL);

Questo aggiunge un vincolo alla tabella in modo che accettera solo una geometria punto o un valore nullo.

16.2.5 Prova

Crea una nuova tabella denominata cities e inserisci alcune colonne appropriate, tra cui un campo geometry per
poligoni (i confini della citta). Assicurarti che esiste un vincolo per rispettare geometrie poligoni.

Controlla i risultati

16.2.6 Compila la tabella geometry_columns

A questo punto dovresti aggiungere nella tabella geomet ry_columns:

insert into geometry_columns values
("', 'public', "people', 'the_geonm',2,4326, '"POINT"');

Perché? geometry_columns viene utilizzato da alcune applicazioni per sapere quali tabelle del database
contengono dati geometrici.

Nota: Se la precedente istruzione INSERT causa un errore, esegui prima questa interrogazione:

select * from geometry_columns;

Se la colonna f_table_name contiene il valore people, allora questa tabella ¢ gia stata registrata e non ¢
necessario fare altro.

Il valore 2 si riferisce al numero di dimensioni; in questo caso, due: X e Y.

Il valore 4326 si riferisce alla proiezione che stai utilizzando; in questo caso, WGS 84, riferita con il numero 4326
(vedere la precedente discussione sul EPSG).
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Prova
Aggiung un’appropriata geometry_columns per il tuo vettore new cities

Controlla i risultati

16.2.7 Aggiungi una riga alla tabella usando SQL

Ora che le tabelle sono spazialmente abilitate, puoi archiviare le geometrie in esse:

insert into people (name,house_no, street_id, phone_no, the_geom)
values ('Fault Towers',
34,
3!
'072 812 31 28",
'SRID=4326;POINT (33 -33)");

Nota: Nei nuovi dati inseriti, dovrai specificare la proiezione (SRID) che desideri utilizzare. Questo ¢ perché hai
inserito la geometria del nuovo punto utilizzando una stringa di testo semplice ma che non aggiunge automaticamente
le informazioni di proiezione corrette. Ovviamente, il nuovo punto deve utilizzare lo stesso SRID come i dati aggiunti,
quindi devi specificarlo.

Se a questo punto stal utilizzando una interfaccia grafica, per esempio, specificando la proiezione per ciascun punto
dovrebbe essere automatico. In altre parolenon ti preoccupererai di usare la proiezione corretta per ogni punto che
desideri aggiungere, se lo hai gia specificato.

Adesso apri QGIS e prova a vedere la tua tabella people. Puoi modificare/aggiungere/cancellare righe e interrogare
il database per vedere come ¢ cambiato.

Per caricare un layer PostGIS in QGIS usa I'opzione dal menu Layer » Add PostGIS Layers oppure 'icona:

o

Queesto aprira la finestra di dialogo:
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800 Add PostCIS Table(s)
Connections
Connect |[ New || Edit Delete l Load ] l Save ]
Schema v Table Column Data Type Spatial Type SRID

[ | Also list tables with no geometry

-
[ | Search options

[(Help ] = Add Set Filter | Close |

Scegli New per aprire questa finestra:
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.8 .0 6 Create a Mew PostCIS connection
Connection Information

Name |

Service |

Host |

Port 5432

Database |
551 mode [ disable

Username |

Password |

| | Save Username

| | Save Password Test Connect

| | Only look in the layer registries

| | Don't resclve type of unrestricted columns (GEOMETRY)
| | Only look in the 'public’ schema

| | Also list tables with no geometry

| | Use estimated table metadata

Help | | Cancel | [ OK

Quindi definisci una nuova connessione, per esempio:

Name: myPG
Service:

Host: localhost
Port: 5432
Database: address
User:

Password:

Per vedere se QGIS ha trovato il database address e che il tuo username e password sono corretti, scegli Test
Connect. Se funziona scegli Save Username e Save Password. Quindi scegli OK per creare questa connessione.

Torna alla finestra Add PostGIS Layers , scegli Connect e aggiungi i layer al tuo progetto.
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Try Yourself /

Formulate un’interrogaazione che mostre il nome di una persona, la strada e la posizione (da the-geom coloumn)
come testo

Verifica i risultati

16.2.8 In Conclusion

hai visto come aggiungere oggetti spaziali database e visualizzarli nel GIS.

16.2.9 What’s Next?

Nel prossimo vedrai come importare ed esportare i dati da e per il database.

16.3 Lesson: Importa ed esporta

Certamente, un database senza un modo semplice per trasferirere i dati da e per esso non sarebbe di grande utilita.
Fortunatamente, ci sono numerosi strumenti che ti permetteranno di spostare facilmente i dati da e verso PostGIS.

16.3.1 shp2pgsql

shp2pgsql € uno strumento da riga di comando per importare Shapefile ESRI nel database. Sotto Unix, puoi usare il
seguente comando per importare un nuovo tabella PostGIS:

shp2pgsgl —-s <SRID> -c -D -I <path to shapefile> <schema>.<table> | \
psgl -d <databasename> —-h <hostname> -U <username>

Sotto Windows, devi eseguire I'importazione in due passaggi:

shp2pgsgl -s <SRID> -c -D -I <path to shapefile> <schema>.<table> > import.sqgl
psgl psgl -d <databasename> -h <hostname> -U <username> -f import.sgl

Puoi incontrare questo errore:

ERROR: operator class "gist_geometry_ ops" does not exist for access method
n J n
gist

Questo ¢ un problema noto riguardante la creazione «in situ» di un indice spaziale per i dati che stai importando.
Per evitare 'errore, escludi il parametro —I. Ci0 significa che nessun indice spaziale viene creato direttamente e sara
necessario crearlo nel database dopo che i dati sono stati importati. (La creazione di un indice spaziale sara trattata
nella prossima lezione).
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16.3.2 pgsql2shp

pgsqgl2shp € uno strumento a riga di comando per esportare le tabelle, le viste o le interrogazioni SQL di PostGIS.
Per fare cid con Unix:

pgsql2shp —-f <path to new shapefile> —-g <geometry column name> \
-h <hostname> -U <username> <databasename> <table | view>

Per esportare i dati utilizzando un’interrogazione:

pgsgl2shp —f <path to new shapefile> —-g <geometry column name> \
—-h <hostname> -U <username> "<query>"

16.3.3 ogr2ogr

ogr2ogr € uno strumento molto potente per convertire i dati in e da Postgis in molti formati di dati. ogr2ogr fa parte
del software GDAL/OGR e deve essere installato separatamente. Per esportare una tabella da PostGIS a GML, puoi
utilizzare questo comando:

ogr2ogr —-f GML export.gml PG:'dbname=<databasename> user=<username>
host=<hostname>' <Name of PostGIS-Table>

16.3.4 DB Manager

Potresti aver notato un’altra opzione nel menu Database menu etichettato DB Manager. Questo € uno strumento che
fornisce un’interfaccia unica per interagire con database spaziali tra cui PostGIS. Ti permette anche di importare
ed esportare da database ad altri formati. Dato che il prossimo modulo ¢ largamente dedicato all'utilizzo di questo
strumento, lo faremo solo brevemente qui.

16.3.5 In Conclusion

L’importazione e I'esportazione di dati da e verso il database puo essere eseguita in molti modi diversi. Soprattutto
se usi fonti di dati diverse, farai uso di queste funzioni (o altre come loro) su base regolare.

16.3.6 What’s Next?

Ora vedrai come interrogare i dati che hai creato in precedenza.

16.4 Interrogazioni spaziali

Le interrogazioni spaziali non sono diverse dalle altre interrogazioni del database. Puoi usare la colonna della
geometria come qualsiasi altra colonna del database. Con I'installazione di PostGIS nel nostro database, abbiamo
funzioni aggiuntive per interrogare il nostro database.

L’obiettivo di questa lezione: Vedere come le funzioni spaziali vengono applicate in modo simile alle funzioni
«normali» non spaziali.

16.4. Interrogazioni spaziali 465




QGIS Training Manual

16.4.1 Operatori spaziali

Se vuoi sapere quali punti sono entro una distanza di 2 gradi da un punto (X, Y) puoi farlo con:

select *

from people

where st_distance (the_geom, 'SRID=4326;POINT (33 -34)"') < 2;
Risultato:

id | name | house_no | street_id | phone_no | the_geom
B A Fom e ———— fmm————————— fmm Fmm
6 | Fault Towers | 34 | 3 | 072 812 31 28 | 01010008040C0

(1 row)

Nota: Il valore di the_geom sopra € stato troncato per ragioni di spazio in questa pagina. Se vuoi vedere il punto in
coordinate leggibili dall'uomo, prova qualcosa di simile a quello che hai fatto nella sezione precedente «Visualizza
un punto come WKT».

Come sappiamo che I'interrogazione fatta restituisce tutti i punti entro 2 gradi? Perché non 2 metri? O qualsiasi altra
unita?

Controlla i risultati

16.4.2 Indici spaziali

Puoi anche definire indici spaziali. Un indice spaziale rende le interrogazioni spaziali molto pil veloci. Per creare un
indice spaziale sulla colonna della geometria, usa:

CREATE INDEX people_geo_idx
ON people
USING gist
(the_geom) ;

\d people

Risultato:

Table "public.people"

Column | Type | Modifiers
___________ S
id | integer | not null default
| | nextval ('people_id _seq'::regclass)
name | character wvarying (50) |
house_no | integer | not null
street_id | integer | not null
phone_no | character wvarying |
the_geom | geometry |
Indexes:

"people_pkey" PRIMARY KEY, btree (id)
"people_geo_idx" gist (the_geom) <-—- new spatial key added
"people_name_idx" btree (name)

Check constraints:
"people_geom_point_chk" CHECK (st_geometrytype(the_geom) = 'ST_Point'::text
OR the_geom IS NULL)

Foreign-key constraints:
"people_street_id_ fkey" FOREIGN KEY (street_id) REFERENCES streets (id)
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16.4.3 Try Yourself /

Modifica la tabella cities in modo che la sua colonna della geometria sia spazialmente indicizzata.

Controlla i risultati

16.4.4 Dimostrazione delle funzioni spaziali postGIS

Per dimostrare le funzioni spaziali di PostGIS, creerai un nuovo database contenente alcuni dati (fittizi).

Per iniziare, crea un nuovo database (esci prima dalla console di psql):

createdb postgis_demo ‘

Ricordati di installare le estensioni PostGIS:

’psql —-d postgis_demo —-c "CREATE EXTENSION postgis;" ‘

Quindi, importa i dati forniti nella cartella exercise_data/postgis/. Fai riferimento alla lezione precedente
per le istruzioni, ma ricorda che dovrai creare una nuova connessione PostGIS al nuovo database. E possibile importare
dal terminale o tramite DB Manager. Importa i file nelle seguenti tabelle del database:

e points.shpinbuilding
e lines.shpinroad
e polygons.shpin region

LivelliLivelliCarica questi tre vettori del database in QGIS tramite la finestra di dialogo Aggiungi layer PostGIS ,
come al solito. Quando apri le tabelle degli attributi, noterai che hanno sia un campo id che un campo gid creati
dall'importazione PostGIS.

Ora che le tabelle vengono importate, puoi usare PostGIS per interrogare i dati. Torna al tuo terminale (riga di
comando) e inserisci il terminale di psql eseguendo:

psgl postgis_demo

Vedrai alcune di queste dichiarazioni creando delle viste, in modo da poterle aprire in QGIS e vedere i risultati.

Seleziona per posizione

Ottieni tutti gli edifici nella regione di KwaZulu:

SELECT a.id, a.name, st_astext(a.the_geom) as point
FROM building a, region b
WHERE st_within(a.the_geom, b.the_geom)
AND b.name = 'Kwazulu';

Risultato:

point

York
York
York
York
40 | York
(5 rows)

POINT (1622345.23785063 6940490.65844485)
POINT (1622495.65620524 6940403.87862489)
POINT (1622403.09106394 6940212.96302097)
POINT (1622287.38463732 6940357.59605424)
POINT (1621888.19746548 6940508.01440885)

Oppure, se crei una vista:
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CREATE VIEW vw_select_location AS
SELECT a.gid, a.name, a.the_geom
FROM building a, region b
WHERE st_within (a.the_geom, b.the_geom)
AND b.name = 'Kwazulu';

Aggiungi la vista come un vettore e visualizzalo in QGIS:

===
162086 86,6938236.64 : 1624491.93,6940563.41 Coordinate: Scale (133565585

/] ™ Render EPSG:4326

Seleziona vicino

Mostra un elenco di tutti i nomi delle regioni adiacenti alla regione di Hokkaido:

SELECT b.name
FROM region a, region b
WHERE st_touches (a.the_geom, b.the_geom)
AND a.name = 'Hokkaido';

Risultato:

Missouri
Saskatchewan
Wales

(3 rows)

Come vista:

CREATE VIEW vw_regions_adjoining_hokkaido AS
SELECT b.gid, b.name, b.the_geom
FROM region a, region b
WHERE TOUCHES (a.the_geom, b.the_geom)
AND a.name = 'Hokkaido';

In QGIS:
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Nota la regione mancante (Queensland). Cio potrebbe essere dovuto a un errore di topologia. Fatti come questo
possono avvisarti di potenziali problemi nei dati. Per risolverlo senza rimanere intrappolati nelle anomalie che i dati
potrebbero avere, potremmo invece utilizzare un buffer intersecato:

CREATE VIEW vw_hokkaido_buffer AS
SELECT gid, ST_BUFFER(the_geom, 100) as the_geom
FROM region
WHERE name = 'Hokkaido';

Questo crea un buffer di 100 metri attorno alla regione di Hokkaido.

L’area piu scura ¢ il buffer:
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Seleziona usando il buffer:

CREATE VIEW vw_hokkaido_buffer_select AS
SELECT b.gid, b.name, b.the_geom
FROM
(
SELECT * FROM
vw_hokkaido_buffer

) al

region b

WHERE ST_INTERSECTS (a.the_geom, b.the_geom)
AND b.name != 'Hokkaido';

In questa interrogazione, la vista del buffer originale viene utilizzata come qualsiasi altra tabella. Viene assegnato
lalias a, e il suo campo di geometria,:kbd:a.the_geom, viene utilizzato per selezionare qualsiasi poligono nella tabella
region (alias b) che lo interseca. Tuttavia, Hokkaido stesso ¢ escluso da questa affermazione di selezione, perché
non lo vogliamo; vogliamo solo le regioni adiacenti.

In QGIS:
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Puoi anche selezionare tutti gli oggetti all’interno di una data distanza, senza il passo aggiuntivo di creare un buffer:

CREATE VIEW vw_hokkaido_distance_select AS
SELECT b.gid, b.name, b.the_geom
FROM region a, region b
WHERE ST_DISTANCE (a.the_geom, b.the_geom) < 100
AND a.name = 'Hokkaido'
AND b.name != 'Hokkaido';

Raggiungendo lo stesso risultato, senza necessita del passaggio del buffer temporaneo:

QG5 2.0.1-Duos
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Seleziona valori unici

Mostra un elenco di nomi di citta unici per tutti gli edifici nella regione del Queensland:

SELECT DISTINCT a.name
FROM building a, region b
WHERE st_within(a.the_geom, b.the_geom)
AND b.name = 'Queensland';

Risultato:

Beijing
Berlin
Atlanta
(3 rows)

Ulteriori esempi ...

CREATE VIEW vw_shortestline AS
SELECT b.gid AS gid,
ST_ASTEXT (ST_SHORTESTLINE (a.the_geom, b.the_geom)) as text,
ST_SHORTESTLINE (a.the_geom, b.the_geom) AS the_geom
FROM road a, building b
WHERE a.id=5 AND b.id=22;

CREATE VIEW vw_longestline AS
SELECT b.gid AS gid,
ST_ASTEXT (ST_LONGESTLINE (a.the_geom, b.the_geom)) as text,
ST_LONGESTLINE (a.the_geom, b.the_geom) AS the_geom
FROM road a, building b
WHERE a.id=5 AND b.id=22;

CREATE VIEW vw_road_centroid AS
SELECT a.gid as gid, ST_CENTROID (a.the_geom) as the_geom
FROM road a
WHERE a.id = 1;

CREATE VIEW vw_region_centroid AS
SELECT a.gid as gid, ST_CENTROID (a.the_geom) as the_geom
FROM region a
WHERE a.name = 'Saskatchewan';

SELECT ST_PERIMETER (a.the_geom)
FROM region a
WHERE a.name='Queensland';

SELECT ST_AREA (a.the_geom)
FROM region a
WHERE a.name='Queensland';

CREATE VIEW vw_simplify AS
SELECT gid, ST_Simplify(the_geom, 20) AS the_geom
FROM road;

CREATE VIEW vw_simplify_more AS
SELECT gid, ST_Simplify(the_geom, 50) AS the_geom
FROM road;
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CREATE VIEW vw_convex_hull AS
SELECT
ROW_NUMBER () over (order by a.name) as id,
a.name as town,
ST_CONVEXHULL (ST_COLLECT (a.the_geom)) AS the_geom
FROM building a
GROUP BY a.name;

16.4.5 In Conclusion

Hai visto come interrogare oggetti spaziali usando le nuove funzioni del database di PostGIS.

16.4.6 What’s Next?

Ora esaminerai le strutture di geometrie pill complesse e come crearle utilizzando PostGIS.

16.5 Costruzione delle Geometrie

In questa sezione approfondirai come puoi costruire semplici geometrie con SQL. In realta userai un GIS come QGIS
per creare geometrie complesse con gli strumenti di digitalizzazione; tuttavia, capire come li puoi formulre puo essere
utile per scrivere interrogazioni e capire come € costruito il database.

L’obiettivo di questa lezione: Capire meglio come creare entita spaziali direttamente in PostgreSQL/PostGIS.

16.5.1 Crea linee

Torna al database address, fai in modo che la tabella delle strade corrisponda alle altre; cioe, avendo un vincolo
sulla geometria, un indice e una voce nella tabella geometry_columns.

16.5.2 Try Yourself /

* Modificare la tabella st reet s in modo che abbia una colonna geometry di tipo ST_LineString.
* Don't forget to do the accompanying update to the geometry columns table!
¢ Also add a constraint to prevent any geometries being added that are not LINESTRINGS or null.
¢ Create a spatial index on the new geometry column

Verifica i risultati

Inserisci una linea nella tabella streets. In questo caso aggiornerai un record di strada esistente:

update streets
set the_geom = 'SRID=4326; LINESTRING (20 -33, 21 -34, 24 -33)"
where streets.id=2;

Dai un’occhiata ai risultati in QGIS. (Potresti aver bisogno di fare clic-destro del mouse sul vettore streets nel pannello
“Layers” e scegliere “Zoom sul layer”.)

Ora crea altre voci per le strade: alcune in QGIS e altre dalla riga di comando.
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16.5.3 Crea poligoni

Creare poligoni ¢ altrettanto facile. Una cosa da ricordare ¢ che, per definizione, i poligoni hanno almeno quattro
vertici, con I'ultimo e il primo essere coincidenti:

insert into cities (name, the_geom)
values ('Tokyo', 'SRID=4326;POLYGON( (10 -10, 5 -32, 30 -27, 10 -10))");

Nota: Un poligono richiede doppie parentesi attorno alla sua lista di coordinate; questo per consentire di aggiungere
poligoni complessi con pill aree non connesse. Per esempio

insert into cities (name, the_geom)
values ('Tokyo Outer Wards',
'"SRID=4326;POLYGON( (20 10, 20 20, 35 20, 20 10),
(-10 -30, -5 0, -15 -15, -10 =-30))"
)

Se hai seguito questo passaggio, puoi verificare cosa ha fatto caricando I'insieme di dati della citta in QGIS, aprendo
la sua tabella degli attributi e selezionando la nuova voce. Nota come i due nuovi poligoni si comportano come un
poligono.

16.5.4 Esercizio: Collega delle citta alle persone

Per questo esercizio dovresti fare quanto segue:
* Cancella tutti i dati dalla tabella people.
* Add a foreign key column to people that references the primary key of the cities table.
» Usa QGIS per inserire qualche citta.

e Usa SQL per inserire qualche nuovo record in people, assicurandoti che ognuno abbia una via e una citta
associata

Il tuo schema aggiornato dovrebbe assomigliare a qualcosa come questo:

\d people

Table "public.people"

Column | Type | Modifiers
___________ T

id | integer | not null

| | default nextval ('people_id_seq'::regclass)

name | character varying(50) |

house_no | integer | not null

street_id | integer | not null

phone_no | character varying |

the_geom | geometry |

city_id | integer | not null
Indexes:

"people_pkey" PRIMARY KEY, btree (id)
"people_name_idx" btree (name)
Check constraints:
"people_geom_point_chk" CHECK (st_geometrytype (the_geom) =
'ST_Point'::text OR the_geom IS NULL)
Foreign-key constraints:
"people_city_id_fkey" FOREIGN KEY (city_id) REFERENCES cities (id)
"people_street_id_fkey" FOREIGN KEY (street_id) REFERENCES streets (id)

Verifica i risultati
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16.5.5 Guarda lo schema

Adesso lo schema dovrebbe assomigliare a questo:

cities people
Hid Oid streets
Hhame Oname E icd
Othe_geom O house_no - |- r?hame
Ostreet_id M— B_geom
O phone_no
Othe_geom
Ocity_id

16.5.6 Try Yourself —

Crea limiti di citta calcolando il minimopoligono convesso di tutti gli indirizzi per quella citta e calcolando un buffer
attorno a quell’area.

16.5.7 Accedi agli oggetti

Con le funzioni del modello SFS, hai una vasta gamma di opzioni per accedere agli oggetti di Geometrie SFS. Se
vuoi selezionare il primo vertice di ogni poligono nella tabella myPolygonTable, devi fare in questo modo:

¢ Trasforma il policono di confine in una linea:

select st_boundary (geometry) from myPolygonTable;

¢ Seleziona il primo vertice della linea risultante:

select st_startpoint (myGeometry)

from (
select st_boundary (geometry) as myGeometry
from myPolygonTable) as foo;

16.5.8 Elaborazione

PostGIS supporta tutte le funzioni conformi agli standard OGC SFS/MM. Tutte queste funzioni iniziano ST_.

16.5.9 Ritaglio

Per ritagliare una parte dei ati puoi usare la funzione ST_INTERSECT () . Per evitare geometrie vuote usa:

where not st_isempty (st_intersection(a.the_geom, b.the_geom))
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select st_intersection(a.the_geom, b.the_geom), b.*

from clip as a, road_lines as b

where not st_isempty (st_intersection(st_setsrid(a.the_geom,32734),
b.the_geom));

/

— U o
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16.5.10 Costruisci geometrie da altre geometrie

Da una determinata tabella di punti, vuoi generare una linea. L’ordine dei punti & definito dal loro id. Un altro
metodo per ordinare potrebbe essere una tabella oraria, come quello che si ottiene quando si acquisiscono punti con
un ricevitore GPS.

10

°9

©8

07
06
o5
o4

©3

02

°1

Per creare una linea da un vettore punti chiamato “points”, puoi eseguire il seguente comando:

select ST_LineFromMultiPoint (st_collect (the_geom)), 1 as id
from (

select the_geom

from points

order by id
) as foo;

Per vedere come funziona senza creare un nuovo livello, & possibile eseguire questo comando anche sul livello
“people”, anche se ovviamente sarebbe poco consueto.
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10

16.5.11 Pulire la geometria

Puoi ottenere maggiori informazioni su questo argomento in this blog entry.

16.5.12 Differenze tra tabelle

Per rilevare la differenza tra due tabelle con la stessa struttura, ¢ possibile utilizzare la parola PostgreSQL EXCEPT:

select * from table_a
except
select * from table_b;

Come risultato, otterrai tutti i record di table_a che non sono memorizzati in table_b.
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16.5.13 Archiviazione delle tabelle

Puoi definire dove postgres deve memorizzare i propri dati su disco creando tablespaces:

’CREATE TABLESPACE homespace LOCATION '/home/pg'; ‘

Se crei un database puoi allora specificare quale spazio di archiviazione usare ad esempio:

’createdb ——tablespace=homespace t4a

16.5.14 In Conclusion

Hai imparato come creare geometrie pit complesse usando le istruzioni PostGIS. Tieni presente che questo ¢ per
migliorare la tua conoscenza quando lavori con database spaziali tramite un GIS. Di solito non & necessario inserire
queste affermazioni manualmente, ma avere un’idea generale della loro struttura ti aiutera quando utilizzi un GIS,
specialmente se incontri errori che altrimenti sembrerebbero incomprensibili.
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capitoro 17

La guida di Processing di QGIS

Questo modulo ¢ stato realizzato da Victor Olaya e Paolo Cavallini.

Contenuti:

17.1 Introduzione

Questa guida descrive come usare I'ambiente Processing di QGIS. Non si presuppone precedente conoscenza
dell’ambiente di Processing o di qualunque altra applicazione ad esso collegata. Si presuppone una conoscenza di
base di QGIS. I capitoli riguardanti lo scripting danno per scontato che tu abbia conoscenze di base di Python e delle
API Python di QGIS.

Questa guida & pensata per 'autoapprendimento o per essere utilizzata in un workshop su processing.

Gli esempi in questa guida utilizzano QGIS 3.4. Possono non funzionare o non essere disponibili per versioni diverse
da questa.

Questa guida comprende un insieme di piccoli esercizi a difficolta crescente. Se non hai mai usato 'ambiente di
Processing, dovresti cominciare dall'inizio. Se hai gia una qualche esperienza precedente, sentiti libero di saltare
alcune lezioni. Esse sono pitt 0 meno indipendenti le une dalle altre, e ognuna introduce alcuni concetti nuovi o qualche
nuovo elemento, i quali sono indicati nel titolo del capitolo e nella breve introduzione all'inizio di ogni capitolo. Cio
dovrebbe rendere semplice individuare le lezioni che riguardano un particolare argomento.

Per una descrizione sistematica di tutti i componenti dell’ambiente e del loro utilizzo, ¢ fortemente consigliato
controllare il capitolo corrispondente nel manuale di QGIS. Usalo come testo di supporto durante questa guida.

Tutti gli esercizi in questa guida usano dati liberamente scaricabili usati tramite il manuale di formazione e si
riferiscono alla sezione Dati. 1l file zip da scaricare contiene diverse cartelle che corrispondono a ciascuna delle
lezioni di questa guida. In ognuna di esse troverai un file di progetto di QGIS. Semplicemente, aprilo e sarai pronto
per iniziare la lezione.

Buon divertimento!
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17.2 Una raccomandazione importante prima di iniziare

Proprio come il manuale di un elaboratore di testi non vi insegna a scrivere un romanzo 0O una poesia, o un tutorial
CAD non vi mostra come calcolare le dimensioni di una trave per un edificio, questa guida non vi insegnera I’analisi
spaziale. Invece, vi mostrera come usare il framework QGIS Processing, un potente strumento per eseguire I’analisi
spaziale. Sta a voi imparare i concetti necessari per capire questo tipo di analisi. Senza di essi, non ha senso usare il
framework e i suoi algoritmi, anche se potreste essere tentati di provarci.

Mostriamo questo pill chiaramente con un esempio.

Dato un insieme di punti e un valore di un determinato valore in ogni punto, & possibile elaborare un layer raster da
essi utilizzando il geoalgoritmo Kriging. La finestra di dialogo dei parametri per questo modulo ¢ simile alla seguente.

Ordinary Kriging

Parameters | Log

Points =
points [EPSG:27700] v | e[| @

Attribute

123 |d =

Type of Quality Measure

v Logarithmic Transformation

v Block Kriging

Block Size

100.000000 -
Maximum Distance

-1.000000 =
Lag Distance Classes

100 v
Skip

1 a
Variogram Model

at+b*x

Output extent (xmin, xmax, ymin, ymax) [optional]

[Leave blank to use min covering extent]

Cellsize

1.000000 =
Fit

Search Range

0%

Run as Batch Process...  Close | Run |

Sembra complesso, vero?

Leggendo questo manuale, imparerai cose come 1'uso di questo modulo, come eseguirlo in un processo batch per
creare layer raster da centinaia di layer di punti in una singola esecuzione, o cosa succede se il layer di input ha alcuni
punti selezionati. Tuttavia, i parametri stessi non sono spiegati. Un analista esperto con una buona conoscenza della
geostatistica non avra problemi a capire questi parametri. Se non siete uno di loro e sill, range, o nugget non sono
concetti familiari per te, allora non dovresti usare il modulo Kriging. Inoltre, siete lontani dall’essere pronti ad usare il
modulo Kriging, poiché richiede I'apprendimento di concetti come 'autocorrelazione spaziale o i semivariogrammi,

482 Capitolo 17. La guida di Processing di QGIS



QGIS Training Manual

che probabilmente non hai mai sentito prima, o almeno non hai studiato abbastanza a lungo. Dovresti prima studiarli
e capirli, e poi tornare su QGIS per eseguirli effettivamente ed eseguire I'analisi. Ignorare questo portera a risultati
sbagliati e ad analisi scadenti (e molto probabilmente inutili).

Anche se non tutti gli algoritmi sono complessi come il kriging (ma alcuni sono anche piti complessi!), quasi tutti
richiedono la comprensione delle nozioni fondamentali di analisi su cui si basano. Senza questa conoscenza, usarli
portera molto probabilmente a risultati scadenti.

Usare i geoalgoritmi senza avere una buona base di analisi spaziale ¢ come cercare di scrivere un romanzo senza
sapere nulla di grammatica o sintassi, e non avere alcuna conoscenza della narrazione. Potreste ottenere un risultato,
ma & probabile che non abbia alcun valore. Per favore, non illudetevi e pensate che dopo aver letto questa guida siate
gia in grado di eseguire I'analisi spaziale e ottenere risultati validi. Avete bisogno di studiare anche I'analisi spaziale.

Qui ci sono dei riferimenti che puoi leggere per imparare di piu sull’analisi spaziale.

Geospatial Analysis (3rd Edition): A Comprehensive Guide to Principles, Techniques and Software Tools Michael
John De Smith, Michael F. Goodchild, Paul A. Longley

E disponibile online qui

17.3 Impostazione del framework Processing

La prima cosa da fare prima di usare il framework di Processing ¢ configurarlo. Non ¢’ molto da configurare, quindi
questo & un compito facile.

Piu avanti mostreremo come configurare le applicazioni esterne che sono usate per estendere la lista degli algoritmi
disponibili, ma per ora lavoreremo solo con il framework stesso.

11 framework di Processing ¢ un plugin di base di QGIS, il che significa che dovrebbe essere gia installato nel tuo
sistema, dato che ¢ incluso in QGIS. Nel caso sia attivo, dovresti vedere un menu chiamato Processing nella tua barra
dei menu. Li puoi accedere a tutti i componenti del framework.

Processing s

] Toolbox Ctrl+Alt+T
#: Graphical Modeler... Ctri+Alt+M
(L) History... Ctrl+Alt+H
= Results Viewer Ctri+Alt+R

Edit Features In-Place

Se non trovi questo menu, devi abilitare il plugin andando nel gestore dei plugin e attivarlo.
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Plugins | Installed (36)

C, processing €@

* Processing This is a core plugin, so you can't uninstall it

Processing
2% Upgradeable
* New Spatial data processing framework for QGIS
¥ Install from ZIP Spatial data processing framework for QGIS

£ settings

Category Analysis
More info homepage bug tracker code repository
Author Victor Olaya

Installed version 2.12.99

Upgrade All
[@|Help ¥ Close

L’elemento principale con cui lavoreremo ¢ la casella degli strumenti. Clicca sulla voce di menu corrispondente e
vedrai la casella degli strumenti agganciata al lato destro della finestra di QGIS.
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Processing Toolbox S
ey a2 4

- - - = *

» (Y Recently used
Cartography
Database

File tools
Graphics
Interpolation
Layer tools
MWetwork analysis
Raster analysis
Raster terrain analysis
Raster tools
Vector analysis
Vector creation
Vector general
Vector geometry
Vector overlay
Vector selection
Vector table
GDAL

GRASS

» ¥ Models

ERODDDDDDDDDDDDDDDDI

Browser | Processing Toolbox

La casella degli strumenti contiene una lista di tutti gli algoritmi disponibili, divisi in gruppi chiamati Sorgenti
dati. 1 fornitori di algoritmi possono essere (dis)attivati in Impostazioni » Opzioni... » Processing » Sorgenti dati.
Discuteremo questa finestra di dialogo pill avanti in questo manuale.

Per impostazione predefinita, solo i fornitori di algoritmi che non si basano su applicazioni di terze parti (cioe, quelli
che richiedono solo elementi QGIS per essere eseguiti) sono attivi. Gli algoritmi che richiedono applicazioni esterne
potrebbero richiedere una configurazione aggiuntiva. La configurazione dei fornitori di algoritmi & spiegata in un
capitolo successivo di questo manuale.

Se hai raggiunto questo punto, ora sei pronto ad usare i geoalgoritmi. Non c’¢ bisogno di configurare nient’altro per
ora. Possiamo gia eseguire il nostro primo algoritmo, che faremo nella prossima lezione.
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17.4 Esecuzione del nostro primo algoritmo. La casella degli
strumenti

Nota: In questa lezione eseguiremo il nostro primo algoritmo e ne otterremo il primo risultato.

Come abbiamo gia detto, il framework di processing puo eseguire algoritmi da altre applicazioni, ma contiene anche
algoritmi nativi che non hanno bisogno di software esterno per essere eseguiti. Per iniziare ad esplorare il framework
di processing, eseguiremo uno di questi algoritmi nativi. In particolare, calcoleremo i centroidi di un insieme di
poligoni.

Per prima cosa, apri il progetto QGIS corrispondente a questa lezione. Esso contiene solo un singolo layer con due
poligoni

Ora vai alla casella di testo in cima alla casella degli strumenti. Questa ¢ la casella di ricerca, e se ci scrivi del testo,
filtrera I'elenco degli algoritmi in modo da mostrare solo quelli che contengono il testo inserito. Se ci sono algoritmi che
corrispondono alla tua ricerca ma appartengono a un provider che non ¢ attivo, verra mostrata un’etichetta aggiuntiva
nella parte inferiore della casella degli strumenti.

Digita centroidi e dovresti vedere qualcosa di simile a questo.
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Processing Toolbox
centroids| &

- Recently used algorithms
Polygon centroids

Field calculator
Rasterize vector layer
Close gaps
Watershed from DEM and threshold
Clip grid with polygon
E- Geoalgorithms
El- Vector

= Paolygons

..... Polygon centroids

La casella di ricerca ¢ un modo molto pratico per trovare l'algoritmo che stai cercando. Nella parte inferiore
della finestra di dialogo, un’etichetta aggiuntiva mostra che ci sono algoritmi che corrispondono alla tua ricerca ma
appartengono a un provider che non ¢ attivo. Se clicchi sul link in quell’etichetta, I'elenco degli algoritmi includera
anche i risultati di quei provider inattivi, che saranno mostrati in grigio chiaro. Viene mostrato anche un link per
attivare ogni provider inattivo. Vedremo pill avanti come attivare altri provider.

Processing Toolbox £
|centroid |

¥ 4 GRASS GIS 7 commands [314 geoalgorithms]
v Vector (v.*)
¥ v.delaunay - Creates a Delaunay triangulation from an input vector map containing points or centroids.
% v.what.rast.centroids - Uploads raster values at positions of vector centroids to the table.
v # QGIS geoalgorithms [116 geoalgorithms]
¥ Vecktor analysis tools
# Generate points (pixel centroids) along line
# Generate points (pixel centroids) inside polygons
v Vector geometry tools
¥ % GRASS commands Activate
¥ Vector (v.*)
¥ v.delaunay - Creates a Delaunay triangulation from an input vector map containing points or centroids.

You can add more algorithms te the toolbox

Per eseguire un algoritmo, basta fare doppio clic sul suo nome nella casella degli strumenti. Quando fai doppio clic
sull’algoritmo Polygon centroids, vedrai la seguente finestra di dialogo.
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& Polygon centroids x|

Parameters | Log | Help |

Input layer

polygons [EP5G:23030] [~ :]

Output layer

[Save to temporary file]

¥| Open output file after running algorithm

[' 0% ]
Run Close

Tutti gli algoritmi hanno un’interfaccia simile, che fondamentalmente contiene parametri di input che devi riempire,
e output per i quali devi selezionare dove memorizzare. In questo caso, I'unico input che abbiamo ¢ un layer vettoriale
con poligoni.

Seleziona il layer Polygons come input. L’algoritmo ha un solo output, che ¢ il layer dei centroidi. Ci sono due opzioni
per definire dove viene salvato I'output dei dati: inserire un percorso del file o salvarlo in un nome di file temporaneo

Nel caso tu voglia impostare una destinazione e non salvare il risultato in un file temporaneo, il formato dell’output
¢ definito dall’estensione del nome del file. Per selezionare un formato, basta selezionare l'estensione del file
corrispondente (o aggiungerla se invece stai digitando direttamente il percorso del file). Se 'estensione del percorso del
file inserito non corrisponde a nessuna di quelle supportate, un’estensione predefinita (di solito . db £ per le tabelle, .
tif perilivellirastere . shp per quelli vettoriali) verra aggiunta al percorso del file e il formato di file corrispondente
a quell’estensione verra usato per salvare il layer o la tabella.

In tutti gli esercizi di questa guida, salveremo i risultati in un file temporaneo, poiché non c’¢ bisogno di salvarli per
un uso successivo. Sentiti libero di salvarli in una posizione permanente se vuoi.

Avvertimento: I file temporanei vengono cancellati una volta chiuso QGIS. Se crei un progetto con un output
che ¢ stato salvato come output temporaneo, QGIS protestera quando cercherai di riaprire il progetto in seguito,
poiché quel file di output non esistera.

Una volta configurata la finestra di dialogo dell’algoritmo, premi Esegui per eseguire I’algoritmo.

Otterrai il seguente output.
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L’output ha lo stesso SR dell'input. Geoalgoritmi assumono che tutti i layer di input condividano lo stesso SR e non
eseguono alcuna riproiezione. Tranne nel caso di alcuni algoritmi speciali (per esempio, quelli di riproiezione), anche
le uscite avranno lo stesso SR. Vedremo presto di pill su questo aspetto.

Prova tu stesso a salvarlo usando diversi formati di file (usa, per esempio, shp e geo json come estensioni). Inoltre,
se non vuoi che il layer sia caricato in QGIS dopo che ¢ stato generato, puoi spuntare la casella di controllo che si
trova sotto la casella del percorso di output.

17.5 More algorithms and data types

Nota: In this lesson we will run three more algorithms, learn how to use other input types, and configure outputs to
be saved to a given folder automatically.

For this lessons we will need a table and a polygons layer. We are going to create a points layer based on coordinates
in the table, and then count the number of points in each polygon. If you open the QGIS project corresponding to
this lesson, you will find a table with X and Y coordinates, but you will find no polygons layer. Don’t worry, we will
create it using a processing geoalgorithm.

The first thing we are going to do is to create a points layer from the coordinates in the table, using the Points layer
from table algorithm. You now know how to use the search box, so it should not be hard for you to find it. Double—click
on it to run it and get to its following dialog.

This algorithm, like the one from the previous lesson, just generates a single output, and it has three inputs:
¢ Table: the table with the coordinates. You should select here the table from the lesson data.

* X and Y fields: these two parameters are linked to the first one. The corresponding selector will show the name
of those fields that are available in the selected table. Select the XCOORD field for the X parameter, and the
YYCOORD field for the Y parameter.

* CRS: Since this algorithm takes no input layers, it cannot assign a CRS to the output layer based on them.
Instead, it asks you to manually select the CRS that the coordinates in the table use. Click on the button on the
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left-hand side to open the QGIS CRS selector, and select EPSG:4326 as the output CRS. We are using this
CRS because the coordinates in the table are in that CRS.

Your dialog should look like this.

{} Points layer from table

[Save to temporary file]

x|

Now press the Run button to get the following layer (you may need to zoom full to reenter the map around the newly
created points):
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The next thing we need is the polygon layer. We are going to create a regular grid of polygons using the Create grid
algorithm, which has the following parameters dialog.
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x|

Parameters | Log Help

[*]

Eri— [
oo [——
BT [——
s —

Center X

os [—

Center ¥

os [
Grid type

Rectange (ine) M
CR5

|EPsG:4325 [
Output

[ [Save to temporary file] ][ ]
(3| Open output file after running algorithm

(4] |

(] 0% ]
[ J [ oo ][ oz

Avvertimento: The options are simpler in recent versions of QGIS; you just need to enter min and max for X
and Y (suggested values: -5.696226,-5.695122,40.24742,40.248171)

The inputs required to create the grid are all numbers. When you have to enter a numerical value, you have two
options: typing it directly on the corresponding box or clicking the button on the right—hand side to get to a dialog
like the one shown next.
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{} Enter number or expression 7| x|

Enter expression in the text field.
Double didk on elements in the tree to add their values to the expression.

E-iyalyes from data lavers extents
i Values from raster layers statistics
- Yalues from QEIS map canvas

[ [Enter your formula here] ]

The dialog contains a simple calculator, so you can type expressions such as 11 * 34.7 + 4.6, and the result
will be computed and put in the corresponding text box in the parameters dialog. Also, it contains constants that you
can use, and values from other layers available.

In this case, we want to create a grid that covers the extent of the input points layer, so we should use its coordinates to
calculate the center coordinate of the grid and its width and height, since those are the parameters that the algorithm
takes to create the grid. With a little bit of math, try to do that yourself using the calculator dialog and the constants
from the input points layer.

Select Rectangles (polygons) in the Type field.

As in the case of the last algorithm, we have to enter the CRS here as well. Select EPSG:4326 as the target CRS, as
we did before.

In the end, you should have a parameters dialog like this:
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{J Create grid

0.000904

0.000551

[Save to tempaorary file]

x|

(Better add one spacing on the width and height: Horizontal spacing: 0.0001, Vertical spacing: 0.0001, Width:
0.001004, Height: 0.000651, Center X: -5.695674, Center Y: 40.2477955) The case of X center is a bit tricky,
see: -5.696126+(( -5.695222+ 5.696126)/2)

Press Run and you will get the graticule layer.
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The last step is to count the points in each one of the rectangles of that graticule. We will use the Count points in
polygons algorithm.

x

Parameters Log Help

Polygons

[pol'mons [EP5G:4328] |'” I
Points

[points [EPSG:4326] H[ l
Count field name

| NUMPOINTS ]
Result

[ [5ave to temparary file] ” l
(3| Open output file after running algorithm

Rn || Cose || concel |

Now we have the result we were looking for.
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Before finishing this lesson, here is a quick tip to make your life easier in case you want to persistently save your data.
If you want all your output files to be saved in a given folder, you do not have to type the folder name each time.
Instead, go to the processing menu and select the Options and configuration item. It will open the configuration dialog.

I |

|Seth'ng |'l.|’aluv.=_ |
'ﬁ General

ﬁe Models

- @ Providers

|E Scripts

EB-E-E-E

ok || Ccancel

In the Output folder entry that you will find in the General group, type the path to your destination folder.
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21x
[ |

|Setting |'u'a|ue |

Bl 8 General
ii Keep dialog open after running an algorithm x

Output folder C:\processing_output

Post-execution script

Pre-execution script

Run algorithms in a new thread

Show extra info in Log panel (threaded execution anly)

Show layer CRS definition in selection boxes

Show recently executed algorithms

Show tableike parameter panels

Style for line layers

Style for point layers

Style for polygon layers

Style for raster layers

IUse flename as layer name

Use only selected features x

Warn before executing if layer CRS's do not match x

odels

roviders

cripts

TTYTYYYRL ALY T

@-@-m
=

s

[ % ]

QK ] [ Cancel

Now when you run an algorithm, just use the filename instead of the full path. For instance, with the configuration
shown above, if you enter graticule. shp as the output path for the algorithm that we have just used, the result
will be saved in D: \processing_output\graticule.shp. You can still enter a full path in case you want
a result to be saved in a different folder.

Try yourself the Create grid algorithm with different grid sizes, and also with different types of grids.

17.6 CRS. Riproiezione

Nota: In questa lezione parleremo di come Processing tratta i CRS. Vedremo anche algoritmo molto utile:
riproiezione.

I CRS sono una grande fonte di confusione per gli utenti di QGIS Processing, per cui ecco alcune regole generali su
come sono maneggiati dai geoalgoritmi quando si crea un nuovo vettore.

* Se ci sono vettori in ingresso, sara utilizzato il CRS del primo vettore. Si presuppone che tale CRS sia quello
di tutti i vettori in ingresso, siccome dovrebbe essere lo stesso per tutti. Se utilizzi vettori con CRS che non
corrispondono, QGIS te lo notifichera. Nota che il CRS dei vettori in ingresso ¢ mostrato insieme al suo nome
nella finestra di dialogo dei parametri.

Elevation

raster [EPSG: 23030]

* Se non ci sono layer in ingresso, usera il SR del progetto, a meno che I’algoritmo non contenga un campo SR
specifico (come & successo nell’'ultima lezione con I'algoritmo del reticolo)
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Apri il progetto corrispondente a questa lezione: noterai due vettori denominati 23030 e 4326. Entrambi contengono
gli stessi punti, ma in CRS differenti (EPSG:23030 e EPSG:4326). Essi appaiono nella stessa posizione perché QGIS
sta riproiettando al volo nel CRS del progetto (EPSG:4326), ma in realta non rappresentano lo stesso vettore.

Apri lalgoritmo Esporta/Aggiungi colonne geometriche.

{} Export/Add geometry columns x|

Parameters | Log | Help |

Input layer

14326 [EPSG:4326] R I
Calculate using

Layer CRS -
Output layer

[Save to temporary file]

R Open output file after running algorithm

[l 0% ]
Run Close

Questo algoritmo aggiunge nuove colonne alla tabella degli attributi di un vettore. Il contenuto delle colonne dipende
dal tipo di geometria del vettore. Nel caso di punti, aggiunge nuove colonne con le coordinate X e Y di ogni punto.

Nella lista dei vettori disponibili che troverai nel campo del vettore in ingresso, vedrai ognuno di essi con il CRS
corrispondente. Cio significa che, sebbene appaiano nella stessa posizione sulla mappa, saranno trattati diversamente.
Selezione il vettore 4326.

L’altro parametro dell’algoritmo permette di definire come l'algoritmo utilizza le coordinate per calcolare il nuovo
valore che sara aggiunto al vettore risultante. La maggior parte degli algoritmi non ha un’opzione simile, e usa
direttamente le coordinate. Seleziona 'opzione CRS del vettore per usare le coordinate cosi come sono. Questo ¢
il modo con cui funzionano quasi tutti gli algoritmi.

Dovresti ottenere un nuovo vettore con gli stessi identici punti degli altri due vettori. Se fai click con il tasto destro
sul nome del vettore e apri le sue proprieta, vedrai che ha lo stesso CRS del vettore in ingresso, che ¢ EPSG:4326.
Quando il vettore ¢ caricato all'interno di QGIS, non ti sara chiesto di inserire il CRS del vettore poiché QGIS gia lo
conosce.

Se apri la tabella degli attributi del nuovo vettore, vedrai che conterra due nuovi campi con le coordinate X e Y di
ogni punto.
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D 5 PT_MUM_A PT_ST_A xcoord yeoord
0 1 1.100000 |a -5.695425 40.248071
1 2 2.200000 | b -5.695885 40.247622
2 3 3.300000 | c -5.695406 40,247520
3 4 4,400000 | a -5.695222 40,247694
a 5 5.500000 |b -5.695642 40.,248030
5 3 6.500000 | a -5.695855 40.248067
6 7 7.700000 |b -5.696043 40.248023
7 ) 8.800000 | ¢ -5.696126 40,247629
8 9 9.900000 | a -5.695961 40,247736
9 10 11.000000 |b -5.695353 40,247929
10 11 12.100000 |a -5.695595 40,247739
11 12 13.200000 | b -5.695779 40,247896

Questi valori di coordinate sono forniti dal SR del layer, poiché abbiamo scelto questa opzione. Tuttavia, anche se
scegli un’altra opzione, il SR in uscita del layer sarebbe stato lo stesso, poiché il SR in ingresso viene usato per
impostare il SR del layer in uscita. Se si sceglie un’altra opzione, i valori saranno diversi, ma non il punto risultante
da modificare o il SR del layer in uscita sara diverso dal SR di quello d’ingresso.

Ora esegui la stessa operazione utilizzando T'altro vettore. Dovresti trovare il vettore risultante rappresentato
esattamente nella stessa posizione degli altri, e avra 'EPSG:23030 come CRS, poiché era questo quello del vettore
in ingresso.

Se vai alla sua tabella degli attributi, vedrai valori diversi rispetto a quelli nel primo vettore che abbiamo creato.

D % FT_NUM_A FT ST A xcoord yooord
0 1 1,100000 | a 270839.655369 | 4458983162670
1 2 2.200000 |b 270799.116425| 4458934.552874
3 3 3,300000 |c 270839.468187 | 4458921.978139
3 4 4,400000 |a 270855745301 | 4458940.799437
4 5 5.500000 | b 270821.164389 | 4458979, 173930
© 6 £.600000 |a 270803.157564 | 4458983.343803
& 7 7.700000 | b 270736.542791| 4453980047841
7 8 8.800000 |c 270773.601980 | 4458935.963837
8 g 9,500000 |a 270793.142411| 4458952.931700
q 10 11.000000 |b 270845414756 | 4458957.311298
10 i1 12,100000 |a 270824.166376 | 4453946, 754250
11 12 13,200000 |b 270809.0356543 | 4458964.649799

Cio perché i dati originali sono diversi (usano un CRS diverso), e le coordinate sono ricavate da essi.

Cosa dovresti imparare da questo? L’idea principale dietro questi esempi & che i geoalgoritmi usano il vettore cosi
come si trova nella sua fonte originale dei dati, e ignorano completamente le riproiezioni che QGIS potrebbe fare prima
di rappresentarli. In altre parole, non fidarti di quello che vedi nella mappa, ma tieni sempre in mente che saranno
utilizzati i dati originali. Ci0 non € cosi importante in questo caso poiché stiamo utilizzando un solo vettore per volta,
ma in un algoritmo che ne utilizza di diversi (come un algoritmo di ritaglio), i vettori che sembrano combaciare o
sovrapporsi possono essere molto lontani tra loro poiché possono avere CRS differenti.

Gli algoritmi non eseguono la riproiezione (tranne I’algoritmo di riproiezione che vedremo dopo), per cui devi essere
tu ad assicurarti che i vettori abbiano lo stesso CRS.
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Un modulo interessante che ha a che fare con i CRS ¢ quello di riproiezione. Esso rappresenta un caso particolare
poiché ha un vettore in ingresso (quello da riproiettare), ma non utilizza il suo CRS per quello in uscita.

Apri l'algoritmo Riproietta vettore.

I

e —
Parameters | Log | Help |

Input layer
[23030 [EPsG:23030] |V“ I
Target CRS
[EPSG:4326 ” l

Reprojected layer

[ [Save to temparary file] ” l

[%| Open output file after running algorithm

[l 0% ]

Run || Cose || concdl |

Seleziona in ingresso un qualunque vettore, e seleziona EPSG:23029 come CRS di destinazione. Eseguendo
l'algoritmo otterrai un nuovo vettore, identico a quello in ingresso, ma con un CRS diverso. Apparira nella stessa
regione della mappa, come gli altri, poiché QGIS lo riproiettera al volo, ma le sue coordinate di partenza sono diverse.
Puoi notare ciod eseguendo 'algoritmo Esporta/Aggiungi colonne geometriche usando questo nuovo vettore in ingresso,
e verificando che le coordinate aggiunte siano diverse rispetto a quelle nella tabella degli attributi di entrambi i vettori
che abbiamo elaborato prima.

17.7 Selezione

Nota: In questa lezione vedremo come gli algoritmi di processig gestiscono le selezioni nei layer vettoriali che sono
usati come input, € come creare una selezione usando un particolare tipo di algoritmo.

A differenza di altri plugin di analisi in QGIS, non troverai nel processing dei geoalgoritmi nessuna casella di controllo
«Usa solo gli elementi selezionati» o simili. Il comportamento relativo alla selezione ¢ impostato per I'intero plugin
e tutti i suoi algoritmi, e non per ogni esecuzione dell’algoritmo. Gli algoritmi seguono le seguenti semplici regole
quando usano un layer vettoriale.

« Se il layer ha una selezione, vengono usate solo elementi selezionati
 Se non c’¢ alcuna selezione, vengono usate tutti gli elementi.

Nota che puoi cambiare questo comportamento deselezionando la relativa opzione nel menu Processing » Opzioni »
Generale.
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Puoi provarlo tu stesso selezionando alcuni punti in uno qualsiasi dei layer che abbiamo usato nell’'ultimo capitolo, ed
eseguendo l'algoritmo di riproiezione su di essi. Il layer riproiettato che si otterra conterra solo i punti che sono stati
selezionati, a meno che non ci sia stata nessuna selezione, il che fara si che il layer risultante contenga tutti i punti del

layer originale.

Per fare una selezione, puoi utilizzare uno qualsiasi dei metodi e strumenti disponibili in QGIS. Tuttavia, puoi anche
usare un geoalgoritmo per farlo. Gli algoritmi per creare una selezione si trovano nella casella degli strumenti sotto

Vettore/Selezione.

General tools
Geometry operations
Lines
Miscellaneous
COverlay
Paoints
Polyaons
Selection
Random selection
Random selection within subsets
Select by attribute
Select by location
- @ Statistics

Table tools

-&=-#-FH-E-E-E-E
FTTYYYYY"

K

Apri l'algoritmo Selezione casuale.

{§ Random selection

Parameters Log Help

Input layer

[zmsm [EPSG:23030] H[

2]

Method

[Number of selected features

Mumber jpercentage of selected features

10

=

Lasciando i valori predefiniti, selezionera 10 punti dal layer corrente.
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Noterai che questo algoritmo non produce alcun risultato, ma modifica il layer in ingresso (non il layer stesso, ma
la sua selezione). Questo ¢ un comportamento insolito, poiché tutti gli altri algoritmi producono nuovi layer e non
modificano i layer in ingresso.

Dato che la selezione non fa parte dei dati stessi, ma qualcosa che esiste solo all’interno di QGIS, questi algoritmi di
selezione devono essere usati solo selezionando un layer che ¢ aperto in QGIS, e non con I'opzione di selezione del
file che si trova nella casella dei valori dei parametri corrispondenti.

La selezione che abbiamo appena fatto, come la maggior parte di quelle create dal resto degli algoritmi di selezione,
puo essere fatta anche manualmente da QGIS, quindi ti starai chiedendo che senso ha usare un algoritmo per questo.
Anche se ora questo potrebbe non avere molto senso per te, vedremo in seguito come creare modelli e script. Se vuoi
fare una selezione nel mezzo di un modello (che definisce un flusso di lavoro di elaborazione), solo un geoalgoritmo
puod essere aggiunto a un modello, e altri elementi e operazioni di QGIS non possono essere aggiunti. Questo ¢ il
motivo per cui alcuni algoritmi di elaborazione duplicano funzionalita che sono disponibili anche in altri componenti
di QGIS.

Da ora in poi, basta ricordare che le selezioni possono essere fatte usando i geoalgoritmi di processing, e che gli
algoritmi useranno solo gli elementi selezionati se esiste una selezione, o altrimenti tutti gli elementi.

17.8 Running an external algorithm

Nota: In this lesson we will see how to use algorithms that depend on a third-party application, particularly SAGA,
which is one of the main algorithm providers.

All the algorithms that we have run so far are part of processing framework. That is, they are native algorithms
implemented in the plugin and run by QGIS just like the plugin itself is run. However, one of the greatest features of
the processing framework is that it can use algorithms from external applications and extend the possibilities of those
applications. Such algorithms are wrapped and included in the toolbox, so you can easily use them from QGIS, and
use QGIS data to run them.

Some of the algorithms that you see in the simplified view require third party applications to be installed in your
system. One algorithm provider of special interest is SAGA (System for Automated Geospatial Analysis). First, we
need to configure everything so QGIS can correctly call SAGA. This is not difficult, but it’s important to understand
how it works. Each external application has its own configuration, and later in this same manual we will talk about
some of the other ones, but SAGA is going to be our main backend, so we will discuss it here.

If you are on Windows, the best way to work with external algorithms is to install QGIS using the standalone installer.
It will take care of installing all the needed dependencies, including SAGA, so if you have used it, there is nothing
else to do. You can open the settings dialog and go to the Providers/SAGA group.
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{} Processing options
Search...

2%

|Setting |'u'a|ue
El- 4 Providers
E- § GDAL/OGR
& GRASS commands
- [& GeoServer PostGIS tools
-ﬁ Modeler-only tools
? Orfeo Toolbox (Image analysis)
E- ¥ QGIS geoalgorithms
@ R scripts
E- & saAGA (2.1)
& Activate 3
- #@ Enable SAGA 2.0.8 compatibility
@ Log consale output x
@ Log execution commands x
@ Resampling region cellsize 1.0
- @ Resampling region max x 1000.0
@ Resampling region max y 1000.0
@ Resampling region min x 0.0

0.0

ﬁ Resampling region min y

Cilsagall

@ Use min covering grid system for resampling
TauDEM (hydrologic analysis)
- 3%, Tools for LIDAR data
- & scripts

(]

Ok

| | cancel

The SAGA path should already be configured and pointing to the folder where SAGA is installed.

If you have installed QGIS not using the standalone installer, then you must enter the path to your SAGA installation
(which you must have installed separately) there. The required version is SAGA 2.1 [this is changing according to

the releases of SAGA].

In case you are using Linux, you do not have to set the path to your SAGA installation in the processing configuration.
Instead, you must install SAGA and make sure that the SAGA folder is in PATH, so it can be called from the console
(just open a console and type saga_ cmd to check it). Under Linux, the target version for SAGA is also 2.1, but in
some installations (such as the OSGeo Live DVD) you might have just 2.0.8 available. There are some 2.1 packages
available, but they are not commonly installed and might have some issues, so if you prefer to use the more common
and stable 2.0.8, you can do it by enabling 2.0.8 compatibility in the configuration dialog, under the SAGA group.

17.8. Running an external algorithm
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{} Processing options 21|

Setting | Value li]

El- 4 Providers
E- § GDAL/OGR —
-y GRASS commands
i=| GeoServer/PostGIS tools
-ﬁ Modeler-only tools
? Orfeo Toolbox (Image analysis)
J#! QGIS geoalgorithms
'@ R scripts
= @ SAGA {2 1)

»
/ 8 compatibility M
@ Log consale output k
@ Log execution commands x
ii @ Resampling region cellsize 1.0
@ Resampling region max x 1000.0
- @ Resampling region max y 1000.0
@ Resampling region min x 0.0
: @ Resampling region min y 0.0
- 8% SAGA folder C:lsaga2l
@ Use min covering grid system for resampling x

& . TauDEM (hydrologic analysis)
- 92 Tools for LIDAR. data

E- E Scripts

]

ok || Ccaneel

Once SAGA is installed, you can launch a SAGA algorithm double clicking on its name, as with any other algorithm.
Since we are using the simplified interface, you do not know which algorithms are based on SAGA or in another
external application, but if you happen to double—click on one of them and the corresponding application is not
installed, you will see something like this.

x

Missing dependency.This algorithm cannot be run :-(

This algorithm requires SAGA to be run.Unfortunately, it seems that SAGA is not installed in your
system, or itis not correctly configured to be used from QGIS

Click here to know more about how to install and configure SAGA to be used with QGIS

In our case, and assuming that SAGA is correctly installed and configured, you should not see this window, and you
will get to the parameters dialog instead.
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Let’s try with a SAGA-based algorithm, the one called Split shapes layer randomly.

0y split shapes layer randomly x|

Parameters Log Help

Shapes

points [EPSG:4326] FL - 9]

Relation B [ A

E [—

Group A

[ [Save to temporary file] ” l

(3| Open output file after running algorithm
Group B

[ [Save to temporary file] ” l

[%| Open output file after running algarithm

(] 0% ]
[ J [ oo J [ oz ]

Use the points layer in the project corresponding to this lesson as input, and the default parameter values, and you
will get something like this (the split is random, so your result might be different).

The input layer has been split in two layers, each one with the same number of points. This result has been computed
by SAGA, and later taken by QGIS and added to the QGIS project.

If all goes fine, you will not notice any difference between this SAGA-based algorithm and one of the others that we
have previously run. However, SAGA might, for some reason, not be able to produce a result and not generate the
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file that QGIS is expecting. In that case, there will be problems adding the result to the QGIS project, and an error
message like this will be shown.

{} Problem loading output layers ﬂ

Oooops! The following output layers could not be open

* Graticule: C:
\WUsers‘\VolayehippDetehLocel\Temp\processing'\0elfl1£410£8594225bE5SbAf 72418 T4
ZWERATICULE. shp

The above files could not be opened, which probably indicates that they were not correctly produced by the
executed algorithm

Checking the log information might help you see why those layers were not created as expected

This algorithm requires SAGA to be run, A test to chedk if SAGA is correctly installed and configured in your system
has been performed, with the following result:

FAGA seems fo he correcty instaled and configured

Close

This kind of problems might happen, even if SAGA (or any other application that we are calling from the processing
framework) is correctly installed, and it is important to know how to deal with them. Let’s produce one of those error
messages.

Open the Create graticule algorithm and use the following values.
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{§ Create graticule |

Parameters Log Help

Extent

[y B —_r)
Output extent(xmin, xmax, ymin, ymax)

0,1,0,1 |
Division Width

E [
Division Height

E [——
Type

[ [0] Lines | vl

Graticule

[ [Save to temporary file] ” l

[%| Open output file after running algarithm

We are using width and height values that is larger than the specified extent, so SAGA cannot produce any output. In
other words, the parameter values are wrong, but they are not checked until SAGA gets them and tries to create the
graticule. Since it cannot create it, it will not produce the expected layer, and you will see the error message shown
above.

Nota: In SAGA >=2.2.3, the command will adjust automatically wrong input data, so you’ll not get an error. To
provoke an error, use negative values for division.

Understanding this kind of problems will help you solve them and find an explanation to what is happening. As you can
see in the error message, a test is performed to check that the connection with SAGA is working correctly, indicating
you that there might be a problem in how the algorithm was executed. This applies not only to SAGA, but also to
other external applications as well.

In the next lesson we will introduce the processing log, where information about commands run by geoalgorithms is
kept, and you will see how to get more detail when issues like this appear.

17.9 Il log di processing

Nota: Questa lezione descrive il log di processing.

Tutte le analisi eseguite con il framework di processing sono registrate nel sistema di log di QGIS. Questo permette
di sapere di piu su cio che & stato fatto con gli strumenti di processing, di risolvere i problemi quando accadono, e
anche di rieseguire operazioni precedenti, dato che il sistema di log implementa anche una certa interattivita.

Per aprire il log, clicca sul fumetto in basso a destra, sulla barra di stato di QGIS. Alcuni algoritmi potrebbero lasciare
qui informazioni sulla loro esecuzione. Per esempio, quegli algoritmi che chiamano un’applicazione esterna di solito
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registrano il risultato della console di quell’applicazione in questa voce. Se dai un’occhiata, vedrai che il risultato
dell’algoritmo SAGA che abbiamo appena eseguito (e che non ¢ stato eseguito perché i dati in ingresso non erano
corretti) € memorizzato qui.

Questo ¢ utile per capire cosa sta succedendo. Gli utenti avanzati saranno in grado di analizzare il risultato per scoprire
perché lalgoritmo ¢ fallito. Se non sei un utente avanzato, questo sara utile agli altri per aiutarti a diagnosticare il
problema che stai avendo, che potrebbe essere un problema nell'installazione del software esterno o un problema con
i dati che hai fornito.

Anche se l'algoritmo potrebbe essere eseguito, alcuni algoritmi potrebbero lasciare degli avvisi nel caso in cui il
risultato potrebbe non essere corretto. Per esempio, quando si esegue un algoritmo di interpolazione con una quantita
molto piccola di punti, I'algoritmo pud essere eseguito e produrra un risultato, ma ¢ probabile che non sia corretto,
poiché dovrebbero essere usati piti punti. E una buona idea controllare regolarmente questo tipo di avvisi se non si &
sicuri di qualche aspetto di un dato algoritmo.

Dal menu Processing, sotto la sezione Storico, troverai Algoritmi. Tutti gli algoritmi che vengono eseguiti, anche
se vengono eseguiti dalla GUI e non dalla console (cosa che verra spiegata pill avanti in questo manuale) vengono
memorizzati in questa sezione come una chiamata da console. Cio significa che ogni volta che si esegue un algoritmo,
un comando da console viene aggiunto al log, e si ha la storia completa della propria sessione di lavoro. Ecco come
appare questo storico:

E- . INFO [«
= L) WARNIMG
El- | ALGORITHM
- |E [Sum Aug 25 2013 13:22:20] processing. runalg(“saga:splitshapeslayerrandomly™, "C:\iUser. ..
[Sum Aug 25 2013 13:22: 11] processing.runala("saga:splitshapeslayerrandomly™, T Waith...
[Sum Aug 25 2013 13:21:41] processing.runala("saga:splitshapeslayerrandomly™, T: Waith...
[Sum Aug 25 2013 13: 16:36] processing.runala( saga:splitshapeslayerrandamly™, T Waith...
] : [Sun Aug 25 2013 13:16:027] processing. runalg("saga:splitshapeslayerrandomly”, "D: Waith..
[Sum Aug 25 2013 13: 15:29] processing.runala("saga:splitshapeslayerrandomly™, T: Waith...
[Sum Aug 25 2013 13:13: 16] processing.runalg("saga: thiessenpolygons™, "C: \\Users volay. .
[Sum Aug 25 2013 13:13: 16] processing.runala("saga:splitshapeslayerrandomly™, "C: Wser...
[Sum Aug 25 2013 13: 12:48] processing.runala("saga:splitshapeslayerrandomly™, T: Waith...
[Sum Aug 25 2013 11:46: 19] processing.runala(gais:reprojectayer”™, D: faithubfsextante- ..
[Sum Aug 25 2013 11:44: 27] processing.runala("saga:diparidwithpalygon®, "C: \Wsersiival ..
[Sum Aug 25 2013 11:43:51] processing.runalg("saga:dosegaps”, "C: VWsersWiolaya\App...

[Sum Ao 25 9043 11.42:79] ceocs

processing, runalgl“saga:splitshapeslayerrandomly®, "D: Waithub\\sextante-
manual\\data\\first_saga_algV\points.shp™, 50,Mone, Mone)

Clear Cloze

Questo puo essere molto utile quando si inizia a lavorare con la console, per imparare la sintassi degli algoritmi. Lo
useremo quando parleremo di come eseguire comandi di analisi dalla console.

Lo storico ¢ anche interattivo, e si puo rieseguire qualsiasi algoritmo precedente semplicemente facendo doppio clic
sulla sua voce. Questo & un modo semplice per replicare il lavoro che abbiamo gia fatto prima.

Per esempio, prova quanto segue. Apri i dati corrispondenti al primo capitolo di questo manuale ed esegui 'algoritmo
ivi spiegato. Ora vai alla finestra di dialogo dei log e individua l'ultimo algoritmo nella lista, che corrisponde
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all’algoritmo che hai appena eseguito. Fai doppio clic su di esso e dovrebbe essere prodotto un nuovo risultato, proprio
come quando lo esegui usando la finestra di dialogo normale e chiamandolo dalla casella degli strumenti.

17.9.1 === | jvello avanzato

You can also modify the algorithm. Just copy it, open the Plugins » Python console, click on Import class » Import
Processing class, then paste it to re-run the analysis; change the text at will. To display the resulting file, type i face.
addVectorLayer ('/path/filename.shp', 'Layer name in legend', 'ogr'). Otherwise,
you can use processing.runandload.

17.10 The raster calculator. No-data values

Nota: In this lesson we will see how to use the raster calculator to perform some operations on raster layers. We will
also explain what are no—data values and how the calculator and other algorithms deal with them

The raster calculator is one of the most powerful algorithms that you will find. It’s a very flexible and versatile algorithm
that can be used for many different calculations, and one that will soon become an important part of your toolbox.

In this lesson we will be performing some calculation with the raster calculator, most of them rather simple. This
will let us see how it is used and how it deals with some particular situations that it might find. Understanding that is
important to later get the expected results when using the calculator, and also to understand certain techniques that
are commonly applied with it.

Open the QGIS project corresponding to this lesson and you will see that it contains several raster layers.

Now open the toolbox and open the dialog corresponding to the raster calculator.

I} Raster calculator x|

T T ——
Parameters | Log | Help |

Raster layers

0 elements selected I}

Formula

[ |

Result

[ [Save to tempaorary file] ” l

[%| Open output file after running algorithm

[l 0% ]

Rn || Cose || concel |
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Nota: The interface is different in recent versions.

The dialog contains 2 parameters.

 The layers to use for the analysis. This is a multiple input, that meaning that you can select as many layers as
you want. Click on the button on the right—hand side and then select the layers that you want to use in the dialog
that will appear.

* The formula to apply. The formula uses the layers selected in the above parameter, which are named using
alphabet letters (a, b, c...)orgl, g2, g3... asvariable names. That is, the formulaa + 2 *
bisthe same as g1 + 2 * g2 and will compute the sum of the value in the first layer plus two times the
value in the second layer. The ordering of the layers is the same ordering that you see in the selection dialog.

Avvertimento: The calculator is case sensitive.

To start with, we will change the units of the DEM from meters to feet. The formula we need is the following one:

h' = h * 3.28084

Select the DEM in the layers field and type a * 3.28084 in the formula field.

Avvertimento: For non English users: use always «.», not «,».

Click Run to run the algorithm. You will get a layer that has the same appearance of the input layer, but with different
values. The input layer that we used has valid values in all its cells, so the last parameter has no effect at all.

Let’s now perform another calculation, this time on the accflow layer. This layer contains values of accumulated flow,
a hydrological parameter. It contains those values only within the area of a given watershed, with no—data values
outside of it. As you can see, the rendering is not very informative, due to the way values are distributed. Using the
logarithm of that flow accumulation will yield a much more informative representation. We can calculate that using
the raster calculator.

Open the algorithm dialog again, select the accflow layer as the only input layer, and enter the following formula:
log(a).

Here is the layer that you will get.
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If you select the Identify tool to know the value of a layer at a given point, select the layer that we have just created,
and click on a point outside of the basin, you will see that it contains a no—data value.

Feature 4 I'I.I'alue
-0 ilog_layer
EH log_layer
& {Derived)
~ Band 1 no data

EE0EC=] =

For the next exercise we are going to use two layers instead of one, and we are going to get a DEM with valid elevation
values only within the basin defined in the second layer. Open the calculator dialog and select both layers of the project
in the input layers field. Enter the following formula in the corresponding field:

a/a * b
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a refers to the accumulated flow layer (since it is the first one to appear in the list) and b refers to the DEM. What we
are doing in the first part of the formula here is to divide the accumulated flow layer by itself, which will result in a
value of 1 inside the basin, and a no—data value outside. Then we multiply by the DEM, to get the elevation value in
those cells inside the basin (DEM * 1 = DEM) and the no—data value outside (DEM * no_data = no_data)

Here is the resulting layer.

This technique is used frequently to mask values in a raster layer, and is useful whenever you want to perform
calculations for a region other that the arbitrary rectangular region that is used by raster layer. For instance, an elevation
histogram of a raster layer doesn’t have much meaning. If it is instead computed using only values corresponding to
a basin (as in he case above), the result that we obtain is a meaningful one that actually gives information about the
configuration of the basin.

There are other interesting things about this algorithm that we have just run, apart from the no—data values and how
they are handled. If you have a look at the extents of the layers that we have multiplied (you can do it double—clicking
on their names of the layer in the table of contents and looking at their properties), you will see that they are not the
same, since the extent covered by the flow accumulation layer is smaller that the extent of the full DEM.

That means that those layers do not match, and that they cannot be multiplied directly without homogenizing those
sizes and extents by resampling one or both layers. However, we did not do anything. QGIS takes care of this situation
and automatically resamples input layers when needed. The output extent is the minimum covering extent calculated
from the input layers, and the minimum cell size of their cellsizes.

In this case (and in most cases), this produces the desired results, but you should always be aware of the additional
operations that are taking place, since they might affect the result. In cases when this behaviour might not be the
desired, manual resampling should be applied in advance. In later chapters, we will see more about the behaviour of
algorithms when using multiple raster layers.

Let’s finish this lesson with another masking exercise. We are going to calculate the slope in all areas with an elevation
between 1000 and 1500 meters.

In this case, we do not have a layer to use as a mask, but we can create it using the calculator.

Run the calculator using the DEM as only input layer and the following formula

ifelse(abs(a-1250) < 250, 1, 0/0)

As you can see, we can use the calculator not only to do simple algebraic operations, but also to run more complex
calculation involving conditional sentences, like the one above.

The result has a value of 1 inside the range we want to work with, and no-data in cells outside of it.
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The no-data value comes from the 0/0 expression. Since that is an undetermined value, SAGA will add a NaN (Not a
Number) value, which is actually handled as a no-data value. With this little trick you can set a no-data value without
needing to know what the no—data value of the cell is.

Now you just have to multiply it by the slope layer included in the project, and you will get the desired result.

All that can be done in a single operation with the calculator. We leave that as an exercise for the reader.

17.11 Vector calculator

Nota: In this lesson we will see how to add new attributes to a vector layer based on a mathematical expression,
using the vector calculator.

We already know how to use the raster calculator to create new raster layers using mathematical expressions. A similar
algorithm is available for vector layers, and generates a new layer with the same attributes of the input layer, plus an
additional one with the result of the expression entered. The algorithm is called Field calculator and has the following
parameters dialog.
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@ Field calculator x|

Parameters | Log Help

[*]

Input layer

[m_mmm [USER: 100001] H[ ]

Result field name

[ ]
Field type

Pt -
Field length

|10 =]
Field predsion

E =]
Formula

[ ]
Output layer

[ [5ave to temparary file] ][ ]

(3| Open output file after running algorithm

EIDf

[ 0% )

Run || Cose || concdl |

Nota: In newer versions of Processing the interface has changed considerably, it’s more powerful and easier to use.

Here are a few examples of using that algorithm.

First, let’s calculate the population density of white people in each polygon, which represents a census. We have two
fields in the attributes table that we can use for that, namely WHITE and SHAPE_AREA. We just have to divide them
and multiply by one million (to have density per square km), so we can use the following formula in the corresponding
field

( "WHITE" / "SHAPE_AREA"™ ) * 1000000

The parameters dialog should be filled as shown below.
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@ Field calculator x|

Parameters | Log Help

)

Input layer

[cam_botnda"iesﬂJSER:lDUUUl] H[ ]
Result field name

| WHITE_DENS |
Field type

Float -]
Field length

Farmula

|WHITE / SHAPE_AREA |
Qutput layer

[ [Save to temporary file] ][ ]

[%¢| Open output file after running algarithm

KD

This will generate a new field named WHITE_DENS

Now let’s calculate the ratio between the MALES and FEMALES fields to create a new one that indicates if male
population is numerically predominant over female population.

Enter the following formula

"MALES" / "FEMALES"

This time the parameters window should look like this before pressing the OK button.
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@ Field calculator x|

Parameters Log Help

[*]

Input layer

[cam_bomdaﬁes [USER.: 100001] | - " ]
Result field name

|RATIO |
Field type

Foat -
Field length

10 =]
Field predsion

E =]
Formula

| float{MALES) /FEMALES |
Output layer

[ [5ave to temparary file] ][ ]

(3| Open output file after running algorithm

EIDf

100%

(o [ cow [ cons |

In earlier version, since both fields are of type integer, the result would be truncated to an integer. In this case the
formula shouldbe: 1.0 * "MALES" / "FEMALES", to indicate that we want floating point number a result.

We can use conditional functions to have a new field with male or female text strings instead of those ratio value,
using the following formula:

CASE WHEN "MALES" > "FEMALES" THEN 'male' ELSE 'female' END

The parameters window should look like this.
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@ Field calculator x|

Parameters Log Help

| [

Input layer

[cam_botndaﬁes [USER: 100001] H[ ]
Result field name

|PREDOMIN |
Field type

String -]
Field length

Formula

'male’ if MALES > FEMALES else ‘female’ |
Qutput layer
[ [Save to temporary file] ][ ]

[%¢| Open output file after running algarithm

[«

100%

(o [ cow [ cons |

A python field calculator is available in the Advanced Python field calculator, which will not be detailed here
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{} Advanced Python field calculator

Parameters | Log Help

Input layer

[cam_bou‘rdaﬁes [USER: 100001]

Result field name

[NewFieId

Field type

Integer

Field length

Global expression

Formula

value =

Qutput layer

[ [Save to temporary file]

[%| Open output file after running algorithm

|| cose || concel

17.12 Defining extents

Nota: In this lesson we will see how to define extents, which are needed by some algorithms, especially raster ones.

Some algorithms require an extent to define the area to be covered by the analysis they perform, and usually to define
the extent of the resulting layer.

When an extent is required, it can be defined manually by entering the four values that define it (min X, min Y, max
X, max Y), but there are other more practical and more interesting ways of doing it as well. We will see all of them
in this lesson.

First, let’s open an algorithm that requires an extent to be defined. Open the Rasterize algorithm, which creates a raster
layer from a vector layer.
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{§ shapes to grid x|

Parameters Log Help

Shapes

| union [EPSG:23030] | v]
Attribute

b -]
Method for Multiple Values

| [o] first [~
Method for Lines

[0] tin M
Preferred Target Grid Type

| [0] Integer (1 byte) -]

Qutput extent{xmin, xmax, ymin, ymax)

[ [Leave blank to use min covering extent] ” I

Cellsize

Ex [—

Grid

[ [Save to temporary file] ” l

[%¢| Open output file after running algarithm

All the parameters, except for the last two ones, are used to define which layer is to be rasterized, and configure how
the rasterization process should work. The two last parameters, on the other hand, define the characteristics of the
output layer. That means that they define the area that is covered (which is not necessarily the same area covered by
the input vector layer), and the resolution/cellsize (which cannot be inferred from the vector layer, since vector layers
do not have a cellsize).

The first thing you can do is to type the 4 defining values explained before, separated by commas.

Cutput extent{xmin, xmax, ymin, ymax)

0,90,0,90 ”

That doesn’t need any extra explanation. While this is the most flexible option, it is also the less practical in some
cases, and that’s why other options are implemented. To access them, you have to click on the button on the right-hand
side of the extent text box.

Use layer fcanvas extent h

Select extent on canvas

IUse min convering extent from input layers

Let’s see what each one of them does.

The first option is Use layer/canvas extent, which will show the selection dialog shown below.
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i Select extent

IUse extent from

Use canvas extent

Here you can select the extent of the canvas (the extent covered by the current zoom), or the extension any of the
available layers. Select it and click on OK, and the text box will be automatically filled with the corresponding values.

The second option is Select extent on canvas. In this case, the algorithm dialog disappears and you can click and drag
on the QGIS canvas to define the desired extent.

Once you release the mouse button, the dialog will reappear and the text box will already have the values corresponding
to the defined extent.

The last option is Use min covering extent from input layers, which is the default option. This will compute the min
covering extent of all layers used to run the algorithm, and there is no need to enter any value in the text box. In the
case of a single input layer, as in the algorithm we are running, the same extent can be obtained by selecting that same
input layer in the Use layer/canvas extent that we already saw. However, when there are several input layers, the min
covering extent does not correspond to any of the input layer extent, since it is computed from all of them together.

‘We will use this last method to execute our rasterization algorithm.

Fill the parameters dialog as shown next, and press OK.
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{§ shapes to grid x|

Parameters Log Help

Shapes

 watersheds [EPSG:23030] - ]
Attribute

b -]
Method for Multiple Values

| [o] first [~
Method for Lines

[0] tin M
Preferred Target Grid Type

| [3] Floating Point (4 byte) -]

Qutput extent{xmin, xmax, ymin, ymax)

[ [Leave blank to use min covering extent] ” I

Cellsize

2 [N

Grid

[ [Save to temporary file] ” l

[%¢| Open output file after running algarithm

100%

(o [ cow [ cous |

Nota: In this case, better use an Integer (1 byte) instead of a Floating point (4 byte), since the NAME is an integer
with maximum value=64. This will result in a smaller file size and faster computations.

You will get a rasterized layer that covers exactly the area covered by the original vector layer.
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In some cases, the last option, Use min covering extent from input layers, might not be available. This will happen in
those algorithm that do not have input layers, but just parameters of other types. In that case, you will have to enter
the value manually or use any of the other options.

Notice that, when a selection exist, the extent of the layer is that of the whole set of features, and the selection is not
used to compute the extent, even though the rasterization is executed on the selected items only. In that case, you
might want to actually create a new layer from the selection, and then use it as input.

17.13 Risultati HTML

Nota: In questa lezione impareremo come QGIS maneggia i risultati nel formato HTML, i quali sono utilizzati per
produrre risultati di testo e grafici.

Tutti i risultati che abbiamo prodotto finora erano layer (raster o vettori). Ad ogni modo, alcuni algoritmi generano
risultati sotto forma di testo e di grafici. Tutti questi risultati sono contenuti in file HTML e mostrati nel cosiddetto
Visualizzatore risultati, che & un altro elemento dell’ambiente Processing.

Vediamo uno di questi algoritmi per capire come funzionano.

Apri il progetto con il dati da utilizzare in questa lezione e poi avvia 'algoritmo Statistiche di base per campi numerici.
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¢ Basic statistics for numeric fields x|
Parameters Log Help

Input vector layer

| census_boundaries [USER: 100001] - ]
Field to calculate statistics on

| POP2000 d
Statistics for numeric field

[ [Save to tempaorary file] ” I

Lalgoritmo ¢ piuttosto semplice e tu devi solo selezionare il vettore da utilizzare e uno dei suoi campi (un campo
numerico). Il risultato ¢ del tipo HTML, ma il riquadro corrispondente funziona esattamente come quello che puoi
trovare nel caso di un risultato del tipo raster o vettore. Puoi inserire un percorso file o lasciarlo in bianco per salvare
un file temporaneo. In questo caso, comunque, solo le estensioni htm1 e htm sono permesse, per cui non ¢ possibile
alterare il formato del risultato usandone un’altra.

Esegui l'algoritmo selezionando in ingresso I'unico vettore nel progetto e il campo POP2000, e apparira una nuova
finestra di dialogo come quella mostrata di seguito una volta che I'algoritmo & stato eseguito e la finestra di dialogo
dei parametri ¢ stata chiusa.
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G resuts 2|

Statistics for numeric field Count: 485

Unique values: 403

Minimum value: 0.0

Maximum value: 3198.0

Range: 3198.0

Sum: 554636.0

Mean value: 114357938144

Median value: 1074.0

Standard deviation: 527 408287222
Coefficient of Variation: 0.461190797753

Close

Questo ¢ il Visualizzatore risultati. Esso contiene tutti i risultati HTML generati durante la sessione corrente,
facilmente accessibili, per cui puoi controllarli rapidamente qualora ne avessi bisogno. Cosi come succede per i vettori,
se hai salvato il risultato in un file temporaneo, esso sara cancellato una volta chiuso QGIS. Se lo hai salvato in un
percorso non temporaneo, il file continuera ad esistere, ma non apparira pit nel Visualizzatore risultati 1a prossima
volta che aprirai QGIS.

Alcuni algoritmi generano testo che non pud essere suddiviso in altri risultati piti dettagliati. E questo il caso, per
esempio, di algoritmi acquisiscono il risultato di testo da un processo esterno. In altri casi, il risultato & mostrato come
testo, ma ¢ diviso internamente in diversi risultati pill piccoli, di solito nella forma di valori numerici. L’algoritmo
che abbiamo appena eseguito ¢ uno di questi. Ognuno di questi valori ¢ maneggiato come un singolo risultato, e
memorizzato in una variabile. Ci0 non € importante per ora ma, quando passeremo al modellatore grafico, vedrai che
ci permettera di usare tali valori come parametri numerici in ingresso per altri algoritmi.

17.14 First analysis example

Nota: In this lesson we will perform some real analysis using just the toolbox, so you can get more familiar with the
processing framework elements.

Now that everything is configured and we can use external algorithms, we have a very powerful tool to perform spatial
analysis. It is time to work out a larger exercise with some real-world data.
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We will be using the well-known dataset that John Snow used in 1854, in his groundbreaking work (https://en.
wikipedia.org/wiki/John_Snow_%?28physician%29), and we will get some interesting results. The analysis of this
dataset is pretty obvious and there is no need for sophisticated GIS techniques to end up with good results and
conclusions, but it is a good way of showing how these spatial problems can be analyzed and solved by using different
processing tools.

The dataset contains shapefiles with cholera deaths and pump locations, and an OSM rendered map in TIFF format.
Open the corresponding QGIS project for this lesson.

P
&

The first thing to do is to calculate the Voronoi diagram (a.k.a. Thiessen polygons) of the pumps layer, to get the
influence zone of each pump. The Voronoi Diagram algorithm can be used for that.
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{} voronoi Diagram

[Save to temporary file]
%

Pretty easy, but it will already give us interesting information.
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Clearly, most cases are within one of the polygons

To get a more quantitative result, we can count the number of deaths in each polygon. Since each point represents a
building where deaths occured, and the number of deaths is stored in an attribute, we cannot just count the points.
We need a weighted count, so we will use the Count points in polygon (weighted) tool.
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{} Count points in polygon{weighted)

Save to temporary file]

The new field will be called DEATHS, and we use the COUNT field as weighting field. The resulting table clearly
reflects that the number of deaths in the polygon corresponding to the first pump is much larger than the other ones.
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Another good way of visualizing the dependence of each point in the Cholera_deaths layer with a point in the
Pumps layer is to draw a line to the closest one. This can be done with the Distance to nearest hub tool, and using
the configuration shown next.
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{} Distance to nearest hub

[Save to tempaorary file]

x|

The result looks like this:
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Although the number of lines is larger in the case of the central pump, do not forget that this does not represent the
number of deaths, but the number of locations where cholera cases were found. It is a representative parameter, but
it is not considering that some locations might have more cases than other.

A density layer will also give us a very clear view of what is happening. We can create it with the Kernel density
algorithm. Using the Cholera_deaths layer, its COUNT field as weight field, with a radius of 100, the extent and
cellsize of the streets raster layer, we get something like this.
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Remember that, to get the output extent, you do not have to type it. Click on the button on the right-hand side and
select Use layer/canvas extent.
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{} Kernel density estimation

Parameters Log Help

Points

| Cholera_Deaths [USER: 100000]

RE)

Weight

|counr

Radius

| 100

Kernel

| [0] quartic kemed

Target Grid

| [0] user defined

Output extent{xmin, xmax, ymin, ymax)

[ [Leave blank to use min covering extent]

Cellsize

1
Grid

yerfcanvas extent

Select extent on canvas k

in convering extent from input layers

Lo o1

d

Select the streets raster layer and its extent will be automatically added to the text field. You must do the same with

the cellsize, selecting the cellsize of that layer as well.

Combining with the pumps layer, we see that there is one pump clearly in the hotspot where the maximum density
of death cases is found.

17.15 Tagliare e unire raster

Nota: In questa lezione vedremo un altro esempio di preparazione di dati spaziali, per continuare a utilizzare
geoalgoritmi in scenari reali.

Per questa lezione, andremo a calcolare un raster delle pendenze per una zona intorno a un’area cittadina, che ¢ fornita
in un vettore costituito da un singolo poligono. Il DEM di base ¢ diviso in due raster che, insieme, coprono un’area
molto piu estesa di quella attorno alla citta con cui vogliamo lavorare. Se apri il progetto corrispondente a questa

lezione, vedrai qualcosa del genere.
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Questi raster hanno due problemi:

* Coprono un’area che troppo estesa per i nostri scopi (ci interessa solo una zona pill piccola intorno al centro
cittadino)

« Si trovano in due file diversi (i confini cittadini si trovano all’interno di un solo raster, ma, come si ¢ gia detto,
vogliamo avere dello spazio aggiuntivo attorno ad esso).

Entrambi i problemi sono facilmente risolvibili con i geoalgoritmi appropriati.

Innanzitutto, creiamo un rettangolo che definisca I'area di cui abbiamo bisogno. Per fare ci0, creiamo un vettore
contenente il perimetro di delimitazione del vettore con i confini dell’area cittadina, e in seguito eseguiamo un buffer
su di esso, in modo da avere un raster che si estenda un po” oltre lo spazio minimo necessario.

Per il calcolare il perimetro di delimitazione, possiamo usare ’algoritmo Poligono dall estensione del layer
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{} Polygon from layer extent

[Save to tempaorary file]
x|

Per eseguire il buffer, usiamo l'algoritmo Buffer a distanza fissa, con i seguenti parametri.

I} Fixed distance buffer

[Save to temporary file]
%
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Avvertimento: La sintassi ¢ cambiata nelle ultime versioni; imposta .25 sia per Distanza che per Vertice dell’arco.

Ecco il perimetro di delimitazione risultante ottenuto utilizzando i parametri sopra mostrati.

Si tratta di un riquadro arrotondato, ma possiamo ottenere facilmente il riquadro equivalente con angoli retti
eseguendo l'algoritmo Poligono dall’estensione del layer su di esso. Avremmo potuto eseguire prima il buffer sui
confini della citta, e dopo calcolare il rettangolo dell’estensione, risparmiando un passaggio.

Noterai che i raster hanno una proiezione differente rispetto al vettore. Dovremmo pertanto riproiettarli prima di
procedere oltre, utilizzando lo strumento Riproiezione.
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i warp (reproject)

[Save to temporary file]

x|

Nota: Le ultime versioni hanno un’interfaccia pitt complessa. Assicurati che sia selezionato almeno un metodo di
compressione.

Con questo vettore che contiene il perimetro di delimitazione del raster che vogliamo ottenere, possiamo tagliare
entrambi i raster, utilizzando I'algoritmo Taglia raster con poligono.
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{¢ dip Grid with Polygon

[Save to temporary file]

t3

Una volta che i layer sono stati ritagliati, possono essere uniti usando I'algoritmo SAGA Mosaic raster layers.

j Merge raster layers x|

[Save to temporary file]
1

Cancel
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Nota: Puoi risparmiare del tempo prima unendo e poi tagliando, evitando di richiamare due volte I'algoritmo di
ritaglio. Comunque, se ci sono diversi raster da unire ed essi hanno una dimensione piuttosto elevata, otterrai un raster
esteso che sara successivamente difficile da procesare. In tal caso, potrebbe essere necessario lanciare I'algoritmo di
ritaglio diverse volte, il che potrebbe essere dispendioso in termini di tempo, ma non preoccuparti, presto vedremo
che esistono strumenti aggiuntivi per automatizzare tale operazione. In questo esempio abbiamo solo due raster, per
cui al momento non dovresti preoccuparti di cio.

Cosi facendo, otteniamo il DEM finale desiderato.

Adesso ¢ il momento di creare il raster delle pendenze.

Un raster delle pendenze puo essere calcolato con I'algoritmo **Pendenza, Esposizione, Curvatura*, ma il DEM
ottenuto nell’ultimo passaggio non & adatto come file di ingresso, dal momento che i valori di elevazione sono in metri
ma la dimensione della cella non & espressa in metri (il raster utilizza un CRS con coordinate geografiche). E necessaria
una riproiezione. Per riproiettare un raster, si puo utilizzare nuovamente I'algoritmo Riproiezione. Eseguiamo la
riproiezione in un CRS avente i metri come unita (ad es. 3857), in modo da poter calcolare correttamente la pendenza,
con SAGA o GDAL.

Con il nuovo DEM, la pendenza puo essere ora calcolata.
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{} Slope, Aspect, Curvature

[Save to temporary file]

[Save to temporary file]

[Save to temparary file]

[5ave to temparary file]

[Save to temporary file]

E questo ¢ il raster delle pendenze risultante.
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La pendenza generata dall’algoritmo Pendenza, Esposizione, Curvatura pud essere espressa in gradi o radianti; i gradi
sono piu pratici ed unita di misura comuni. Nel caso in cui 'avessi calcolata in radianti, I'algoritmo Conversioni
metriche ci verra in aiuto per eseguire la conversione (ma qualora non avessi saputo dell’esistenza dell’algoritmo,
avresti potuto usare il calcolatore raster che abbiamo gia utilizzato).
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i Metric Conversions x|

Parameters Log Help

e S —

Conversion

[ [0] radians to degree | - l

Converted Grid

[ [Save to temporary file] ” l

(3| Open output file after running algaorithm

Riproiettato il raster delle pendenze convertito con lo strumento Riproietta raster, otteniamo il raster finale desiderato.

Avvertimento: da fare: Aggiungi immagine

I processi di riproiezione potrebbero aver fatto in modo che il raster finale contenga alcuni dati al di fuori del perimetro
di delimitazione che avevamo calcolato in uno dei passaggi iniziali. Questo puo essere risolto tagliandolo di nuovo,
cosi come abbiamo fatto per ottenere il DEM di base.

17.16 Analisi idrologica

Nota: In questa lezione eseguiremo alcune analisi idrologiche. Questa analisi verra usata in alcune delle prossime
lezioni, dato che costituisce un buon esempio di flusso di lavoro per I'analisi, e verra utilizzato per dimostrare alcune
funzionalitd avanzate.

Objectives: Starting with a DEM, we are going to extract a channel network, delineate watersheds and calculate some
statistics.

1. La prima cosa da fare € caricare il progetto con i dati della lezione, che contengono il DEM.
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2. The first module to execute is Catchment area (in some SAGA versions it is called Flow accumulation (Top
Down)). You can use any of the others named Catchment area. They have different algorithms underneath, but
the results are basically the same.

3. Select the DEM in the Elevation field, and leave the default values for the rest of the parameters.
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{} Catchment Area (Parallel)

Some algorithms calculate many layers, but the Catchment Area layer is the only one we will be using. You can
get rid of the other ones if you want.

La visualizzazione del layer non € molto informativa.
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To know why, you can have a look at the histogram and you will see that values are not evenly distributed (there
are a few cells with very high value, those corresponding to the channel network). Use the Raster calculator

algorithm to calculate the logarithm of the catchment value area and you will get a layer with much more
information
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4. The catchment area (also known as flow accumulation) can be used to set a threshold for channel initiation.
This can be done using the Channel network algorithm.

e [nitiation grid: use the catchment area layer and not the logarithm one.
e [nitiation threshold: 10.000.000

e [nitiation type: Greater than

{§ Channel Network

10000000|

[Save to temparary file]

[5ave to temparary file]

[Save to tempaorary file]

If you increase the Initiation threshold value, you will get a more sparse channel network. If you decrease it,
you will get a denser one. With the proposed value, this is what you get.
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The image above shows just the resulting vector layer and the DEM, but there should be also a raster layer with
the same channel network. That raster will be, in fact, the layer we will be using.

5. Now, we will use the Watersheds basins algorithm to delineate the subbasins corresponding to that channel
network, using as outlet points all the junctions in it. Here is how you have to set the corresponding parameters
dialog.
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i watershed Basins x|
Parameters Help

Elevation

e o —
Channel Network

| Channel Network - . ]
Sink Route

Dtz o
Min. Size

0 =

Watershed Basins

[ [Save to temporary file] ” l

(3| Open output file after running algaorithm

E questo ¢€ il risultato.
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6. This is a raster result. You can vectorise it using the Vectorising grid classes algorithm.

{§ Vectorising Grid Classes

[Save to temparary file]
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Si calcolino adesso le statistiche dei valori di elevazione in uno dei sottobacini. L’idea é quella di avere un layer che
rappresenti 'elevazione nei sottobacini e quindi passarlo al modulo che calcola tali statistiche.

1. First, let’s clip the original DEM with the polygon representing a subbasin. We will use the Clip raster with
polygon algorithm. If we select a single subbasin polygon and then call the clipping algorithm, we can clip the
DEM to the area covered by that polygon, since the algorithm is aware of the selection.

1. Select a polygon
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2. Call the clipping algorithm with the following parameters:

{} Clip grid with polygon

Parameters Log Help

Input
[dem25 [EPSG:23030] |v][ ]

Polygons

[Pdmons [EPSG: 23030] | - “ l
Output
[ [5ave to temparary file] ” l

(3| Open output file after running algorithm

Rn || Cose || concdl |

17.16. Analisi idrologica 551



QGIS Training Manual

The element selected in the input field is, of course, the DEM we want to clip.

Si otterrd qualcosa del genere.

2. This layer is ready to be used in the Raster layer statistics algorithm.
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{§ Raster layer statistics x|

Parameters Log Help

Input layer
e 2030 H
Statistics

[ [Save to temporary file] ” l

Run || Cose || concdl |

Di seguito le statistiche risultanti.

21|

Valid cells: 24155

No-data cells: 14573

Minimum value: 771.0

Maximum value: 2080.0

Sum: 29923203.3423

Mean value: 1236.79955878
Standard deviation: 271.406236765

Utilizzeremo sia la procedura per il calcolo del bacino che il calcolo delle statistiche in altre lezioni, per trovare altri
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elementi che ci possano aiutare ad autmatizzarli e lavorare in modo piu efficiente.

17.17 Starting with the graphical modeler

Nota: In this lesson we will use the graphical modeler, a powerful component that we can use to define a workflow
and run a chain of algorithms.

A normal session with the processing tools includes more than running a single algorithm. Usually several of them
are run to obtain a result, and the outputs of some of those algorithms are used as input for some of the other ones.

Using the graphical modeler, that workflow can be put into a model, which will run all the necessary algorithms in a
single run, thus simplifying the whole process and automating it.

To start this lesson, we are going to calculate a parameter named Topographic Wetness Index. The algorithm that
computes it is called Topographic wetness index (twi).

{} Topographic wetness index (bwi) x|

Parameters Log Help

Slope

[dem25 [EPSG:23030] |v][ ]
Catchment Area

[dem25 [EPSG:23030] |v” l

Transmissivity
o 22—

Area Conversion

[ [0] no conversion (areas already given as spedfic catchment area) | - l
Method (TWI)
| [0] Standard d

Topographic Wetness Index

[ [Save to temporary file] ” l

(3| Open output file after running algaorithm

) 0% )

Rn || Cose || concdl |

As you can see, there are two mandatory inputs: Slope and Catchment area. There is also an optional input, but we
will not be using it, so we can ignore it.

The data for this lesson contains just a DEM, so we do not have any of the required inputs. However, we know how
to calculate both of them from that DEM, since we have already seen the algorithms to compute slope and catchment
area. So we can first compute those layers and then use them for the TWI algorithm.

Here are the parameter dialogs that you should use to calculate the 2 intermediate layers.

Nota: Slope must be calculated in radians, not in degrees.
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{} Slope, aspect, curvature

[Save to temporary file]

[Save to temporary file]

[Save to temparary file]

[5ave to temparary file]
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{} Catchment area (recursive)

And this is how you have to set the parameters dialog of the TWI algorithm.

556 Capitolo 17. La guida di Processing di QGIS



QGIS Training Manual

{§ Topographic wetness index (twi) |

Parameters l Log | Help

Slope
[Tmng'idicWehmIndﬂ [EPSG:23030] |VH = I
| Catchment Area [EPSG:23030] = - ]

Transmissivity

Mot selected) N
Area Conversion

|[1] 1/ cell size {pseudo spedific catchment area) R
Method (TWI)

| [0] Standard R
Topographic Wetness Index

[ [Save to temporary file] ” . I
(3| Open output file after running algorithm

This is the result that you will obtain (the default singleband pseudocolor inverted palette has been used for rendering).
You can use the twi .gml style provided.
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What we will try to do now is to create an algorithm that calculates the TWI from a DEM in just one single step.
That will save us work in case we later have to compute a TWI layer from another DEM, since we will need just one
single step to do it instead of the three above. All the processes that we need are found in the toolbox, so what we
have to do is to define the workflow to wrap them. This is where the graphical modeler comes in.

1. Open the modeler by selecting its menu entry in the processing menu.

€4 Processing modeler 1ol =|
Inputs Algorithms [Enter model name here] [Enter group name here] ]
El-Parameters

i Boolean

-~ Table field
= Vector layer

:

< E10)

|Edtmodelhelp| | Run || Open || Save || Saveas.. || Close |

Two things are needed to create a model: setting the inputs that it will need, and defining the algorithm that

it contains. Both of them are done by adding elements from the two tabs in the left-hand side of the modeler
window: Inputs and Algorithms.

2. Let’s start with the inputs. In this case we do not have much to add. We just need a raster layer with the DEM,
and that will be our only input data.

3. Double click on the Raster layer input and you will see the following dialog.

¥} Parameter definition ed

Parameter namel I

Reguired [Yes | v]

4. Here we will have to define the input we want:
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1. Since we expect this raster layer to be a DEM, we will call it DEM. That’s the name that the user of the
model will see when running it.

2. Since we need that layer to work, we will define it as a mandatory layer.

Here is how the dialog should be configured.

} Parameter definition 7| x|

Parameter name I DEM I

Required [‘f’es | v]

5. Click on OK and the input will appear in the modeler canvas.

R=E
Inputs Algorithms [Enter model name here] [Enter group name here] ]
El- Parameters
Boolean
‘4}' DEM §|
(1 1D
’Edjtmodelhelp] [ Run l [ Open l [ Save ] [ Save as ... l [ Close l

6. Now let’s move to the Algorithms tab.

7. The first algorithm we have to run is the Slope, aspect, curvature algorithm. Locate it in the algorithm list,
double-click on it and you will see the dialog shown below.
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t§ slope, aspect, curvature 21x

Parameters Help

Elevation

|DEM [~]
Method

[ [0] Maximum Slope (Travis et al, 1975) | v]
Slope <QutputRaster =

[ [Enter name if this is a final result] ]
Aspect<OutputRaster >

[ [Enter name if this is a final result] ]
Curvature <OutputRaster =

[ [Enter name if this is a final result] ]

Plan Curvature <OutputRaster =

[ [Enter name if this iz a final result] ]

Profile Curvature <OutputRaster =

[ [Enter name if this is a final result] ]

Parent algorithms

0 elements selected I]

KD

Lo ] el

This dialog is very similar to the one that you can find when running the algorithm from the toolbox, but the
element that you can use as parameter values are not taken from the current QGIS project, but from the model
itself. That means that, in this case, we will not have all the raster layers of our project available for the Elevation
field, but just the ones defined in our model. Since we have added just one single raster input named DEM, that
will be the only raster layer that we will see in the list corresponding to the Elevation parameter.

Output generated by an algorithm are handled a bit differently when the algorithm is used as a part of a model.
Instead of selecting the filepath where you want to save each output, you just have to specify if that output is
an intermediate layer (and you do not want it to be preserved after the model has been executed), or it is a final
one. In this case, all layers produced by this algorithm are intermediate. We will only use one of them (the
slope layer), but we do not want to keep it, since we just need it to calculate the TWI layer, which is the final
result that we want to obtain.

When layers are not a final result, you should just leave the corresponding field. Otherwise, you have to enter a
name that will be used to identify the layer in the parameters dialog that will be shown when you run the model
later.

There is not much to select in this first dialog, since we do not have but just one layer in our model (The DEM
input that we created). Actually, the default configuration of the dialog is the correct one in this case, so you
just have to press OK. This is what you will now have in the modeler canvas.
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€} Processing modeler
Inputs Algorithms

=10l x|
[Enter model name here] [Enter group name here] ]
slope L] ]
FJ-- Geoalgorithms
El- Domain specific & %
% Hydrology DEM
@ Upslope Area
B- Terrain analysis and geomorphometry
@ Downslope distance gradient
@ Dtm filter (slope-based) ——aIn
i @ Relative heights and slope positions x
-5 Slope length ‘@ Slope, aspect, curvature 9|
iSlope, aspect, curvature
oY Cut [+
E|--- Images N e
B Image analysis
@ ‘egetation index[slope based]
< 1D
’Ed'tmodelheb] [ Run ] [ Open ] [ Save ] [ Save as ... ] [ Close ]

9. The second algorithm we have to add to our model is the catchment area algorithm. We will use the algorithm

named Catchment area (Paralell). We will use the DEM layer again as input, and none of the ouputs it produces
are final, so here is how you have to fill the corresponding dialog.
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{} Catchment area (parallel)

Now your model should look like this.
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_ioix]
Inputs Algorithms [Enter model name here] [Enter group name here]
catch a l -
(= Geoalgorithms
Ek Domain spedific
. 4% Hyd?:;gy ‘4}- DEM 5‘
i @ Catchment area (flow tracing)
>@ Catchment ara (recursive) ——2In \
low width and specdific catchment a...
@ ’ i " ‘@ Slope, aspect, curvature 5‘
Out
In
‘@ Catchment area (parallel) g
Cut
“ @I]E
[Editmodelheb] l Run ] [ Open ] [ Save ] [ Save as ... l [ Close ]
10. The last step is to add the Topographic wetness index algorithm, with the following configuration.
{} Topographic wetness index (bwi) ed
Parameters Help
Slope
[Slope from algorithm 0(Slope, aspect, curvature) | vl
Catchment Area
[Eatd"rna'lt Area from algorithm 1(Catchment area (parallel)) | vl
Transmissivity
' [Not selected] d
Area Conversion
[[1]1Iceﬂsize{pseudospedﬁcmtd'mta'ea} |"l
Method (TWI)
| [0] Standard R
Topographic Wetness Index <QutputRaster =
[T |

Parent algorithms

0 elements selected

Ok

|| Conc

In this case, we will not be using the DEM as input, but instead, we will use the slope and catchment area layers
that are calculated by the algorithms that we previously added. As you add new algorithms, the outputs they
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produce become available for other algorithms, and using them you link the algorithms, creating the workflow.

11. In this case, the output TWI layer is a final layer, so we have to indicate so. In the corresponding textbox, enter
the name that you want to be shown for this output.

Now our model is finished and it should look like this.

{§ Processing modeler [l ]
Inputs Algarithms TWI from DEM My Models

[ Parameters -
;- Boolean

i Extent

i File:

- Number ‘q}.. DEM e

£

- Table field
Vector layer T eln
In

e
& slope, aspect, curvature "'\‘ x
‘ pe, aspech &£ ‘@ Catchment area (parallel) 69

Out

.
G Topographic wetness inde...‘;

Out

[Edtmodeine| | mn || open || save || saveas.. || Cose |

12. Enter a name and a group name in the upper part of the model window.

| TWI from DEM [y Mogels

38

o DEM

T

13. Save it clicking on the Save button. You can save it anywhere you want and open it later, but if you save it in
the models folder (which is the folder that you will see when the save file dialog appears), your model will also
be available in the toolbox as well. So stay on that folder and save the model with the filename that you prefer.

14. Now close the modeler dialog and go to the toolbox. In the Models entry you will find your model.

- Geoalgorithms
ﬁﬂ Maodels

EH My Models

[Example models]
[Test models]

B saipts

TWI from DEM
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15. You can run it just like any normal algorithm, double-clicking on it.

x

T T —
Parameters | Log | Help |

DEM
[raster [EPSG:23030] |~ ” ven I
TWI

[ [Save to tempaorary file] ” l

[%| Open output file after running algorithm

[l 0% ]

Rn || Cose || concdl |

As you can see, the parameters dialog, contain the input that you added to the model, along with the outputs
that you set as final when adding the corresponding algorithms.

16. Run it using the DEM as input and you will get the TWI layer in just one single step.

17.18 More complex models

Nota: In this lesson we will work with a more complex model in the graphical modeler.

The first model that we created in the previous chapter was a very simple one, with just one input and three algorithms.
More complex models can be created, with different types of inputs and containing more steps. For this chapter we
will work with a model that creates a vector layer with watersheds, based on a DEM and a threshold value. That will
be very useful for calculating several vector layers corresponding to different thresholds, without having to repeat each
single step each time.

This lesson does not contain instructions about how to create your model. You already know the necessary steps (we
saw them in a previous lesson) and you have already seen the basic ideas about the modeler, so you should try it
yourself. Spend a few minutes trying to create your model, and don’t worry about making mistakes. Remember: first
add the inputs and then add the algorithms that use them to create the workflow.

Nota: In case you could not create the full model yourself and you need some extra help, the data folder corresponding
to this lesson contains an “almost” finished version of it. Open the modeler and then open the model file that you will
find in the data folder. You should see something like this.
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} Processing modeler ol x|
Inputs Algorithms Watershed from DEM and threshold [Example models]
[ Parameters re
i Boolean
~Extent =
- File
-~ Mumber ‘q}l =3 Q‘
- Raster Layer
- 5tring
- Table | In
- Table field 2z
- Vector layer n ‘@ Watershed basins 9‘
Out
‘@ Fill Sinks g‘
Out .
n
‘@ Vectorising grid classes %‘
—a1In Out

G Catchment area (parallel) §‘

Cut ‘X
In

‘@ Channel network &

out e

&

KD

Edit model help | |

un ] o ] e ) [smem] |

Close ]

This model contains all the steps needed to complete the calculation, but it just has one input: the DEM. That means
that the threshold for channel definition uses a fixed value, which makes the model not as useful as it could be. That
is not a problem, since we can edit the model, and that is exactly what we will do.

1. First, let’s add a numerical input. That will ask the user for a numerical input that we can use when such a value

is needed in any of the algorithms included in our model.

2. Click on the Number entry in the Inputs tree, and you will see the corresponding dialog.

3. Fill it with the following values.

e Parameter name: Threshold for channel definition

* Default value: 1,000, 000

{} Parameter definition d |

Parameter name [Threshnld for channel definition

Min Max 'u'alues[ i ][

Default value | 1000000]

Now your model should look like this.
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{3 Processing modeler (] 75
Inputs Algorithms Watershed from DEM and threshold [Example models]
El- Parameters -
- Boolean
-~ Extent = x
- File
e |%}- DEM £| |%- Thresheld for channel def... £|
- Raster Layer
- String
Table In
+ Table field
- Vector layer In |G Watershed basins §|
|$ Fill Sinks out
Out
In
& - . o
Vectorising grid classes &
—& In
Cut
|G Catchment area (parallel) ‘g|
Out
(1‘ Watersheds |
In
|@ Channel network 5|
out me—"
| [+
[Edtmodelheb] [ Run ] [ Open ] [ Save ] [ Save as ... ] [ Close ]

The input that we have just added is not used, so the model hasn’t actually changed. We have to link that input
to the algorithm that uses it, in this case the Channel network one. To edit an algorithm that already exists in
the modeler, just click on the pen icon on the corresponding box in the canvas.

4. Click on the Channel network algorithm and you will see something like this.

) Channel network

Parameters Help

Elevation

| DEM

Flow Direction

' [Not selected]

Initiation Grid

[Catd’rnent Area from algorithm 1(Catchment area (parallel))

Initiation Type

' [2] Greater than

Initiation Threshold

| 1000000

Divergence

' [Not selected]

Tracing: Max. Divergence

|10

Tracing: Weight

' [Not selected]

Min. Segment Length

10
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The dialog is filled with the current values used by the algorithm. You can see that the Initiation threshold
parameter has a fixed value of 1,000,000 (this is also the default value of the algorithm, but any other value
could be put in there). However, you might notice that the parameter is not entered in a common text box, but
in a drop-down menu.

5. Unfold the threshold parameter menu and you will see something like this.

{j Channel network 2l x|

Parameters Help

Elevation

DEM M

Flow Direction
' [Not selected] R
Initiation Grid
[Catd"lrnent Area from algorithm 1(Catchment area (parallel)) | v]

Initiation Type
[ [2] Greater than | v]

Initiation Threshold
1000000

| [Not selected] -
Tracing: Max. Divergence

10 =)
Tracing: Weight

ot selected] -]

Min. Segment Length -

10 |~ E
x| | Conl |

The input that we added is there and we can select it. Whenever an algorithm in a model requires a numerical
value, you can hardcode it and directly type it, or you can use any of the available inputs and values (remember
that some algorithms generate single numerical values. We will see more about this soon). In the case of a
string parameter, you will also see string inputs and you will be able to select one of them or type the desired
fixed value.

6. Select the Threshold for channel definition inputin the Initiation threshold parameter.

7. Click on OK to apply the changes to your model. Now the design of the model should look like this.
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¥ Processing modeler

Inputs

= Parameters

- Table field
- Vector layer

=10] x|
Watershed from DEM and threshold [Example models]
e
& Fill Sinks ‘G Watershed basins g‘

Out

In

—#In ‘G ectorising grid classes 3‘

Out -—

G Catchment area (parallel) f‘

Out

‘G Channel network §|
out —

ﬂ ¥ watersheds |

&

(1)

[T S . — -

8. The model is now complete. Run it using the DEM that we have used in previous lessons, and with different

threshold values.

Below you have a sample of the result obtained for different values. You can compare with the result for the
default value, which is the one we obtained in the hydrological analysis lesson.

Fig. 17.1: Threshold = 100,000
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Fig. 17.2: Threshold = 1,0000,000

17.19 Numeric calculations in the modeler

Avvertimento: Attenzione, questo capitolo non & completamente testato, per cui segnala qualunque problema;
le immagini sono mancanti

Nota: In this lesson we will see how to use numeric outputs in the modeler

For this lesson, we are going to modify the hydrological model that we created in the last chapter (open it in the
modeler before starting), so we can automate the calculation of a valid threshold value and we do not have to ask the
user to enter it. Since that value refers to the variable in the threshold raster layer, we will extract it from that layer,
based on some simple statistical analysis.

Starting with the aforementioned model, let’s do the following modifications:

First, calculate statistics of the flow accumulation layer using the Raster layer statistics algorithm.
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{} Raster layer statistics

[Enter name if this is a final result]

This will generate a set of statistical values that will now be available for all numeric fields in other algorithms.

If you edit the Channel network algorithm, as we did in the last lesson, you will see now that you have other options
apart from the numeric input that you added.
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i Channel network 21x
Parameters Help

Elevation

DM -]
Flow Direction

| INot selected] [~]
Initiation Grid

| Catchment Area from algorithm 1(Catchment area (parallel)) v
Initiation Type

[ [2] Greater than | v]

Initiation Threshold
Threshald for channel definition

Threshold for channel definition

Minimum value from algorithm S{Raster layer statistics)
Maximum value from algorithm S5{Raster layer statistics)
Sum from algorithm S(Raster layer statistics)

Mean value from algorithm 5{Raster layer statistics)

valid cells count from algorithm 5{Raster layer statistics)
Mo-data cells count from algorithm 5{(Raster layer statistics)
Standard deviation from algorithm 5{Raster layer statistics)

| [Not selected] -]

Min. Segment Length -

|10 v E
o | conal_

However, none of this values is suitable for being used as a valid threshold, since they will result in channel networks
that will not be very realistic. We can, instead, derive some new parameter based on them, to get a better result. For
instance, we can use the mean plus 2 times the standard deviation.

To add that arithmetical operation, we can use the calculator that you will find in the Geoalgorithms/modeler/modeler-
tools group. This group contains algorithms that are not very useful outside of the modeler, but that provide some
useful functionality when creating a model.

The parameters dialog of the calculator algorithm looks like this:
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) Calculator

‘fou can refer to model values in you formula, using singledetter variables, as follows:

a->Threshold for channel definition

b-=Minimum value from algorithm S{R.aster layer statistics)
c->=Maximum value from algorithm 5(Raster layer statistics)
d-=5um from algorithm S(Raster layer statistics)

e-=Mean value from algorithm 5(Raster layer statistics)
f-=valid cells count from algorithm S(Raster layer statistics)
g-=Mo-data cells count from algorithm 5(Raster layer statistics)
h-=5Standard deviation from algorithm S(Raster layer statistics)

2l x

[e+27H|

|| Conel

As you can see, the dialog is different to the other ones we have seen, but you have in there the same variables that
were available in the Threshold field in the Channel network algorithm. Enter the above formula and click on OK to

add the algorithm.
€ Processing modeler o =]}
Inputs Algorithms Watershed from DEM and threshold [Example models] ]
calcu a l / B
El- 4 Geoalgorithms —In In In
ER Domain spedfic 3 Wl
. B &F Terrain analysis and geomorphometry ‘G Catchment area (parallel) 5 & channel network 9‘ & ve
&% Real area calaulation -—
o Out ] Out (o]
E| Modeler ! & u_
E|--- Modeler tools
38 Caloulator
& Raster
E|--- General tools
i - && Raster calculator o oG o %
E|--- Vector res| r channel Q
El= Table tools
Advanced Python field calculator
- - In
Field calculator
B Raster layer statistics 5‘
Cut = In
Statistics
Minimum value B caloulator 5
Maximum value out
Sum Y
Mean value
valid cells count
No-data cells count
Standard deviation
< [T
’Edtmodelheb] [ Run l [ Open ] [ Save ] [ SEVE a5 ... ] [ Close ]

If you expand the outputs entry, as shown above, you will see that the model is connected to two of the values, namely
the mean and the standard deviation, which are the ones that we have used in the formula.
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Adding this new algorithm will add a new numeric value. If you go again to the Channel network algorithm, you can
now select that value in the Threshold parameter.

t§ Channel network

Threshold for channel definition

© ]
X
© |

Click on OK and your model should look like this.
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i Channel network 21x

Parameters Help

Elevation

|DEM [~]

Flow Direction

' [Not selected] v

Initiation Grid

[Cabchment Area from algorithm 1({Catchment area (parallel)) | v]
Initiation Type

[ [2] Greater than | v]
Initiation Thresheld

[Threshold for channel definition | v]
Thresheld for channel definition L

Minimum value from algorithm S{Raster layer statistics)
Maximum value from algorithm S5{Raster layer statistics)
Sum from algorithm S(Raster layer statistics)

Mean value from algorithm 5{Raster layer statistics)

valid cells count from algorithm 5{Raster layer statistics)
Mo-data cells count from algorithm 5{(Raster layer statistics)
Standard deviation from algaorithm S{Raster layer statistics]
Result from algorithm 6(Calculator)
[ . ]

Min. Segment Length E
10 - =

We are not using the numeric input that we added to the model, so it can be removed. Right—click on it and select
Remove

Avvertimento: da fare: Aggiungi immagine

Our new model is now finished.

17.20 A model within a model

Avvertimento: Attenzione, questo capitolo non ¢ completamente testato, per cui segnala qualunque problema;
le immagini sono mancanti

Nota: In this lesson we will see how to use a model within a bigger model.

We have already created a few models, and in this lesson we are going to see how we can combine them on a single
bigger one. A model behaves like any other algorithm, which means that you can add a model that you have already
created as part of another one that you create after that.

In this case, we are going to expand our hydrological model, by adding the mean TWI value in each of the basins that
it generates as result. To do that, we need to calculate the TWI, and to compute the statistics. Since we have already
created a model to calculate TWI from a DEM, it is a good idea to reuse that model instead of adding the algorithms
it contains individually.

Let’s start with the model we used as starting point for the last lesson.
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Avvertimento: da fare: Aggiungi immagine

First, we will add the TWI model. For it to be available, it should have been saved on the models folder, since otherwise
it will not be shown in the toolbox or the algorithms list in the modeler. Make sure you have it available.

Add it to the current model and use the input DEM as its input. The output is a temporary one, since we just want
the TWI layer to compute the statistics. The only output of this model we are creating will still be the vector layer
with the watersheds.

Here is the corresponding parameters dialog:

Avvertimento: da fare: Aggiungi immagine

Now we have a TWTI layer that we can use along with the watersheds vector layer, to generate a new one which contains
the values of the TWI corresponding to each watershed.

This calculation is done using the Grid statistics in polygons algorithm. Use the layers mentioned above as input, to
create the final result.

Avvertimento: da fare: Aggiungi immagine

The output of the Vectorize grid classes algorithm was originally our final output, but now we just want it as an
intermediate result. To change that, we have to edit the algorithm. Just double—click on it to see its parameters dialog,
and delete the name of the output. That will make it a temporary output, as it is by default.

Avvertimento: da fare: Aggiungi immagine

This is how the final model should look like:

Avvertimento: da fare: Aggiungi immagine

As you see, using a model in another model is nothing special, and you can add it just like you add another algorithm,
as long as the model is saved in the models folder and is available in the toolbox.

17.21 Using modeler-only tools for creating a model

Nota: This lesson shows how to use some algorithms that are only available in the modeler, to provide additional
functionality to models.

The goal of this lesson is to use the modeler to create an interpolation algorithm that takes into account the current
selection, not just to use only selected features, but to use the extent of that selection to create the interpolated raster
layer.

The interpolation process involves two steps, as it has been already explained in previous lessons: rasterizing the points
layer and fill the no-data values that appear in the rasterized layer. In case the points layer has a selection, only selected
points will be used, but if the output extent is set to be automatically adjusted, the full extent of the layer will be used.
That is, the extent of the layer is always considered to be the full extent of all features, not the one computed from
just the selected ones. We will try to fix that by using some additional tools into our model.

Open the modeler and start the model by adding the required inputs. In this case we need a vector layer (restricted to
points) and an attribute from it, with the values that we will use for rasterizing.

576 Capitolo 17. La guida di Processing di QGIS



QGIS Training Manual

o Processing modeler = =

4 Parameters rasterize {considering selection) workshop
4F Boolean -
oF Extent
oF File
F Number
oF Raster layer
oF String
dF Table
dh Table field
oF Table multiple field
oF Vector layer
oF Point

w

g
3

5F points P field

R
S

Inputs Algorithms < N

The next step is to compute the extent of the selected features. That’s where we can use the model-only tool called
Vector layer bounds. First, we will have to create a layer that has the extent of those selected features. Then, we can
use this tool on that layer.

An easy way of creating a layer with the extent of the selected features is to compute a convex hull of the input points
layer. It will use only the selected point, so the convex hull will have the same bounding box as the selection. Then we
can add the Vector layer bounds algorithm, and use the convex hull layer as input. It should look this in the modeler
canvas:

¥ Processing modeler = (=

4 Parameters rasterize (considering selection) workshop
4F Boolean -
4F Extent
4F File
4F Number
dF Raster layer
4F String
4k Table
dF Table field
4F Table multiple field
a9k Vector layer
4F Point

w

g
J

5P points ar field

R
S

In

At

© convex hull

Out

In
)

B vector layer bounds .;);

Out

Inputs Algorithms < N

17.21. Using modeler-only tools for creating a model 577



QGIS Training Manual

The result from the Vector layer bounds is a set of four numeric values and a extent object. We will use both the
numeric outputs and the extent for this exercise.

In

s

F

& vector layer bounds &
Cut =
min X
max x
min
max Y
Extent

We can now add the algorithm that rasterizes the vector layer, using the extent from the Vector layer bounds algorithm
as input.

Fill the parameters of the algorithm as shown next:

. ]
g Rasterize ?

Parameters Help

Description | Rasterize

Shapes

paints -
Attribute

field W
Method for Multiple Values

[4] mean -
Method for Lines

[0] thin -
Preferred Target Grid Type

[3] Floating Paoint (4 byte) -
Qutput extent(xmin, xmax, ymin, ymax)

‘Extent' from algorithm "Vector layer bounds]| W
Cellsize

100.0 W
Grid <QutputRaster =

[Enter name if this iz a final result]

Parent algorithms

0 elements selected

Carcl

The canvas should now look like.
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BR%u B2

4 Parameters
4F Boolean
oF Extent
oF File
F Number
oF Raster layer
oF String
dF Table
dF Table field
oF Table multiple field
oF Vector layer
oF Point

Processing modeler

- oI

Inputs Algorithms

Finally, fill the no-data values of the raster layer using the Close gaps algorithm.

BR2W B2

Search...

3 @ GeoServer tools

3 ﬁe Modeler-only tools

> # QGIS geoalgorithms

4 & SAGA [2.1.2)
[» Geostatistics

Image analysis

Image tools

Raster analysis

Raster calculus

Raster creation tools

Raster filter

Raster tools
& Aggregate
& Close gaps
& Close gaps with spline
& Close one cell gaps
& Convert data storage type
& Cropto data
& Invert data/no-data
& Mosaic raster layers
& Patching
& Proximity raster
(& Raster buffer
& Raster cell index
& Raster masking
(& Raster orientation
& Raster proximity buffer
& Reclassify values
& Reclassify values (simple)
& Resampling
&& Shrink and expand

[

Inputs Algorithms

rasterize {considering selection) workshop
~
‘%}- paints 5‘ ‘%}- field 5
s
// \\
4 \
v
{
~2 In \
‘. Convex hull 5‘
Out [ &=, \
/'f \
N,
I
P / P _— n
e In o ‘6 Rasterize ;
‘ﬂ Vector layer bounds 5‘ Cut
out me—
v
£ >
Processing modeler = &
rasterize (considering selection) example
~
‘4}- points 5‘ ‘4}- field 5‘
% \\ //
) AN /
/ o/
{
leIn >—:- In
“ Convex hull 5‘ / ‘@ Rasterize 3‘
. = / / Ou
Pt —~
~%In e In
‘B Vector layer bounds 5‘ ‘6 Close gaps 5‘
Out me— out B
//
-
-
‘* out ‘
v
£ >

The algorithm is now ready to be saved and added to the toolbox. You can run it and it will generate a raster layer
from interpolating the selected points in the input layer, and the layer will have the same extent as the selection.
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Here’s an improvement to the algorithm. We have used a harcoded value for the cellsize when rasterizing. This value
is fine for our test input layer, but might not be for other cases. We could add a new parameter, so the user enters the
desired value, but a much better approach would be to have that value automatically computed.

We can use the modeler-only calculator, and compute that value from the extent coordinates. For instance, to create
a layer with a fixed width of 100 pixels, we can use the following formula in the calculator.

2
& Calculator ?

You can refer to model values in your formula, using single-etter variables, as follows:
a-='min X' from algorithm "Vector layer bounds'

b-='max X' from algorithm "Vector layer bounds'

c-='min ¥ from algorithm "vector layer bounds'

d-='max " from algorithm "Vector layer bounds'

(b -2)/100]

Carcl

Now we have to edit the rasterize algorithm, so it uses the output of the calculator instead of the hardcoded value.

The final algorithm should look like this:
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@ Processing modeler = (=

BR W 2 2

4 Parameters rasterize (considering selection) ‘Exampla|
<F Boolean A
4F Extent
4 File
F Numnber 73
=k Raster layer W points &
4F String S ™~
N
F Table . |4} field 3
<k Table field / AN ’
/ f
4F Table multiple field e N /
o Vector layer ™ . /
{ /
4k Point o In \\ /
% /
@ convex hull §9 /
.- \
Out } =% In
7 -
. / |§ Rasterize §|
{ s d / Out -
~& In {
& x f —
Vector layer buunds. & “In
out - >
|§ Close gaps §|
Cut -
J/
-
/ -
/ -
In / ~
>
B calculator §| ‘* out |
out =
Resulte
v
Inputs Algorithms < =

17.22 Interpolazione

Nota: Questo capitolo mostra come interpolare dati di punti, e ti mostrera un altro esempio per effettuare analisi
spaziali

In questa lezione ti accingi a interpolare i dati di punti per ottenere un raster. Prima di farlo, dovrai preparare i dati,
e dopo l'interpolazione farai ulteriori elaborazioni di aggiustamento dei risultati, cosi da avere un’analisi completa.

Apri i dati di esempio per questa lezione che dovrebbero apparire come di seguito
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I dati corrispondono alla resa di una coltivazione, come rilevati da una mietitrice moderna e li userai per avere un
raster delle rese produttive del campo. Non farai ulteriori analisi ma lo userai come livello di base per identificare le
zone pill produttive e quelle dove la produttivita puo essere migliorata.

N

La prima cosa che devi fare ¢ pulire il livello dai punti ridondanti. Questi sono causati dal movimento della
mietitrebbia, dove deve curvare o dove cambia la velocita. L’algoritmo Points filter ti ¢ utile per questo. Lo usi due
volte, per rimuovere i punti che possono essere considerati valori anomali sia nella parte alta che in quella bassa della
distribuzione.

Per i valori anomali superiormente, usa i seguenti parametri.
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{} Points filter

Save to temporary file]

Per continuare usa la configurazione mostrata sotto.
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{} Points filter

Save to temporary file]

Nota che non stai usando il layer originale ma I'output ricavato dal passo precedente.

11 vettore finale dovrebbe essere simile a quello iniziale, ma contiene un numero minore di punti. Puoi verificare,
confrontando le rispettive tabelle di attributi.

Ora rasterizziamo il layer usando I'algoritmo Rasterize.
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{} shapes to grid

[Leave blank to use min covering extent]

[Save to temporary file]

1l layer Filtered points si riferisce a quello risultante dal secondo filtro. Ha lo stesso nome di quello prodotto dal primo
filtro, in quanto il nome viene assegnato dall’algoritmo, ma non devi utilizzare il primo. Quest’ultimo, dal momento
che non verra utilizzato per altro, lo puoi rimuovere dal progetto per evitare confusione, e puoi lasciare solo I'ultimo
layer Filtered points.

1l raster risultante si presenta cosi
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E un raster, ma manca del dato in alcune celle. Esso contiene solo i valori in quelle celle che contenevano un punto
dal vettore che abbiamo appena rasterizzati. Per riempire i valori mancanti, puoi usare I'algoritmo Close gaps.
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{} Close gaps

[Save to temporary file]

1l raster, tolte le celle senza dato appare simile a questo.
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Per limitare I'area coperta dai dati alla regione in cui ¢ stata misurata la resa delle colture, puoi ritagliare il raster con
1 limiti del vettore punti.
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{3 Clip grid with polygon

[Save to temporary file]

t3

E per un risultato pitt uniforme (meno preciso ma migliore per la visualizzazione di fondo come layer di supporto),
puoi applicare Gaussian filter al raster.
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x

Parameters Log Help

Grid

Clipped [EPSG:32755]

AN

Standard Deviatio